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VITTORIO  EHAMELE  II 

RE    DI    SARDEGNA  ^    DI    CIPRO*  E    DI    GERUSALEMME  , 

DUCA   DI    SAVOIA   E    DI    GENOVA ,    ECC.    ECC., 

PRINCIPE    DI    PIEMONTE  ,    ECC.    ECC.    ECC. 


In  virtù  dei  poteri  straordinari  a  Noi  conferiti 
con  la  legge  a5  aprile  iSSg; 

SeoUtp  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario 
di  Stato  per  gli  A&é  dell'Iateomo ,  interinalmente 
incaricato  di  rodere  il  Ministero  de^  Àffiiri  Eccle* 
siastici,  di  Grazia  e  GiastÌ£Ìa; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.   I. 

Il  Codice  di  procedura  civile,  da  pubblicarsi  in 
conformità  dell'art  3  dcMa  presente  legge ,  è  ap- 
provato, ed  avrà  esecuzione  nelle  antiche  e  nelle 
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nuove   Pravaicìe  dei  Nostri   Stati  comificiandp  dal 
giorno  primo  di  maggio  mille  ottocènto  sessanta. 


Art. 


Un  esemplare  stampato  di  detto  Codice,  firmato 
da  Noi,  e  controssegnato  dal  Guardasigilli,  servirà 
di  originale ,  e  verrà  depositato  e  custodito  negli 
Archivi  Generali  del  Regno ,  unitamente  ad  una 
traduzione  del  medesimo  in  lingua  firancese  firmata 
dal  Guardasigilli  suddetto. 

Art  3. 

La  pubblicazione  di  detto  Codice  si  eseguirà  col 
trasmetterne  un  esemplare  stampato  nella  Tipografia 
Reale  a  ciascuno  dei  Comuni  dello  Stato  per  essere 
depositato  nella  sala  del  Goniiglio  Comunale,  e  te- 
nuto ivi  esposto  durante  un  mese  successivo  par  sei 
ore  in  ciascun  giorno  affinchè  ognuno  possa  pren* 
deme  cognizione. 

Art.  4. 

Sarà  con  legge  riveduta  la  tariffa  in  data  19 
marzo  i855. 
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OrdÌDiamo  che  la  presente  ^  munita  del  Sigillo 
dello  Stato  ^  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del 
Governo^  mandando  a  chiunque  spetti  di  ossenrai*la 
e  di  £Birla  osservare. 

Dat.  a  Torino  il  20  noTembre   1859. 

VITTORIO  EMAIIIUELE 


(ÌM$3o  del  Sigilh). 
V.  il  Guardasigilli 
0.  RATTAZZL 


V.  BATTAZZI. 
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LIBRO  PRIMO. 

DELLA  COlfPETENZA,  DEI  MODI  DI  DETERMINARLA 
E  DEI  CONFLITTI  DI  GIURISDIZIONE 


TITOI^O  1. 

DELLA  COMPETENZA.  E  DEI  MODI   DI  DETERMINABLA. 

I 

Ci%PO  I. 

Della  competenza. 

,  Art.  i. 

{  giudici  di  mandamento  conoscono  di  tutte  le 
azioni  reali,  personali,  mobiliari,  immobiliari,  civili 
e  commerciali,  il  valore  delle  quali  non  eccede 
le  mille  lire,  salvo  che  la  legge  ne  attribuisca  la 
eognizione  esclusiva  ad  altra  giurisdizione. 

Art.  2. 
Conoscono  pure  delle  dimando  per   la  presta- 
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zione  di  alimenti  o  di  pensioni  periodiche  ali- 
mentarie e  delle  dimando  per  la  liberazione  to-' 
tale  0  parziale  dalle  relative  obbligazioni,  quaado 
la  prestazione  in  contesa  non  eccede  il  valore  di 
annue  lire  centocinquanta. 
Art.  3. 

I  giudici  di  mandamento  conoscono  '  delle  do- 
mande riconvenzionali  che  o  sole,  o  calcolate  tutte 
insieme,  in  conformità  dell'art.  35,  sono  per  la 
propria  natura  e  valore  nei  limiti  della  loro  com- 
petenza, quand'anche  riunite  alla  domanda  princi- 
pale importino  un  valore  maggiore  di  quello  entro 
il  quale  è  circoscritta  la  loro  competenza. 
Ari.  4. 

Conoscono  pure  della  compensazione  proposta 
contro  la  domanda  dell'attore  quando  il  valore  del 
credito  opposto  in  compensa  non  ecceda  i  limiti 
della  competenza  ad  essi  assegnata,  e  quando,  pur 
eccedendo  quel  limite,  la  compensa  si  desuma  da 
credito  non  contestato. 

Se  il  credito  opposto  in  compensazione  supera 
il  valore  di  lire  mille  ed  è  contestato,  il  giudice 
di  mandamento  deve  rimettere  le  parti  al  Tribu- 
nale di  circondario  od  al  Tribunale  di  commercio, 
tanto  sulla  domanda  principale,  quanto  sulla  com- 
pensazione. 

Però,  qualora  la  domanda  principale  si  appo^ 
ad  atto  pubblico  o  giudiziale,  a  scrittura  ricono- 
sciuta, od  a  confessione  giudiciale,  dovrà  il  giu- 
dice  ritenere   la   causa  principale  rimettendo  le 
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parti  al  Tribunale  competente  per  la  sola  decisione 
della  controversia  sul  credito  opposto  in  compen- 
sazione. In  tal  caso  potrà  ordinare  che  la  sua  sen- 
tenza non  venga  eseguita  senza  cauzione. 

Lo  stesso  avrà  luogo  quando  una  sola  delle  due 
dimando  appartenga  alla  cognizione  di  giurisdizione 
speciale. 

Art.  5. 

I  giudici  di  mandamento  conoscono  qualunque 
sia  il  valore  della  causa,  purché  siano  proposte 
entro  Tanno  dal  fatto  che  loro  diede  origine: 

ì^  Delle  domande  per  guasti  e  danni  ai  fondi 
rustici,  siepi,  chiudende,  piante  e  frutti;  per  rimo- 
zione di  termini,  usurpazione  di  terreni,  d'alberi  e 
di  siepi;  per  novità  intorno  alle  acque,  alle  loro 
derivazioni,  ai  fossi,  ai  canali;  per  guasti,  danni  e 
novità  intorno  ai  fondi  urbani; 

2®  Delle  azioni  possessorie; 

3^  Delle  azioni  di  danno  temuto  dirette  ad  ot- 
tenere che  sia  ovviato  a^  pericoli  dei  danni  che 
possano  derivare  da  edificio,  albero  od  altro  si- 
mile oggetto  di  altrui  spettanza,  o  da  opera  che 
altri  intraprenda  anche  sul  proprio  suolo; 

4^  Delle  azioni  dirette  ad  ottenere  l'osservanza 
delle  distanze  prescritte  dalla  legge  o  dai  regola- 
menti 0  dagli  usi  locali  quanto  al  piantamento  di 
alberi  o  di  siepi,  o  la  recisione  di  rami  o  di  radici 
di  alberi  che  si  inoltrino  oltre  i  limiti  della  pro- 
prietà di  colui  al  quale  i  medesimi  alberi  appar- 
tengono. 
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Art.  6. 

I  giudici  di  mandamento  conoscono  dello  stabi- 
limento e  della  ricognizione  dei  tennini  quando 
la  proprietà  contestata  non  ecceda  il  valore  di 
lire  mille. 

Art.  7. 

I  giudici  di  mandamento  esercitano  quella  parte 
di  giurisdizione  volontaria  che  loro  viene  attribuita 
dalla  legge. 

Provvedono   pure   per  quegli   atti   di  giurisdi- 
zione in  via  contenziosa    che  loro   sono  delegati 
da  Tr3>unali   o  da  Corti,   nei  limiti  dalla  legge '^ 
permessi. 

Art.  8. 

I  Tribunali  di  circondario  conoscono  : 

1^  Come  giudici  di  prima  instanza,  di  tutte  le 
cause  in  materia  civile,  il  cui  valore  ecceda  le 
lire  mille,  e  che  non  siano  dalle  leggi  esclusiva- 
mente attribuite  ad  altra  giurisdizione; 

2®  Come  giudici  di  appello,  di  tutte  le  cause 
in  materia  civile  che  furono  decise  in  prima  instanza 
dai  giudici  di  mandamento,  e  di  quelle  non  ecce- 
denti il  valore  di  lire  mille  che  furono  decise  in 
prima  instanza  da  arbitri. 

Afi.  9. 

I  Tribunali  di  circondapio  conoscono  pure,  con 
la  distinzione  indicata  dall'articolo  precedente,  delle 
cause  in  materia  commerciale ,  allorquando  sono 
chiamati  a  fare  le  veci  di  Tribunale  di  com- 
mercio. 
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Art.  iO. 
.  La  competenza  dei  Tribunali   di   commercio  è 
regolata   dal  Codice   di  commercio  e    dalle   altre 
leggi  commerciali. 

Essi  però,  rispetto  alle  cause  assegnate  alla  loro 
cognizione,  sono  giudici  di  prima  instanza  se  il  valore 
della  causa  eccede  mille  lire,  e  sono  giudici  di  ap- 
pello se  il  valore  della  causa  non  eccede  quel  limite. 

Art.  ii. 

La  competenza  dei  consoli  e  dei  Tribunali  con- 
solari istituiti  in  estero  paese  e  l'appello  dalle  loro 
sentenze  sono  regolati  dalle  leggi  speciali,  dai  trat- 
tati e  dagli  usi  del  diritto  pubblico. 
Aptvi2. 

Le  Corti  di  appello  coposeono  in  seconda  in- 
stanza  : 

1^  Di  tutte  le  cause  giudicate  in  prima  instanza 
dai  Tribunali  di  circondario; 

2®  Di  quelle  giudicate  in  prima  instanza  dai 
Tribunali  di  commercio; 

3^  Di  quelle  giudicate   da   arbitri  quainlo   esse 
eccedono  il  valore  di  lire  mille. 
Art.  13. 

La  Corte  di  cassazione  conosce  della  violazione 
e  della  falsa*  applicazione  della  legge. 
Art.  U. 

La  Corte  di  cassazione,  le  Corti  di  appello,  i 
Tribunali  esercitano  inoltre  quelle  altre  giurisdi- 
zioni ed  attribuzioni  che  sono  loro  rispettivamente 
con  disposizioni  speciali  affidate. 
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Art.  15. 
Gli  arbitri  giudicano  le  cause  che  sono  ad  essi 
commesse  dalle  parti  entro  i  limiti  dalla  legge  per^ 
messi. 

CAPO  U. 

Del  modo  di  determinare  la  competenza. 

Art.  i6. 

L'azione  personale  e  la.  mobiliarla  si  possono  pro- 
porre al  foro  del  domicilio  od  a  quello  della  re- 
sidenza abituale  del  convenuto. 

Contro  chi  non  ha  domicilio  o  residenza  abi- 
tuale conosciuta,  Fazione  personale  o  mobiliaria 
può  proporsi  al  foro  della  dimora  temporanea. 

Se  i  convenuti   sono  più  d'uno,  la  domanda  si 
propone  al  foro   del  domicilio   o   della  residenza 
abituale  d'uno  fra  essi  a  scelta  dell'attore. 
Art.  i7. 

L'azione  personale  e  la  mobiliaria  si  possono  anche 
proporre  avanti  il  Tribunale  o  giudice  nel  cui  di- 
stretto fu  contratta  o  deve  eseguirsi  Tobbh'gazione, 
od  in  cui  esiste  la  cosa  mobile  oggetto  deirazione, 
purché  il  convenuto  sia  poj^sonalmente  citato  men- 
tre si  trova  in  tale  distretto. 

Però,  trattandosi  di  afiPari  commerciali,  l'azione 
potrà  pure  proporsi  innanzi  air  Autorità  giudiziaria 
nel  cui  distretto  fu  fatta  la  promessa  e  la  rimessione 
della  merce,  od  innanzi  a  quella  nel  cui  distretto 
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la  obbligaziODe  si  debbe  eseguire,  sebbene  il  eon- 
Tenuto  non  venga  ivi  personalmente  citato,  né  tì 
si  trovi. 

Art.  18. 

L'azione  reale  sopra  uno  stabile  si  propone  al 
foro  del  luogo  dove  lo  stabile  è  posto.* 
Ari.  ^9. 

Le  azioni  di  cui  negli  articoli  5  e  6  si  propon- 
gono al  foro  del  luogo  dove  è  posto  lo  stabile,  o 
quella  parte  di  stabile  cui  riguarda  Fazione. 
Art.  20. 

Se  lo  stabile  è  soggetto  a  più  giurisdizioni,  l'at- 
tore ha  la  scelta  di  proporre  la  domanda  od  al 
foro  del  luogo  dove  è  posta  la  parte  più  impor- 
tante, dimostrata  tate  dal  tributo  diretto  verso  lo 
Stato,  od  al  foro  del  luogo  dove  ne  sia  posta  una 
parte  qualunque  ed  alcuno  dei  convenuti  abbia  il 
proprio  domicilio  o  la  residenza  abituale. 
Art.  24. 

L'azione  accessoria  deve  essere  proposta  dinanzi 
al  giudice  competente  per  la^  principale. 
Art.  22. 

Si  propongono  al  foro  dell'aperta  successione: 

1^  Le  azioni  relative  alla  validità  del  testamento; 
alle  disposizioni ,  testamentarie,  ai  doveri  ed  alla 
responsabilità  dell'esecutore  testamentario; 

2^  Le  azioni  fra  coeredi  sino  alla  divisione  in- 
elusivamente; 

3^  Le  azioni  per  rescindere  la  divisione  già  fatta, 
o  per  la  garanzia  dei  lotti  rispettivamente  assegnati, 
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purché   proposte   entro    un   biennio   dalla    divi- 
sione ; 

4®  Le  azioni  dei  legatari  e  di  quei  creditori 
della  eredità  che  non  esercitano  diritto  reale  sopra 
uno  stabile,  qualora  tali  azioni  vengano  proposte  o 
prima  della  divisione,  oppure,  se  la  divisione  non 
è  necessaria,  entro  l'anno  dall'apertura  della  succes- 
sione. 

Se  la  successione  si  aprì  all'estero  subentra,  per 
le  azioni  suddette,  il  foro  del  luogo  dove  è  posta 
la  maggior  parte  degli  stabili  o  delle  sostanze  da 
dividersi;  ed  in  difetto,  il  foro  della  residenza  o 
del  domicilio  del  convenuto. 
Art.  25. 

Una  società  si  intende  domiciliata  dove  il  patto 
sociale  fissa  il  centro  dell'amministratone.  Se  la 
società  ha  più  stabilimenti,  chi  propone  l'azione 
personale  o  mobiliaria  ha  la  scelta  del  foro  fra 
ì  luoghi  ove  esiste  uno  degli  stabilimenti  con  am- 
ministratore investito  della  facoltà  di  rappresentare 
la  società,  salvo  il  disposto  dall'alinea  dell'arti- 
ticolo  17. 

Art.  U. 

L'azione  fra  soci  relativa  alla  società  si  pro- 
pone al  foro  del  luogo  ove  esiste  il  principale  sta- 
bilimento della  medesima.  Si  propongono  pure 
allo  stesso  foro  le  azioni  reciproche  dei  soci  anche 
dopo  lo  scioglimento  e  la  liquidazione  della  società, 
per  la  divisione  e  per  le  obbligazioni  che  dalla  di- 
visione derivano. 
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Art.  25. 

Nel  caso  di  elezione  di  domicilio  fatta  in  con- 
formità della  legge  la  domanda  potrà  proporsi  da- 
yanti  alFÀutorità  giudiziaria  del  domicilio  eletto: 

Quando  si  elegge  domicilio  in  un  comune  senza 
indicare  la  persona  o  l'ufficio  presso  cui  si  elegge, 
l'elezione  produrrà  il  solo  efifetto  di  determinare 
la  competenza. 

Lo  stesso  effetto  continua  nel  caso  di  morte 
della  persona  o  di  cessazione  dell'ufficio  presso  cui. 
ebbe  luogo  l'elezione  e  sino  a  tanto  che  non  siasi 
surrogato  altro  domicilio  nello  stesso  luogo  per 
atto  d'usciere  intimato  nel  modo  stabilito  per  le 
citazioni.' 

Art.  26. 

In  materia  di  garantia,  di  compensazione  o  di 
riconvenzione,  l'Autorità  giudiziaria  competente  è 
quella  avanti  cui  verte  la  causa  principale,  escluso 
sempre  il  caso  di  incompetenza  per  ragione  di 
materia  e  salvo  il  disposto  degli  articoli  5  e  4f. 
Art.  27. 

Le  domande  per  pagamento  di  spese  giudiziali, 
di  onorari  dovuti  agli  avvocati,  procuratori  e  pe- 
riti, di  diritti  dovuti  ai  segretari,  agli  uscieri,  e 
di  saMÉì  0  mercedi  ai  tipografi  e  simili,  si  propon- 
gono a  quella  Corte,  TribuQale  civile  o  commer- 
ciale 0  giudice  avanti  cui  fu  promossa  la  causa  che 
diede  occasione  agli  atti  relativi. 
Art.  28. 

Quando  una  stessa  causa  è  stata  introdotta  da- 
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vanti  a  due  Tribunali  ugualmente  competenti,  o 
quando  una  contestazione  è  connessa  ad  una  cau^a 
già  pendente  dinanzi  ad  un  Tribunale,  essa  dovrà 
decidersi  da  quello  avanti  cui  è  stata  preventiva- 
mente portata.  La  citazione  valida  determina  la 
prevenzione. 

Art.  29. 

L'azione  relativa  al  rendimento  di  conti  di  una 
tutela  0  di  una  amministrazione  si  propone  al  foro 
del  luogo  dove  la  tutela  o  Famministrazione  fu 
deferita. 

Art.  30. 

Proponendosi  contro  le  stesse  persone  contestual- 
mente più  azioni  principali  la  cui  cognizione  spetti 
a  diverse  giurisdizioni,  se  vi  sarà  connessione  per 
causa  del  titolo  o  del  fatto  da  cui  esse  dipendono  o 
per  l'oggetto  della  domanda,  la  scelta  del  foro  spet- 
terà all'attore. 

Art.  31. 

L'azione  personale  e  la  mobiliarla  contro  gli  stra- 
nieri, in  quanto  essi,  secondo  le  norme  sancite 
dal  Codice  civile,  sono  soggetti  alla  giurisdizione 
dei  Tribunali  dello  Stato,  si  pi'opongono  colle  norme 
fissate  per  i  nazionali. 

Qualora  lo  straniero  non  abbia  nello  Slato  resi- 
denza o  dimora,  né  domicilio  eletto,  né  sia  fissato 
un  luogo  per-  la  esecuzione  del  contratto,  né  la 
cosa  mobile  sia  nello  Stato,  l'attore  potrà  proporre 
l'azione'  al  foro  del  proprio  domicilio* 
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Art:  32. 

Il  valore  della  causa  si  determina  dalla  domanda* 

Non  solo  Fimporto  capitale,  ma  eziandio  gl'in- 
teressi scaduti,  le  spese  e  i  danni  pretesi  dovuti 
prima  della  domanda  giudiziale  si  sommano  nel 
calcolo  del  valore. 

Chiesta  una  somma  che  sarebbe  parte,  non  re- 
siduo, di  una  maggiore  obbligazione,  il  valore  si 
desume  dalla  obbligazione  intiera,  se  questa  è  con- 
testata. 

Art.'  35. 

Se  più  sono  i  capi  di  domanda,  si  sommano 
tutti  per  determinare  il  valore  della  causa  quando 
dipendano  dal  medesimo  titolo;  quando  invece  i 
medesimi  dipendono  da  titoli  o  da  cause  distinti, 
si  ha  riguardo  al  valore  di  ciascuna  domanda  presa 
separatamente. 

Art.  34. 

Se  più  persone  propongono  in   una   medesima 

istanza  contro  uno  o  più  coo.bbligati  il  pagamento 

della  rispettiva  loro  parte  di  un  credito,  il  valore 

della  causa   sarà  determinato  dalla  sonuna  totale. 

Art.  35. 

Nelle  cause  che  insorgono  in  seguito  a  sequestro 
o  pignoramento,  il  valore  della  causa  si  determina  : 

1®  Dall'importo  del  credito  che  dà  causa  ai  me- 
desimi quando  si  contende  intorno  al  diritto  del  se- 
questrante 0  pignorante,  oppure  intorno  alle  forme 
della  procedura; 

2^  Dal  valore  degli  oggetti  in  contesa  quando 
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^  si  contende  contro  un  terzp  che  pretende  rivendi- 
care in  tutto  od  in  parte  le  cose  pignorate  o  se-- 
questrate; 

5*  Dal  valore  separato  di  ciascheduno  fra  i  cre- 
diti contestati  e  concorrenti  quando  si  contende  sulla 
distribuzione  del  prezzo. 

Ari.v  36. 

Quando  si  contende  sul  diritto  alla  prestazione 
di  censo  o  rendita  perpetua,  ovvero  di  rendita  tem- 
poraria  o  vitalizia,  il  valore  si  desume  dalla  somma 
capitale  espressa  nell'atto  della  costituzione. 

Ove  non  sia  espressa  la  somma  capitale,  questa 
^  si  forma  dairùnione  di  venti  annualità  se  si  tratta 
di  rendita  perpetua,  o  di  dièci  se  si  tratta  di  ren- 
dita temporanea  o  vitalizia.  Non  si  fa  distinzione 
tra^  le  rendite  e  pensioni  costituite  sopra  la  vita  di 
unà^  0  pili  persone;  e  ciò  tutto  salvo  il  disposto 
dall'art.  2. 

Art.  37. 

Quando  si  contende  sulla  validità  di  un  contratto 
di  locazione  e  se  ne  impugna  la  esecuzione  per 
tutta  la  sua  durata  convenzionale,  il  valore  della 
causa  si  determina  cumulando  i  canoni  di  tutti  gli 
anni  colle  altre  dimande  accessorie. 

Quando  si  contende  ristrettivamente  sulla  conti* 
nuazione  della  locazione,  il  valore  si  determina  dal 
cumulo  degli  anni  posti  in  controversia  congiunto 
col  valore  degli  accessorii. 

Art.  38. 

Se  nei  casi  dei  due  articoli  precedenti  o  in  al- 
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tro  simile  vengono  in  contesa  corresponsioni  di 
grano  od  altra  derrata ,  di  Tino,  di  legna,  e  non 
sia  precedentemente  determinato  da  convenzione 
il  valore  di  tali  oggetti,  il  valore  sarà  didiiarato 
dalFattore* 

Quando  l'attore   non   Fabbia  dichiarato,  si  de- 
durrà dai  prezzi  medii  del  più  vicino  mercato. 
Ari.  39. 

11  valore  deHa  causa  in  cui  viene  in  contesta- 
zione la  piena  proprietà  di  un  immobile  si  deter- 
mina dal  valore  di  questo,  risultante  da  titoli,  o, 
in  difetto  di  questa  prova,  dal  tributo  diretto  verso 
lo  Stato  moltiplicato  per  cento. 

Il  valore  della  causa  in  cui  si  contende  di  una 
servitù  prediale  si  determina  dalla  metà  del  valore 
riunito  dei  due  fondi  dominante  e  serviente,  com- 
putati col  sistema  suaccennato.  j 

n  valore  della  causa  in  cui  viene  in  contesa 
un  usufrutto  si  calcola  nella  metà  del  valore  cor- 
rispondente alla  proprietà  intiera  della  cosa. 

Ciò  non  ostante,  cosi  l'attore  come  il  convenuto 
potranno  chiedere,  anticipando  la  spesa,  che  il  va- 
lore dello  stabile  o  della  servitù  prediale  venga 
fissato  con  perizia:  la  perizia  dovrà  farsi  da  un 
perito  solo  n(»ninato  d'ufficio. 
Art.  40. 

Il  valore  della,  cosa  mobile  rivendicata ,  e  così 
di  qualsivoglia  altra  azione  apprezzabile  e  non  pre- 
vista negli  articoli  precedenti,  viene  determinato 
dall'attore  nel  primo  suo  atto. 
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Quando  egli  non  Icy  dichiari,  si  presume,  fino  a 
prova  contraria,  che  H  valore  della  causa  stia  nei 
limiti  della  giurisdizione  adita. 

La  dichiarazione  del  valore  espressa  dall'attore 
per  determinare  la  competenza  non  lo  pregiudica 
nel  diritto  di  avere  la  cosa  propria. 

L'accettazione  della  competenza  per  parte  del 
convenuto  non  toglie  ad  esso  il  diritto  di  far  consta- 
tare il  valore  vero  pel  caso  d'impedita  restituzione. 
Art.  41. 

Le  quistioni  di  stato,  le  quistioni  di  tutela,  le  qui- 
stioni  per  diritti  pnoriflci  e  quelle  altre  il  cui  valore 
sia  per  natura  indeterminabile  sono  trattate  sempre 
come  se  eccedessero  il  valore  di  lire  mille. 


TlTOliO  U. 

DBL  MODO  DI  REGOLARE   LA   COMPETENZA  FRA  I  GIUDICI, 
E  DEI   CONFLITTI  DI   GIURISDIZIONE.    ' 


Art.  42. 

Se  una  medesima  causa  o  due  cause  fra  loro 
connesse  sieno  recate  simultaneamente  avanti  a  due 
0  più  giudici  di  mandamento  dipendenti  dallo  stesso 
Tribunale  di  circondario,  Tinstanza  pel  regolamento 
della  competenza  deve  essere  promossa  dinanzi  a 
questo  Tribunale  di  circondario. 

Se  i  giudici  di  mandamento  appartengono  a  di- 
versi circondarli  dipendenti  dalla  stessa  Corte  di 
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appello,  la  instanza  sarà  proposta  dinanzi  a  questa 
Corte.. 

Se  i  giudici  di  mandamento  appartengono  a  cir- 
condarii  dipendenti  da  diverse  Corti  d'appello,  la 
instanza  sarà  proposta  dinanzi  alla  Corte  di  cas- 
sazione. 

Parimente,  se  una  medesima  causa  o  più  cause 
fira  loro  connesse  sono  recate  davanti  a  due  o  più 
Tribunali  di  circondario  o  di  commercio  dipendenti 
dalla  stessa  Corte  d'appello,  dinanzi  a  questa  deve 
promuoversi  Tinstanza  pel  regolamento  della  com- 
petenza. 

Se  i  Tribunali  sono  compresi  nella  giurisdizione 
di  due  0  più  Corti  d'appello,  Tinstanza  sarà  pro- 
mossa dinanzi  alla  Corte  di  cassazione. 
Art.  «. 

n  ricorso  per  ottenere  regolata  la  competenza 
è  sottoscritto  da  un  mandatario  che  possa  rappre- 
sentare la  parte  davanti  l'Autorità  giudiziaria  cui 
è  diretto,  e  deve  essere  accompagnato  dagli  atti 
fatti  nelle  diverse  giurisdiagioni  in  conflitto  e  dai 
documenti  ivi  prodotti  dalla  parte  che  domanda  il 
regolamento  della  competenza. 
Art.  U, 

L'Autorità  adita,  qualora  sul  rapporto  del  giu- 
dice che  verrà  deputato  da  chi  presiede,  e  sentito 
il  Pubblico  Ministero,  riconosca  che  possa  esistervi 
identità  o  connessità  tra  le  domande  proposte  nelle 
diverse  giurisdizioni,  ordinerà  che  Tistanza  pel  re- 
golamento della  competenza  sia  notificata  alle  al- 
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tre  parti,  affinchè  possano,  ove  il  credano  di  loro 
interesse,  presentare  un  controricorso  entro  quel 
congruo  termine  che  loro  sarà  per  tal  fine  prefisso. 

Collo  stesso  decreto  si  potrà  prescrivere  la  sos- 
pensione delle  cause  finché  sja  regolata  la  compe- 
tenza. 

Codesto  ordine  di  sospensione  impedirà  la  de- 
correnza di  qualunque  teimine  fissato  dalle  norme 
processuali  per  amendue  le  cause. 
Art.  45. 

L'attore  nei  giorni  quindici  successivi  sarà  te- 
nuto di  notificare  per  copia  il  ricorso  e  il  decreto 
summentovati  alle  altre  parti  personalmente. 

La  notificazione  ìnchiuderà  Tofierta  in  comunica- 
zione dei  documenti  uniti  al  ricorso,  che  si  riter- 
ranno in  deposito  nella  segreteria  dell'Autorità  giu- 
diziaria innanzi  a  cui  è  stata  proposta  la  domanda. 
Ari.  46. 

L'attore  che  omette  di  fare  la  notificazione  nel 
modo'C  nel  termine  di  cui  nel  precedente  articolo, 
decade,  senza  ehe  occorra  alcun  provvedimento,  dal- 
l'instanza  pel  regolamento  della  competenza. 
Art.  47. 

Il  controricorso  del  convenuto  dovrà  essere  pre- 
sentato nel  termine  stabilito  nel  decreto,  sottoscritto 
come  il  ricorso  dell'attore,  e  notificato  nello  stesso 
termine  al  procuratore  od  avvocato  che  rappresenta 
l'attore,  con  offerta  della  comunicazione  dei  docu- 
menti che  vi  fossero  uniti,  in  conformità  degli  ar- 
ticoli 45  e  45. 
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Art.  48. 

Trascorso  il  termine  di  cui  all'articolo  prece- 
dènte, siasi  0  non  presentato  controricorso,  Tistru- 
zione  della  causa  si  ha  per  compita  in  contraddit- 
torio; e,  senza  che  occorra  di  chiamarvi  le  parti, 
sulla  relazione,  che  ne  viene  fatta  dal. giudice  de- 
legato, e  sentito  nuovamente  il  Pubblico  Mini- 
stero, sarà  proferita  la  sentenza  che  determina 
TÀuterìtà  giudiziaria  a  cui  spetta  la  cognizione 
della  eausa. 

Art.  49. 

La  domanda  in  i^egolamento  di  competenza  può 
farsi  durante  il  giudizio  nel  quale  siasi  opposta  1^ 
declìnatoria  del  foro  a  motivo  di  litispendenza  avanti 
un  altro  Tribunale.   . 

Può  essere  fatta  anche  dopo  che  la  declina  toria 
per  causa  di  litispendenza  sia  stata  rigettata  in 
prima  instanza  od  in  appello  con  sentenza  che 
non  abbia  deciso  eziandio  il  merito  della  causa, 
o  l'abbia  deciso,  ma  sia  stata  pronunciata  da  una 
Autorità  incompetente  a  provvedere  sul  regola- 
mento di  competenza. 

Se  r Autorità  giudiziaria  che,  rigettando  in  ap- 
pello la  declinatoria,  pronunciò  nel  meritò,  sarebbe 
stata  competente  per  provvedere  sul  regolamento 
di  competenza,  la  domanda  in  regolamento  non 
può  più  venire  proposta. 

L'attore  che  succombe  può  essere  condannato 
^1  risarcimento  dei  danni  ed  interessi  verso  le  al- 
tre parti. 
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.    .  '  Art.  50. 

Quando  due  o  più  Tribunali  si  saranno  rispet- 
tivamente dichiarati  competenti  od  incompetenti 
a  conoscere  di  una  controyer&ia,  si  farà  luogo  al  re- 
golamento della  competenza  sovra  ricorso,  della 
parte  più  diligente,  da  intimarsi  alPaltra  parte 
nella  forma  delle  citazioni. 
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.  TWÌBWaO  IIIWICO. 

DELLE  CITAZIONI  F  DEGLI  ATTI  RELATIVI. 

CAPO  I. 

Dei  modi  di  far  la  citazione. 

Art.  54. 

Le  citazioni  si  fanno  per  biglietto   o  per  atto 
formale  e  sempre  col  ministero  di  un  usciere. 
Art.  52. 

La  citazione  pei*  biglietto  ha  luogo  soltanto  nelle 
cause  che  si  trattano  avanti  i  giudici  di  manda- 
mento, il  valore  delle  quali  non  ecceda  le  cento 
lii'e. 

Essa  si  fa  mediante  consegna  alla  persona  del 
convenuto,  od  a  chi  per  esso  in  conformità  dell'arti- 
colo 59,  di  un  biglietto  in  cartai  lìbera,  sottoscritto 
dall'usciere,  il  quale  deve  esprimere  nel  medesimo  : 

1<^  Il  nome  e  cognome  dell'attore  e  del  conve- 
nuto;    . 

2*^  Il  giudice  avanti  il  quale  deve  il  convenuto 
comparire  ; 

3**  Il  giorno  e  Fora  della  comparizione; 

4^  li  giorno,  mese  ed  anno  della  coasegna. 
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Art.  53. 

L'atto  formale  di  citazione  consta  di  due  parti. 
La  prima  parte  è  opera  delFattore,  e  deve  indicare: 

1^  U  nome,  cognome,  la  residenza  o  il  domicilio 
0  la  dimora  dell'attore  e  del  convenuto,  e,  quando 
ne  sia  il  caso,  il  domicilio  eletto; 

2^  Il  compendio  dei  fatti  e  degli  elementi  di 
diritto  costituenti  la  ragione  delPazione,  le  conclu- 
sioni specifiche  della  domanda  con  offerta  di  co- 
municazione per  originale  o  per  copia  dei  docu- 
menti sui  quali  esse  si  fondano; 

3®  La  qualità  della  cosa  che  forma  oggetto  della 
domanda  colle  indiéazioni  che  servano  a  bene  de- 
terminarla; 

4^  L'Autorità  giudiciaria  avanti  la  quale  il  con- 
venuto è  chiamato  a  comparire; 

5^  Il  termine  ossia  il  numero  preciso  di  giorni 
entro  cui  dovrà  il  convenuto  comparire  quando 
non  si  tratti  di  citazione  ad  udienza  fissa. 

Questa  prima-  parte  deve  essere  sottoscritta  dal- 
l'attore 0  da  un  suo  mandatario  se  là  causa  debbe 
trattarsi  presso  un  giudice  di  mandamento  o  presso' 
un  Tribunale  idi  commercio,  e  in  tutti  gli  altri 
casi  da  un  procuratore  esercente  presso  l'Autorità 
giudiciaria  avanti  a  cui  la  causa  è  portata  munito 
di  mahdato  alle  liti. 

La  seconda  parte  dell'atto  di  citazione  deve  far 
seguito  alla  prima.  Essa  è  opera  dell'usciere,  il 
quale  deve  sottoscriverla  ^  indicare  nella  mede- 
sima: 
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1^  Il  SUO  nome,  cognome,  TÀutorità  giudicìaria 
al  cui  servìzio  è  addetto; 

2^  Il  giorno,  mese  ed  anno  in  cui  procede  al* 
l'atto; 

5^  La  persona  alla  quale  Fatto 'viene  consegnato; 

i^  11  giorno  e  Fora  in  cui  il  convenuto  deve 
comparire  quando  si  tratta  di  citazione  ad  udienza 
fissa  ; 

5**  Quelle  altre  circostanze  che  per  determinate 
citazioni  fossero  prescritte  dalla  legge. 
Art.  54. 

L'atto  di  citazione  è  intimato  alla  persona  del 
convenuto  mediante  consegna  a  lui  di  una  copia 
delle  due  parti  dell'atto  stesso  sottoscritta  dall'u- 
sciere. 

La  copia  però  della  prima  parte  potrà  eziandio 
essere  fatta  dalFatlore  o  dal  suo  mandatario,  e  ve- 
nire a  tal  fine  rimessa  all'usciere. 
Art.  55. 

Chi  non  ha  l'amministrazione  dei  suoi  beni  è 
citato  nella  persona  del  suo  rappresentante. 

Chi  ha  limitata  Tamministrazione  dei  suoìì)eni, 
o  non  può  stare  in  giudizio  senza  Tautorizzàzìone 
o  l'assistenza  altrui,  è  citato  tanto  in  persona  pro- 
pria quanto  nella  persona  di  coloro  la  cui  assi- 
stenza od  autorizzazione  è  necessaria. 
Art.  56. 

Se  nei  casi  indicati  dall'articolo  precedente  man- 
chi la  persona  che  deve  rappresentare  od  assistere 
il  convenuto  per  la  validità  del  giudizio,  l'Autorità 


Digitized  by  VjOOQIC 


%t  CODICE  DI  PBOGEDUaA  CIVILE.  —  LIBRO  11. 

giudiziaria  avanti  cui  è  portata  la  causa  deputerò 
sull'istanza  dell'attore  un  curatore  speciale  al  con^ 
Tenuto. 

Lo  stesso  si  osserverà  se  chi  sarebbe  chianiato 
a  rappresentare  od  assistere  il  convenuto  per  la 
validità  del  giudizio  avesse  un  interesse  opposto 
a  quello  del  convenuto,  e  non  vi  fosse  chi  in  tal 
caso  lo  supplisse. 

Art.  57. 

La  società  dì  commercio  è  citata  nella  persona 
di  chi  la  rappresenta  come  socio  o  come  ammi- 
nistratore dello  stabilimento  sociale. 

La  unione  o  la  direzione  formata  da  creditori 
è  citata  nella  persona  d'uno  dei  sindaci  o  direttori. 

La  massa  dei  creditori,  prima  dello  stato  di  unione, 
è  ugualmente  citata  nella  persona  d'uno  dei  sindaci. 
Art.  58. 

I  comuni,  i  corpi  morali  riconosciuti  dalla  l^ge, 
gli  stabilimenti  pubblici,  sono  citati  nella  persona 
del  rispettivo  sindaco,  rettore,  capo  o  superiore, 
0  di  chi  ne  fa  le  veci. 

n  'patrimonio  dello  Stato  e  le  pubbliche  ammi- 
nistrazioni sono  citate  nella  persona  del  rispet* 
tivo  capo  od  agente  che  le  rappresenta  nel  luogo 
ove  risiede  TAutorità  giudiciaria  presso  cui  è  por- 
tata la  causa. 

.  La  lista  civile,  il  patrimonio  privato  del  Re,  della 
Regina,  dei  Principi  reali  del  sangue^  sono  citati 
nella  persona  del  rispettivo  intendente  o  di  chi  ne 
fa  le  veci. 
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Art.  59. 

Se  la  citazioDe  non  si  può  eseguire  per  qual- 
isiasi  causa  alla  persona  propria  del  convenuto, 
«ssa  debbe  essere  fatta  nella  casa  in  cui  questi  ha 
la  sua  residenza  abituale  ;  e  se  la  residenza  non  è 
Muosciuta,  debbe  essere  fatta  nel  luogo  del  suo 
domicilio.. 

Se  trattasi  di  società  di  commercio  o  di  alcuno 
degli  enti  contemplati  nelParticolo  precedente,  la 
citazione  debbe  essere  fatta  nella  casa  in  cui  risiede 
Tamministrazione  della  società  o  deirente  conve- 
nuto, ed  in  difetto  nella  casa  in  cui  il  socio,  Tammini- 
stratore  od  il  rappresentante  ha  la  sua  residenza. 

Se  le  residenze  e  i  domicìlii  non  sono  conosciuti, 
}a  citazione  si   eseguisce  nella  casa  della  dimora. 

In  tutti  questi  casi  l'usciere  consegna  la  copia 
a  qualcheduno  che  sia  della  famiglia,  ò  addetto 
alla  casa  od  al  servigio  del  convenuto. 

In  mancanza  di  queste  persone,  Tusciere  con* 
segna  la  copia  al  portinaio  della  casa  o  ad  altro 
vicino  di  abitazione,  purché  siano  in  grado  di  seri* 
vere,  preferendo  il  più  prossimo,  ove  alcuno  ve 
ne  sia,  e  deve  far  sottoscrivere  Toriginale  dalla  per- 
sona ^he  riceve  la  copia. 

Nei  casi  contemplati  in  questo  articolo  l'usciere 
non  consegnerà  mai  la  copia  a  persona  che  per 
età  0  vizio  di  mente  sia  incapace  di  farne  testi- 
monianza. Ma  la  capacità  sarà  presunta  fino  a  prova 
contraria. 

Quando  il  portinaio  o  i  vicini  non  vogliano  o 
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non  possano  accettare  la  citazione  e  sottoscrivere 
Toriginale,  l'usciere  deve  affiggere  la  copia  alla 
porta  della  casa  o  deirappartamento  della  resi- 
denza, del  domicìlio  o  della  dimora  del  convenuto. 

Per  chi  vive  a  bordo  di  una  nave  mercantile 
0  appartiene  all'equipaggio  Tiutimazione  della  ci* 
tazione  fatta  alla  persona  del  capitano  o  di  chi 
ne  fa  le  veci  è  valida  come  se  fosse  fatta  perso- 
nalmente  al  convenuto. 

Art.  60. 

Quando  la  persona  che  Tattore  vuole  convenire 
avrà  eletto  un  domicilio,  con  indicazione  della  per- 
sona 0  dell'ufficio,  la  citazione  della  medesima'  po- 
trà anche  essere  fatta  alla  persona  presso  della 
quale  oppure  nella  casa  od  ufficio  nei  quali  avrà 
eletto  domicilio,  osservate  nel  resto  le  disposizioni 
contenute  nell'articolo  precedente  ;  e  non  occorrerà 
che  la  citazione  sia  eseguita  alla  residenza  propria 
del  convenuto. 

•Se  la  persona  presso  cui  fu  fatta  la  elezione  di 
domicilio  fosse  quella  a  cui  instanza  si  fa  la  ci- 
tazione, 0  quando  fosse  morta  la  persona,  o  fosse 
cessato  l'ufficio  presso  cui  ebbe  luogo  l'elezione, 
la  citazione  si  dovrà  fare  come  se  la  elezione  non 
esistesse. 

L'usciere  nei  casi  previsti  tanto  da  questo  come 
dal  precedente  articolo  deve  fare  menzione  spor 
cifica  di  ogni  cosa  tanto  sull'originale  quanto  sulla 
copia,  ed  apporre  anche  a  questa  la  propria  sot- 
toscrizione. 
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Art.  64. 

Le  persone  delle  quali  sono  ignoti  non  solo  il 
domicilio  e  la  residenza,  ma  anche  la  dimora,  sono 
citate  mediante  afflssioue  della  copia  alla  porta  e- 
sterna  del  locale  in  cui  risiede  l'Autorità  giudicia- 
rìa  avanti  cui  si  fa  la  domanda,  mediante  Tin- 
serzione  di  un  sunto  dell'atto  di  citazione  nel  gior- 
nale delle  inserzioni  giudiziarie  della  Corte  drap- 
pello, e  mediante  consegna  dì  una  copia  dell'atto 
di  citazione  al  .Ministero  Pubblico  presso  il  Tribu- 
nale del  circondario  in  cui  risiede  la  predetta  Au- 
torità, qualunque  sia  il  foro  ayanti  cui  è  portata 
la  causa. 

^  Art.  62. 

1  nazionali  stabiliti  all'estero  e  gli  stranieri,  nel 
caso  in  cui  possono  essere  convenuti  nello  Stato, 
se  non  hanno  residenza,  domicilio  o  dimora  in 
esso ,  sono  citati,  nei  modi  prescritti  dall'articolo 
precedente, 

Id  questi  casi  il  Ministero  Pubblico  è  in  dovere 
di  trasmettere  la  copia  al  ministro  degli  affari  esteri. 
Art,  65.      •• 

I  militari  in  attività  di  servizio  nelle  armi  di 
terra  o  di  mare,  ove  non  sieno  trovati  personal- 
mente, saranno  citati  alla  loro  abituale  residenza 
od  al  loro  domicilio,  giusta  il  disposto  dell'art.  59: 
in  questo  caso  però  una  seconda  copia  dell'atto  di 
citazione  dovrà  essere  '  consegnata  al  Ministero 
Pubblico  presso  il  Tribunale  del  circondario  in 
cui  siede   l'Autorità  giudiziaria  avanti  la  quale  è 
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portata  la  causa,  e  il  Ministero  Pubblico  trasmet* 
terà  detta  copia  al  Ministero  della  guerra  od  a 
quello  della  marina. 

Ari.  64, 

Nei  tre  casi  previsti  dagli  articoli  61,  6%  65,  la 
citazione  s'intende  fatta,  per  la  decorrenza  dei  ter- 
mini relativi,  quando  per  parte  delFattore  si  sono 
adempiute  tutte  le  formalità  pòste  a  suo  carico. 

Quando  la  citazione  sarà  eseguita  nei  modi  in- 
dicati dai  predetti  tre  articoli,  e  sia  portata  la 
causa  avanti  un*Autorità  giudiziaria  presso  cui  esi- 
sta il  Ministero  Pubblico ,  non  potrà  darsi  deci- 
sione in  contumacia  del  cpnvenuto  senza  che  il 
Ministero  Pubblico  sia  sentito  nelle  sue  conclu- 
sioni 

Art.  65. 

È  nulla  la  citazione 

1^  Se  mancano  le  sottoscrizioni  prescritte  dagli 
articoli  52,  53,  54,  59  e  60; 

2^  Se  per  la  inosservanza  delle  altre  norme 
prescritte  dagli  articoli  52  e  55  vi  sia  assoluta 
incertezza  sulle  persone,  o  sull'oggetto  della  do- 
manda ,  0  sul  luogo  o  sul  termine  fissato  a  com- 
parire; 

5**  Se  furono  violate  le  norme  fissate  dagli  ar- 
ticoli 54,  55,  56,  57,  58,  59  e  60  rispetto  aUa 
persona  che  deve  essere  citata,  od  alla  quale  deve 
essere  consegnata  la  copia,  o  quelle  degli  articoli 
60,  61 ,  62,  65  rispetto  alla  casa  dove  la  copia 
deve  lasciarsi,  quando  non  si  trovi  il  citando,  o  ri- 
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spetto  alle  persone  che  possono  rìceverìa  in  sua 
vece. 

Art.  66. 
^  Se  la  citazione  nei  modi  ordinari  divenisse  so-  ' 
verchiamente  difficile  pel  gran  numero  delle  per- 
sone da  citarsi,  il  Tribunale  o  la  Corte  potrà,  sen- 
tito il  Pubblico  Ministero,  autorizzare  la  citazione 
per  pubblici  proclami ,  mediante  inserzione  nel 
giornale  delle  inserzioni  giudiziarie  della  Corte  nel 
cui  distretto  risiede  l'Autorità  avanti  la  quale  si 
deve  comparire  e  nel  giornale  ufficiale  dello  Stato, 
con  tutte  quelle  maggiori  cautele  che  saranno  con- 
sigliate dalle  circostanze,  designando,  ove  ciò  sia 
possibile,  almeno  alcuni  fra  gFinteressatì  ai  quali 
debba  intimarsi  la  citazione  nei  modi  ordinarii. 

Art.  67. 
Non  sarà  necessaria  citazione  davanti  al  giudice 
di  mandamento  quando  per  una  causa  che  non 
ne  ecceda  la  competenza  le  parti  compariscano 
personalmente  e  d'accordo  invochino  la  decisione 
della  loro  controversia. 

CAPO  II. 
Del  termine  a  comparire  in  giudizio. 

Art.  68. 
Se  il  luogo  in  cui  fu  eseguita  la  citazione   del 
convenuto  è  posto  a  distanza  dalla  sede  del  giu- 
dizio non  maggiore  di  tre  miriameb*i>  il  termine 
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a  coniparire  dopo  la  seguita  citazione  deve  essere 
almeno 

1<*  Di  un  giorno  per  le  cause  portate  avanti  un 
giudice  di  mandamento; 

2**  Di  dieci  giorni  per  le   cause  portate  avanti 
un  Tribunale  di  circondario  o  di  commercio,  od 
innanzi  ad  una  Corte  d'appello. 
Art.  69. 

Quando  la  distanza  daRa  sede  del  giudizio  sia 
maggiore  di  quella  indicata  nelFàrticolo  precedente, 
il  termine  per  ogni  eccedenza  sino  ad  altri  tre  mi- 
riametri  si  accrescerà  di  un  giorno,  e  così  conse- 
cutivamente. 

Artf  70. 

Chi  è  citato  a  comparire  nei  regii  Stati  di  ter- 
raferma dalle  isole  di  Sardegna  o  di  Capraia  o  vi- 
ceversa, o  dall'una  all'altra  di  queste  isole,  ha  per 
comparire  40  giorni. 

Chi  è  citato  a  comparire  da  uno  Stato  estero 
limitrofo  ha  il  termine  di  60  giorni. 

Chi  è  citato   a   comparire  da  uno  Stato  estero 
^  non  limitrofo  ma  in  Europa  ha  il  termine  di  120 
giorni. 

Chi  è  citato  a  comparire  da  uno  Stato  fuori  di 
Europa  ha  il  termine  di  sei  mesi. 

Nei  casi  previsti  da  questo  articolo,  non  avrà 
luogo  l'aumento  in  ragione  delle  distanze  stabilito 
dall'articolo  precedente. 

Art.  7i. 

Dovendosi  convenire  in  giudicio  nella  stessa  causa 

\ 
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più  persone  aventi  residenza»  dimora,  o  domicilio 
diversi,  si  deve  assegnare  a  ciascuno  dei  citandi  il 
termine  che  gli  compete  a  norma  degli  articoli 
precedenti,  e  non  è  necessario  che  questo  scada 
per  tutti  nello  stesso  giorno. 

Ove  però  si  tratti  di  citazione  per  comparire  ad 
udienza  fissa,  essi  devono  tutti  essere  citati  per  l'u- 
dienza medesima,  e  salvo  sempre  ad  essi  il  ter- 
mine che  loro  compete. 

Ari.  72. 

Nel  caso  della  citazione  per  proclami,  di  cui  al- 
l'articolo 66,  il  Tribunale  o  la   Corte  fisserà  un 
termine  secondo  le .  circostanze. 
Art.  73: 

Le  distanze  per  fissare  il  termine  si  calcolano  dal 
domicilio  eletto  quando  ivi  è  intimata  la  citazione. 
Ari.  74. 

La  citazione  nella  quale  non  siansi  osservati  i 
termini  prescritti  è  nulla. 

Art.  75. 

Nei  casi  che  richiedano  pronta  spedizione,  il  giu- 
dice di  mandamento  o  il  presidente  del  Tribunale^ 
o  G)rte  potranno  permettere  che  sia  abbreviato 
il  termine  indicato  dall'artìcolo  68,  e  che  sia  fatta 
la  citazione  anche  per  lo  stesso  giorno  ad  ora  in- 
dicata, ferino  sempre  l'aumento  prescritto  in  ra- 
gion delle  distanze. 

D  giudice  può  dare  questo  permesso  verbal- 
mente; ma  l'usciere  ne  farà  menzione  nel  biglietto 
o  nell'atto  di  citazione. 
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Il  presidente  nel  caso  di  citazione  per  atto  for- 
male dà  il  permesso  mediante  decreto  in  margine 
all'originale  della  domanda,  esprimendo  anche  il 
temine  entro  cui  la  citazione  deve  farsi.  Il  decreto 
si  trascrive  nella  copia. 

Ari.  76. 

Le  disposizioni  di  questo  libro  non  si  applicano 
alle  citazioni  per  cui  la  legge  prescrive  norme  ^- 
ciall. 
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LIBRO  TERZO. 

DELLA   PROCEDURA   DAVANTI   AI   GIUDICI 
DI    MANDAMENTO 


TITOI4I  I. 

DELLE  UDIENZE   E   DELLA   COMPARIZIONE  DELLE   PARTI. 

Art.  77. 

Dinanzi  ai  giudici  di  mandamento  le  parti  deb- 
bono comparire  personalmente  o  farsi  rappresen- 
tare da  persona  munita  di  procura  generale  o 
speciale. 

Il  giudice  potrà  però  non  ammettere  il  procura- 
tore non  munito  di  procura  generale  ad  negotia^ 
che  non  sia  avvocato  o  procuratore  ò  sostituito 
procuratore  o  notaio  legalmente  esercente,  marito, 
ascendente^  discendente,  fratello,  zio,  nipote  od 
affine  negli  stessi  gradi  colla  parte  che  vuol  farsi 
rappresentare. 

Art.  78. 

Potrà  sempre  il  giudice  ordjnare  alle  parti  rap- 
presentate che  risiedono  nel  mandamento  o  nel 
comune,  ove  in  questo  vi  siano  più  mandamenti,  di 
comparile  personalmente  all'udienza  che  sarà  da  lui 
stabilita,  ed  il  procuratore  dovrà  senz'altro,  nel 
termine  che  gli  sarà  prefisso,  notificare  tale  ordine 
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al  suo  mandante;  non  comparendo  questi  all'u- 
dienza stabilita,  o  non  facendo  constare  di  un  le- 
gittimo impedimento,  si  provvedere  in  di  lui  con- 
tumacia, salva  Fazione  di  regresso  contro  il  procu- 
ratore se  questi  fosse  in  colpa. 

Per  coloro  che  abitano  fuori  del  mandamento  o 

del  comune    il  giudice    può   ordinare  che  siano 

sentiti  sovra  fatti  specifici   dal  giudice  della  loro 

residenza  e  farà  a  tale  effetto  la  relativa  richiesta. 

Art.  1d. 

Comparendo  le  parti  all'udienza  fissata  nella  ci- 
tazione, l'attore  espone  o  presenta  al  giudice  la 
sua  domanda ,  e  può  il  convenuto  rispondendo 
presentare  unitamente  a'  suoi  titoli  uno  scritto  con- 
tenente la  enunciazione  sommaria  de'  suoi  mezzi 
di  difesa. 

Gli  scritti  devono  presentarsi  per  doppiio  ori- 
ginale, ciascuno  dei  quali  sarà  vidimato  dal  giu- 
dice prima  di  essere  rispettivamente  rimesso  all'at- 
tore ed  al  convenuto. 

Potrà  il  giudice  concedere  al  convenuto  una 
sola  proroga  ^er  dare  le  sue  deliberazioni  e  può 
ordinare  che  gli  siano  comunicati  per  originale  o 
per  copia  a  spese  dell'attore  i  documenti  da  questo 
prodotti. 

Art.  80.      • 

Colla  scorta  di  tali  atti  il  giudice,  sentite  ver- 
balmente le  ulteriori  ragiojii  ed  eccezioni  delie 
parti,  dovrà  «innanzi  tutto  tentare  un  amichevole 
componimento.  Se  questo  ha  luogo,  ne  farà  risul- 
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tare,  richiedendolo  le  parti  od  una  di  esse,  con 
apposito  verbale^  sottoscritto  dalle  parti  medesime, 
dal  giudice  e  dal  segretario. 
Art.  81. 

Se  la  conciliazione  non  riesce,  gli  atti  ulteriori  che 
possono  occorrere  per  Tistruzione  della  causa  sono 
fatti  per  mezzo  di  processi  verbali  sottoscritti,  pre- 
via lettura,  dalle  parti,  dal  giudice  e  dal  segretario. 

Le  deliberazioni  potranno  essere  date  od  a  viva 
•voce,  nel  qual  caso  verranno  sommariamente  ac- 
cennate nel  verbale,  se  il  giudice  non  le  ravvisa 
soverchie  ;  o  per  mezzo  di  ulteriori  scritti  che  le 
parti  si  rimetteranno  reciprocamente  in  presenza 
del  giudice  ed  in  conformità  del  primo  alinea 
dell'artìcolo  79. 

Art.  82. 

Il  giudice,  allorquando  ravvisi  la  causa  suffi- 
cientemente istrutta,  o  la  parte  dichiari  di  non  vo- 
ler rispondere  all'ultima  replica  avversaria,  pro- 
nuncia nella  stessa  udienza  la  sentenza  o  fìssa  per, 
la  prelazione  della  medesima  una  delle  prossime 
udienze  e  nel  termine  non  maggiore  di  giorni  dieci. 
Art.  85. 

Il  giudice  dovrà  pronunziare  la  sua  sentenza 
valendosi  degli  originali  dei  verbali  d'udienza,  de- 
gli scritti  e  dei  tìtoli  di  cui  negli  articoli  79  e  81. 

Le  parti  non  saranno  tenute  a  prender  copia 
né  dell'una  né  degli  altri,  ma  il  segretario  dovrà 
spedirne  quegli  estrattì  o  copie  che  venissero  dalle 
medesime  domandatì. 
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"  '     Ari,  84. 

Tutte  le  sentenze  dovranno  essere  motivate. 

Quelle  che  conterranno  condanna  al  pagamento 
di  una  determinata  somma  o  all'adempimento  di 
una  obbligazione  il  cui  ammontare  od  il  cui  va- 
lore non  ecceda  le  lire  trecento,  od  alla  rimessione 
di  una  cosa  mobile,  dovranno  prescrivere  il  ter- 
mine entro  pui  hanno  da  eseguirsi.  ^ 

Questo    termine    non   potrà    essere    minore  di 
giorni  cinque,   né  maggiore  di  trenta,  ecceltochè  . 
la  esecuzione  delle  obbligazioni   richieda  necessa- 
riamente un  termine  maggiore. 

Esso  decorrerà  dalla  notificazione  della  sentenza 
se    questa    sarà    stata   dichiarata    esecutoria   non 
ostante  appello;  in    caso   diverso,   stella  scadenza 
diel  termine  per  appellare» 
*     Art.  85. 

Sottoscritta  la  sentenza,  il  giudice  la  pubblica 
nell'udienza  fissata  leggendone  il  dispositivo. 

Qualora  il  giudice  che  sottoscrisse  la  sentenza 
trovisi  impedito  od  assente,  la  pubblicazione  sarà 
fatta  dal  vice-giudice  o  da  chi  terrà  l'udienza. 

La  sentenza  si  ha  per  notificata  se  entrambe  le 
parti  si  trovano  presenti  alla  sua  pubblicazione. 
Art.  86. 

1  provvedimenti  di  mera  istruttoria  saranno  scritti 
di  seguita  nel  verbale  di  udienza  e  verranno  pub- 
blicati come  le  sentenze. 

Art.  87. 

Le  spese  del  giudicio,  alle  quali  le  parti  fossero 
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condannate,  saranno  sempre  liquidate  dal  giudice 
ed  enunciate  in  ogni  sentenza^  sia  in  contraddit- 
torio, sia  in  contumacia. 

Nella  liquidazione  si  potranno  solamente  com- 
prendere le  vacazioni  necessarie  per  assistere  alle 
udienze  le  quali  siano  state  per  ogni  volta  dal 
giudice  ammesse,  e,  ristrettivamenté  nella  somma 
che  verrà  dal  medesimo  tassata,  le  spese  per  gli 
scritti  menzionati  negli  articoli  79  e  81  che  lo 
stesso  riconoscerà  essere  stati  necessari  per  far 
Talere  le  ragioni  delle  parti,  avuto  riguardo  alla 
natura  della  causa  ed  alla  condizione  delle  personcf. 
.    Art.  88. 

La  notificazione  delle  sentenze  e  dei  provvedi- 
menti di  mera  istruttoria,  che  non  sieno  stati  pro- 
feriti in  presenza  delle  parti,  si  farà  da  un  usciere, 
mediante  consegna  di  copia  spedita  dal  segreta- 
rio alla  persona,  od  in  difetto  alla  di  lei  residenza, 
od  al  di  lei  domicilio,  od  alla  di  lei  dimora,  nel 
modo  stabilito  per  le  citazioni. 

L'usciere  ne  farà  constare  v^  piedi  della  copia 
da  hii  rimessa. 

Ne  farà  pure  constare  a. piedi  di  quella  ritenuta 
dalla  parte  instante  la  notificazione,  ovvero,  quando 
ne  sia  richiesto,  da  relazione  separata. 
Art.  89. 

Qualora  una  delle  parti  impugni  come  falso  un 
titolo  prodotto  di  cui  il  producente  persista  a  vo- 
lersi servire,  il  giudice  le  darà  atto  di  questa  di- 
chiarazione, e^  vidimato  lo  scritto,  lo  trasmetterà 
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al  procuratore  del  Re  e  rimetterà  le  parti  ad 
udienza  fissa  dinanzi  il  Tribunale  del  circondario 
affinchè  questo  provveda  sul  falso  a  termini  di 
legge,  sospendendo  intanto  il  corso  della  causa. 

Qualpra  però  il  documento   impugnato  si  rife- 
risca soltanto  a  capi  determinati   d^Ua   domanda 
potrà  il  giudice  pronunciare  sugli  altri  capi. 
Art.  90. 

L'istanza  avanti  il  giudice  di  mandamento  non 
proseguita  sarà  perenta  al  compiersi  de' sei  mesi 
dopo  l'ultimo  atto. 

•  L'applicazione  e  gli  effetti  di.  questa  pereùzione 
sono  regolati  dalle  disposizioni  contenute  nel  ti- 
tolo xix  del  libro  IV. 

Art.  91. 

Ove  ne  venga  fatta  instanza  y  potrà  nelle  sen- 
tenze definitive  pronunciarsi  l'esecuzione  provvi- 
soria non  ostanjtè  appello^  Qon  o  senza  cauzione» 
quando  trattisi  o  di  titolo  autentico,  o  di  scrit- 
tura riconosciuta,  o  di  condanna  portata  da  pre- 
cedente sentenza  passata  in  giudicato,  o  di  causa 
alimentaria;  ed  in  tutti  gli  altri  casi  non  potrà 
ordinarsi  dhe  mediante  cauzione. 
Art.  .92. 

Quando  si  fàccia  luogo  all'eseguimento  d'incum- 
benti  od  a  qualsivoglia  atto  d'istruzione,  se  non 
sarà  definitivamente  posto  termine  alla  controversia 
nella  stessa  udienza,  il  verbale  o  la  sentenza  dovrà 
sempre  contenere  rimessione  delle  parti  ad  udienza 
fissa. 


Digitizèd  by  VjOOQ IC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


UT.  I.  —  Delle  tidienze  e  della  comparizione  delle  parti .      37 

Art.  93. 
Quanto  alla  polizia  delle  udienze  si  osserverà 
il  disposto .  dall'art.  i95. 

TITOÈiO  II. 

DELLE   SENTENZE   IN   CONTUMAaA   E   DELL'OPPOSIZIONE 
ALLE   MEDESIME. 

Art.  94. 

Se  al  giorno  indicato  nella  citazione  una  delle 
parti  non  comparisce^  la  causa  è  giudicata  in  con- 
tumacia^ salvo  i  casi  -  di  nullità  della  citazione,  o 
di  ordinata  nuova  citazione  a  termini  dell'art.  98.  " 
Art.  95. 

Colla   sentenza   in   cui  sarà  dichiarata  la  con- 
tumacia si   prowederà  nel  merito  a  termini  di 
ragione  sull'istanza  della  parte  comparsa. 
Art.  96. 

Se  più  persone  citate  si  saranno  rese  contumaci 
sarà  quanto  a  tutte  provvisto  con  una  sola  sen- 
tenza. 

Art.  97. 

Se  tra  più  persone  citate  alcuna  comparisce  ed 
altra  no,  il  giudice  di  mandamento  unisce  la  causa 
del  contumace  con  quella  del  comparso.  Rinvia 
la  discussione  nel  merito,  anche  per  quanto  ri- 
guarda il  contumace,  ad  altra  udienza,  affinchè  sia 
provveduto  rispetto  a  tutti  con  una  sentenza  sola. 

Se  però  l'attore  dichiarerà  di  rinunziare,  quanto 
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ai  non  comparsi,  all'effetto  della  citazione,  si  prov- 
vederà  in  contraddittorio  dei  comparsi  a  termini 
di  ragione. 

Art.  98. 

Se  una  delle  parti  fosse  da  forza  maggiore  e 
notoria  impedita  di  comparire  al  giorno  indicato 
nella  citazione,  o  se  all'udienza  il  giudice  venisse 
in  qualsivoglia  modo  informato  che  il  convenuto 
non  ha  potuto  avere  contezza  della  citazione,  ne, 
ordinerà  una  nuova  per  altro  determinato  giorno, 
indicandone  specificamente  il  motivo  nel  verbale 
di  udienza. 

Art.  99. 

La  parte  condannata  in  contumacia  potrà  for-. 
mare  opposizione  alla  sentenza  nel  termine  di  cui 
all'art.  H 8.  Questo  decorrerà  dall'intimazione  che 
le  ne  sarà  fatta  dall'usciere  a  mente  dell'art.  88. 

Però  non  sarà  amméssa  l'opposizione  contro  i 
provvedimenti  di  mera  istruttoria^ 
Art.  400. 

L'opposizione  dovrà  fersi  per  citazione  dell'altra 
parte  a  comparire  a  nuova  udienza  nel  termine 
non  maggiore  di  giorni  cinque,  se  residente  alla 
distanza  dì  tre  miriametri ,  coU'aumento  portato 
dall'articolo  69,  se  residente  a  distanza  maggiore. 
Art.  iOl. 

Non  essendo  1  opposizione  fatta  nei  modi  e  ter- 
mini stabiliti  dai  precedenti  articoli  si  avrà  come 
non  avvenuta. 

Qualora  però  non  abbia  avuto  luogo  fa  nuova 
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citazione  di  cui  all'art.  98,  ovvero  la  citazione  e 
la  notificazione  della  sentenza  contumaciale  non 
sieno  state  eseguite  alla  persona  del  convenuto, 
questi  potrà  ancora  esser  ammesso  a  fare  oppo- 
sizione sino  al  primo  atto  di  esecuzione  della  sen- 
tenza medesima,  a  norma  degli  articoli  1 00  e  24!2. 

Art.  102. 
Le  spese  della  contumacia  regolarmente  stabi- 
lita saranno  sempre  a  carico  del  contumace,  an- 
che quando  per  efiFetto  delFopposizione  egli  ripor- 
tasse una  sentenza  favorevole. 

Ari.  i03.  '    • 

Non  sarà  ammessa  l'opposizione  se  non  previo 
pagamento  o  deposito  delle  spese  della  contumacia. 

Ari.  104. 
L'opponente  che  si  sarà  lasciato  condannare  una 
seconda  volta   in    contumacia   non   sarà  più  am- 
messo a  fare  una  nuova  opposizione. 

TlTOIiO  111. 

DEI  PROVVEDIMENTI  E  DELLE  SENTENZE  CHE  NON  SONO 
DEFINITIVE,  DELLA  LORO  ESECUZIONE  E  DEL  TERMINE 
PER  APPELLARE. 

*Art.  iOo. 

Quando  le  parti  sono  d'accordo  per  l'ammes- 
sione  di  un  incumhente,  se  ne  farà  constare  nel 
Tèrbale  d'udienza;  se  non  sono  d'accordo,  si  prov- 
Tederà  sulle  contestazioni  con  sentenza. 
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Tanto  il  verbale  quanto  la  sentenza  indiche- 
ranno il  luogo  9  il  giorno  e  Torà  dell'esecuzione 
dell'ineumbente. 

Ari.  406. 

Se  debbe  eseguirsi  un  incumbente  da'  persona 
perita  in  qualche  arte,  e  le  parti  non  si  accor- 
dino sulla  scelta  della  medesima,  il  giudice  dovrà 
nominarla  d'ufficio  e  fissare  contemporaneamente 
il  giorno  in  cui  il  pento  debbe  comparire  per  la 
prestazione  del  giuramento,  e  quello  in  cui  dovrà 
eseguirsi  la  perizia. 

Il  perito  eletto  dal  giudice  può  essere  ricusato 
da  ciascuna  delle  parti  quando  concorra  alcuna 
delle  cause  per  cui  può  essere  ricusato  o  ^tenuto 
come  sospetto  un  testimonio. 

Qualunque  ricusazione  deve  farsi  prima  della 
prestazione  del  giuramento,  somministrandone  le 
prove  sulle  quali  il  giudice  pronuncia  istantanea- 
mento. 

Art.  407. 

Il  perito,  ove  non  '  consenta  di  comparire  volon- 
tariamente, sarà,  ad  instanza  della  parte  più  di- 
ligente, citato  per  il  giorno  fissato  alla  prestazione 
del  giuramento.  Se  citato  non  comparisce ,  ne 
viene  nominato  un  altro  dalle  parti  o  in  difetto 
dal  giudice. 

U  giudice  gli  farà  conoscere  l'oggetto  della  pe- 
rìzia, anche  mediante  lettura  del  verbale  o  della 
sentenza  che  l'ha  ordinata. 

Il  perito,  prestato  il  dovuto  giuramento  e  fatte 
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le  occorrenti  operazioni  e  verificazioni,  dovrà  nel 
giorno  medesimo  fare  la  sua  relaà^ione.  • 

Se  per  la  distanza  del  luogo  ove  debbono  ese- 
guirsi le  operazioni  e  verificazioni,  o  per  altro 
giusto  motivo ,  la  relazione  non  potesse  essere 
compiuta  nel  giorno  stesso,  il  giudice  fisserà  per 
tale  oggetto  un    altro  giorno. 

Il  perito  che,  dopo  aver  prestato'  il  giuramento, 
non  adempie  la  commissione,  sarà  condannato  al- 
rammenda  di  lire  cinquanta ,  oltre  alla  rifusione 
delle  spese  inutili,  ed  anche  al  risarcimento  dei 
danni,  se  v'ha  luogo,  salvo  che  esso  dia  prove  di 
un  giusto  motivo  che  lo  abbia  impedito,  nel  qual 
caso  saranno  applicabili  le  disposizioni  dell'arti- 
colo m. 

Art.  108. 

11  verbale  o  la  sentenza  che  fanno  luogo  al- 
l'esame dei  testimoni  indicherà  il  giorno  e  l'ora 
in  cui  dovranno  presentarsi;  ed  ove  questi  ri- 
cusino di  comparire  volontariamente ,  saranno 
citati. 

Art.  109. 

Ove  uno  o  più  testimoni  dimorino  fuori  del 
ma^ndamento,  a  notabile  distanza,  potrà  richiedersi 
per  l'esame  il  giudice  del  luogo  in  cui  essi  si 
trovano. 

Non  potrà  però  il  giudice  procedere  alla  richie- 
sta, se  prima  la  parte  che  ne  fa  instanza  non  avrà 
indicato  il  nome,  cognome  e  dimora  o  residenza 
dei  testimoni  da  esaminarsi. 
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Dovrà  quindi  notifìcarsi  all'altra  parte  il  giorno 
e  Torà  stabiliti  per  Tesarne  dal  giudice   richiesto. 
Ari.  HO. 

Se  la  citazione  dei  periti  e  dei  testimoni  si  deve 
eseguire  nel  luogo  stesso  in  cui  si  tiene  l'udienza, 
si  potrà  farla  verbalmente  colla  sola  menzione  di 
essa  nel  verbale  d'udienza;  se  fuori,  si  farà  nel 
modo  delle -citazioni  per  biglietto. 
Ari.  Hi. 

Il  testimonio  che  citato  non  comparisce  può 
essere  condannato  alla  rifusione  delle  spese  inu- 
tili cui  ha  dato  luogo  la  sua  non  comparizione,  e 
ad  un'ammenda  non  minore  di  lire  cinque. 

Sarà  a  sue  spese  rinnovata  la  citazione  :  e  se 
egli  si  rende  di  nuovo  contumace,  sarà  condan- 
nato alla  rifusione  delle  maggiori  spese,  e  ad  una 
ammenda  non  minore  di  lire  venticinque. 

Il,  testimonio  che  comparso  rifiuta  di  giurare  p 
di  deporre  sarà  condannato  alla  rifusione  delle 
spese  inutili,  all'ammenda  di  lire  cinquanta  ed  agli 
arresti  estensibili  a  giorni  cinque. 

Non  ostante  le  precedenti  disposizioni ,  qualora 
il  testimonio  provi  l'esistenza  di  un  giusto  mo- 
tivo della  sua  contumacia  o  del  suo  rifiuto  di  giu- 
rare 0  di  deporre,  il  giudice  non  pronuncia  la 
condanna ,  e  se  l'ha  pronunciata  la  revoca  assol- 
vendolo. 

Art.  412. 

La  parte  che  vuole  interrogare  l'altra  deve  in- 
dicare specificamente  per  articoli  distìnti  od  oral- 
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mente  o  nello  scritto  presentato  i  fatti   sui  quali 
fa  instanza  che  sia  data  la  risposta. 

Il  giudice 9  esaminate  le  interrogazioni,  se  le 
riconosce  ammessibili,  ordina  all'interrogato  di 
rispondervi  immediatamente. 

In  difetto  di  risposta  i  fatti  si  potranno  ritenere 
come  ammessi. 

Art.  ììù,  • 

La  parte  che  vuole  deferire  il  giuramento  de- 
cisorio deve  proporne  là  formola  precisa  o  per- 
sonalmente 0  per  mezzo  di  procuratore  munito  di 
mandato  speciale. 

Se  la  parte  cui  è  deferto  è  personalmente  pre- 
sente debbo  immediatamente  deliberare  sulla'  atn- 
messibilità  e  sulla  fòrmola  qualora  pretenda  che 
debbansi  fare  detrazioni  od  aggiunte. 

Se  non  è  presente  debbe  dare  le  prescritte  deli- 
berazioni all'udienza  che  verrà  dal  giudice  stabilita. 

Date  le  deliberazioni  il  giudice  pronuncia  sulla 
ammessibilità ,  e  se  ammette  il  giuramento  ne 
fissa  la  formola. 

Qualora  il  giudice  modifichi  la  formola  propo- 
sta dal  deducente  sarà  in  facoltà  di  questo  di  ri- 
vocare  la  deduzione. 

Il  giuramento  deve  essere  prestato  o  riferito  in 
quella  prossima  udienza  che  verrà  fissata  dal  giu- 
dice, a  meno  che  la  parte  acconsenta  di  prestarlo 
o  riferirlo  immediatamente. 
Art.  ii4. 

Se  una  delle  parti  dichiara  di  voler   profittare 
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del  termine  accordato  per  Tappello,  il  giudice  fis- 
serà per  la  prestazione  del  giuramento  un'udienza' 
prossimamente  successiva  a  quella  della  scadenza 
del  detto  termine.  Se  all'udienza  così  fissata  la 
parte  non  giustificherà  d'avere  appellato,  si  pro- 
cederà senza  altro  alla  prestazione  del  giura- 
mento. 

Art.  145. 

Prima  del  giuramento  dovrà  il  giudice  fare  al 
giurante  l'ammonizione  prescritta  dall'art.  288. 

Circa  alla  forma 'del  giuramento  si  osserverà  il 
disposto  dell'articolo  289. 

Art.  446. 

Essendo  contrastata  una  scrittura  di  cui  si  debba 
fare  la  ricognizione  per  mezzo  di  confronto  con 
altre,  il  giudice  fira  le  scritture  che  si  presente- 
ranno per  detto  confronto  sceglierà  quelle  che  cre- 
derà convenienti,  e  procederà  egli, stesso  alla  ve- 
rificazione, facendosi,  ove  così  stimi,  assistere  a 
seconda  delle  circostanze  da  un  perito  che  sarà  da 
lui  d'ufficio  nominato. 

Art.  447. 

L'esecuzione  anche  volontaria  dei  provvedimenti 
per  l'istruzione  della  causa  non  reca  pregiudizio 
al  diritto  che' hanno  le  parti  di  appellare  danna 
sentenza  posteriore. 

Art.  448. 

Il  termine  per  appellare  dalle  sentenze  dei  giu- 
dici di  mandamento  è  di  giorni  trenta. 

Esso  decorre  dal  giorno  della  prelazione  o  della 
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notificazione  della  sentenza  »  giusta  la  distinzione 
stabilita  negli  articoli  84  e  88. 

Decorre  anche  contro  la  parte  che  fece  segpire 
la  notificazione. 

Durante  tal  termine  sarà  sospesa  Tesecuzione^ 
della  sentenza,  eccettochè  ne   sia  stata   ordinata 
Fesecuzione  provvisoria,  o  si  tratti  di  causa  com- 
merciale. 

Non  può  proporsi  T  appello  se  previamente  o 
contemporaneamente  non  è  notificata  la  sentenza. 

TITÒIiO  IT. 

DEGLI     ESAMI. 

Art.  119. 

Se  le  parti  non  sono  d'accordo  sopra  fatti  che 
possono  essere  provati  per  testimoni,  il  giudice, 
riconosciutane  utile  ed  ammessibile  la  prova,  or- 
dina che  questa  sì  faccia  e  determina  in  modo 
preciso  nella  sentenza  i  fatti  su  cui  essa  deve 
cadere.  • 

L'esame  dovrà  farsi  nell'udienza  stessa,  se  sarà 
possibile  ;  in  difetto  si  fisserà  il  giorno  e  Fora  in 
cui  dovrà  aver  luogo. 

Art.  120. 

Comparsi  i   testimoni,  si  osserverà  il  disposto 
degli  articoli  314,  515  e  516. 
Art.  121. 

Le  parti  che  vogliono  proporre  eccezioni   con- 
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tro  i  testimoni  debbono  fàrìo  prima  che  abbiano 
dato  principio  alla  deposizione.  Cominciata  questa. 
Don  si  ammetteranno  contro  i  testimoni  che  quelle 
soie  eccezioni  le  quali  fossero  giustificate  per  mezzo 
'di  scritti. 

Art.  i22. 

Trattandosi  di  esame  da  farsi  a  mente  delPar- 
ticolo  409,  le  eccezioni  contro  i  testimoni  do- 
vranno proporsi  davanti  il  giudice  della  causa,  il 
quale  dovrà  provvedere  su  tale  incidente  prima 
del  provvedimento  di  richiesta: 
Art.  125. 

Ammessa  l'eccezione,  la  parte  che  l'ha  proposta 
dovrà  somministrarne  la  prova  nell'udienza  stessa 
od  in  quell'altro  giorno  che  sarà  dal  giudice  fissato. 
Art.  i24.      . 

Saranno  applicabili  agli  esami  che  si  fanno  di- 
nanzi ai  giudici    di   mandamento    le   disposizioni 
degli  articoK  509,  510,  511,  512,  517,  525,  527. 
Art.  425. 

In  tutti  i  casi,  in  cui  a  termini  dell'art.  127  si 
fa  luogo  alla  visita  per  oculare  Ispezione,  potrà  il 
giudice,  suli'instanza  delle  parti  o  di  una  di  esse, 
ove  lo  creda  necessario  per  l'intelligenza  delle  de^ 
posizioni,  trasportarsi  sul  luogo  della  controversia 
ed  ivi  procedere  all'esame  dei  testimoni. 
Art.  126. 

II  verbale  delPesame  dei  testimoni,  da  compi- 
larsi in  conformità  del  prescritto  dall'art.  81,  do- 
vrà contenere  il  loro  nome,  cognome,  età,  condi- 
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ziooe,  residenza  o  dimora,  il  loro  giuramenlo  di 
dire  la  verità,  la  loro  dichiarazione  se  sono  pa- 
renti, affini,  creditori,  debitori,  domestici,  od  al- 
trimenti addetti  al  servizio  delle  parti,  le  eccezioni 
che  fossero  contro  di  essi  state  proposte,  e  la  loro 
rispettiva  deposizione  in  persona  prima.  Il  verbale 
.dovrà  esser  letto  e  spiegato  ad  ogni  testimonio 
per  quella  parte  che  lo  concerne  individualmente 
e  sarà  da  lui  sottoscritto. 

Il  giudice  procederà  alla  prolazìone  delia  sen* 
tenza  immediatamente,  od  in  una  delie  prossime 
udienze,  a  termini  dell'art.  82. 


TlTOlfO  T. 

DELLE  VISITE  SUL  LUOGO  E  DELLE   STIME. 

Art.  127. 

Non  si  procederà  dai  giudici  ad   alcuna  visita 
per  oculare   ispezione  se   non   ad   istanza  di  en- 
trambe le  parti,  o  di  una  di  osse,  e  vi  concorra 
in  questo   secondo  caso  una  precisa  necessità. 
Art.  128. 

Quando  ambedue  le  parti  sono  d'accordo,  si  farà 
constare  del  consenso  e  dell'oggetto  della  visita 
dal  verbale  di  udienza;  se  vi  è  contestazione,  si 
provvederà  con  sentenza. 

Tanto  nell'uno  che  neir altro  caso  il  giudice 
iisserà  il  giorno  e  Torà  in  cui  avrà  luogo  la  visita. 
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Art.  i29. 

Se  Toggetto  della  visita  o  della  stima  esige,  an- 
che cognizioni  estranee  al  giudica,  e  le  parti  non 
si  accordino  sulla  scelta  del  perito,  il  giudice  lo 
nominerà  d'ufficio. 

Art.  130. 

Nel  giorno  ed  ora  indicati .  il  giudice  concede 
le  testimoniali  che  dalle  parti  gli  vengono  richieste, 
ed  anche  d'uffizio  quelle  altro  che  crede  opportune 
a  chiarirei!  fatto;  riceve,  ove  ne  sia  il  caso,  la  giu- 
rata relazione  del  perito  che  ha  proceduto  sécolui 
alla  visita;  sente  le  parti  nelle  loro  osservazioni; 
esamina,  ove  d'uopo,  testimoni  per  giustifìckre  quei 
fatti  ch'egli  ravvisi  pertinenti  ;  e  fa  infine  constare 
di  ogni  cosa  con  processo  verbale. 

Il  giudice  provvede  immediatamente  sul  luogo, 
se  è  possibile;  in  difetto,  nello  stesso  verbale  di 
visita  assegna  le  parti  ad  una  delle  prossime 
udienze  per  la  prelazione  della  sentenza,  a  termini 
dell'art.  82. 


TITOIiO  TI. 

DEL  GIUDICIO  SOPRA  AZIONI  DI  POSSESSO. 


Art.  131. 
La  domanda  fatta  in  giudicio  petitorio  porta  di 
diritto  la  rinunzia  dell'attore  a  procedere  nel  sem- 
plice possessorio. 
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Art.  i52. 

Dopo  istituito  il  giudicio  petitorio,  ogni  richiamo 
relativo  al  possesso  dipendente  da  fatti,  sia  ante- 
riori che  posteriori  ^ìll'instituzione  della  causa,  sarà 
deferito  airAutorità  giudiziaria  innanzi  cui  pende 
il  giudizio  petitorio,  e  questa  vi  provvedere  a  ter- 
mini di  ragione,  osservate  le  norme  del  procedi- 
mento sommario. 

Il  giudice  di  mandamento,  quando  il  giudizio 
petitorio  verte  innanzi  ad  un'altra  Autorità,  può, 
nel  solo  caso  di  attentato  violento  od  occulto,  pren- 
dere cognizione  e  provvedere  per  la  pronta  rein- 
tegrazione, rimandando,  per  ogni  ulteriore  provve- 
dimento, le  parti  avanti  la  predetta  Autorità. 
APt.  455. 

11  giudìzio  possessorio,  finché  la  causa  non  sia 
decìsa  e  la  sentenza  non  sia  pienamente  eseguita 
in  quanto  concerne  l'azione  possessoria^  impedisce 
al  convenuto  in  possessorio  di  esercitare  la  pro- 
pria azione  nel  petitorio. 

Se  però  l'esecuzione  non  potesse  compiersi  per 
fatto  dell'attore  nel  possessorio  che  fosse  in  mora 
nel  far  liquidare  l'importo  delle  ottenute  condanne > 
può  il  convenuto  condannato  fargli  a  tale  oggetto 
prefiggere  un  termine,  trascorso  il  quale  egli  è  li- 
bero di  proporre  la  sua  domanda. 

SifiEeitta  prefissione  di  termine  si  chiede  all'Auto- 
rità giudiziang  presso  cui  deve  intentarsi  l'azione' 
in  petitorio. 

Anche  all'attore  in  possessorio  è  vietato  di  a- 
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gire  ìd  pelitoriq;  finche  pende  il  primo  giudizio,  a 
meno  che  non  voglia  recedere  pagando  o  deposi- 
tando le  spese. 

TlTOIiO  TU. 

DEliLA    CHIAMATA  IN   GARANTI  A   E   DELLA    RICONVENZIONE. 

Art.  154. 
Se  nella  prima  deliberazione  il  convenuto  do- 
manda di  chiamare  in  causa  un  garante,  il  giudice 
gli  accorderà  un  termine  sufficiente  in  ragione  della 
distanza  dalla  residenza  dello  stesso  garante. 
Art.  135. 
Se  la  domanda  per  chiamare  il  garante  non  sarà 
stata  fatta  nella  prima  deliberazione,  o  se  la  cita- 
*  zione  del  garante  non  sarà  stata  eseguita,  nel  ter- 
mine prescritto,  si  potrà  procedere  alla  decisione 
della  causa  principale,  salvo  a  pronunciare  sepa- 
ratamente sulla  domanda  della  garantia. 
Ari.  156. 
Quand'anche  il  convenuto  abbia  soddisfetto  alle 
condizioni  portate  dal  precedente  articolo  in  ordine 
alla  chiamata   in  garantia,  potrà  il  giudice  deci- 
dere separatamente  la  causa  principale,  semprechè 
egli  riconosca  che  la  medesima  sia  in  istato  di  es- 
sere giudicata,  e  che  la  decisione  della  causa  sulla 
garantia  debba  essere  tuttavia  alquanlb  protratta. 

Lo  stesso  sì  osserverà  se  sia  proposta  una  do- 
manda riconvenzionale. 
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TITMiO  Jfm. 

DELLA   RICUSAZIONE   DEI   GIUDICI   DI   MANDAìfENTO. 

Art.  137. 

U  giudice  di  mandamento  potrà  essere  ricusato: 

i^  Se  ha  interesse  nella  contestazio&e; 

2^  Se  è  parente  od  affine  dì  una  delle  parti  sino 
al  quarto  grado  ihclusivameute; 

3«  Se  la  moglie  di  lui  sia  affine  6Ìno  al  quarta 
^prado  inclusivamente  di  una  dette  partì;  o  se  lo 
«tosso  vincolo  esista  fra  lui  e  la  mo^e  di  una  di 
esse  ;  morta  la  moglie,  la  causa  di  ricusazione  sus- 
siste se  v'ha  prole  superstite,  o  se  si  tratta  di 
suocero,  genero,  o  cognato; 

4**  Se  è  vertente  o  siayi  stato  nell'anno  prece- 
dente alla  ricusazione  processo  per  crimine,  o  per 
delitto,  o  per  contravvenzione  fra  esso  ed  una  delle 
parti,  o  loro  rispettivi  coniugi,  parenti  od  affini  in 
linea  retta; 

5^  Se  è  vertente  processo  civile  fra  esso  ed  una 
delle  parti,  od  il  coniuge,  e  viceversa; 

6®  Se  ha  spiegato  il  suo  parere  per  iscritto  nel- 
l'affare di  cui  si  tratta; 

7o  Se  il  mandatario  di  una  delle  parti  sia  suo 
parente  od  affine  in  lìnea  retta,  e  in  linea  colla- 
terale sino  ai  terzo  grado  inclusivamente  ; 

8®  Se  è  tutore,  curatore,  protutore,  consulente 
giudiziario  o  di  tutela,  erede  presunto,  donatario, 
padrone,  od  abitualmente  conunensale  di  una  delle 
parti;  se  è  amministratore  di  qualche  stabilimento. 
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società  0  direzione  la  quale  sia  parte  in  causa; 
0  se  una  delle  parti  è  suo  erede  presuntivo,  salvo 
il  disposto  dall'articolo  445. 
Art.  138. 

La  parte  che  vorrà  ricusare  un  giudice  dovrà 
esporre  i  motivi  del  suo  rifiuto  per  atto  sottoscritto 
da  essa  o  da  un  suo  rappresentante  munito  di 
mandato  speciale.  L'atto  sarà  rimesso  al  segreta- 
rio, il  quale  vidimerà  tanto  Toriginale  quanto  la 
copia:  questa  copia  sarà  depositata  nella  segrete- 
ria, ed  il  segretario  dovrà  immediatamente  co- 
municarla al  giudice. 

Art.  i39. 

Il  giudice  farà  nel  termine  di  due  giorni  ai 
piedi  della  copia  suddetta  una  dichiarazione  por- 
tante o  la  sua  acquiescenza  alla  ricusazione,  od  il 
suo  rifiuto  di  astenersi  e  le  risposte  ai  motivi  di 
ricusazione;  in  questo  secondo  caso  soprassederà 
nella  causa  sino  a  che  o  il  ricusante  abbia  di- 
chiarato di  recedere  dalla  ricusazione,  o,  in  caso 
di  persistenza,  siasi  dal  Tribunale  di  circondario 
pronunciato  sul  merito  della  medesima. 
Art.  440. 

Entro  tre  giorni  dalla  risposta  del  giudice  che 
ricusa  di  astenersi,  o,  se  il  giudice  non  fece  al- 
cuna risposta,  dalla  scadenza  del  termine  di  cui 
nel  precedente  articolo,  il  segretario  trasmetterà 
al  procuratore  del  Re  nel  circondario  la  copia 
dell'atto  di  ricusazione  e  la  risposta  del  giudice 
quando  questa  vi  sia. 
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Negli  otto  giorni  successivi,  senza  che  sia  d^uopo 
di  chiamare  le  parti,  il  Tribunale  del  circondario, 
ad  istanza  della  parte  più  diligente  e  previe  con- 
clusioni del  Ministero  Pubblico,  giudicherà  inap- 
pellabilmente sulla  ricusazione.  Sarà  però  lecito, 
durante  questo  termine,  alla  parte  ricusante  di 
somministrare  al  procuratore  del  Re  gli  elementi 
giustificativi  delle  proposte  cause  di  ricusazione. 
Art.  Uì. 

€Ke  il  giudice  si  astenga  od  il  Tribunale  am- 
metta la  ricusazione,  la  cognizione  della,  causa  si 
devolverà  al  giudice  più  vicino  nello  stesso  cir- 
condario, tranne  che  le  parti  siano  d^accordo  di 
portarla  dinanzi  al  luogotenente  del  giudice  ri- 
cusato. 

TlTOIiO  UL. 

DISPOSIZIONI   GENERALI. 

Art.  142. 
Per  tutto  ciò  che  non.  è  regolato  dalle  disposi- 
sioni  del  presente  librò  si  dovrà  prendere  norma 
dalle  altre  disposizioni  di  questo  Codice  in  quanto 
esse  siano  conciliabili  colla  procedura  manda- 
mentale. 
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DEL  MODO  DI  PROCEDERE  DINANZI  AI  TRIBUNALI 
DI  CIRCONDARIO  E  DINANZI  A  QUELLI  DI  COM- 
BfERCIO. 


TlTOEiO  I. 

DEL   BfODa  DI  PROCEDERE   IN   CONTRADDITTORIO 
DINAN2I  AI   TRIBUNALI   DI   CIRCONDARIO. 

Art.  443. 
t  II  procuratore  delFattore,  prima  delia  scadenza 
del  termine,  della  citazione,  dovrà  depositare  nella 
s^reteria: 

1®  La  copia  del  mandato  o  Tatto  di  nomina; 

2^  Gli  originali  dei  documenti  di  cui  offrì  vi- 
sione, e  la  loro  copia; 

5^  I  documenti  di  cui  offri  comunicazione  in 
originale  o  in  copia. 

Art.  144. 

11  convenuto,  prima  della  scadenza  dello  stesso 
termine,  dovrà  costituire  un  procuratore  esercente 
presso  il  Tribunale  ov'è  portata  la  causa,  munen- 
dolo di  mandato  in  forma  autentica. 

Copia  di  questo  mandato  verrà  depositata  nella 
segreteria;  e   il  procuratore  eletto    dovrà,  nello 
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Stesso  termine,  significare  a  quello  deirattore  col 
mezzo  di  una  cedola  la  sua  costituzione  e  Tese- 
guito  deposito. 

Art.  i45.. 
Qualora  nei  casi  dalla  legge  indicati  fosse  no- 
minato a  curatore  speciale  un  procuratore  eser- 
cente presso  il  Tribunale  ove  si  promuove  il  giu- 
dizio, terrà  luogo  del  mandato  Tatto  di  nomina, 
copia  del  quale  dovrà  essere  depositata  nella 
segreteria,  giusta  il  disposto  dal  precedente  ar- 
ticolo. 

Art.  Ii6. 
Ove  siano  costituiti  in  causa  più  procuratori  di 
diverse  persone  aventi  lo  stesso  interesse,  ed  ove 
si  tratti  di  azione  od  obbligazione  individua,  ca- 
dranno in  tassa  soltanto  le  spese  le  quali  sarebbero 
rimborsate  se  tali  persone  fossero  rappresentate 
da  un  solo  procuratore. 

Art,  147. 
Le  parti  non  possono  rivocare  il  loro  procura- 
tore senza  costituirne  un  altro:  gli  atti  Catti  e  le 
sentenze  ottenute  in  concorso  dei  procuratori  ri-' 
Yocati  e  non  surrogati  sono  validi. 

Art.  US. 

La  costituzione  del  procuratore  produce  elezione 

dì  domicilio  nell'ufficio  del  procuratore  nominato, 

ma  non  libera  la  parte  dalTobbligo  di  comparire 

in  persona  ogni  qual  volta  le  venga  cosi  ordinato. 

Art.  U9. 
Qualunque  instanza,  risposta  od  altro  atto  rela- 
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tivo  airistruziooe   della  causa  fra  le  partì ,  sem-  . 
prechè  la  legge  non  abbia  prescritto  una  forma 
diversa,  si  fa  per  cedola. 

La  cedola  deve  essere  datata  e  sottoscritta  dal 
procuratore  e  contenere  inoltre  il  nome  del  pro- 
curatore cui  deve  venire  rimessa. 
Art.  450. 

La  notifìcazìone  della  cedola  sarà  fatta  da  uno 
degli  uscieri  addetti  al  Tribunale  mediante  rilascio 
nell'uffizio  del  procuratore  della  parte  contraria 
di  una  copia  della  stes<%a  cedola  spedita  dal  pro- 
curatore. 

L'usciere  farà   risultare  della  eseguita  notifica- 
zione e  della  data  di  essa  per  mezzo  di  un  sem- 
plice  certificato   da   lui   sottoscritto ,  appiè   tanto 
delForiginale,  quantp  della  copia  della  cedola. 
Art.  15i. 

Entro  quindici  giorni  da  quello  della  scadenza  ^ 
del   termine  della    citazione ,   il    procuratore    del 
convenuto  farà  notificare  a  quello   dell'attore  la 
sua  risposta. 

Il  convenuto  potrà  anche -dare  la  sua -risposta 
n^iratto  stesso  col  quale  il  procuratore  notifica  la 
sua  costituzione,  a  termini  deirarticolo  i44. 
Art.  452. 

L'attore,  entro  quindici  giorni  dalla  notificazione 
della  risposta,  può  significare  la  sua  replica  ;  ed  il 
convenuto,  entro  quindici  giorni  successivi  alla  no- 
tificazione delfa  replica,  può  significare  la  sua  con- 
tro-replica, e  cosi  successivamente. 
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Art.  i53. 

Le  risposte,  le  repliche  o  contro-replidie  po- 
tranno contenere  soltanto  Tadesione  o  la  ripulsa 
alle  avversarie  instanise,  le  dichiarazioni  di  fatto,  le 
produzioni  e  le  deduzioni,  Tenunciazione,  ma  som- 
maria e  concisa,  delle  ragioni,  ed  infine  le  con- 
clusioni. 

DovVassi  nelle  risposte,  repliche  o  contro-repli- 
che fare  l'offerta  della  comunicazione,  per  origi- 
nale o  per  copia,  dei  documenti  cui  sono  esse 
appoggiate,  e  notìficare  il  deposito  già  eseguito 
tanto  degli  originali  da  ritenersi  dalla  segreteria 
per  la  sola  loro  visione,  quanto  degli  originali  o 
delle  copie  da  comunicarsi. 

In  caso  di  trasgressione  al  disposto  dalla  prima 
parte  del  presente  articolo,  il  Tribunale  potrà  con- 
dannare il  procuratóre,  in  proprio,  nelle  maggiori 
spese  cagionate  da  tali  scritti,  i  quali  noQ  saranno 
ammessi  in  tassa,  e  anche  condannarlo  ad  un'am- 
menda di  lire  iO. 

Art.  15^. 

I  termini  per  rispondere  potranno  essere  per 
giuste  cause  abbreviati  dal  presidente  o  dal  giu- 
dice commesso,  sentite  le  parti. 
Art.  155. 

In  calce  di  qualunque  scrittura,  colla  quale  si 
notifica  il  deposito  di  documenti  nella  segreteria, 
sarà  formato  l'elenco  dei  medesimi. 

In  mancanza  di  elenco  il  segretario  potrà  ricu- 
sare di  ricevere  il  deposito. 
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Art.  156. 

I  fatti  relativi  alla  figliazione,  alla  qualità  di 
erede  e  alla  tenuta  dei  beni  si  avranno  per  am- 
messi, semprechè  la  parte  interpellata  sui  mede- 
simi non  vi  contraddica  nella  cedola  immediata- 
mente successiva,  salva  però  la   prova  contraria. 

Art.  457. 

Quando  una  delle  parti  non  intende  di  rispon- 
dere,  o  quando  dalla  significazione  di  una  delle 
cedole  è  scaduto  il  termine  stabilito,  è  sempre 
lecito  adla  parte  che  vi  ha  interesse  di  far  iscri- 
vere la  causa  sul  ruolo  di  spedizione. 

Seguita  l'iscrizione,  la  parte  contraria  potrà  an- 
cora presentare  uno  scritto,  purché  sia  all'altra 
parte  significato  nel  termine  perentorio  di  giorni 
otto  successivi  alla  notificanza  della  iscrizione  a 
ruolo. 

Ogni  altro  scritto,  salvo  le  conclusioni  di  cui 
all'articolo  159,  si  considererà  come  non  esistente 
negli  atti  e  rimarrà  feriìia  Tiscrizione  a  ruolo. 

Se  la  parte  alla  quale  fu  lo  scritto  comunicato 
vi  risponde,  cessa  la  iscrizione  a  ruolo.  Dichia- 
rando di  non  volervi  rispondere,  o  non  rispondendo 
nel  termine  ordinario,  l'iscrizione  rimarrà   ferma. 

Ogni  contestazione  suU'ammessibilità  del  nuovo 
scritto  sarà  risolta  all'udienza  di  spedizione  della 
causa. 

Art.  458. 

II  ruolo  di  spedizione  si  tiene  nella  segreteria 
e  sul  medesimo  sono  portate  le  cause  in  istato  di 
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decisione,  per  esservi  chiamate  neiròrdine  della 
loro  iscrizione. 

L'iscrizione    a    ruolo  di  spedizione   sarà   dalla 
parte  più  diligente  notìficata  all'altra  parte. 
Art.  159. 

Dopoché  riscrizione  a  ruolo  sarà  rimasta  ferma 
a  norma  deirarlicolo  157,  dovranno  )e  parti  rias- 
sumere in  una  sola  cedola  le  conclusioni  prese  de- 
finitivamente in  atti,  adducendo  i  principali  mo- 
tivi delle  medesime. 

Questa  cedola  dovrà  essere  intimata  da  un  prò- 
curatore  all'altro  nel  termine  di  giornj  dieci  a 
datare  da  quello  in  cui  l'iscrizione  a  ruolo  rimase 
ferma. 

Tanto  nel  caso  di  diversità  delle  conclusioni  dalle 
precedenti  scritture,  quanto  nel  caso  in  cui  non  si 
significasse  in  tempo  la  cedola  conclusionale  »  la 
eausa  sarà  decisa  sulle  conclusioni  contenute  negli 
atti,  e  il  procuratore  sarà  condannato  ad  un'am- 
menda di  dieci  lire,  senza  pregiudizio  della  respon- 
sabilità pei  danni  verso  il  suo  mandante. 
Art.  160. 

Nelle  cause  in  cui  la  legge  prescrive  che  sia 
udito  il  Pubblico  Ministero,  non  più  tardi  di  cin- 
que giorni  successivi  al  termine  stabilito  nelFarti- 
colo  precedente,  ciascheduna  delle  parti  dovrà  de- 
positare i  suoi  atti  e  documenti  presso  la  segre- 
teria del  Tribunale. 

D  spretano  dovrà  fra  24  ore  rimettere  questi 
atti  e  documenti   al  Pubblico  Ministero,  il  quale 
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darà  le  sue  coDcIusioni  scrìtte  nel  termine   non 
maggiore  di  giorni  20. 

Art.  161. 

Qualora  una  delle  parti  non  abbia  eseguito  il 
deposito  prescritto  dall'articolo  precedente  nel  ter- 
mine ivi  stabilito,  l'altra  parte»  munita  di  certifi- 
cato del  segretario,  può  far  instaoza  per  gli  op- 
portuni provvedimenti. 

Il  procuratore  della  parte  che  non  eseguì  il  de- 
posito sarà  citato  con  semplice  avviso  a  comparire 
avanti  al  presidente  del  Tribunale  od  al  giudice 
commesso,  il  quale  ordinerà  il  deposito  degli  atti 
e  documenti  nella  segreteria  e  potrà  condannare 
il  procuratore  citato  nelle  spese  deirincidente  ed  'm 
un'ammenda*  di  lire  cinque. 
Art.  162. 

Se  fra  due  giorni  dal  provvedimento  stato  pronun- 
ziato in  contraddittorio,  o  dalla  notificazione  del 
medesimo  se  pronunciato  in  contumacia,  non  siansi 
gli  atti  e  documenti  depositati  nella  segreteria  del 
Tribunale,  le  conclusioni  del  Pubblico  Ministero 
potranno  essere  date  allo  stato  delle  risultanze  dei 
documenti  comunicatigli,  ed  il  procuratore,  o  la 
parte  secondo  i  casi,  che  non  eseguì  il  deposito, 
sarà  condannata  in  una  ammenda  non  minore 
di  lire  cinque. 

Art.  463. 

Qualora  nessuna  delle  parti  siasi  uniformata 
alle  disposizioni  delParticolo  160,  il  Tribunale, 
nell'udienza  stabilita  per  la  spedizione  della  causa. 
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ordinerà  la  comunicazione  degli  a{ti  e  documenti 
al  Pubblico  Ministero,  ed  i  procuratori  potranno, 
secondo  i  casi,  essere  condannati  ad  una  ammenda 
Don  minore  di  lire  cinque. 
Art.  164. 

Le  conclusioni  dèi  Pubblico  Ministero  saranno 
rimesse  e  ritenute  in  originale  nella  segreteria  del 
Tribunale  ed  unite  per  copia  negli  atti  della  parte 
che  ne  avrà  fatta  la  richiesta  od  almeno  in  quelli 
dell'attore. 

;    Art.  165.       * 

Quando  sono  decorsi  i  termini  per  le  conclusio- 
nali ,  e  rispettivamente  per  la  comunicazione  al 
Pubblico  Ministero,  o  per  le  slie  conclusioui,  la 
causa  viene  estratta  dal  ruolo  di  spedizione  per  es- 
sere chiaqiata  all'udienza. 

La  estrazione  si  fa  per  cura  ed  ordine  del  pre- 
sidente e  secondo  la  data  deirinscrizione  a  ruolo. 

Tra  la  estrazione  e  l'udienza  deve  passare  l'in- 
tervallo di   otto  giorni,  durante  i  quali  il  nome 
della   causa  estratta  deve,   a  cura  del  segretario, 
essere  pubblicato  ed  affisso  nella  sala  del  Tribunale. 
Art.  166. 

Negli  otto  giorni  che  passar  devono  prima  della 
udienza  è  ammessa  la  produzione  di  nuovi  docu- 
menti a  condizione  che  il  producente  giuri  di- non 
averne  prima  ayuto  notizia. 

È  pure  ammessa  la  delazione  del  giuramento 
decisorio. 

L'incidente  a  cui  dessero  luogo  questi   incum- 
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benti  sarà  risolto   in    via   sommaria  alla  stabilita 
udienza  di  spedizione. 

Art.  i67. 

Gl'incidenti  di  mera  istruttoria  durante  il  pro- 
cedimento saranno  risolti  dai  presidente,  o  da  uno 
dei  giudici  da  lui  commesso,  tiel  modo  che  verrà 
prescritto  dal  regolamento ,  nelle  udienze  a  tale 
effetto  detenninate. 

Art.  168. 

Trattandosi  d'incumbenti  contro  i  quali  non  siasi 
fatta  opposizione,  il  presidente  del  Tribunale,  ov- 
vero il  giudice  commesso,  provvederà  pei*  la  loro 
esecuzione,  delegando  o  richiedendo  altri  giudici 
secondo  il  bisogno  per  semplice  provvedimento  da 
ritenersi  Torigìnale  nei  registri  della  segreteria. 

Tale  provvedimento,  ove  sìa  emanato (n  contrad- 
dittorio dei  procuratori,  si  avrà  per  notificato  ai 
medesimi. 

Ari.  169. 

Nei  casi  d'urgenza,  in  cui  possa  occorrere  di 
dare  provvedimenti  istantanei,  il  presidente  od  il 
giudice  commesso,  sulFinstanza  della  parte  richie- 
dente, fisserà  un'udienza  straordinaria  per  qualun- 
que giorno  ed  ora:  e  sentite  le  parti  nelle  loro 
istanze  ed  eccezioni,  o  provvederà  immediatamente, 
o  stabilirà  l'udienza  alla  quale  dovranno  le  parti 
comparire  dinanzi  al  Tribunale  affinchè,  senza 
altro  atto  o  formalità,  si  provveda  sommariamente. 
Art.  170. 

Se  una  delle  parti  intende  richiamarsi  t^ontro  il 
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provvedimento  del  presidente  o  del  giudice  com- 
messo deve  farlo  nel  giorno  immediatamente  suc- 
cessivo. In  questo  caso  il  presidente,  od  il  giudice 
commesso,  deve  tosto  fissare  l'udienza  alla  quale 
debbano  le  parti  comparire  davanti  al  Tribu- 
nale per  la  decisione  delPhicidente  in  via  som- 
maria. 

Non  è  ammessa  l'opposizione  della  parte  non 
comparsa,  salvo  nel  giorno  successivo  alla  notifi- 
cazione del  provvedimento. 

Sia  il  /ichiamo  che  l'opposizione  dovranno  pro- 
porsi in  via  sommaria.     , 

Art.  Mi. 

Trattandosi  d'incidente  pel  quale  la  legge  ordina 
la  decisione  in  via  sommaria,  l'attore  debbe  pro- 
porlo per  cedola  contenente  le  conclusioni  e  l'i- 
stanza per  la  fissazione  dell'udienza. 
Art.  172. 

Il  convenuto  nel  termine  di  giorni  dieci  deve 
presentare  la  sua  risposta  colle  conclusioni. 

Nei  casi  di  urgenza  questo  termine  può  venire 
abbreviato  dal  presidente  del  Tribunale  o  dal  giu- 
dice commesso  con  decreto  appiè  dell'atto  d'istanza 
da  trascriversi  sulla  copia. 

Art.  173. 

Spirato  il  termine,  quantunque  non  sia  stata 
data  la  risposta,  la  parte  più  diligente  può  far  in- 
scrivere la  causa  a  ruolo  per  essere  spedita  ad 
udienza  sommaria  determinata,  con  intimazione  al- 
l'altra parte  di  comparire  alla  medesima. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


64  «ODICE  DI  PROCEDURA  CIVILE.  —  LIDRO  IV. 

Si    osserveranno  nel   resto  le  forme  prescrìtte 
per  il  procedimento  sommario.    * 
Art.  i74. 

Qualunque  citazione  che  in  corso  di  causa  oc- 
corra fare  alla  parte  per  comparire  davanti  al  pre- 
sidente 0  ad  un  giudice  commesso  sarà  eseguita 
mediante  intimazione  al  procuratore  costituito  di 
un  semplice  atto  di  usciere  addetto  al  Tribunale, 
del  quale  atto  dovrà  Tusciere  consegnare  copia 
nell'uffizio  dello  stesso  procuratore,  senza  che  per 
simili  citazioni  possa  mai  aver  luogo  alcuna  cedola. 

Latto  d'usciere  dovrà  contenere: 

1^  11  nome  e  cognome  della  parte  instante  e 
del  suo  procuratore  ; 

2**  11  nome  e  cognome  dell'usciere; 

5^  11  nome  e  cognome  della  parte  citata  e  del 
suo  procuratore; 

4^  11  nome  e  cognome  del  giudice  davanti  cui 
si  deve  comparire; 

5®  11  luogo*  il  giorno  e  l'ora  della  comparizione, 
che  saranno  dal  giudice  verbalmente  stabiliti; 

6^  La  menzione  della  persona  cui  venne  rila- 
sciata la  Qopia; 

7^  La  data  della  citazione; 

8®  La  sottoscrizione  ^dell'usciere  tanto  suU'ori- 
ginale  che  sulla  copia. 

Il  termine  per  comparire  sarà  almeno  di  un 
giorno,  senza  pregiudicio  dei  casi  in  ordine  ai  quali 
la  legge  ha  altrimenti  disposto. 

Essendovi  urgenza,   il  presidente,    o  il  giudice 
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commesso  potrà  permettere  la  citazione  ad  un  ter- 
mine più  breve,  ed  anche  d'ora  in  ora,  con  d^^ 
creto  in  margine  dell'aUo  d'usciere  da  trascriversi 
sulla  copia. 

TlTOIiO  li. 

DELLA   COMUNICAZIONE   DEI   DOCUMENTI. 

Ari.  175. 

La  comunicazione  dei  documenti  si  fa  dal  se- 
gretario, nella  segreteria  del  Tribunale,  mediante 
consegna  al  procuratore ,  cui  è  stata  offerta ,  dei 
documenti  ivi  a  tale  effetto  depositati. 

Avrà  pure  luogo  nella  segreteria  la  visione  di 
quegli  originali  di  cui  debbonsi  solo  comunicare  le 
copie;  e  potrà  il  procuratore  raffrontare  gli  uni 
colle  altre,  e  prèndere  le  note  che  credesse  op- 
portune, senza  però  mai  trasportare  altrove  gli 
originali. 

Art.  i76. 

Nel  termine  accordatole  per  dare  le  sue  rispo- 
:ste  la  parte  deve    prendere    comunicazione  e  vi- 
sione dei  documenti  e  farne  la  restituzione. 
••  Ari.  177. 

Se  più  sono  le  parti  contrarie  a  quella  che  fece 
la  produzione  dei  documenti,  e  tutte  sono  rappre- 
sentate in  causa  dallo  stesso  procuratore,  è  dato 
congiuntamente  e  contemporaneamente  a  tutte  un 
solo  termine  anche  per  prendere  comunicazione, 
o  visione  e  copia  dei  documenti. 

5 
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Art.  178. 

Se  poi  esse  parti  sono  rappresentate  da  procu- 
ratori diversi,  i  documenti  prodotti^  tanto  cioè  gli 
originali  cbe  le  copie,  rimarranno  in  deposito  nella 
segi'eteria  a  loro  libera  visione,  esame  e  copia,  e 
si  intenderà  dato  congiuntamente  e  contempora- 
neamente a  tutte  per  prendere  vi^sione  o  copia  dei 
documenti  un  solo  e  medesimo  termine,  il  quale 
sarà. di  quindici  giorni  se  i  procuratori  non  sa- 
ranno più  di  due,  sarà  di  giorni  venti  se  i  pro- 
ciiratori  saranno  tre  o  quattro,  e  sarà  di  giorni 
trenta.se  i  procuratori  saranno  più  dì  quattro. 

In  tutti  questi  casi  i  diversi  procuratori  delle 
parti  potranno  accordarsi  fra  loro .  per  avere  suc- 
cessivamente ciascuno  la  effettiva  comunicazione 
dei  documenti,  senza  che  però  il  termine  stabilito 
possa  essere  accresciuto. 

Art.  179. 

Se  il  procuratore  non  restituisice  nel  termine  sta- 
bilito i  documenti  dei  quali  ha  presa  comuni- 
cazione, runa  0  Paltra  delle  parti ,  in  seguito  a 
certificato  del  segretàrio,  può  fare  instanza  per 
gli  opportuni  provvedimenti. 

Il  procuratore  sarà  citato  alFodienza  con  sem- 
plice avviso  d'ordine  del  presidente  del  Tribunale 
0  del  giudice  commesso,  e  potrà  venire  condan- 
nato alla  restituzione  dei  documenti,  alle'  spese 
deirincidente  senza  diritto  di  ripeterle,  ed  al  pa- 
gamento di  lire  tre  a  titolo  di  danni  ed  interessi 
per  ciascun  giorno  di  ritardo. 
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Qualora  entro  doe  gtorni  dalla  sentenza,  se  pro- 
MHHkrta  in  oootraddìtiorìo  ^  o  dalla  nolifleazione 
della  mede9tB)a,.se  pronunciata  in  oontumacia,  non 
sia  sMa  &tla  la  restituzióne,  il  Tribunale,  suHa 
instansa  di  una  ddie  parti  corredala  da  certifkmo 
del  segretario  e  previa  citazione  dal  procurailere 
nel  modo  avanti  detto,  potrà  ordinare  la  sospen* 
sione  del  medesimo  per  un  tempo  non  maggiore 
di  giorni  novanta,  salve  le  disposizioni  della  legge 
sull'arresto  personaie. 

L'instanza  in  questi  casi  può  fiairsi  dalle  parti  in  ' 
persona  senza  bisogno  di  procuratore,  e  può  anolie 
dirigere  al  PuMdiIìòo  Ministero. 

Le  comlanne  previste  dal  presente  artìcolo  sono 
appellabili  solo  in  quanto  concerne  la  sospensione 
0  l'arresto. 

Ari.  180. 

Sarà  tenuto  nella  segreteria  un  registro  sul 
quale  si  dovranno  in  distinte  colonne  annotare: 

I  ^  Tutti  i  documenti   prodotti  ; 

2^  La  causa  nella  quale  si  fa  la  produzione,  col 
nome  e  cognome  delle  parti  e  dei  loro  procuratori  ; 

3®  La  data  della  produzione; 

4^  La  data  della  comunicazione  ; 

5®  La  data  della  restituzione  dei  documenti  alla 
segreteria. 

Art.  i81. 

II  procuratore  all'atto  della  produzione  apporrà 
la  sua  firma  nella  colonna  in  cui  sarà  notata  la 
data  della  medesima. 
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Art.  i82. 
U  procuratore  che  riceve  la  ,CQmunicazioùe  si 
darà  carico  dei  documenti  a  lui  consegnati  appo- 
nendo la  sua  firma  nella  colonna  ove  trovasi  an- 
notata la  data  di  tale  comunicazione,  e  ne  rimarrà 
esonerato»  apponendo,  all'atto  della  restituzione,  la 
sua  firma  nella  colonna  in  cui  sarà  scritta  la  data 
di  questa. 

Art.  185. 
Quando  il  procuratore  che  ha  prodotto  i  d9cu- 
menti  li  ritira  dalla  segreteria,  deve  apporre  la 
sua  firma  in  margine  della  colonna  del  registro 
relativa  alla  produzione,  e  ciò  basterà  per  disca- 
rico del  segretario. 

TlTOIiO  UI. 

DELLA  COMUNICAZIONE  AL   MINISTERO  PUBBLICO. 

Art.  184. 

Sarà  sentito  il  Publ)licp  Ministero  nei  casi  es- 
pressamente contemplati  dalla  legge  ed  in  tutte  le 
cause  che  riguarda.no: 

1^  L'ordine  pubblico,  lo  Stato  e  il  demanio; 

2^  I  pubblici  stabilimenti  e  le  opere  pie  ; 

5^  Le  donazioni  ^d  i  legati  fatti  a  beneficio  dei 
poveri  ; 

4^  Lo  stalo  delle  persone  e  le  tutele  ; 

5^  1  minori  anche  abilitati  od  emancipati,  gfin- 
terdetti  o  provvisti  di  consulente  giudiziario,  gli 
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assentì  o  presunti  assenti,  e  generalmente  tatti 
quelli  che  sono  rappresentati  o  assistiti  da  un  cu- 
ratore 0  da  un  amministratore  delegato  dalla  pub- 
blica Autorità  ; 

6*  Le  donne,  allorché  trattasi  delle  loro  doti  e 
ragioni  dotali  ; 

7^  Le  declinatorie  del  foro  per  titolo  dlncom- 
petenza  per  ragione  di  materia  ; 

8®  I  conflitti  di  giurisdizione,  le  ricusazioni  di 
giudici  e  razione  civile  contro  di  essi; 

9^  Quelli  che  si  trovano  per  pubblica  causa  in 
estero  paese  e  non  abbiano  lasciata  persona  mu- 
nita di  legittimo  mandato. 

Ari.  i8o. 

Il  Ministero  Pubblico  potrà  inoltre  chiedere  di 
essere  sentito  nelle  sue  conclusioni,  doniandando 
all'uopo  la  comunicazione  degli  atti  e  documenti, 
in  tutte  quelle  altre  cause  nelle  quali  lo  creda  ne- 
cessario pei*  l'osservanza  della  legge. 
Ari.  iS6. 

Le  conclusioni  del  Ministero  Pubblico,  ove  la 
legge  non  disponga  altrimenti,  devono  sempre  es- 
sere scritte,  e  le  parti  hanno  diritto  di  averne 
copia  a  loro  spese. 
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TITOIiO  ffW. 

DELLE  UDIENZE  E  DEL  BUON  ORDINE  NELLE  MEDESIME. 

Art.  487; 

Le  cause  sono  estratte  dal  ruolo  di  spedizioDe» 
chiamate  e  trattate  secondo  l'ordine  della  loro  ri* 
spettiva  iscrizione,  salva  sempre  la  preferenza  a 
quelle  di  urgenza  ed  alle  contumaciali. 
Art.  188. 

In  ciascuna  causa,  dopoché  le  parti  avranno 
dato  lettura  delle  rispettive  conclusMHÙ,  dovrà  Tat- 
tore  esporre  il  fatto,  il  ifuate  potrà  veoire  reitìfih 
cato  dairaltra  parte  quando  lo  creda  incompleto 
0  inesatto. 

Ove  al  Tribunale  non  sembri  sufficìeotemente 
dnarito  il  fiitto,  potila  ordinare  una  relasione  per 
iscritto,  da  concordarsi  fra  le  parti  davanti  a  quel 
giudice  del  Tribunale  che  verrà  per  tale  effetto 
delegato,  e  sarà  la  causa  rimandata  ad  altra  udieosa 
determinata. 

Art.  1«9. 

Stabilito  il  fatto  e  lette  le  condusioni  del  Pub- 
blico Ministero  nelle  cause  in  cui  deve  il  mede- 
Simo  essere  sentito,  prima  Tattore  e  poi  il  conve- 
nuto svolgeranno  succintamente  le  ragioni  su  cui 
fondano  il  loro  assunto. 

Il  Tribunale,  sentite  le  dispute  dell'attore  e  del 
convenuto,  quando  riconosca  essere  la  causa  suffi- 
cientemente discussa,  farà  cessai*e  ogni  ulteriore 
discussione. . 
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Se  lina  delle  parti  non  è  comparsa  all'udienza^ 
la  parie  comparente  polpa  ìns^re  per  la  spedii 
zione,  facendo  essa  la  lettura  delle  conclusioni  e 
la  esposizione  del  £atlo  di  cui  nirart.  188,  e  sog- 
giungendo le  proprie  ragioni. 
Ari.  i90. 

Le  parti,  assistite  dai  loro  procuratori,  possono 
difendersi  da  se  stesse;  ma  il  Tribunale  arra  la 
fiMM)ltà  di  vietarlo  se  riconosca  che  la  passione,  o 
rinesperienza  possa  impedire  loro  di  trattare  la 
causa  colla  dovuta  decenza  o  colla  chiarezza  ne- 
cessaria. 

Art.  i91. 

Finita  la  discussione,  i  procuratori  debbono  con- 
segnare al  segretario  copia  delle  loro  conclusioni 
.  in  un  con  tutti  gli  atti  e  documenti  della  causa 
riuniti  in  fascicoli,  rispettivamente  muniti  dall'in- 
ventario e  della  nota  delle  spese,  sotto  pena  del- 
Tammenda  di  L.  10. 

Ove  una  delle  parti  omettéiMe  (fi  «onaegnta'e 
i  proprii  atti  e  docum^enti,  la  causa  darà  giudicato 
su  quelli  *deiraUra  parte. 

Ari.  i9^. 

Il  presidente  dirige  le  udienze  e  ne  mata  tiene 
il  buon  ordine;  quanto  egli  prescrive  a  tale  scopo 
è  eseguito  sul  momento. 

Art.  495-. 

Gli  astanti  alle  udienze  devono  stare  a  capo 
scoperto  con  rispetto  e  in  silenzio. 

£  Ytetsrtd  ^  dare  airudienea  segni  pobMiei  di  ap- 
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provazione  o  disapprovazione,  o  di  cagionare  di- 
sturbo in  qualsiasi  modo. 

In  caso  di  trasgressione  il  presidente  o  giudice 
ammonisce  e  fa  anche  uscire  dalla  sala  il  trasgres- 
sore, il  quale,  quando  resista  ai  suoi  ordini  o  rientri,, 
può  essere  sull'ordine  del  presidente  o  giudice  tra* 
dotto  agli  arresti  per  ventiquattrore. 

Se  il  fatto  veste  un  carattere  più  grave,  il  pre- 
sidente 0  giudice  fa  immediatamente  tradurre  il 
reo  al  Tribunale  competente  per  T  applicazione 
delle  pene  sancite  dal  Codice  penale. 

Di  tale  circostanza  si  fa  menzione  nel  processo 
verbale  dell'udienza. 

TITOIiO  \. 

DELLE  SENTENZE  E  DEI  PROVVEDIMENTI  DI    ISTRUTTORIA. 

Art.  iU. 
Dovranno   i  giudici  deliberare   immediatamente 
dopo  sentite  le  parti. 

Ove  la  natura  della  causa  lo  richiedesse,  po- 
tranno differire  la  prolazione  della  sentenza  ad 
una  delle  prossime  udienze  entro  il  termine  di 
giorni  trenta.  • 

Art.  195. 
La  votazione  si  fa   in    segreto  con  Tintervento 
dei  soli  votanti. 

Art.  496. 
Non  potranno  concorrere  alla  votazione  se  non 
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quei  giudici  che  avranno  assistito  a  tutte  le  u- 
dienze  in  cui  fu  trattata  la  causa  dopo  l'ultima 
inscrizione  a  ruolo. 

Quando  nella  votazione  siavi  parità  di  voti,  non 
si  computerà  quello  del  meno  anziano. 
Art.  i97. 

Il  disposto  dagli  articoli  i  95  e  196  dovrà  osser- 
varsi a  pena  di  nullità. 

Art.  198. 

Le    sentenze   si    formano    a  pluralità    assoluta 
'  di  voti,    che  debbono  essere  raccolti  da  chi  pre- 
siede. 

I  giudici  emettono  il  loro  voto  cominciando  dal 
meno  anziano  in  ordine  di  nomina,  e.  così  conti- 
nuando di  grado  in  grado  ;  sa^  l'ultimo  a  votare 
chi  regge  il  Tribunale. 

Art.  ^99. 

Le  norme  speciali  per  la  votazione  sono  stabi- 
lite dal  relativo  regolamento.' 
Art.  200. 

Le  sentenze  sono  prowisionali,  interloctHorie  e 
definitive. 

Sono  profwisionali  le  sentenze  che  ordinano  prot- 
*vedimenti  interinali  allo  scopo  di  prevenire  o  di 
riparare  agli  inconvenienti  cui  potrebbero  soggia- 
cere le  parti  o  gli  ometti  contestati  o  la  cosa 
pubblica  durante  il  tempo  necessario  a  decidere 
la  causa  nel  merito.  » 

Sono  interlocutorie  le  sentenze  che  ammettono 
o  rigettano   una    prova  od  altro  incumbente  che 
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influisct  sul  meriio  ddla  causa  e  su  cui  vi  sia 
ataCa  contestazione,  e  quelle  che  mandano  aUe 
parti  di  procedere  più  ampiamente  secondo  espresse 
ooDsiderazioni. 

Sono  definitive  le  sentenze  che  decidono  il  merito 
di  una  controversia. 

Ari.  204. 

Non  sono  considerati  come  sentenze  i  sempUcì 
provvedimenti  del  Tribunale  per  Tistruzione  della 
causa,  i  qiiali  non  pregiudicano  il  merito. 
Ari.  202. 

Le  sentenze  d'assolutoria  dall'osservanza  del  fìu* 
dicio  sono  4efinitive  sul  punto  della  jsessazione 
del  fiudieio  in  cui  sono  proferite,  ma  non  impe*. 
diseono  che  raaione  sia  riproposta  in  altro  rego- 
lare giudicio. 

Art.  205. 

Le  sentenze  sono  in  contraddittorio,  se  proferite 
in  cause  nelle  quali  le  parti  siano  rispettivaflftenle 
rappresentate  da  procuratori  costituiti. 

Sono  contumaciali,  se   proferite  in  cause  nelle 
quali  non   abbia   avuto  luogo   la  costituzione  del 
procuratore  per  parte  dell'attore  o  del  convenuto, 
0  per  {speciale  disposizione  di  legge  questi  abbiansi  ' 
a  considerare  contumaci. 

Art.  204. 

Le  sentenze  saranno  redatte  dal  presidente  o  ^ 
uno  dei  giudici  da  lui  commesso ,  e  dovranno 
contenere: 

t^  n  nome  e  cognome  delle  parti; 
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2®  11  loro  domicilio,  residenza  o  dimora  ^ 

5<^  11  iftome  6  óognome  d^i  pròouratori; 

4o  II  temere  delle  conclusioni  prese  in  iscritto 
dalle  {Mirti,  esclusi  i  motiri; 

5®  L'enunciazione  che  il  Ministero  Pubblico  sia 
stato  sentito,  quando  ciò  ebbe  luo^; 

6^  1  motivi  che  hanno  determinato  la  decisione; 

7*  Il  dispositivo  ; 

8^  L'indicazione  del  giorno,  mese,  anno  e  luogo 
in  cui  vengono  pronunziate; 

9^  La  menzione  de)  giudice  da  oui  vennero 
redatte  ; 

10.  La  sottoscrizione  di  tutti  i  giudici  che  le 
hanno  proferite  e  del  segretario. 

L'omiasioné  intiera  di  alcuno  dei  re<|uiaitipre- 
scititti  nei  numeri  I,  4,  6,  7,  8  e  10  4i  questo 
articolo,  come  pure  la  loro  erroneità  parziale  e 
la  indicazione  viziata  che  rendano  incerta  compiu« 
tamente  la  cosa  che  la  legge  vuole  che  rimanga 
accertata  con  tali  indicazioni,  rendono  nulla  la 
sentenza. 

Le  erroneità  parziali  o  le  indicazioni  viriate  dei 
requisiti  medesimi  che  non  producano  una  incer- 
tezza assoluta ,  come  pure  l'omissione  o  qualsiasi 
erroneità  dei  requisiti  richiesti  nei  numeri  2,  5, 
5  e  9,  possono  essere  corrette  e  rettificate,  ser- 
bato il  di^sto  dalParticolo  580,  e  salvo  in  tutti 
i  casi  le  pene  disciplinali,  se  vi  è  luogo,  contro 
il  segretario  od  il  sostituito  segretario  che  avrà 
firmata  la  sentenza. 
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Art.  205. 

Quanto  ai  provvedimenti  di  istruttoria  basterà 
che  contengano  le  indicazioni  prescritte  ai  numeri 
4,  2,  3,  7,  8  e  10  dell'articolo  precedente  e  si 
farà  luogo  a  rettificazione  per  qualunque  omissione 
od  erroneità  di  tali  indicazioni  nel  senso  delF ul- 
timo alinea  di  detto  articolo. 
Aru  206. 

I  motivi  della  sentenza  esprimeranno  in  termini 
precisi  ed  assoluti  gli  elementi    sui    quali   essa    è 
fondata  ,   distinguendo ,  per  quanto  è  possibile ,  i 
punti  di  fatto  da  quelli  di  diritto. 
Art.  207. 

Sono  anche  nulle  le  sentenze: 

1^  Se  le  forme  prescritte  sotto  pena  di  nullità 
sono  state  violate  od  omesse  nel  corso  del  giudi- 
zio^, semprechè  la  nullità  non  sia  stata  espressa- 
mente 0  col  silenzio  sanata; 

2®  Se  furono  pronunziate  sopra  cose  non  doman- 
date; 

5^  Se  è  stato  aggiudicato  più  di  quello  che  era 
domandato; 

4®  Se  fu  omesso  di  pronunciare  sopra  qualche- 
duno  dei  capi  della  domanda  o  della  eccezione, 
che  siano  stati  dedotti  a  forma  di  specifica  conclu- 
sione; 

5<*  Se  una  medesima  sentenza  racchiude  jì'ispO' 
sìzioni  contrarie; 

6*  Se  vi  ha  contrarietà  di  sentenze  irrevocabili, 
pronunziate  dallo  stesso  Tribunale   fra    le   stesse 
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parti  e  sul  medesimo  oggetto,  qualora  coli' ultima 
delle  senteBze  non  siasi  pronunziato  anche  sull'ec- 
cezione  di  cosa  giudicata; 

7®  Se  siensi  proferite  contro  la  parte  a  riguardo 
della  quale  la  comunicazione  al  Ministero  Pubblico 
era  prescritta,  e  questa  siasi  omessa. 
Ari.  208, 

Le  sentenze  saranno  pubblicate  dal  segretario 
del  Tribunale  nell'udienza  del  giorno  in  cui  furopo 
sottoscritte,  per  mezzo,  di  lettura  che  egli  dovrà 
dare  delle  parti  di  esse,  indicate  sotto  i  numeri 
i,  2,  5,  7,  8  dell'articolo  204,  e  non  sarà  neces- 
saria nell'atto  della  pubblicazione  la  presenza  degli 
stessi  giudici  che  le  hanno  prQferite. 
Art.  209. 

Se  una  delle  parti  abbia  conchiuso  definitiva- 
mente  nel  merito  e  l'altra  siasi  limitata  à  conchiu- 
dere per  la  decisione  di  una  questione  preliminare, 
ancorché  proposta  in  via  d'incidente,  o  se  venga 
inoltrata  una  domanda  provvisionale  quando  la 
causa  è  in  istato  di  essere  decisa  sul  merito,  può 
il  Tribunale,  a  seconda  delle  circostanze  e  purché 
non  sia  altrimenti  ordinato  dalla  legge,  decidiere 
il  tutto  con  una  sola  sentenza. 
Ari.  210. 

In  ciascuno  dei  casi  in  cui  i  Tribunali  sono  dalla 
le^e  autorizzati  ad  accordare  dilazioni  per  Tese- 
cupone  delle  loro  sentenze,  essi  dovranno  farlo 
colla  sentenza  medesima  che  decide  la  controyersia. 

Il  termine  accordato  incomincièrà  a  decorrere 
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éaì  giorno  della  seolenu,  dove  in  quelb  dod  sia 
altrimenli  stahiliUK 

Art.  2H. 

Il  <)ebitore.  moo  può  ottenere  una  dilazioiie,  uè 
godere  di  quella  che  avesse  già  olteimta,  se  i  suoi 
beni  si  vendono  ad  instann  ^  altri  suoi  credi* 
tori,  0  se  ha  fatto  eessìone  di  beni ,  o  se  è  in 
istato  di  fattimento  o  d'arresto  per  altri  debiti^  o 
se  per  fiotto  proprio  ha  dinìinuito  le  cautele  date 
nel  contratto  al  suo  creditore. 
Art.  2^2. 

la  o^  caacH  peiniente  aiiefae  la  diiaziisne  ac- 
ooréatav  si  può  far  luogo  agli  atti  cònservatorii  sulle 
sostanze  del  debitore. 

Ari.  2i3. 
.Ogni  sentenza  che  condanni  ai  danni  ed   inte- 
ressi ne  conterrà  la  liquidazione,  oppure  ordinerà 
che  se  ne  presenti  una  nota  specifica. 
Art.  9U. 

Le  sentenze  che  condannino  a  restituzione'  di 
frutti  opineranno  che  la  restituzione  sia  fatta  in 
natura  quanto  ai  frutti  percepiti  neirultimo  anno  ; 
e  quanto  ai  frutti  degli  anni  precedenti  ordine^ 
ranno  che  la  restituzione  sia  fatta  secondo  le  mei^ 
curiali  dei  mercati  più  vicini,  avuto  riguardo  alle 
stagioni  ed  ai  prezzi  comuni  dell'anno,  e,  in  difetto 
éi  mercuriali,  a  giudizio  di  periti. 

Se  la  restituzione  in  natura  per  Tultimo  aiìno 
non  fosse  possibile,  si  farà  secondo  le  regole 
in  questo  articola  stabilite  per  gli  anni  precedenti. 
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Art.  a*5. 

La  parte  soccombente  sarà  condannata  n^te  spese. 

Trattandoci  di  liti  evidentemente  ingiuste  po- 
tranno i  Tribunali  inoltre  condannare  il  succom- 
bente  net  danni. 

Nei  casi  dufobii,  e  concorrendovi  gra?i  motivi, 
le  spese  potrìEinno  dichiararsi  in  tutto  od  in  parte 
compensate. 

I  Tribunali  potranno  anche  compensare  le  spese, 
in  tutto  od  in  parte,  nel  caso  che  ciascuna  delle 
parti  succombesse  rispettivamente  su  qualche  punto 
di  questione.  * 

L'omissione  di  pronunciare  sulle  spese  non  piH>- 
durra  nullità  della  sentenza  e  sarà  provvisto  sulle 
.medesime  con  nuova  sentenza  pronunciata   in  via 
sommaria  ad  instanza  della  parte  interessata. 
Art.  ite. 

Le  spese  della  sentenza  contumaciale,  dell'in- 
timazione di  essa,  e  degli  atti  ai  quali  ha  dato 
luogo  la  contumacia,  saranno  a  carico  del  contu- 
mace anche  quando  rimanga  vittorioso  nel  giudi- 
zio di  opposizione  o  di  appello,  tranne  solamente 
il  caso  io  cui  venga  annullato  il  giudizio  contu- 
maciale. 

Art.  247. 

La  liquidazione  delle  spese  tanto  nelle  sentenze 
in  contraddittorio  quanto  nelle  contumaciali  sarà 
fatta  a  norma  dell'art.  656. 

Art.  218.  ' 

1  procuratori  potranno  instare  che  la  condanna 
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della  *  parte  contraria  al  pagamento  delle  spese  sia 
pronunciata  a  lóro  favore  per  la  concorrente  che 
siasi  da  essi  anticipata. 

Questa  istanza  potrà  farsi  nella  cedola  conclu- 
sionale di  cui  all'articolo  i59,  ed  anche  verbal- 
mente  all'epoca  della  spedizione  della  causa;  nel 
qual  caso  dovrà  farsene  risultare  dai  foglio  d'u- 
dienza. 

Ari.  219. 

Sino  a  che  le  spese  non  siano  pagate  a  mani 
del  procuratore  instante,  il  cliente  potrà  fare  op- 
posizione con  semplice  atto  d'usciere  da  signifi- 
carsi alla  parte  condannata  od  al  suo  procuratore; 
ed  in  questo  caso  l'importare  delle  spese  sarà  de- 
positato presso  il  segretario  finché  le  opposizioni 
sieuo  risolte. 

Quest'opposizione  potrà  farsi  dalla  parte  perso- 
nalmente. 

Art.  ?20. 

Se  gli  interessati  ne  faranno  instanza  potrà  es- 
sere ordinata  la  provvisoria  esecuzione  della  sen- 
tenza con  0  senza  cauzione,  sempréchè  si  tratti: 

1^  Di  domanda  appoggiata  ad  un  titolo  auten- 
tico, o  ad  una  scrittura  riconosciuta,  o  ad  una  pre- 
cedente sentenza  passata  in  giudicato; 

2^  Di  apposizione  o  di  rimozione  di  sigilli  o  di 
compilazione  d'inventario; 

5^  Di  riparazioni  urgenti; 

4^  Di  espulsione  da  case  o  da  altri  fondi  sta- 
bili tenuti  a  titolo  di  affittamento  o   colonia  par- 
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.ziarìa,  quando  questo  tìtolo  non  risulti  per  iscritto, 
o  ne  sìa  spirato  il  termine; 

5**  Di  sequestratarì ,  depositari  e  custodi; 

6^  Di  ammessione  di  fideiussori  e  loro  garanti;, 

7®  Dì  nomina  dì  tutori,  curatori  ed  altri  ammi- 
nistratori, e  di  rendimenti  dì  conti; 

8^  Di  pensioni  o  di  assegnamenti  provvisionali 
a  titolo  di  alimenti; 

9®  Di  pericolo  nel  ritardo. 
Art.  221. 

I  Tribunali  che  omettessero  di  pronunziare  Te- 
secuzione  provvisoria  delle  loro  sentenze  non  po- 
tranno più  ordinarla  con  una  nuova  sentenza,  salvò 
bensì  alla  parte  il  diritto  di  domandarla  in  giudi- 
zio di  appello. 

Art.  222. 

L'esecuzione  provvisoria  non  può  essere  ordi- 
nata per  le  spese  del  giudicio^  quand'anche  fos- 
sero state  aggiudicate  a  titolo  di  rifusione  di  danni 
ed  interessi.        ^ 

Ari.  223. 

Tutte  le  sentenze  saranno  proferite  a  nome  del  Re. 
Art.  224. 

I  segretari  che  rilascino  copia  di  una  sentenza 
prima  che  sia  sottoscritta  e  pubblicata,  incorrono 
nelle  pene  stabilite  dal  Codice  penale  pel  falso. 
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TITOEiO  TI. 

DELLA    NOTIFICAZIONE    DELLE    SENTENZE 
E  DEI  PROVVEDIMENTI  DI  ISTRUTTORIA. 

Art.   22o. 

Nessuna  sentenza  potrà  eseguirsi  se  non  sarà 
stata  prima  notificata. 

Le  sentenze  definitive  e  le  provvisionali  dovranno 
essere  notificate  alla  parte  personalmente. 

Le  sentenze  interlocutorie  si  notìficheranno  al 
procuratóre,  salvo  i  casi  in  cui  sia  altrimenti  dis- 
posto. 

Il  procuratore  dovrà  immediatamente  farle  co- 
noscere alla  parte  sotto  pena  di  una  multa  non 
minore  di  lire  quindici. 

Art.  226. 

Saranno  pure  notificati  al  procuratore  i  provve- 
dimenti di  istruttoria  non  emanati  in  presenza  dei 
procuratori  delle  parti,  altrimenti  non  potranno  es- 
sere eseguiti.  « 
Art.  227. 

Se  il  procuratore  fosse  morto  od  avesse  cessato 
dalFesercizio  delle  sue  funzioni,  le  sentenze  inter- 
locutorie ed  i  provvedimenti  di  istruttoria  dovranno 
essere  notificati  alla  parte  persdnalmente,  ma  do- 
vrà nell'atto  d'intimazione  farsi  cenno  della  morte 
del  procuratore  o  della  sua  cessazione  dall'esercizio. 
Art.  228. 

Le  sentenze  ed  i  provvedimenti  contumaciali, 
prima  di  essere  eseguiti,  saranno  sempre  notificati 
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alla  parte  personalmente  da  un  usciere  a  ciò  spe- 
cialmente delegato  dal  Tribunale,  a  pena  della  nul- 
lità della  notificazione.  ' 

L'usciere  delegato  dal  Tribunale  in  caso  di  legit- 
timo impedimento  potrà  essere  surrogato  con  proy- 
vedimento  del  presidente  o  del  giudice  commesso. 
Art.  229. 

La  notificazione  delle  sentenze  al  procuratore  si 
farà  da  un  usciere  addetto  al  Tribunale  del  modo 
e  nelle  forme  stabilite  dall'art.  150. 
Art.  230. 

La  notificazione  deUe  sentenze  e  dei  provvedi- 
menti da  farsi  alla  parte  personalmente  seguirà 
mediante  la  consegna  di  copia  alla  medesima  nel 
modo  e  neUe  forme  prescritte  per  Tintimazione 
dell'atto  di  citazione. 

La  copia  sarà  spedita  dal  segretario  del  Tri- 
bunale. 

TlTOIiO  TU. 

DEI  GIUDIZI  CONTUMACIALI  E  DELL'OPPOSIZIONE. 

Art.  25«. 

11  convenuto  che  non  abbia  costituito  procura- 
tore nei  modi  e  termini  stabiliti  dall'articolo  144 
si  rendè  contumace  e  sarà  dichiarato  tale  sull'in- 
stanza  dell'attore. 

L'attore  però  se  non  avrà  costituito  il  suo  pro- 
curatore a  tenore  dell'articolo  55,  o  se  il  procu- 
ratóre eletto  non   srvrà  eseguito  il  deposito  pre- 
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scritto  dall'articolo  143,  non  potrà  accusare  la  con- 
tumacia del  convenuto,  ma  dovrà  ripigliare  Tin- 
stanza. 

Il  convenuto  se  avi*à  costituito  il  suo  procura- 
tore a  termini  dell'art.  144,  e  se  l'attore  non  avrà 
fetto  per  parte  sua  una  tale  costituzione,  od  il  suo 
procuratore  non  avrà  adempiuto  al  disposto  del- 
l'art. 145,  potrà  accusarne  la  contumacia  al  fine  di 
ottenere  l'assolutoria  dalle  dimande  o  dalla  osser- 
vanza del  giudicio  ed  il  rimborso  delle  spose. 
Ari.  i32. 

La  dichiarazione  di  contumacia  dev'essere  chiesta 
entro  il  termine  di  sessanta  giorni  dalla  scadenza 
di  quello  fissato  per  comparire. 
Art.  235. 

Dopo  la  scadenza  del  termine  fissato  per  com- 
parire, l'attore' od  il  convenuto  può  fare  inscrivere 
la  causa  al  ruolo  di  spedizione  delle  cause  con- 
tumaciali. 

Queste  saranno  chiamate  all'udienza  secondo  ror-* 
dine  della  loro  iscrizione.  • 

Art.  234. 

La  parte  che  insta  per  la  dichiarazione  di  con- 
tumacia deve  giustificare  con  certificato  del  segre- 
tario dell'adempimento  dal  suo  canto  e  dell'ina- 
dempimento dal  canto  dell'altra  del  disposto  dagli 
articoli  f>5,  145,  144. 

Art.  235. 

La  sentenza  dichiara  la  contumacia  se  vi  è  luogo, 
e  pronuncia  sovra  le  conclusioni  della  parte  instante. 
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Art.  236. 

Se,  dichiarata  la  contaimacia »  occorra  qualche 
atto  di  istruzione,  si  procederà  come  è  prescritto 
pel  giudizio  in  contraddittorio,  salva  il  disposto 
dalFarticolo  228. 

Art.  237. 

Non  ostante  la  dichiarazione  di  contumacia  e 
sino  alla  sentenza  definitiva  il  contumace  può  com- 
parire e  proporre  le  sue  ragioni,  rifuse  prima  o 
contemporaneamente  le  spese;  ma  sortiranno  il 
pieno  loro  effetto  i  provvedimenti  di  istruUoria  e 
le  sentenze  interlocutorie  e  provvisionali,  contro 
le  quali  non  fosse  più  ammessibile  la  opposi- 
zione. 

Nel  caso  in  cui  le  spese  non  siano  liquidate 
dovrà  il  contumace  offrirne  il  pagamento;  fatta  la 
Kquidazipne^  qualora  non  vengano  pagate  entro  ven- 
tiquattr'ore  dalla  data  del  provvedimento  che  le 
liquidò  se  presente  il  procuratore,  o  dalla  notifi- 
cazione al  medesimo  se  assente,  l'instanza  si  avrà 
come  non  fatta. 

Se  il  contumace  comparente  dichiara  impugnare 
il  giudicio  per  nullità  basta  che  rammentare  delle 
spese  liquidate  »!  depositi  presso  il  segretario. 

Se  il  coiltumace  compare  dopo  spirato  il  termine 
per  controdedurre  o  far  seguire  la  prova  contraria 
sopra  gli  articoli  avversari  non  potrà  più  essere 
ammesso  a  fare  questi  incumbenti. 
Ari.  i38. 

L'attore  nel  corso  del  giudicio  contumaciale  non 
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può  prendere  conclusioni  diverse  da  quelle  conte- 
nute nell'atto  di  citatone. 

Aru  239. 

Se  fra  due  o  più  persone  citate  una  si  rendesse 
contumace  e  Tal  tra  comparisse,  il  Tribunale,  colla 
sentenza  con  cui  dichiara  la  contumacia,  dovrà  a 
pena  di  nullità  ordinare  Funione  della  causa  del 
contumace  con  quella  del  comparente,  e  rimandare 
la  discussione  nel  merito  anche  per  quanto  riguarda 
il  contumace  all'udienza  in  cui  si  farà  luogo  alla 
chiamata  della  causa. 

La  sentenza  sal*à  notificata  personalmente  al  con- 
tumace; questa  notificazione  varrà  citazione  al  me- 
desimo per  comparire:  tra  il  giorno  della  notifi- 
cazione e  quello  in  cui  sarà  la  causa  chiamata  vi 
dovrà  decorrere  irtermine  stabilito  per  le  citazioni; 
il  Tribunale  prowederà  con  una  sola  sentenza,  la 
quale  non  sarà  più  soggetta  ad  opposizione. 

Dichiarando  però  Fattore  alla  prima  udienza  di 
rinunziare  all'effetto  delia  citazione  contro  ai  non 
comparsi,  il  Tribunale,  dato  atto  di  tale  dichiara- 
zione, potrà  pronunziare  nel  merito  riguardo  ai 
soli  comparsi. 

Art.  240. 

Contro  le  sentenze  contumaciali  è  ammessa  la 
opposizione. 

Non  saranno  però  mal  suscettibili  di  opposizione 
i  provvedimenti  di  mera  istruttoria,  né  quelle  sen- 
tenze per  cui  la  legge  l'abbia  espressamente  vie- 
tata. 
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.  Ari.  24i. 

Per  fare  opposizione  è  accordato  al  contumace 
a  termine  medesimo  che  è  conceduto  per  l'appello. 
*  Questi  termini  decorrono  simultaneamente. 

L'appello  dalla  sentenza  contumaciale  importa 
rinuncia  al  diritto  di  opposizione. 

Art.  242.  • 

Finché  non  sia  spirato  il  termine  per  l'opposi- 
zione le  sentenze  contumaciali  non  potranno  essere 
eseguite,  tranne  il  caso  in  cui  ne  sia  stata  ordi- 
nata l'esecuzióne  prowisorja  a  termini  dell'arti- 
colo 220. 

L'opposizione  sarà  però  ricevibile  anche  dopo 
la  scadenza  del  suddetto  termine  sino  al  primo  atto 
di  esecuzione  della  sentenza  contumaciale,  a  meno 
che  la  citazione  o  la  notificazione  della  sentenza 
sia  stata  eseguita  alla  persona  stessa  dèi  convenuto. 

Non  potrà  tuttavia  il  contumace  godere  della 
facoltà  di  cui  nel  precedente  alinea  quando  abbia 
già  "pagato  le  spese  contumaciali  prima  della  sca- 
denza del  termine  ordinario  fissato  per  fare  l'op- 
posizione. 

Quest'opposizione  dovrà  esser  fatta  nell'atto  stesso 
dell'esecuzione,  e  menzionata  nel  verbale,  e  sarà 
quindi,  sotto  pena  ài  decadenza,  reiterata  nel  ter- 
mine di  giorni  10  e  nel  modo  stabilito  dall'art.  244. 

Nel  caso  però  che  il  debitore  non  sia  presente 
all'esecuzione,  basterà  che  l'opposizione  sia  fatta 
nel  suddetto  termine  di  giorni  10  e  nel  modo  a- 
vanti  indicato. 
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Art.  245. 
L'opposizione  fatta  nei  termini  sovra   espressi 
e  nelle  forme  infra  prescritte  impedirà  l'esecuzione 
della    sentenza,  salva  sempre  l'eccezione  di    cui 
nella  prima  parte  dell'articolo  precedente. 
Art.  244. 
L'opposizione  sarà  formata  con  cedola. 
In  questa  si  dovranno  contenere  la  costituzione 
'  di  procuratore,  i  motivi  dell'opposizione  e  la  notifi- 
cazione del  deposito  già  eseguito  nella  segreteria  del 
Tribunale    tanto    della    copia  della  procura  e  dei 
documenti  sui  quali  lopposizione  si  fonda ,  quanto 
delle  spese  contumaciali  in  conformità  del  disposto 
dall'art.  237. 

Art.  245. 
Se  l'opposizione   non  fosse  stata  fatta  nel  ter- 
mine, modo  e  forma  di  cui  agli  articoli  241,  242, 
244,  basterà  se  ne  domandi  il  rigetto  con  sem- 
plice atto  in  via  sommaria  ad  udienza  fissa. 
Art.  246. 
Ammessa  l'opposizione,  se  la  causa  è  in  istato 
di  essere  decisa  nel  merito,  si  pronuncierà  anche 
sul  medesimo  colla  stessa  sentenza  ;  in  caso  con- 
trario la  causa  sarà  proseguita  in  contraddittorio  a 
termini  di  legge,  e  contestandosi   nell'atto  di  op- 
posizione i  fatti  contemplati  agli  articoli  156  e^75 
cesserà  l'effetto  di  ogni  implicita  confessione. 
Art.  247. 
Sarà  tenuto' nella  segreterìa  un  registro  in  cui 
il  procuratore  dell'opponente  dovrà  sommariamente 
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Dotare  l'opposizione,  enunciando  il  nome  e  co- 
gnon^e  delle  parti  e  dei  loro  procuratori  e  la  data 
della  sentenza  e  dell'opposizione. 
Art.  248. 
Nessuna  sentenza  contumaciale  potrà  eseguirsi 
riguardo  ai  terzi,  salvochè  risulti  da  certificato  del 
segretario  che  nel  registro  non  venne  inscritta 
alcuna  opposizione  alla  medesima. 

TITOIiO  Tni. 

DELLE  ECCEZIONI  '  CHE   NON   INFLUISCONO 
NEL   MERITO   DELLA   CAUSA. 

CAPO  1. 

Della  declinataria  del  foro. 

Art.  249. 
L'instanza  perchè   il  Tribunale  si  dichiari  in- 
competente deve   essere  proposta  prima  di  ogni 
,  altra  deliberazione. 

Art.  250. 
Ove  però  il  Tribunale  fosse  incompetente  per 
ragione  della  materia,  la  declinatoria  del  foro  po- 
trà essere  opposta  in  qualunque  stato  e  grado 
della  causa,  e,  se  non  vi  fosse  instanza  della  parte, 
la  causa  dovrà  d'ufficio  rimettersi  al  Tribunale 
competente. 

Art.  251. 
Se  precedentemente  fosse   stata  fatta  ad  altro 
Tribunale  una  domanda  per  lo  stesso   oggetto,  o 
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se  la  contestazione  fosse  connessa  ad  una  causa 
già  pendente  davanti  ad  altro  Tribunale  e  fra  le 
stesse  persone»  si  potrà  fare  instanza  in  qualunque 
stato  di  causa  che  sia  questa  rimessa  al  Tribunale 
di  prevenzione. 

Ari.  252. 
Le  questioni  relative  alle  precedenti  disposizioni 
saranno  proposte  e^  giudicate  in  via  sommaria  ad 
udienza  fissa. 

CAPO  U. 

Delle  eccezioni  di  nullità. 

Art.  253. 

Le  nullità  degli  atti  di  citazione  intimati  in 
tempo  utile  si  reputano  sanate  colla  comparizione 
del  citato  per  tutto  ciò  e  quanto  unicamente  ri- 
guarda il  procedimento  giudiziario  e  la  decorrenza 
dei  termini  relativi  airistruttoria  della  causa. 

Rimarranno  conseguentemente  salve  tutte  le  ec- 
cezioni di  nullità  0  di  irregolarità  della  citazione 
nel  solo  caso  e  per  quanto  possano  avere  influenza 
sulla  decisione  nel  merito  della  causa. 

Il  contumace  però  può  nel  giudicio  di  opposi- 
zione impugnare  eziandio  di  nullità  la  citazione 
che  precedette  la  sentenza  contumaciale,  ma  debbe 
ciò  fare  prima  della  difesa  del  merito,  e  di  ogni 
altra  eccezione,  tranne  quella  della  declinatoria  del 
foro. 

Le  nullità  degli  atti  di  procedura  posteriori  sono 
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sanate  se  non  vengono  speciflcanìente  proposte 
nello  scritto  immediatamente  successivo  a  quello 
impugnato  in  cui  si  contengano  deliberazioni  in 
merito. 

Le  nullità  menzionate  nel  presente  articolo  do- 
vranno essere  pronunciate  d'ufficio  quando  la  parte 
che  avrebbe  diritto  di  opporle  sia  contumace. 

CAPO  Ul. 
Della  garantia  e  delle  eccezioni  dilatorie. 

Ari.  254. 
Colui  che  pretende  di  avere   il  diritto  di  chia- 
mare un  terzo  in  garantia  deve  farlo  entro  il  ter- 
mine che  gli  decorre  per  deliberare  in  merito. 

In  caso  di  più  convenuti  in  gai*antia  si  osser- 
verò il  disposto  dall'articolo  71  • 
Ari.  255. 
Se  la  persona  chiamata  in  garantia  pretende  di 
aver  diritto  •  di  chiamarne  un'altra  a  sua  difesa,  è 
tenuta  a  farlo  net  termine  stabilito  dal  precedente 
articolo. 

Lo  stesso  si   osserverà  riguardo  a  quelle  che 
successivamente  fossero  chiamate  in  garantia. 
Art.  256. 
11  convenuto  che  abbia  opposto  la  declinatoria  di 
foro,  0  il  diritto  al  termine  per  fare  Finventario  e 
deliberare ,  non   ha  bisogno*  di  fare  la  chianoata 
Jn  garantia ,  se  prima  non  sono  esauriti  tali  in- 
cidenti. 
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Fuori  di  questi  casi  non  si.  accordano  proroghe 
nella  causa  principale  a  pretesto  di  chiamate  in 
garantia  non  ancora  proposte,  e  gli  atti  proseguono, 
salvo  alle  parti  di  agire  separatamente  contro  i 
garanti. 

Art.  257. 

11  convenuto,  prima  della  scadenza  del  termine 
fissato  per  chiamare  in  garantia,  sarà  tenuto  di 
notificare  all'attore  la,  sua  domanda  in  garantia. 

Ove,  spirato  il  termine  stabilito  per  la  citazione 
in  garantia,  il  convenuto  non  giustifichi  di  avere 
citato  il  garante,  si  procede  ulteriormente  nella 
causa  principale,  e  se  la  domanda  in  garantia  al- 
legata dal  convenuto  non  è  stata  fatta,  questi  viene 
condannato  nei  danni  ed  interessi. 
Alt.  258. 

Se  Fattore  principale  sostiene  che  non  vi  sia 
luogo  ad  ammettere  il  garante  in  causa,  la  qui- 
stione  si  propone  e  si  decide  in  via  sommaria  ad 
udienza  fissa. 

Art.  259. 

I  chiamati  in  garantia  sono  soggetti  al  Tribunale 
dinanzi  a  cui  pende  la  causa  principale,  ancorché 
neghino  di  essere  obbligati  alla  garantia,  tranne 
il  caso  in  cui  risulti  che  la  domanda  principale  sia 
stata  proposta  al  solo  oggetto  di  distrarli  dal  loro 
Tribunale,,  al  quale  in  questa  caso  i  chiamati  in 
garantia  debbono  essere  rimessi. 
Art.  260. 

La  garantia  è  formale  o  semplice. 
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La  garantia  formale  si  presta  assumendo  intie- 
ramente la  causa  del  convenuto. 

La  garantia  semplice  si  presta  aiutando  la  di- 
fesa del  convenuto;  chi  dà  la  garantia  semplice 
ha  facoltà  d'intervenire  in  causa  e  di  assumere  o 
non  la  difesa  del  convenuto  principale,  senza  pre- 
giudicio  però  delle  obbligazioni  che  verso  il  mede- 
simo gli  incumbano; 

La  garantia  formale  si  può  chiedere  in  mate- 
ria reale  e  ipotecaria,  e  corrisponde  alFobbligo 
dell'autore,  pel  caso  di  evizione ,  verso  chi  ebbe 
causa  da  lui. 

La  garantia  semplice  si  chiede  negli  altri  casi 
e  corrisponde  all'obbligo  d'indennizzare  colui  che, 
citato  dal  creditore,  non  può  esimersi   dal  rima-' 
nere  in  giudizio  come  obbligato  personalmente. 
Art.  261. 

Se  la  domanda  principale. e  quella  in  garantia 
sono  in  istato  di  essere  giudicate  nel  tempo  stesso, 
si  provvedern  su  entrambe  con  una  sola  sentenza, 
in  caso  diverso,  l'attore  principale  o  il  convenuto 
in  garantia  possono  far  giudicare  la  rispettiva  loro 
domanda  separatamente,  e  se  le  due  domande 
erano  già  unite,  la  sentenza  stessa  che  pronuncia 
sulla  domanda  matura  a  decisione  ne  ordina  la 
separazione  dall'altra,  sulla  quale  dovrà  poi  prov- 
vedersi in  seguito. 

Art.  202.  * 

L'attore  in  garantia  formale  può  essere  posto 
fuori   di  causa   qualora  ne  faccia   la    domanda    e 
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Tattore  in  azione  principale  non,  vi  faccia  oppo- 
sizione. 

Le  sentenze  proferite  contro  il  garante  formale 
sono  anche  esecutive  contro  il  garantito.  A  que- 
sto effetto  le  medesime  dovranno  essere  notificate 
tanto  al  garante  che  al  garantito,  sia  nel  caso  in 
cui  quest'ultimo  sia  stato  posto  fuori  di  causa,  sia 
che  vi  abbia  assistito,  senza  che  occorra  alcun'altra 
domanda  o  processura. 

Rispetto  però  alle  spese  ed  ai  danni*  ed  inte- 
ressi gli  atti  esecutivi  non  possono  essere  fatti  che 
contro  i  garanti.  ^    - 

Solamente  nel  caso  d'insolvibilità  di  questi  ul- 
timi i  garantiti  saranno  tenuti  per  le  spese,  se  non 
furono  posti  fuori  di  causa,  e  potranno  anche  es- 
sere tenuti  per  i  danni  ed  interessi  se  il  Tribunale 
lo  giudicherà  di  ragione. 

Art.  263. 

Tutte  le  eccezioni  dilatorie  debbono  projporsi  si- 
multaneamente e  prima  della  difesa  sul  merito; 
altrimenti  dovranno  rigettarsi,  ove  ne  venga  fatta 
istanza. 

Art.  264. 

L'erede  però  che,  chiamato  in  giudicio,  oppone 
l'eccezione  del  termine  per  fare  l'inventario  e  de- 
liberare ,  non^  è  tenuto  durante  questo  termine  a 
proporre  altre  eccezioni  dilatorie. 
*  Lo  stesso  avrà  luogo  in  feivore  della  vedova  o 
della  moglie  separata  di  beni,  le  quali,  in  caso 
di  scioglimento  della  comunione,  chiamate  in  giu- 
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dicio,  opponessero  Teccezione  del  termine  per  fare 
rinventarìo'e  deliberare  giusta  il  disposto  dal  Co- 
dice civile. 


TITOLO  m. 

dell'intervento  in  causa. 

Art.  265. 
Chiunque  abbia  interesse  in  una  causa  vertente 
tra  altre  persone  può  intervenirvi,  qualunque  sia 
lo  stato  in  cui  essa  si  trovi,  prima  però  che  la 
medesima  sia  in  istato  di  decisione  a  termini  del- 
Tarticolo  435. 

Art.  266. 
L'intervento  sarà  proposto  con  cedola,  la  quale 
deve  contenere  i  motivi  deirintervento  colle  rela- 
tive conclusioni ,  e  l'offerta  in  comunicazione  alle 
partì,  fra  cui  verte  'la  causa,  dei  documenti  giu- 
stificativi che  si  dovranno  contemporaneamente  de- 
positare nella  segreteria. 

Ari.  267. 
La  parte  che  voglia  chiamare  in  causa  un  terzo 
a  <;ui  creda   comune   la  controversia,  potrà  tarlo 
citare  ad  intervenirvi. 

.  Tale    citazione    dovrà    essere  notificata  all'altra 
parte  con  cedola,  la  quale  dovrà  inoltre  contenere 
quanto  si  prescrive  nell'articolo  precedente. 
Art.  268. 
In  ogni    caso   l'intervento  non  può^  ritardare  il 
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gìudicio  della  causa  principale,  quando  quesU^  sia 
matura  per  la  decisione. 

Art.  269. 

Se   rintervento  in  causa   è    contrastato  »  Tinci- 
'dente  è  spedito  in  via  sommaria,  ad  udienza  fissa. 
Art.  270. 

Il*  Tribunale ,  riconoscendo  opportuno  Tinter- 
vento  in  causa  di  un  terzo,  potrà  ordinarlo  anche 
d'ufficio  ;  e  colla  stessa  sentenza  dichiarerà  a  cura 
di  chi  la  citazione  del  terzo  debba  essere  fatta,  e 
prefiggerà  un  termine  per  eseguirla. 

In  qualunque  caso  la  citazione  potrà  essere  ese- 
guita dalla  parte  più  diligente. 
Ali.   271. 

Qualora  il  terzo  chiamato  in  causa  contrasti  di 
essere  tenuto  ad  intervenirvi^  si  provvederà  a  norma 
dell'articolo  269. 

T1TOI4I1L. 

DELLA  PROVA  PER  CONFESSIONE  DELLE  PARTI. 

Art.  272. 

Quando  una  delle  parti  voglia  intefrogare  Taltra, 
deve  dedurre  specificamente  per  artìcoli  separati 
i  fatti  sui  quali  questa  abbia  a  dare  le  sue  risposte. 

Se  l'interrogato  non  fa  opposizione  alFammes- 
sione  degli  interrogatorii  e  non  risponde  specifi- 
camente per  cedola,  ovvero  se  lo  risposte  date  non 
sono  accettajte  dal  deducente,  verrà  dal  presidente 
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del  Tribunale  o  dal  giudice  commesso  stabilito-  il 
giorno  e  Torà  per  le  risposte  personali  della  parte 
interrogata. 

Art.  273. 

In  caso  di  contestazione  l'incidente  sarà  deciso 
in  via  sommaria  ad  udienza  fissa. 
Art.  274. 

Il  presidente  in  caso  di  accordo  o  di  non  fatta 
opposizione  ed  il  Tribunale  in  caso  di  opposi- 
zione stata  rigettata  delegheranno  un  giudice  dello 
stesso  Tribunale,  o  un  giudice  di  mandamento, 
dinanzi  il  quale  debba  darsi  la  risposta,  semprechè 
non  si  stimi  di  ordinare  che  la  risposta  si  dia 
all'udienza  del  Tribunale. 

Nel  caso  che  il  giudice  delegato  dal  Tribunale 
debba  surrogarsi,  vi  provvederà  il  presidente  del 
Tribunale  od  il  giudice  commesso. 
Ari.  275. 

La  risposta  personale  agli  interrogatorii  dovrà 
essere  data  oralmente,  senza  che  sia  permesso  di 
valersi  per  la  medesima  di  uno  scritto  a  tal  uopa 
preparato. 

Se  la  parte  a  cui  sono  diretti  gli  interrogatorii 
non  comparirà  per  rispondervi  e  non  farà  constare 
di  legìttimo  impedimento,  si  avranno  come  ammessi 
i  fatti  dedotti.  Lo  stesso  avrà  luogo  se,  compa- 
rendo, ricusa  di  rispondere. 
Art.  276. 

Si  farà  constare  d'ogni  cosa  per  verbale  sot- 
toscritto dal  rispondente,  óve  sia  comparso,   dal 
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presidente»    6  gìndice   commesso,   e   dal  segre- 
tario. "^ 

Ari.  277. 

Copia  del  verbale  verrà  estratta  dalla  parte 
più  diligente  e  prodotta  per  cedola  con  offerta  di 
comunicazione.  La  stessa  cedola  conterrà  le  deli- 
berazioni  della  parte  che  la  produce. 

La  parte  contraria  avrà  il  termine  ordinario  dì 
giorni  quindici  per  deliberare. 

'ÉWWOMjO  u. 

DEL     GIURAMENTO. 

Art.  278. 

Il  giuramento  decisorio  può  deferirsi  in  prin* 
cipio  od  in  qualunque  i$tadio  della  causa. 

Chi  Io  deferisce  deve  proporne  la  formola. 

Qualunque  procuratore  per  poter  deferire,  ac- 
cettare,  riferire  un  giuramento,  decisorio,  revocarne 
la  delazione  o  dispensare  dalla  prestazione  di  esso,, 
deve  produrre  un  mandato  speciale  che  gliene  dia 
la  facoltà. 

La  produzione  si  fa  con  deposito  nella  segre- 
teria e  con  notificazione  di  esso  alla  controparte 
nell'atto  medesimo  in  cui  ha  luogo  la  delazione, 
Taccettazìone ,  il  riferimento,  la  revoca  o  la  di- 
spensa. 

Qualora  il  mandato  speciale  per  la  delazione 
del  giuramento  non  sia  stato  prodotto,  o  ùon  ne 
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sia  seguito  il  deposito  nella  segreteria,  il  Tribunale 
potrà  prefiggere  al  deducente  congruo  termine  per 
fare  tale  produzione  e  deposito;  in  difetto  riget- 
terà senz'altro  Tinstatìza  per  Tammessione  del  giu- 
ramento. 

Art.  279. 

La  parte,  cui  il  giuramento  è  deferito,  entro  il 
termine  di  quindici  giorni  deve  dichiarare  se  lo  ae^ 
cetta  0  se  pretende  che  non  vi  isia  luogo  a  defSe- 
rirlo,  0  se  lo  riferisce.  • 

Se  neiratto  deiraceettazione  il  procuratore  non 
presenta  il  mandato  speciale  si  avrà  il  giuramento 
come  ricusato  ed  il  Tribunale  pronuncierà  come 
di  ragione. 

Art.  280. 

Nei  casi  dalla  legge  permessi,  se  la  parte  cui  è 
deferito  od  è  riferito  il  giuramento  lo  accetta,  si 
provvederà  in  conformità  degli  articoli  468  e  284. 

Se  venne  deferito  un  giuramento,  e  la  contro- 
parte non  fa  un^esplicita  dichiarazione  di  accettarlo 
0  di  riferirlo  ;  se  lo  riferisce,  e  il  deferente  impugni 
ro|)bligo  di  prestarlo;  se  si  discute  su  Taromessi- 
biiità  in  genere  del  giuramento,  o  su  la  sua  qua- 
lità di  decisorio,  o  sui  termini  nei  quali  fu  pro- 
pósto, può  una  delle  parti  provocare  la  decisione 
dell'incidente  in  via  sommaria  ad  udienza  fissa. 
Art.  281. 

La  sentenza  che  pronuncia  Tammessione  di  un 
giuramento  decisorio  deve  dichiarare  se  sia  ri- 
feribile 0  no.  Nel  primo  caso  condanna  a  prestarlo 
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od  a  riferirlo,  nel  secondo  condanna  setnplicemente 
a  prestarlo^ 

Art.  282. 

La  sentenza  che  pronuncia  Tammessìone  di  un 
giuramento  decisorio  conterrà  la  formola  in  cui 
dovrà  essere  prestato. 

Quando  la  parte,  cui  fu  deferito,  abbia  chiesto 
aggiunte,  detrazioni,  variazioni  alla  fornjola  pro- 
posta dal  deferente,  è  lasciata  alla  prudenza  del 
Tribunale  la  facoltà  di  correggere  la  formola  in. 
modo  che  siano  tolti  gli  equivoci  e  le  coercizioni 
di  coscienza. 

Art.  283. 

La  parte  che  ha  deferito  un  giuramento  deci- 
sorio può  rivocarlo  sino  a  che  Taltra  parte  abbia 
dichiarato  di  accettarlo  0  di  riferirlo,  o  fino  a  che 
sia  intervenuta  sentenza  irrevocabile  su  Tammes- 
sione  del  medesimo. 

Può  la  parte  rivocare  il  deferito  giuramento 
quando  anche  la  controparte  si  dichiari  pronta  a 
prestarlo,  nel  caso  in  cui  i  giudici  di  prima  in- 
stanza 0  di  appello  abbiano  fatto  uso  della  facoltà 
indicata  neiralinea  delFarticolo  precedente;  tale 
diritto  però,  ip  questo  caso,  non  le  competerà 
più  se  essa  abbia,  in  qij^ulche  atto  posteriore  alla 
sentenza,  fatto  acquiescenza  alla  formola  in  questa 
prestabilita. 

Art.  284. 

La  sentenza  che  pronuncia  Tammessione  di  un 
giuramento  decisorio  prefìgge  il  giorno  della  pre- 
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Stazione,  e  stabilisce  pure  il  termi  oe  entro  cui  essa 
debba  venire  notificata  personalmente  eìì^  parte 
che  debbe  giurare. 

Il  termine  per  la  notificazione  è  determinato 
secondo  la  residenza  delle  parti  ;  tra  il  giorno  della 
notificazione  della  sentenza  e  quello  della  presta- 
zione del  giuramento  deve  passare  |un  intervallo 
di  quìndici  giorni  almeno. 

La  notificazione  fatta  secondo  il  disposto  di  que- 
sto articolo  serve  di  citazione  per  la  prestazione 
del  giuramento. 

Art.  285. 

Almeno  tre  giorni  prima  di  quello  fissato  per 
il  giuramento,  la  parte,  cui  la  sentenza  ingiùnge 
di  prestarlo  o  di  riferirlo,  debbe  dichiarare  se  è 
pronta  a  giurare  o  se  riferisce  il  giuramento  ;  in 
difetto,  s'intenderà  che  essa  abbia  eletto  di  giurare. 
Art.  286. 

Nel  caso  in  cui  là  parte  che  deve  giurSire  non 
si  presenti  nel  giorno  indicato,  senza  esserne  im* 
pedita  da  forza  maggiore,  o  se,  presentandosi,  ri- 
cusa di  prestare  il  giuramento,  la  medesima  sue- 
combe  nella  domanda  o  nell'eccezione. 
Art.  287. 

11  giuramento  si  presta  dalla  parte  personal- 
mente in  udienza  pubblica  avanti]al  presidente  od 
al  giudice  commesso. 

Nel  caso  che  per  legittimo  impedimento  o  per 
altri  gravi  motivi  non  possa  la  parte  presentarsi 
all'udienza,  polrà  essere  commesso  un  giudice  per 
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ricevere  la  prestazione  del  giuramento  alla  dimora 
di  chi  deve  giurare. 

Art.  288. 

Il  presidente  dei  Tribunaie  od  il  giudice  com- 
messo deve  premettere  una  grave  ammonizione  al 
giurante,  rammentandogli  l'importanza  e  la  san- 
tità del  giuramento. 

Art.  289. 

Il  giuramento  si  presta  pronunciando  le  parole  : 
Giuro  ^  chiamando  Dio  in  testimonio  delia  verità 
di  quanto  dichiaro,  chcy  ecc.  (e  qui  deve  chi  giura 
lecere  o  ripetere  a  chiara  voce  le  parole  in  cui 
è  concepita  la  formola  del  giuramento);  osservati 
nel  resto  i  riti  speciali  stabiliti  dalla  religione  pro- 
fessata dal  giurante. 

Art.  290. 

Il  segretario  fa  constare  di  ogni  cosa  nel  pro- 
cesso verbale  che  è  sottoscritto  o  sottosegnato  dalla 
parte  la  quale  ha  prestato  il  giuramento,  dal  pre- 
sidente 0  dal  giudice  e  dal  segretario. 

Copia  di  questo  processo  verbale  è  dalla  j[>arte  che 
vuol  proseguire  la  causa  prodotta  e  comunicata  al- 
l'altra, la  quale  ha  il  termine  ordinario  per  deliberare. 
Art.  29i. 

La  sentenza  che  deferisce  d'ufficio  un  giuramento, 
0  lo  ammette  nei  casi  stabiliti  dalla  legge,  speci- 
fica in  apposita  formola  i  fatti  che  ne  devono  es- 
sere l'oggetto. 

Per  tutto  il  resto  si  osservano  le  disposizioni  di 
questa  titolo.  '     * 
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TlTOliO  %n. 

dell'esame  dei  testimoni. 

Art.  292. 

Nei  casi  dalia  legge  permessi,  chi  vuole  preva- 
lersi della  prova  per  mezzo  di  testimoni  deve  de- 
durre i  fatti  da  provarsi  in  altrettanti  articoli. 
Art,  293. 

L'altra  parte  nel  termine  ordinario  deve  addurre 
i  motivi  di  opposizione  alla  prova;  in  difetto  si 
provvedere  per  Tesarne  a  norma  deirarticolo  296 
«  seguenti. 

Quando  essa  non  si  opponga  alla  prova  e  vo- 
glia escludere  Fintento  della  parte  contraria  colla 
prova  di  altri  fatti  »  deve  articolarli  nello  stesso 
termine  secondo  la  forma  prescritta  dall'art.  292. 

In  caso  di  opposizione»  questo  termine  decorrerà 
dairintimazione  della  sentenza  che  decide  Finci- 
dente,  sul  quale  si  pronuozierà  in  via  sommaria 
aà  udienza  fìssa. 

Art.  294. 

La  prova  contraria  è  di  diritto;  ma  in  difetto 
di  deduzione  degli  articoli  nel  termine  suindicato, 
la  prova  non  potrà  più  aver  luogo  che  sugli  arti- 
coli avversarii. 

Art.  295. 

Nei  casi  dalla  legge  permessi,  se  le  parti  sono 
d'accordo  per  la  prova  dei  fatti  articolati,  si  prov- 
vederà  per  Tesame  in  conformità  dell'articolo  168, 
osservato  il  disposto  dalFarticolo  296. 
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Non  sì  avrà  riguardo  agli  esami  che  di  consenso 
delle  partì  avessero  luogo  sopra  fatti  »    dei  quali 
è  dalla  legge  vietata  la  prova  per  testimoni. 
Ari.  296. 

La  sentenza  che  prescrive  la  prova  degli  arti- 
coli deve  contenere: 

1^1  fatti  da  provarsi  ; 

2®  La  destinazione  di  quello  fra   i  giudici  del 
Tribunale,  dinanzi  cui  debbe  farsi  l'esame  dei  te- 
stimoni, 0  la  delegazione  ad  un  giudice  di  man- 
damento nei  casi  di  cui  all'articolo  1149. 
.    Art.  297. 

11  termine  ordinario  per  far  seguire  gli  esami 
è  di  giorni  quaranta,  a  meno  che  siasene  per 
motivi  speciali  prefisso  uno  maniere  o  minore. 

Questo  termine  decorre  dalla  scadenza  di  quello 
stabilito  per  far  opposizione  od  appellare,  ed,  ove 
siavi  stato  giudizio  di  opposizione  o  d'appello, 
dalla  notificazione  della  sentenza  in  tal  giudizio  e- 
manata. 

Quando  però  si  tratti  di  sentenza  esecutoria  non 
ostante  appello  od  opposizione,  o  la  parte  inte- 
ressata abbia  dichiarato  di  non  voler  appellare,  o 
trattisi  di  esami  che  debbano  seguirà  a  norma 
dell'articolo  295,  il  termine  decorre  dal  giorno  della 
notificazione  della  sentenza  o  del  provvedimento 
di  istruttoria  che  ammise  gli  esami,  o  dal  giorno 
della  dichiarazione  di  non  voler  appellare,  se  que- 
sta fu  fatta  posteriormente  alla  notificazione  della 
sentenza. 
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Art.  298. 

Occorrendo  di  surrogjEue  il  giudice  procedente» 
o  di  destinare  altro  giudice  per  compire  l'esame 
o  sentire  testimoni  che  non  possano  presentarsi  di- 
nanzi a  detto  giudice  procedente,  la  surrogazione  o 
la  destinazione  potrà  farsi  con  provvedimento  dei 
presidente  o  del  giudice  commesso  del  Tribunale, 
anche  quando  là  sua  nomina  abbia  avuto  luogo 
per  sentenza  del  Tribunale. 

Art.  299. 

11  Tribunale,  il  presidente  o  giudice  commésso, 
il  giudice  procedente,  riconoscendone  la  necessità, 
potranno  ordinare  che  Tesarne  dei  testimoni  segua 
sul  luogo  a  cui  si  riferiscono  le  deposizioni. 
Art.^  500. 

Suirinstanza  verbale  o  scritta  della  parte  che 
deve  far  seguire  l'esame,  o  di  un  suo  manda- 
tario ,  il  giudice  procedente  fisserà  con  decreto  il 
luogo,  il  giorno  e  l'ora  in  cui  debbono  i  testimoni 
comparire  per  essere  esaminati. 

Tale  provvedimento  dovila  essere  notificalo  al  pro- 
curatore dell'altra  parte,  che  vi  ha  interesse,  al- 
meno dieci  giorni  prima  di  quello  fissato  per 
l'esame,  sotto  pena  di  nullità. 

L'esame  dei  testimoni  può  farsi  a  varie  riprese 
purcttè  segua  entro  il  termine  prescritto. 
Art.  501. 

Le  parti  debbono  reciprocamente  notificarsi,  in 
persona  dei  loro  procuratori,  cinque  giorni  prima 
di  quello  dell'esame  di  ciascun  testimonio,  le  ge- 
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oeralìtà  della  persona  che  intendono  di  far  -esa-  . 
minare, indicandone  il  nome,  cognome,  la  condizione 
,  e  la  residenza,  il  tutto  sotto  pena  di  nuUità. 
Questa  però  non  sarà  proponibile  quando  re- 
missione 0  l'erroneità  dì  alcuna  delle  suddette  in- 
dicazioni non  sia  tale  da  produrre  assoluta  incer- 
tezza intorno  alle  persone  dei  testimoni. 

Alt.  Ò0'2, 

Qualora,  a  mente  del  disposto  dall'ar liccio  297, 
venga  prefisso  per  far  seguire  gli  esami  un  termine 
minore  deirordinarìo ,  si  determinerà  collo  stesso 
provvedimento  il  termine  più  breve  entro  il  quale 
dovranno  farsi  le  notificazioni  prescritte  nei  due 
precedenti  articoli. 

Ari.  305. 

Le  notificazioni  falte  direttamente  alle  parti  non 
dispensano  dall'obbligo  di  far  seguire  le  notifica* 
zioni  ai  procuratori  costituiti  in  causa  a  norma 
degli  articoli  500  e  501. 

Non  sarà  però  necessario  l'intervento  dei  pro- 
curatori per  la  validità  degli  esami.  Intervenendo, 
saranno  tuttavia  ripetibili  i  loro  onorari;  ma  se 
résame  segue  fuori  del  circondario  in  cui  verte 
il  giudizio,  in  caso  di  ripetizione  di  spese*  non 
si  porteranno  in  tassa  maggiori  onorari  e  di- 
ritti di  trasferta  di  quelli  che  sarebbero  dovuti  ai 
procuratori  esercenti  presso  il  Tribunale  del  cir- 
condario nel  quale,  l'esame  debbe  aver  luogo,  salvai 
la  facoltà  alle  parti  di  farsi  da  questi  ultimi  per 
un  tale  atto  rappresentare  od  assistere. 
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Ari.  304. 

I  testìmoDi,  se  non  consentono  a  presentarsi  vo- 
lontariamente,  sono  citati  per  atto  d'usciere,  senza 
che  occorra  di  rimettere  loro  la  copia  né  della 
sentenza  che  ha  ordinato  l'esame ,  né  degli  arti- 
coli sui  quali  debbono  essere  esaminati,  né  del 
provvedimento  che  ha  fissato  il  giorno  e  l'ora  del- 
l'esame. 

Se  i  testimoni  risiedono  a  distanza  non  mag«- 
giore  di  tre  miriametri  dal  luogo  in  cui  deve 
seguir^  l'esame,  tra  il  giorno  della  citazione  e 
quello,  della  comparizione  debbo  lasciarsi  almeno 
un  giorno  d'intervallb  ;  se  sono  residenti  a  mag-^ 
giore  distanza,  si  fa  luogo  all'aumento  portato  dal- 
l'articolo 69.  .  ' 
Ari.  305. 

Se  il  testimonio  giustifica  di.  essere  neil'impos- 
sibilità  di  presentarsi  nel  giorno  indicato,  il  giu- 
dice procedente  gliene  fisserà  un  altro  nel  teK 
mine  stabilito  per  l'esame,  o  si  trasferirà  egli  stesso 
allabitazione  del  testimonio,  per  ricevere  la  sua 
deposizione,  e,  se  l'abitazione  fosse  fuori  del  man- 
damebto  del  giudice  procedente,  dovrà  questi , 
quand'anche  sia  giudice  delegato,  richiedere  per 
l'esame  il  giudice  del  mandameptò  in  cui  il  te- 
stimonio si  trova. 

Lo  stesso  si  osserverà  qualora  il  giudice  pro- 
cedente sia  membro  del  Tribunale  di  circondario 
ed  il  testimonio  abbia  la  sua^  abitazione  fuori  del 
luogo  della  residenza  del  giudice. 
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Art.  306. 
Il  testimonio  citato  ch^  non  può  comparire  deve 
far   peryenìre   al  giudice    procedente   la    propria 
scusa;  in  tal  caso  si  ripete  la  citazione  per  altro 
giorno. 

Se  il  testimonio  non  comparisce  e  non  dà  yalide 
scuse,  è  condannato  dal  giudice  procedente  a  ri- 
fondere alla  parte  le  spese  inutili  e  ad  una  pena 
pecuniaria  non  maggiore  di  lire  cento. 

In  tal  caso  si  ripete  la  citazione  per  altro  giorno 
a  spese  del  testimonio,  e  s'egli  nod  comparisce  è 
condannato  alla  rifìisione  delle  maggioi^i  spese  e  ad 
una  pena  pecuniaria  non  mihore  del  doppio  della 
prima,  con  che  però  non  ecceda  le  lire  duecento. 
Può  inoltre  il  giudice' ordinare  che  il  testimonio 
renitente  sia  tradotto  all'esame  dalla  forza  pubblica. 
Art.  307. 
Il  testimonio  comparso  che  ricusa  di  giurare  o 
di  deporre,  senza  dar  giusto  motivo  der  rifiuto,  è 
condautnato  alla  pena  pecuniaria  di  lire  cinquanta, 
alla  rifusione  delle  spese  inutili,  e  si   rimette  l'e- 
same ad  altro  giorno  ed  ora  scelti. 

Se  al  giornq  indicato  non  comparisce  o  persi- 
ste nel  rifiuto,  si  condanna  a  una  pena  pecunia- 
ria di  cinquanta  lire,  od  a  quella  del  carcere  e- 
stensibile  fino  a  giorni  cinquanta,  secondo  le  cir- 
costanze. 

Art.  308. 
Il  testimonio  non  comparso,  che  in    seguito  si 
presenta  ed  allega  scuse  legittime,  può  essere  dallo 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Digitized  by  VjOOQ IC 


TiT.  XII.  —  DeWesame  dei  testmani.  109 

Stesso  giudice   esonerato  dalla  pena  inflitta   dopo 
assunta  la  di  lui  deposizione,  qualora  non  sia  an- 
cora scaduto  il  termine  utile  per  riceverla. 
Art.  309. 

Non  possono  essere  sentiti  come  testimoni,  e 
quando  lo  fossero  non  si  ha  riguardo  alla  loro 
deposizione,  i  parenti  ed  affini  in  linea  retta,  o  il 
coniuge,  ancorché  separato,  di  una  delle  parti, 
salvo  che  nelle  quistioni  di  stato  e  per  quel  ri- 
guardo che  di  ragione,  a  seconda  delle  circostanze. 
Art.  540. 

I  minori  d'anni  quattordici  possono  essere  sen- 
titi, ma  senza  giuramento  ed  in   via   di  semplice 
schiarimento  per  quel  riguardo  che  di  ragione. 
Art.  34  f. 

Possono  allegarsi  a  soletto: 

1^  I  parenti  deirun'a  o  dell'altra  parte  sino  al 
quarto  grado  inclusivamente; 

2^  Gli  affini  dell'una  o  delPaltra  parte  sino  al 
quarto  grado  inclusivamente  quando  il  coniuge 
è  vivo  0  quando  la  parte,  o  il  testimonio  ha  dal 
coniuge  premorto  prole  superstite;  e  sino  al  se- 
condo grado  inclusivamente  nel  icaso  in  cui  il 
coniuge  sia  morto  senza  prole; 

5^  L'erede  presuntfvo  o  il  donatario  dell'una  o 
dell'altra  parte; 

\^  II.  creditore  o  debitore  dell'una  o  dell'altra 
parte,  o  di  chi  si  trova  in  lite  con  lei; 

5®  Chi  avesse  emesso  certificati  sui  fatti  rela- 
tivi alla  causa; 
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6^  I  domestici  od  altrimenti  addetti  al  servizio 
dell'unÌEi  0  dell^altra  parte; 

7^  Chi   fu  condannato  o  si  trova  in  istato  di 
accusa,  anche  solo  in  via  correzionale,  per  furto,- 
truffa  0  falso. 

Art.  312. 

Il  testimonio  allegato  a  sospetto  è  pur  sempre  sen- 
tito, salvo  al  giudice  o  Tribunale  di  apprezzare  come 
di  ragione  la  deposizione  di  lui  ne)  giudizio  definitivo. 
Art.  3! 5. 

Le  eccezioni  contro  un  testimonio  devono  essere 
circostanziate,  specifiche  e  proposte  prima  delle  sue 
deposizioni. 

Il  testimonio  allegato  a  sospetto  deve  dare  gli 
opportuni  schiarimenti. 

Cominciata  la  deposizione,  non  si  possono  am- 
mettere se  non  queUe  eccezioni   che  fossero  giu- 
stificate col  mezzo  di  scritti. 
Art.  3U. 

I  testimoni  sono  esaminati  separatamente  l'uno 
dall'altro,  siano  o  non  presenti  le  partì. 

Se  tutti  i  testimoni  non  possono  essere  sentiti 
neiristesso  giorno,  il  giudice  procedente  proroga 
l'esame  ad  altro  giorno  ed  ora  fissi.  Non  occorre 
perciò  altra  citazione  né  ai  testimoni,  né  alle  parti 
ancorché  queste  non,  si  fossero  presentate. 
Ari.  313. 

Ogni  testimonio,  prima  di  essere  esaminato,  deve 
prestare  giuramento  di  dire  la  verità  su  quanto 
sarà  interrogato. 
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Quanto  alla  forma  del  giuramento  ed  alla  am- 
monizione che  deve  precederlo  si  osserverà  il  dis- 
posto dagli  artìcoli  288  e  289,  ricordando,  anche 
le  pene  contro  ì  falsi  testimoni. 

Prestato  il  giuramento,  il  testimonio  deve  di- 
chiarare : 

1^  II  suo  noihe,  cognome,  la  sua  condizione, 
età  e  residenza; 

2^  Se  sia  parente  o  affine  di  una  delle  parti,  e 
in  quale  grado; 

5®  Se  sia  creditore,  debitore,  domestico  o  ad- 
detto altrimenti  al  senrizio  di  una  delle  parti. 

Dopo  ciò  ha  luogo  la  deposizione. 
Ari.  316. 

Ogni  testimonio  Meve  rispondere  a  viva  voce 
senza  che  gli  sia  permesso  di  leggere  alcuna  ri- 
sposta in  iscritto:  il  giudice  procedente  può  tut- 
tavia permettere  di  ricorrere  a  note  o  memorie 
quando  la  qualità  del  testimonio  o  la  natura  della 
eausa  lo  esigano. 

È  proibito  alle  parti  presenti  alla  deposizione 
di  interrompere  il  testimonio  mentre  depone,  o  di 
fargli  direttamente  alcuna  inteiTogazione,  ma  esse 
devono  per  tale  oggetto  rivolgersi  al  presidente 
0  al  giudice  procedente  all'esame  sotto  pena  di 
un^ammenda  non  maggiore  di  25  lire,  applicabile 
sul  momento,  ed  anche  della  espulsione  dal  luogo 
dell'esame. 

Art.  317. 

Il  giudice  può  d'ufficio  e  deve,  sulla  istanza  delle 
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parti,  fare  le  interrogazioni  opportune  per  meglio 
chiarire. la*  verità;  e  può  anche,  dopo  che  i  testi- 
moni hanno  deposto,  porli  fra  loro  in  confronto. 
Art.  5i8. 

La  deposizione  è  scritta  nel  verbale  in  persona 
prima  e  vien  letta  al  testimonio,  in  fine  delFesame, 
chiedendogli  se  persista  in  essa. 

Il  testimonio  può  farvi  quelle  variazioni  ed  ag- 
giunte che  creda,  e  queste  sono  scritte  in  calce 
alla  deposizione. 

Art.  349. 

Debbesi  chiedere  a  ciascun  testimonio  in  fine 
dell'esame  se  voglia  una  indennità  ;  ed  in  caso  af- 
fermativo, il  giudice  fa  la  tassa  in  margine  della 
deposizione  e  ne  ordina  il  pagaménto:  copia  di 
questo  provvedimento  terrà  luogo  di  sentenza  spe- 
dita in  forma  esecutiva'  contro  la  parte  che  ha 
presentato  il  testimonio. 

Art.  320. 
.  Mentre  corre  il  termine  per  Tesarne,    se  una 
delle  parti  ne  domanda  la  .proroga,  questa  potrà 
essere  per  giusti  motivi  accordata  dal  giudice  pro- 
cedente per  quel  termine  che  ravviserà  conveniente. 

In  caso  di  contestazione,  per  oàezzo  di  verbale 
verranno  le  parti  dal  giudice  procedente  rimesse 
avanti  il  Tribunale  ad  udienza  fissa,  nella  quale 
sarà  provveduto  in  via  sommaria. 
Ari.  32i. 

L'esame  deve  essere  compiuto  nel  termine  pre- 
fisso 0  prorogato. 
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Le  deposizioni  che  fossero  ricevute  dopo  saranno 
nulle. 

Art.   322. 

Il  processo  verbale  deve  contenere: 

ì^  La  indicazione  dell'anno,  mese,  giorno  ed 
ora  in  cui  Tesarne  ebbe  luogo,  delle  remissioni 
ad  altri  giorni  ed  ore  e  della  proroga  che  si  fos- 
sero ordinate; 

2<*  Il  nome,  il  cognome,  la  residenza  o  la  dimòra 
delle  parti  e  dei  testimoni,  e   la   menzione   della  ' 
loro  comparizione  o  della  loro  assenza; 

3®  La  menzione  del  giuramento  prestato; 

4^  La  menzione  delle  risposte  date  da  essi  alla 
interrogazione  se  fossero  o  non  parenti,  affini, 
creditori,  debitori,  domestici  od  altrimenti  addetti 
al  servizio  delle  parti; 

5®  Le  eccezioni  state  proposte; 

6^  La  deposizione  di  ciascun  testimonio; 

7^  La  dichiarazione  se  le  interrogazioni  siansi 
fatte  di  ufficio  o  ad  instanza  delle  parti; 

8^  La  menzione  se  il  testimonio  abbia  chiesta 
una  indennità  ed  in  quale  somma  gli  sia  stata 
accordata  ;      ' 

9®  La  sottoscrizione  od  il  segno  di  ciaschedun 
testimonio  o  la  esplicita  menzione  che  esso  non 
Tuole  0  non  può  sottoscrivere  o  sottosegnare; 

10.  La  sottoscrizione  od  il  segno  delle  parti 
stesse,  se  sono  presenti  e  vogliano  e  possano  farlo, 
o  la  menzione  che  non  possono  o  non  vogliono 
uè  sottoscrivere,  né  sottosegnare; 
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ciosa  sopra  le  eccezióni  di  sospetto  contro  i  testi- 
moni. 

Nulladimeno,  se  la  causa  nel  merito  fosse  in 
islato  di  essere  decisa,  può  pronunziare  sul  tutto 
con  una  sola  sentenza. 

Art.  526. 

Se  l'esame,  fosse  in  tutto  od  in  parte  dichiarato 
nulFo  per  colpa  del  giudice ,  o  del  ^segretario ,  o 
del  procuratore,  o  dell'usciere,  sarà  il  medesimo 
in  tutto  od  in  parte  rinnovato  a  spese  di  chi  ha 
dato  luogo  alla  nullità. 

Il  termine  per  il  nuovo  esame  deeorrerà  dal 
giorno  in  cui  sarà  .notificata  la  sentenza  che  pro<^ 
nunciò  la  nullità;  la  parte  potrà  solo  far  esaminare 
gli  stessi  testimoni  ;  se  alcuno  di  essi  non  potrà  ei^ 
sere  sentito»  il  Tribunale  avrà  alla  deposizione 
latta  nel  primo  esame  quel  riguardo  che  di  ragione. 

Art.  327. 

La  nullit,^  della  deposizione  di  uno  o  più  testi- 
moni non  importa  la  nullità  delle  altre. 
Art.  328. 

I  provvedimenti  del  giudice  procedente  enun- 
ciati in  questo  titolo  non  sono  suscettibili  di  ri- 
chiamo. 

Le  sentenze  però  di  condanna  contro  un  testi- 
monfo  saranno  sempre  soggette  a  richiamo  senza 
che  per  questo  si  sospenda  il  procedimento. 
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TiTOEiO  xm. 

DELLE     PERIZIE. 

Art.  329. 

Ore  occorra  giudizio  di  periti,  la  sentenza  del 
Tribunale,  od  il  provvedinxento  del  presidente  o  del 
giudice  commesso  che  ammette  la  perìzia,  enun- 
cierà  gli  oggetti  sui  quali  questa  deve  cadere,  e 
prefiggerà  il  termine  entro  il  quale  dovrà  essere 
presentata  la  relazione. 

Le  contestazioni  sull'ammessibilità  o  sulFoggetto 
della  perizia  saranno  decise  dal  Tribunale  in  via 
sommaria  ad  udienza  fissa. 

Ari.  550. 

I  periti  saranno  in  numero  di  tre,  a  meno  che, 
concedendolo  la  legge,  le  parti  non  consentano  che 
si  faccia  la  .perizia  da  un  solo,  od  il  Tribunale 
così  determini  in  ragione  del  modico  valore  di  ciò 
che  cade  in  contestazione,  o  delle  circostanze  della 
causa,  salve  sempre  le  speciali  diverse  disposizioni 
della  legge. 

Art.  Zoi. 

Se,  prima  della  sentenza  o  del  provvedimento 
che  ammette  la  perizia,  le  parti  si  sono  accordate 
nella  scelta  dei  periti ,  la  sentenza  od  il  provve- 
dimento dichiara  che  la  perizia  sarà  eseguita  dai 
periti  eletti  dalle  parti. 

Art.  352. 

Se  le  parti  non  si  sono  accordate  nella  scelta 
dei  periti,  la  sentenza  od  il  provvedimento  loro 
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ingiunge  di  farne  la  nomina  entro  iin  termine  il 
quale  decorrerà  dalla  notificazione. 

Non  eseguendosi  in  tal  termine  detta  nomina, 
i  periti  saranno  nominati  dal  presidente  del  Tri- 
bunale 0  dal  giudice  commesso  ad  instaura  della 
parte  più  diligente.. 

Art.  353. 

La  sentenza  od  il   provvedimento  che  ammetta 

la  perizia  deve  pure  contenere   la  delegazione  di 

uno  dei  giudici  del  Tribunale  o  di  un  giudice  di 

mandamento  per  ricevere  il  giuramento  de'periti. 

Alt.  334. 

Nel  termine  di  cui  nell'articolo  552»  le  parti  che 
si  fossero  accordate  nella  scelta  dei  periti  debbono 
farne  la  dichiarazione  nella  segreteria  del  Tri- 
bunale. 

Art.  335. 

Fattasi  la  nomina  dei  periti,  il  giudice  com- 
messo, ad  instanza  della  parte  più  diligente  e  previa 
citazione  dell'altra  e  dei  periti,  riceve  il  giuramento 
di  questi  ultimi  e  determina  il  luogo,  il  giorno  e 
l'ora  in  cui  essi  daranno  princìpio  alle  loro  ope- 
razioni. 

Art.  336. 

Non  possono  essere  ricusati  che  i  periti  nomi- 
nati d'ufficio,  a  meno  che  i  motivi  di  sospetto  non 
fossero  sopravvenuti  dopo  la  scelta  fatta  concorde- 
mente e  prima  della  prestazione  del  giuramento. 
Art.  337. 

Non  possono  essere  nominati  d'ufficio  periti  co- 
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loro  che  a  termini  deirarticolo  509  non  possono 
essere  sentiti  come  testimoni. 

I  periti  eletti  possono  essere  ricusati  per  gli 
stessi  motivi  per  cui  i  testimoni  possono  essere 
allegati  a  sospetto. 

Ari.  358. 

Quanto  ai  periti  nominati  d'ufficio,  i  motivi  di 
ricusazione  anteriori  alla  notificazione  della  sen- 
tenza 0  del  provyedimento  che  contiene  ]a  loro 
pomina  debbono  essere  proposti  entro  otto  giorni 
da  detta  notificazione,  a  meno  che  nei  casi  d'ur- 
genza un  altro  termine  sia  in  tale  sentenza  o  prov- 
vedimento prefisso. 

I  motivi  di  ricusazione  sopravvenuti  dopo  la  no- 
mina dei  periti^  fatta  o  d'ufficio  o  dalle  parti,  pos- 
sono essere  "proposti  sino  a  che  non  abbia  avuto 
luogo  la  prestazione  del  giuramento. 
Art.  339. 

L'atto  io  cui  si  propongono  i  motivi  di  ricusa- 
zione deve  contenere  Tofieiia  in  comunicazione  dei 
documenti  giustificativi,  ì  quali  saranno  contem- 
poraneamente depositati  nella  segreteria,  ovvero 
l'offerta  della  prova  per  mezzo  di  testimoni  sui 
fatti  specifici  di  ricusazione. 

L'atto  di  ricusazione  si  notifica  anche  al  perito 
ricusato. 

Ari.  340. 

Se  la  ricusazione  è  contestata,  si  procede  in  via 
sommaria  ad  udienza  fissa.  Ove  sia  ordinata  la 
prova  delle  cause  di  ricusazione  per  mezzo  di  testi- 
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moni,  si  procederà  nella  forma  prescritta  per  gli 
esami  sommarii  sotto  il  titolo  xxi,  Del  procèdi-- 
mento  sommario. 

Ari.  34i. 

'La  sentenza  suUa  ricusazione  dei  periti  sarà  e- 
seguita  non  ostante  appello. 

Ari.  342. 

Quando  i  motivi  di  ricusazione  siano  dichiarati 
sussistenti,  il  Tribunale  colla  stessa  sentenza  no- 
mina d'uffizio  altri  periti  in  luogo  de' ricusati. 
Art.  343. 

Se  la  ricusazione  è  rigettata,  la  parte  che  Tha 
proposta  sarà  condannata  al  risarcimento  dei  danni 
ed  interessi  che  di  ragione  verso  Faltra  parte;  e 
sarà  pure  condannata  all' indennizzazione  in  fa- 
vore dei  periti  che  la  domandassero  perchè  sia 
siato  leso  il  loro  onore;  ma  nel  caso  di  tale  ri- 
chiesta questi  cesseranno  dal  prestare  il  loro  uf- 
fizio. 

Ari.  3M* 

I  periti  giurano,  nella  forma  prescritta  dalFar- 
ticolo  515,  di  bene  e  fedelmente  procedere  nelle 
operazioni  loro  commesse  dalla  sentenza  o  dal 
provvedimento,  e  di  non  avere  altro  scopo  che 
quello  di  far  conoscere  gi  giudici  la  pura  e  s«n'- 
plice  verità. 

Ari.  345. 

Se  alcuno  dei  periti  non  accetta  la  nomina,  op- 
pure se  non  comparisce  nel  giorno  ed  ora  indicati  o 
per  la  prestazione  del  giuramento  o  per  resegui- 
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mento  della  perìzia,  le  parti  debbono  immediafta- 
mente  concertarsi  per  la  scélta  d  altro  perito;  al- 
trimenti viene  questo  nominato  d'ufficio  come  negli 
articoli  precedenti. 

Il  perito,  che  dopo  avere  prestato  giuramento 
non  compare  nel  giorno  ed  ora  stabiliti  per  Tese* 
guimento  della  perizia,  può  essere  condannato  a 
tutte  le  spese  frustratone  ed  anche  al  risarcimento 
dei  danni  se  vi  ha  luogo. 

Art.  546. 

Ove  i  periti  non  possano  terminare  l'operazione 
nel  giorno  indicato,  questa  è  da  essi  prorogata  ad 
altro  giorno  ed  ora  certi,  senza  bisogno  di  citazione, 
né  di  notificazione. 

Art.  347. 

Tanto  la  copia  della  sentenza  o  del  provvedi- 
mento nella  parte  che  determina  l'oggetto  della 
perizia,  quanto  i  documenti  necessari  sono  conse- 
gnati ai  periti. 

Le  parti  possono  fare  ai  periti,  nel  corso. delle 
loro  operazioni,  quelle  osservazioni  che  credano  del 
proprio  interesse,  e  di  queste  dovrà  farsi  menzione 
nella  relazione. 

Art.  348. 
'  ^on  si  fa  che  una  sola  relazione,  nella  quale  i 
periti  debbono  presentare  un  solo  avviso  motivato 
a  pluralità  di  voti. 

In  caso  di  divergenza  di  opinioni  fra  i  periti,  si 
indicano  ì  motivi  del  dispenso,  senza  però'  speci- 
ficare le  opinioni  individuali. 
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Art.  349. 

Se  tutti  i  periti  sanno  scrivere,  la  relazione  scritta 
da  uno  di  essi,  *o  da  ahra  persona  di  loro  confi- 
denza, .deve  essere  da  tutti  i  periti  contempora- 
neamente sottoscritta  in  presenza  del,  segretario 
del  Tribunale  che  ha  ordinato  la  perizia,  previa 
lettura  che  lo  stesso  segretario  deve  darne  ai  me- 
desimi. Il  segretario  fa  di  ogni  cosa  constare  con 
processo  verbale  da  .distendersi  in  calce  della  rela- 
zione, la  quale  rimarrà  depositata  nella  segreteria. 
Ari.  550. 

Se  taluno  dei  periti  non  sa  scrivere,  la  rela- 
zione sarà  scritta  in  presenza  di  tutti  i  periti  dallo 
stesso  segretario  ;  e,  previa  lettura  che  egli  dovrà 
darne  loro,  sarà  sottoscritta  da  quelli  che  sanno 
scrivere  e  sottosegnata  dagli  altri  ;  di  che  tutto  si 
farà  menzione  nel  processo  verbale  da  distendersi 
come  sopra  in  calce  della  relazione. 
Art.  554. 

Potrà  però  il  giudice  commesso,  per  risparmio 
di  spesa,  ordinare  che  la  relazione  dei  periti  sia 
ricevuta  dal  segretario  del  mandamento  ove  la  pe- 
rizia fu  eseguita,  o  da  quello  della  residenza  di 
uno  dei  periti.  In  questo  caso,  detto  segretario 
compirà  a  quanto  è  prescritto  nei  due  precedenti 
articoli,  e  trasmetterà  immediatamente  la  jelazione 
in  originale  alla  segreteria  del  Tribunale  che  ha 
ordinata  la  perizia. 

Art.  352. 

L'onorario  dei   periti   sarà   tassato  dal  giudice 
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commesso  con  ordine,  di  pagamento  in  margine 
del  processo  verbale  di  cui  è  menzione  negli  ar- 
ticoli 549»  550  e  551;  còpia  di  detto  provvedi- 
mento terrà  luogo  di  sentenza  spedita  ni  forma 
esecutiva  contro  la  parte  che  ha  chiesto  la  pe- 
rizia, e,  se  questa  fu  ordinata  d'ufficio ,  solidaria- 
mente  contro  tutte  le  parti  interessate. 

Qualora  ciò  non  sia  eseguito  al  tempo  della  re- 
dazione del  verbale,  sarà  applicabile  il  disposto 
dagli  articoli  650  e  657. 

Ari.  353. 

Il  perito  0  periti  che  ritardano  o  rifiutano  di 
presentare  la  loro  relazione  nel  termine  prefisso 
0  per  giuste  cause  prorogato,  s^intenderanno  de- 
caduti dalla  loro  nomina  pel  solo  trascorso  del 
termine,  e  si  provvederà  senz'altro  alla  loro  sur- 
rogazione in  conformità  degli   articoli  precedenti. 

Ih  tal  caso  i  periti  non  potranno  pretendere  ad 
alcun  onorario  o  rimborso  di  spesa  pei  lavori  che 
già  avessero  eseguiti.  Saranno  inoltre  tenuti  alle 
spese  frustratone,  e,  se  vi  ha  luogo,  al  risarci- 
mento dei  danni. 

La  domanda  per  la  proroga  dovrà  farsi  dai  pe- 
,  riti  prima  della  scadenza  (lei  termine  con  ricorso 
diretto  al  presidente  o  giudice  commesso  dal  Tri- 
bunale che  ha  ordinata  la  perizia,. il  qual^,  udite 
le  parti  nelle  loro  osservazioni,  provvederà  con 
semplice  decreto. 

Ari.  354. 
Compita  la  perizia,  la  parie  più  diligente  estrae 
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copia  della  medesima  e  la  produce  ed  ofifre  in  co- 
municazione all'altra  parte.  Lo  stesso  atto  conterrà 
le  sue  deliberazioni.  La  parte  contraria  avrà  il 
termine  ordinario  di  giórni  quindici  per  rispondere. 
Alt.  555. 

Se  il  Tribunale  non  trova  nella  relazione  lumi 
sufficienti  per  la  decisione  della  causa,  potrà  in- 
giungere ai  periti  medesimi  di  dare  anche  oral- 
mente al  suo  cospetto  ed  all'udienza  da  lui  deter- 
minata ulteriori  schiarimenti  sui  punti  che  sti- 
masse non  abbastanza  dilucidati,  ovvero  ordinare 
una  nuova  perizia  da  eseguirsi  da  uno  o  più  pe- 
riti nominati  d'uffizio.  Questi  nuovi  periti  po- 
tranno richiedere  i  primi  di  quelle  spiegazioni  e 
dilucidazioni  che  stimassero  convenienti. 
Art.  356. 

Il  Tribunale  non  è  obbligato  ad  attenersi  al  giu- 
dizio dei, periti  contro  la  propria  convinzione. 
Art.  357. 

Tutti  i  provvedimenti  che  si  daranno  dal  giu- 
dice commesso  liei  limiti  delle  disposizioni  del  pre- 
sente titolo  non  saranno  suscettibili  né  di  opposi- 
zione né  di  richiamo,  salvo  quanto  alla  tassa. 

I  provvedimenti  di  semplice  nomina  dì  periti 
non  saranno  neppure  suscettibili  di  opposizione 
né  di  appello,  a  meno  che  non  vi  sia  opposizione 
od  appello  per  altro  motivo. 
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TiTOiiO  xnr. 

DELLE   VISITE   GIUDIZULI. 

Art.  358. 

Nel  caso  in  cui  il  Tribunale  lo  creda  necessario 
potrà  ordinare  che  uno  dei  «giudici  si  trasferisca 
sul  luogo  controverso  per  l'oculare  ispezione  dei 
medesimo;  quando  però  si  possa  supplire  con  una 
semplice  perizia,  non  avrà  luogo  la  trasferta  se 
non  ad  istanza  dì  tutte  le  parti. 
Art.  369. 

Quando  le  parti  sono  d'accordo  si  provvedere 
a  norma  dell'art.  168. 

In  caso  di  dissenso  l'incidente  sarà  deciso  in  via 
sommaria  ad  udienza  fissa. 
Art.  360. 

La  sentenza  o  provvedimento  che  ammette  la 
visita  giudiziale  ne  determina  loggetto  e  commette 
ad  eseguirla  uno  dei  giudici  del  Tribunale,  e  nel 
caso  debba  questo  surrogarsi,  ti  provvederà  il 
presidente  del  Tribunale  od  il  giudice  commesso. 

Qualora  la  visita  abbia  da  farsi  coIPassistenza 
di  periti,  questi  sono  nominati  in  conformità  degli 
articoli  531,  352  e  534. 

Art.  361. 

Le  spese  della  visita  debbono  anticiparsi  dalla 
parte  che  ne  ha  fatta  la  domanda  e  depositarsi 
nella  segreteria. 

Se  però  la  visita  è  domandata  da  ambe  le  parti 
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od  ordinata  d'u£Bcio«  ranticipazione  ed  il  deposito 
delle  spese  sodo  fatti  per  porzioni  eguali ,  a  meno 
che  siasi  altrimenti  fra  le  parti  concordato  o  dal 
Tribunale  stabilito  neirordinare  la  visita. 
Art.  562. 

Ad  istanza  della  parte  più  diligente»  la  quale 
dovrà  prima  accertarsi  che  i  periti  accettino  la 
nomina,  e  previa  citazione  dell'altra  parte,  il  giudice 
commesso  fisserà  il  luogo,  il  giorno  e  l'ora  della 
visita,  e  manderà  citare  i  periti  a  com.parire  sul 
luogo. 

Art.  363. 

11  giudice  nel  giorno  stabilito  intraprende  la  visita, 
siano  0  non  presenti  tutte  le  parti ,  facendo  men- 
zione di  quelle  che  sono  e  di  quelle  che  non  sono 
intervenute.  Egli  fa  sul  luogo  tutte  quelle  ispezioni 
oculari  che  sono  indicate  nella  sentenza  o  nel  prov- 
vedimento che  ha  ammesso  la  visita,  fa  pure  o 
d'u£Bcio  od  a  richiesta  delle  parti  quelle  altre  ispe» 
zioni  che  crede  utili  allo  schiarimento  della  con- 
troversia, concede  d^ogni  cosa  le  opportune  testi- 
moniali e  dà  i  provvedimenti  d'urgenza  che  rav- 
visi necessari. 

Art.  364. 

Se  il  giudice  opera  coU'assistenza  di  periti,  que- 
sti prestano  il  giuramento  sul  luogo  stesso  della 
visita;  e  tanto  per  il  giuramento,  quanto  per  la 
relazione  degli  stessi  periti,  si  osserverà  ciò  che  è 
prescritto  a  tale  riguardo  nel»  titolo  xm,  Belk 
perizie. 
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Ari.  365. 

La  relazione  deve  presentarsi,  se  è  possibile,  sul 
luogo  della  controversia;  i«  difetto  il  giudice  fis- 
serà il  giorno  e  l'ora  della  presentazione.  Potrà 
delegare  un  segretario  di  Giudicatura  per  riceverla, 
il  quale  la  trasmetterà  tosto  per  originale  al  se- 
gretario- del  Tribunale  che  ordinò  la  visita. 

,  La  relazione  sarà  sempre  annessa   al  processo 
verbale  di  visita. 

Ari.  366. 

Quand'anche  la*  sentenza  od  il  provvedimento 
non  rabbia  prescritto»  il  giudice  commesso,  d'uf- 
ficio 0  sulla  istanza  delle  parti,  può  ordinare, 
quando  ne  riconosca  la  necessità,  la  formatone  di 
un  tipo  che  rappre^nti  in  tutto  o  in  parte  il  luogo 
controverso,  oppure  la  verificazione  dei  tipi  stati 
in  causa  prodotti. 

Il  giudice  affida  tale  operazione  ai  periti  stessi, 
od  anche  ad  un  altro  da  lui  ^eletto,  ove  le  parti 
non  si  accordino  per  la  scelta. 
Ari.  367. 

Qualora  la  visita  non  possa  compiersi  in  un  solo 
giorno,  il  giudice  la  proroga  ad  altro  giornp  ed 
ora  fissi;  e  ciò  senza  bisogno  di  altra  citazione  né 
ai  periti,  né  alle  parti,  né  ai  loro  procuratori,  quan- 
tunque non  fossero  presenti. 
Art.  368. 

Le  carte,  i  tipi  a  qualunque  siasi  altro  docu- 
mento che  le  partì  fossero  per  presentare  un'atto 
della  visita  non  si  potranno  unire  al  processo  v^r^ 
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baie;  ma,  previa  una  semplice  meozioDe  in  esso,  do- 
vranno restituirsi  alle  parti  per  essere  prodotti  ed  of- 
ferti in  comunicazione  per  mezzo  della  segreteria,  a 
meno  che  venga  dal  giudice  ordinato,  ad  instanza 
delle  parti  0  di  una  di  esse,  il  deposito  presso  il  se- 
gretario di  tutte  0  di.  parte  delle  fatte  produzioni. 
Art.  369. 

Dovendosi  nel  corso  della  visita  giustificare 
qualche  /atto  che  il  giudice  riconosca  perti- 
nente, egli  potrà  sentire  i  testimoni  che  venis- 
sero presentati  sd  luogo,  confonnandosi  alle  re- 
gole stabilite  nel  tìtolo  xii  del  presente  libro. 
Ari.  370. 

Il  processo  verbale  fa  constare  di  ogni  cosa  ve- 
rificata, eseguita,  ordinata  dal  giudice,  ed  occorsa 
nìell'atto  di  visita. 

Esso  sarà  sottoscritto  dalle  parti,  se  presenti, 
dai  procuratori  intervenuti,  dai  periti,  dal  giu- 
'  dice  e  dal  segretario. 

Qualora  la  visita  sia  fatta  a  riprese,  ad  ogni  in* 
terruzìone  il  processo  verbale  sarà  sottoscrìtto  in 
conformità  del  precedente  alinea. 

Il  processo  verbale,  che  constata  il  fine  della 
vìsita,  deve  inoltre  indicare  i  giorni  impioti  nel- 
Taccesso,  nel  soggiorno  e  nel  recesso. 
Art.  374. 

Compita  la  visita,  la  parte  più  diligente  e^rae 
copia  del  verbale,  la  produce  ed  ofire  in  comu- 
nicazione all'altra  parte.  Lo  stesso  atto  conterrà  le 
sue  deliberazioni. 
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La  parte  contraria  avrà  il  termine  di  giorni 
quindici  per  rispondere. 

Alt.  572. 

Dai  provvedimenti  del  giudice  commesso  si  può 
richiamare  al  Tribunale  nel  termine  di  giorni  tre 
dalla  loro  prolazione  se  fu  fatta  in  presenza  delle 
partii  0  dalla  loro  notificazione  se  in  contumacia. 

L'incidente  si  propone  e  si  decide  in  via  som- 
maria ad  udienza  fìssa. 

Può  il  giudice  ordinare  la  esecuzione  provvi- 
soria non  ostante  richiamo  dei  provvedimenti  da 
lui  dati. 

Il  difetto  di  richiamo  non  convalida  ròperato 
quando  il  giudice  eccede  i  limiti  delle  sue  attri- 
buzioni. 


TlTOIiO  XT. 

DELLA  VERIFICAZIONE  DELLE  SCRITTURE. 


Art.  373. 

La  ricognizione  o  verificazione  di  una  scrittura 
privata  può  chiedersi  nell'atto  introduttivo  della 
lite,  sia  che  essa  formi  l'unico  oggetto  della  do- 
manda, sia  che  questa  abbia  insieme  per  iscopo 
l'adempimento  della  obbligazione  a  cui  si  riferisce 
la  scrittura. 

La  ricognizione  o  verificazione  di  una  scrittura 
privata,  in  corso  di  causa,  si  chiede  per  cedola. 
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Nell'un  ca$o  e  neiraltro  la  controparte  deve  ri- 
spondere nella  cedola  o  nell'atto  immediatamente 
successivo. 

Art.  374. 

Se  l'unico  oggetto  della  domanda  sia  la  ricogni- 
zione o  yerificazione  della  scrittura^  quando  il  con- 
venuto ne  ammette  la  verità,  le  spese  relative  a 
tale  procedura  sono  a  carico  dell'attore. 
Art.  375. 

Se  il  convenuto  non  comparisce,  la  scrittura  si 
ha  per  riconosciuta  in  contumacia  di  lui. 

Se  comparisce  e  non  risponde ,  o  se  rispon- 
dendo non  nega  specificamente  la  scrittura  della 
cui  verificazione  si  tratta,  questa  si  avrà  per  ri- 
conosciuta. 

Tanto  in  questi  due  casi,  come  in  quello  in  cui 
il  convenuto  la  riconosca  espressamente,  il  Tribu- 
nale pronuncia  verificata  la  scrittura. 
Art.  376. 

Si  fa  luogo    alla    verificazione  quando  la  parte 
contro  cui  è  domandata  neghi  che  la  scrittura  a 
lei  attribuita  sia  sua,  o  quando  dichiari  non  rico- 
noscere quella  che  è  attribuita  ad  un  terzo. 
Art.  377. 

Perchè  si  proceda  alla  verificazione  deve  l'at- 
tore nel  termine  ordinario  dalla' negativa  del  con-^ 
venuto  : 

1^  Chiedere  al  presidente  la  commissione  d'un 
giudice  per  tale  oggetto  con  ricorso,  in  calce  al 
quale  sarà  fatta  la  nomina; 
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2®  Depositare  nella  segreteria  la  scrittura  da  ve- 
rificarsi. 

Dei  deposito  si  farà  constare  con  processo  ver- 
bale firmato  dal  deponente  e  dal  segretario ,  il 
quale  accerterà  in  esso  lo  stato  della  scrittura. 

Si  apporranno  pure  le  firme   del  deponente   e 
del  segretario  ad  ogni  pagina  della  scrittura. 
Art.  378. 

Entro  cinque  giorni  successivi  dovrà  l'attore  no- 
tificare alla  parte  contraria  il  deposito  della  scrit- 
tura nella  segreteria ,  l'accertamento  dello  stato 
della  medesima  fattone  dal  segretario,  non  che  il 
provvedimento  portante  nomina  del  giudice  com- 
messo. 

Collo  stesso  atto  dovrà  inoltre  l'attore  proporre 
la  prova  della  verità  della  scrittura,  sia  con  do- 
cumenti, sia  col  giudizio  di  periti,  sia  coU'esàme 
di  testimoni. 

La  prova  testimoniale  però  non  potrà  aver  luogo 
che  congiuntamente  alla  perizia,  eccetto  che  que- 
sta sia  impossibile  per  difetto  di  capi  di  para- 
gone. 

Ari.  579. 

Il  convenuto,  fra  giorni  tre  dalla  notificazione 
di  cmì  sovra,  {(otrà  prendere  visione  della  scriUura 
nella  segi*eteria,  senza  però  trasportarla  altrove  :  al- 
latto  di  tale  visione  il  convenuto  apporrà  la  sua 
firma  in  calce  della  scrittura,  del  che  il  segretario 
distenderà  processo  verbale  appiè  di  quello  indi- 
cato nell'artìcolo  577. 
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Art.  380. 

Dovendosi  procedere  per  mezzo  di  periti^  tras- 
corso il  termine  stabilito  dall'articolo  precedente 
sarà  ad  istanza  della  parte  più  diligente  citata  l'al- 
tra a  comparire  avanti  il  giudice  commesso  per 
convenire  sui  periti  .da  noniinarsi  e  sui  documenti 
che  debbono  servire  di  confronto. 

Il  giudice  commesso  farà  constare  d'ogni  cosa 
per  processo  verbale,  fissando  contemporanea- 
mente il  luogo,  giorno  ed  ora  in  cui  dovrà  aver 
luogo  la  presentazione  dei  documenti  e  la  pe- 
rizia. 

Art.  381. 

Se  l'una  o  l'altra  delle  parti  non  compare,  il 
giudice  nomina  d'uificio  i  periti  e  designa  i  do-^ 
cumenti  che  devono  servire  di  confronto. 

Qualora  l'ordinata    verificazione  non  possa  ese« 
guirsi  per  fatto  di  chi  l'ha  chiesta,  l'istanza  si  ha 
per  definitivamente  abbandonata,  senza  che  il  me* 
desimo  possa  più  riprodurla. 
Art.  382. 

La  verificazione  verrà  fatta  da  tre  periti,  i  quali 
saranno  nominati  d^ufiicio  dal  giudice  nel  verbale 
indicato  nell'articolo  580  ogniqualvolta  le  parti  non 
si  saranno  davanti  a  lui  accordate  Bulla  scelta  dei 
medesimi. 

Ari.  383. 

In  caso  di  ricusazione  dei  periti  si  procede  dallo 
stesso  giudice  nel  modo  prescritto  sotto  il  titolo  xiu, 
Delle  perizie. 
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Art.  384. 

Se  le  parti  non  sì  accordano  sulle  scrittuie  cUe 
debbono  servire  di  confronto,  il  giudice  commesso 
non  può  ammettere  come  tali,  se  non  che: 

1^  Le  firme  apposte  ad  aiti  seguiti  avanti  no- 
taio; 

2^  Le  firme  di  atti  giudiziari  fatti  in  presenza  di 
giudice  0  segretario; 

5^  Le  carte  che  quegli,  il  cui  carattere  debbesi 
verificare,  abbia  scritte  o  firmate  in  qualità  di 
giudice,  segretario,  notaio,  procuratore,  usciere  o 
come  costituito  io  pubblico  uffizio; 

4^  Le  scritture  o  firme  private  riconosciute  dalla 
persona  cui  si  attribuisce  la  carta  da  verificarsi  ; 
ma  non  quelle  che  siano  da  lei  negate  o  non  ri- 
conosciute, quantunque  fossero  state  precedente- 
mente verificate  o  dichiarate  come  proprie  ,di  lei; 

5^  La  parte  riconosciuta   o   non    negala    della 
scrittura  medesima  da  verificarsi,  quando  questa 
sia  negata  o  non  riconosciuta  soltanto  in  parte. 
Ari.  385. 

Se  le  calte  di  confronto  sono  nelle  mani  di 
pubblici  depositari  é  l'estrazione  non  è  per  legge 
0  regolamento  proibita,  il  giudice  commesso  or- 
dina che  i  detentori  nel  giorno  ed  ora  da  lui 
indicali  le  presentino  nel  luogo  in  cui  debbe  farsi 
la  verificazione,  sotto  pena  di  multa  estensibile  a 
lire  500,  ed  anche,  se  occorre,  di  arresto  per- 
sonale. 

Se  le  scritture  sono  nelle  mani  di  altre  persone, 
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queste  potranno  essere  dichiarate  tenute  nelle  vie 
ordinarie  a  farne  la  presentazione,  sotto  pena  del 
risarcimento  dei  danni. 

Art.  386. 

Nel  caso  che  le  carte  di  confronto  non  pos- 
sano essere  trasportate,  o  che  i  depositari  delle 
carte  di  confronto  abitino  in  luoghi  mollo  di- 
stanti, il  Tribunale  dovrà  ordinare  che  la  verifica- 
zione si  faccia  nel  sito  stesso. in  cui  esse  si  tro- 
vano. È  lasciato  alla  prudenza  del  Tribunale  di 
ordinare  che  la  verificazione  si  eseguisca  o  nel 
luogo  ove  dimorano  i  depositari  o  nel  Juogo  più 
vicino,  oppure  che  le  carte  sieno,  entro  un  deter- 
minato termine ,  trasportate  alla  segreteria  coi 
mezzi  e  colle  cautele  che  saranno  dallo  stesso  Tri- 
bunale stabilite. 

Quando  la  verificazione  debbe  eseguirsi  nel  sito 
ove  sono  le  carte  di  confronto,  potrà  il  Tribunale 
od  ordinare  che  il  giudice  commesso  si  trasferi- 
sca sul  luogo  0  delegare  per  la  verificazione  il 
giudice  di  mandamento. 

Ma,  se  il  sito  in  cui  deve  seguire  la  verifica- 
zione fosse  fuori  del  distretto  del  Tribunale  avanti 
cui  verte  la  causa,  questo  dovrà  o  richiedere  il 
Tribunale  del  distretto  in  cui  sono  le  carie  per  la 
nomina  di  altro  giudice  commesso,  o  direttamente 
commettere  il  giudice  del  mandamento  in  cui 
deve  farsi  la  verificazione. 

I  provvedimenti  del  Tribunale  contemplati  in 
quest'articolo  emaneranno  sulla  relazione  del  giù* 
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dice  commesso ,  chiamate  le  parti   con    semplice 
avviso  senz'altra  formalità. 

Art.  587.* 

Qualora  sia  stato  ordinato  il  trasporto  delle 
carte  di  confronto  nella  segreteria,  e  il  deposita- 
rio di  esse  sia  pubblico  funzionario,  deve  questi, 
prima  di  consegnare  gli  originali,  farne  una  copia 
collazionata,  la  quale  viene  verificata  sull'originale 
dal  presidente  o  giudice  commesso  del  Tribunale 
nel  cui  distretto  quegli  esercita  le  sue  funzioni; 
e  di  ciò  si  distende  processo  verbale ,  copia  del 
quale  sarà^  annessa  alle  carte  di  cui  si  fa  la  con- 
segna. Il  depositario  riporrà  fra  le  sue  minute  in 
luogo  dell'originale  la  copia  delle  carte  consegnate, 
afiihchè  vi  restì  sino  alla  restituzione  di  questo , , 
e  potrà  intanto,  occorrendo,  darne  altre  copie, 
coll'obbligo  però  di  fare  sovr'esse  menzione  del 
detto  processo  verbale. 

Il  depositario  sarà  rimborsi^to  delle  spese  dalla 
parte  che  ha  richiesta  la  verificazione  ;  queste  sa- 
ranno tassate  dallo  stesso  presidente  o  giudice 
commesso  con  ordine  di  pagamento  steso  in  mar- 
gine del  verbale;  e  la  copia  del  provvedimento 
terrà  luogo  di  sentenza  spedita  in  Torma  esecutiva 
contro  la  parte  stessa. 

Art.  388. 

I  depositari,  ove  non  consentano  a  comparire 
volontariamente,  saranno,  ad  instanza  della  parte 
più  diligente,  citati  nel  modo  e  col  termine  stabi- 
liti per  la  citazione  dei  testimoni. 
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La  citazione,  oltre  loggetto  della  medesima,  do- 
vrà anche  cont'^nere  Tindicazione  delle  scritture 
di  cui  viene  chiesta  la  presentazione. 

In  quanto  ai  periti  sarà  applicabile  il  disposto 
dall'articolo  535. 

Art.  389. 

Allorché  le  scritture  di  confronto  vengono  pre- 
sentate da  pubblici  depositari,  e  tale  presentazione 
si  fa  nel  sito  in  cui  si  trovano  e  dal  quale  non 
possono  essere  estratte,  i  depositari  debbono  essere 
sempre  presenti  alla  verificazione  per  la  custodia 
delle  scritture;  quindi  le  ritirano,  ed  occorrendo, 
debbono  presentarle  ad  ogni  sessione. 

Negli  altri  casi  sarà  lecito  al  giudice  commesso 
di  ordinare  che  le  scritture  restino  depositate  nelle 
mani  del  segretario,  il  quale  ne  sarà  costituito 
risponsabile  nello  stesso  processo  verbale;  ma  il 
depositario ,  se  è  persona  pubblica  ,  potrà  farne 
copia  autentica  nel  modo  e  per  Foggetto  contem- 
plata neirartìcolo  587,  quantunque  il  luogo  dove 
si  fa  la  verificazione  dia  fuori  del  distretto  in  cui 
egli  ha  il  diritta  di  esercitare  il  suo  uffizio. 
Art.  390.  • 

Nel  caso  di  mancanza  od  insufficienza  delle 
scritture  di  confronto,  il  giudice  commesso  può 
ordinare  che  U  convenuto  scriva  sotto  la  sua  det- 
tatura. 

Ove  la  parte  che  lo  possa  ricusi  di  scrivere,  il 
Tribunale,  sulla  relazione  che  gliene  sarà  fatta, 
potrà  dichiarare  la  scrittura  come  riconosciuta. 
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NoD  essendo  il  convenuto*  personalmente  pre-» 
sente,  il  giudice  commesso  fisserà  il  giorno  e  Torà 
in  cui  il  convenuto  dovrà  scrivere  sotto  la  sua 
dettatura. 

Questo  provvedimento  sarà  notificato  al  conve- 
nuto personalmente  un  giorno  almeno  prima  di 
quello  fissato  e  colPaumento  in  ragione  delle  distanze 
a  mente  dell'art.  69. 

Tale  notificazione  terrà  luogo  di  citazione. 
Art.  391. 

Prestato  il  giuramento  dai  periti»  fatta  ai  me- 
desimi la  comunicazione  delle  carte  di  confronto 
o  compito  lo  scritto  sotto  la  dettatura ,  le  parti 
si  ritirano  dopo  di  aver  fatte  quelle  istanze  ed 
osservazioni  che  giudicano  convenienti,  delle  quali 
il  giudice  deve  far  risultare  nel  processo  verbale. 
Ari.  592. 

I  periti  procedono  unitamente 'alla  veri^cazione 
nella  segreteria  in  presenza  del  segretario,  oppure 
avanti  il  giudice,  se  così  ha  questi  ordinato.  Ove 
non  possano  terminare  la  loro  operazione  nelFi- 
stesso  giorno,  questa  è  prorogata  ad  altro  giorno 
ed  ora  indicati  dal.  giudice  o  dal  segretario  senza 
bisogno  di  citazione  né  di  notificazione. 
Art.  393. 

La  relazione  dei  periti  sarà  fatta  in  confor- 
mità degli  articoli  548  e  seguenti  ed  unita  al*- 
Toriginale  del  processo  verbale  del  giudice  com- 
messo. 

Le  scritture  di  confronto  sono  restituite  ai  depo- 
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sitari  contro  loro  ricevuta  scritta  nel  processo  ver- 
bale od  al  medesimo  annessa. 
.  La  tassa  degli  onorari  e  vacazioni  dei  periti  si 
fa  sul  medesimo  processo  verbale  dal  giudice  com-  ' 
messo,  il  quale  ne  ordina  il  pagamento.  Copia  di 
questo  provvedimento  terrà  luogo  di  sentenza  spe- 
dita in  forma  esecutiva  contro  la  parte  che  ha  do- 
mandata la  verificazione. 

Art.  394. 

Se  la  parte  proponie  di  provare  la, verità  della 
scrittura  col  mezzo  di  testimoni ,  possono  essere 
sentiti  come  tali  coloro  che  avessero  veduto  scri- 
vere 0  firmare  o  sotlosegnare  la  scrittura  contro- 
versa, 0  che  abbiano  cognizione  di  fatti  che  pos- 
sano servire  allo  scoprimento  della  verità. 
Art.  395. 

Quando  si  procede  all'esame  dei  testimoni ,  le 
scritture  negate  o  non  verificate  debbono  essere 
ad  essi  presentate  per  sottoscriverle;  della  qua!  sot- 
toscrizione 0  del  loro  rifiuto  deve  farsi  menzione 
nel  processo  verbale;  osservate  nel  resto  le  regole 
che  sono  stabilite  sotto  il  titolo  xn,  DelV esame  dei 
testimoni. 

Art.  396. 

Terminata  la  verificazione,  la  parte  più  diligente 
estrae  copia  del  processo  verbale,  la  produce  ed  of- 
fre in  comunicazione  all'altra  parte. 

Lo  stesso  atto  conterrà  le  sue  deliberazioni.  La 
parte  contraria  avrà  il  termine  ordinario  di  giorni 
quindici  per  rispondere. 
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Art.  397: 

Se  è  provato  che  la  scrittura  è  stata  scritta ,  o 
firmata,  o  sottosegnata  da  quello  stesso  che  l'ha 
negata ,  sarà  questi  condannato  ad  una  multa  da 
lire  150  a  500,  ed  inoltre  alle  spese,  danni  ed  inte- 
ressi  verso  Taltra  parte. 

Are.  398. 

I  richiami  contro  i  provvedimenti  del  giudice 
commesso  sono  regolati  in  conformità  del  disposto 
dairart  572, 


TITOliO  XTI. 

DELLA  FALSITÀ  DEI  DOCUMENH. 

Art.  399. 

Chiunque  pretende  che  un  documento  prodotto 
nel  corso  di  una  procedura  sia  falso  o  falsificato, 
può  intentare  la  querela  di  falso,  quand'anche  tale 
documento  fosse  già  stato  riconosciuto  per  vero  in 
concorso  tanto  dell'attore  che  del  convenuto  in 
tutfaltra  sede  che  in  quella  di  una*  {Procedura 
di  falso  0  principale  od  incidentale  nella  quale 
siasi  dichiarata  per  sentenza  la  verità  dello  stesso 
documento. 

Art.  iOO. 

La  querela  di  falso  nei  giudizi  civili  si  può 
promuovere  in  qualunque  stato  o  grado  si  trovi 
la  causa. 
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Art.  401  * 

Chi  intende  proporre  la  querela  dj  falso  è  te- 
nuto d'interpellare  innanzi  tutto  Taltra  parte  a  di- 
chiarare se  voglia  0  non  servirsi  del  documento 
prodotto,  con  protesta  che  qualora  èssa  voglia  ser- 
virsene egli  promuoverà  la  querela  di  falso. 
Art.  402. 

Nel  termine  ordinario  di  giorni  quìndici  la  parte 
interpellata  deve  notificare  all'altra  la  sua  dichia- 
razione se  intende  o  non  servirsi  del  documento 
prodotto. 

Per  fare  tale  dichiarazione  il  procuratore  dovrà 
essere  munito  di  speciale  mandato,  che  dovrà  già 
essere  depositato  nella  segreteria  con  offerta  di 
comunicazione* 

Art.  403. 

Non  facendo  la  parte  interpellata  la  sua  dichia- 
razione entro  il  suddetto  termine,  o  dichiarando 
dì  non  volersi  servire  di  tale  documento,  questo 
si  avrà  senz'altro  per  rigettato  in  quanto  riguarda 
Tìnteresse  dì  lei,  salvo  però  all'interpellante  di 
trarre  dal  documento  quelle  induzioni  e  conse- 
guenze che  crederà  opportune,  e  di  fare  quelle 
domande  di  danni  ed  interessi  che  riputerà  es- 
sergli dovuti. 

Art.  404. 

Quando  la  parte  intei'pellata  risponda  che  si 
vuol  servire  del  documento ,  deve  averlo  già  de- 
positato nuovamente  nella  segreteria  se  prima  l'a- 
vesse ritirato. 
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Questa  risposta  vale  notificazione  di  deposito,  in' 
difetto  del  quale  si^avrà  essa  come  non  fatta. 
Ari.  405. 

Eseguito  quanto  sopra,  Tinterpellante  nel  ter- 
mine ordinario  di  giorni  quindici  successivi  debba 
dichiarare  con  atto  fatto  alla  segreteria  che  egli 
propone  la  querela  di  falso. 

Per  quest'atto  il  procuratore  dovrà  esser  mu- 
nito di  mandato  speciale  da  ritenersi  in  deposito 
nella  segreteria  medesima. 

Il  segretario  entro  24  ore  presenterà  questo 
atto  al  presidente  del  Tribunale,  il  quale  con  suo 
decreto  in  calce  delegherà  un  giudice  per  proce- 
dere alla  relativa  istruzione. 

Copia  dell'atto  non  che  del  decreto  suddetto 
sarà  a  diligenza  della  parte  instante  intimata  al- 
l'altra parte. 

Art.  406. 

Qualora  esista  T  originale  del  documento  que- 
relato di  falsK),  e  importi  all'attore  che  «ia  anche 
depositato  lo  stesso  originale,  sulla  sua  richiesta  po- 
trà il  giudice  commesso  ordinarne  il  deposito  nella 
segreteria  fra  quel  termine  che  stimerà  conveniente. 

Tale  provvedimento  verrà  eseguito  a  diligenza 
dello  stesso  attore. 

Alt.  407. 

Pel  deposito  deiroriginale  nella  segreteria  si 
osserveranno  le  stesse  norme  e  cautele  prescritte 
nel  titolo  XV,  Della  verificazione  delle  scritture^  in 
ordine  alle  carte  di  confronto. 
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Ari.  408. 

È  lasciato  alla  prudenza  del  Tribunale  di  ordi- 
nare sulla  relazione  del  giudice  commesso»  chia- 
mate le  parti  con  semplice  avviso  e  senz'altra 
formalità,  ciò  che  crederà  conveniente  nel  caso 
0  che  Fattore  nel  termine  prefisso  ometta  di .  fare, 
le  dovute  diligenze  pel  deposito  deiroriginale  nella 
segreteria»  o  che  tale  originale  non  possa  essere 
{presentato»  o  che  sia  a  sufficienza  provato  che  lo 
stesso  è  stato  sottratto  o  smarrito. 

Art.  409. 

Ad  instauza  della  parte  più  diligente  sarà  Tal  tra 
parte  citata  a  comparire  davanti  al  giudice  com- 
messo per  essere  presente  al  processo  verbale» 
che  sarà  da  lui  compilato»  per  assicurare  Tiden- 
tità  e  lo  stato  dello  stesso  documento. 

Sp  fosse  stato  eseguito  anche  il  deposito  deiro- 
riginale, sarà  contemporaneamente  formato  il  pro- 
cesso verbale  tanto  dello  stato  dell'originale  quanto 
di  quello  della  copia. 

Potrà  però  il  giudice  commesso»  a  seconda  delle 
circostanze»  procedere  immediatamente  alla  for- 
mazione del  processo  verbale  dello  stato  della 
copia»  senza  iattendere  la  presentazione  deirorigi- 
nale»  del  cui  stato  si  formerà  in  questo  caso  se- 
parato processo  verbale. 

Art.  410. 

Nel  processo  verbale  devono  descriversi  le  can^ 
cellature»  aggiunte»  sovrìmposizioni»  interlìnee»  in- 
trusioni  ed  altre   simili  particolarità.  Esso   sarà 
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compilato  in  presenza  del  Ministero  Pubblico   e 
delle  parti,  se  comparse,  o  dei  loro  procuratori. 

I  documenti  impugnati  come  falsi  saranno  sot- 
toscritti dal  giudice,  dal  segretario  e  dal  Ministero 
Pubblico.  Saranno  pure  sottoscritti  dai  procuratori 
e  dalle  parti  se  sono  prjeseuti,  e  vogliono  e  possono 
farlo;  altrimenti  se  ne  farà  menzione. 

Ovel'una  o  Tallra  parte,  od  entrambe,  non 
fossero  comparse  ,  si  ppocederà,  ciò  non  ostante, 
alla  compilazione  del  verbale,  nel  quale  si  dovrà 
enunciare  la  non  comparizione,  e  che  avrà  lo 
stesso  effetto  come  se  tutte  le  parti  vi  fossero  inter- 
venute. 

Art.  iil. 

L'attóre  può,  in  qualunque  stato    della  causa, 
prendere    nella    segreteria  visione  dei   documenti 
impugnati  come  falsi,  senza  però  trasportarli,  e 
senza  alcun  ritardo  al  corso  del  giudicio. 
Art.  ut. 

Nel  termine  ordinario  di  giorni  quindici  suc- 
cessivi alla  compilazione  del  processo  verbale,  1  at- 
tore è  tenuto  di  notificare  al  convenuto  i  motivi 
della  querela  di  falso,  e  di  specificare  i  fatti,  le  cir- 
costanze e  le  prove  con  cui  pretende  di  dimostrare 
cbe  Tatto  è  falso  o  falsificato;  altrimenti  esso  si 
avrà  per  decaduto  dalla  querela  di  falso. 
Art.  413. 

II  convenuto,  entro  il  termine  ordinario  di  giorni 
quindici  dalla  notificazione  dei  motivi  della  querela 
di  falso,  farà  intimare  la  sua  risposta. 
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Art.  414. 

Trascorso  detto  termine,  siasi  o  non  notìficata 
la  risposta,  la  causa  ad  ìnstanza  della  parte  più 
diligente  sarà  portata  all'udienza  in  via  sommaria 
per  la  decisione  sulla  ammessione  della  querela 
e  dei  motivi  sui  quali  questa  si  fonda. 

U  Tribunale  nel  decidere  può.  ammettere  in  tutto 

od  in  parte  i  motivi  allegati,  e,  se  li  ammette  solo 

in  parte ,  riserbarsi    anche    di  pronunziare  sugli 

altri,  veduto  l'esito  della  prova  di  quelli  .ammessi. 

Art.  415. 

La  sentenza  ordina  che  i  motivi  ammessi  siano 
provati  davanti  al  giudice  commesso  per  mezzo 
sia  di  documenti,  sia  di  testimoni,  sia  di  tre  pe- 
riti da  nominarsi  d'ufficio  dal  Tribunale  colla  stessa 
sentenza. 

Art.  416. 

I  motivi  ammessi  sono  enunciati  espressamente 
nella  parte  dispositiva  della  sentenza  che  ne  pre- 
scrive la  prova. 

Sebbene  sia  soltanto  ammessa  la  prova  dei  mo- 
tivi determinati  nella  sentenza,  possono  i  periti 
fare  sui  documenti  impugnati  come  falsi  quelle 
osservazioni  dipendenti  dall'arte  loro  che  essi  giu- 
dichino opportune,  salvo  ai  giudici  di  avervi  quel 
riguardo  che  di  ragione. 

Art,  4i7. 

Se  hannosi  a  sentire  testimoni,  si  debbono  os- 
servare le  disposizioni  contenute  nel  titolo  xii, 
DelVesame  dei  testimom. 
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I  documenti  impugnati  come  falsi  sono  presen" 
tati  ai"  testimoni  e  da  essi  sottoscritti. 

Le  carte  e  scritture  pél  confronto,  ed  altre  che 
devono  essere  presentate  ai  periti,  possono  es- 
serlo in  tutto  0  in  parte  anche  ai  testimoni  se  il 
giudice  commesso  lo  crede  conveniente.  In  tale 
caso  esse  sono  anche  sottoscritte  dai  testimoni 
medesimi  in  conformità  di  ciò  che  è  stabilito  di 
sopra. 

Art.  A\S. 

Se  i  testimoni  all'atto  della  loro  deposizione  pre^ 
sentassero  documenti,  questi  saranno  uniti  al  loro 
esame  dopo  essere  stati  dai  medesimi  e  dal  giu- 
dice sottoscritti. 

Quando  i  documenti  esibiti  dai  testimoni  fanno 
prova  0  del  falso  o  della  verità  dei  documenti  im- 
pugnati, sono  presentati  a  quegli  altri  testimoni 
che  ne  avessero  cognizione,  e  questi  devono  pure 
sottoscriverli. 

Art.  ii9. 

La  prova  per  mezzo  di  periti  si  fa  nella  ma- 
niera seguente: 

4<>  Le  scritture  di  confronto  vengono  proposte 
d'accordo  delle  parti ,  oppure  designate  dal  giu- 
dice di  conformità  a  quanto  è  disposto  negli  ar- 
ticoli 581  e  384; 

^^  Sono  consegnati  ai  periti  i  documenti  impu- 
gnati come  falsi,  il  processo  verbale  comprovante 
lo  stato  dei  medesimi  documenti,  la  sentenza  che 
ha  animesso  i  motivi  di  falso  ed  ordinato  il  giu-^ 
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lìicio  dei  peritile  le  scritture  di  confronto  conve- 
nute fra  le  parli  o  dal  giudice  designate. 

I.  periti  devono,  nella  loro  relazione,  enunciare 
4fi  aver  ricevuto  ed  esaminato  questi  atti  e  sotto- 
iscrivere  i  documenti  impugnati  com^  falsi. 

Nel  caso  che  i  testimoni  avessero  unito  dei  do- 
cumenti alla  loro  deposizione,  la  parte  può  richie- 
dere, ed  il  giudice  commesso  ordinare,  anche  d'uf- 
ficio, che  sieno  presentati  ai  periti. 

Nel  resto  devono  osservarsi  le  regole  prescritte 
nel  titolo  XV,  Della   verificazione  delle  scriilure. 
Ari.  .i20. 

Compiuta  l'istruzione  dinanzi  al  giudice  com- 
messo, avrà  luogo  quanto  viene  prescritto  dall'ar- 
ticolo 371. 

•  X   Ari.  42i. 

Risultando  dal  procedimento  che  vi  hanno  suf- 
ficienti indizi  di  falso  o  di  falsificaziqne,  se  gli  au- 
toiì  e  complici  sono  viventi,  «  l'anione  penale  non 
è  prescritta  od  altrimenti  estinta,  il  Tribunale  or- 
dinerà che  sia  proceduto  contro  gli  indiziati  a  ter- 
mini del  Codice  di  procedura  penale,  rilasciando,, 
ove  ne  sia  il  caso,  contro  i  medesimi  mandato  di 
<»ttura. 

Per  effetto. di  questa  sentenia  la  causa  civile  è 
sospesa  sino  a  che  siasi  pronunzialo  definitivamente 
nel  giudizio  criminale. 

Ari.  422. 

Se  nel  giudicare  sulla  querela  di,  falso  il  Tribu- 
nale ha  ordinato  la  soppressione,  U  lacerazione  o 

IO 
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la  caocellazioQe  in  tutto  od  io  parte ,  oppure  ku 
riforma  o  la  rinnovazione  dei  -documenti  dichiarati 
falsi,  devesi  sospendere  Tesecuzione  di  questo  capo 
di  sentenza  finche  sia  spirato  il  termine  dell'ap- 
pello 0  della  rivocazione  o  cas^azione^  o  finché  la 
par^e  succombente  abbia  formalmente  e  vaUdamente 
acconsentito  alla  sentenza. 

Ali.  423. 

Nelli  sentenza  definitiva  sul  falso  sì  deve  pro- 
nunziare ciò  che  sarà  di  ragione  riguardo  alla  re- 
stituzione de' documenti ,  sia  alle  parti,  sia  ai  te- 
stimoni che  li  avessero  presentati:  ciò  ha  luogo 
anche  per  i  documenti  pretesi  falsi  allorché  non 
sono  giudicati  tali.  Relativamente  ai  documenti 
estratti  da  un  pubblico  ufficio  si  ordina  che  siano 
restituiti  ai  depositari,  o  rimandati  per  mezzo  del 
segretario  nel  modo  che  prescriverà  il  Tribunale» 
Non  avrà  quindi  luogo  alcun  altro  sparato  giu- 
dizio per  la  restituzione  de' documenti;  ma  quésta 
non  può  essere  eseguita  che  dopo  spirato  il  ter- 
mine indicato  nell'articolo  precedente. 
Art.  424. 

Durante  lo  stesso  termine  si  sospende  egual- 
mente la  restituzione  delle  scritture  di  confronto 
e  delle  altre,  se  non  viene  altrimenti  ordinato  dal 
Tribunale  ad  instanza  dei  depositari  de\h  dette 
scritture  o  delle. parti  che  hanno  interesse  a  do- 
mandarla. 
♦ 

Art.  425. 
Findìè  i  pretesi  falsi  documenti  restano  depo- 
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sitati    in  segreteria   è  proibito  ai  «segretari  di  ri-  • 
iasdarne^  copie  senza  un  ordine  -  scritto  del  Tri- 
bunale. 

Rispetto  agli  atti  i  cui  originali  fos^jrò  stati  de^^ 
posilali  nella  segreteria,  e  rispetto  ai  registri  che 
contenessero  atti  non  impugnati  come  foìsi,  i  se- 
gretari possono  rilasciarne  copie  alle  parti  che  hanno 
diritto  di  domandarle,  senza  poter  esigere  un  emò^  ' 
lumento  maggiore  di  quello  che  sarebbe  dovuto  ai 
depositari  de'predetti  origiDali  o  registri.  ' 

Qualora  i  depositari  degK  originali  abbiano  fatt^^ 
copie  autentiche  per  tenerle  in   luogo  degli  ori- ' 
ginali  medesimi,  secondo  il  disposto  neirarticolo587, 
eglino  soli  possono  rilasciarne  copia.     ■  '•  >   - 

Ari.  426. 

1  segretari  che  contravvenissero  al  disposto  dei 
quattro  precedenti  articoli  iranno  condannati  nella 
pena  della  sospensione  ^on  minore  di  un'  mese  né  ' 
maggiore  di  un  anno,  in  una  multa  estensibile  a 
lire  trecento,  e  nei   danni  ed   interessi  verso  le: 
parti,  salvo  anche  a  procedere  contro  es^  in  vitì^^ 
criminale  ove  ne  sia  il  caso. 
Art.  427. 

L'attore  in  falso,  ove  non  abbia  proposto  in  - 
tempo  utile*  i  motivi  della  querela ,  ove  abbia  prò-  * 
posto  motivi  dichiarati  insuf&cienti  ed  ove  sia  stato 
succombente  nel  giudizio  definitivo,  è  condannato 
al  rifacimento  dei  danni  ed  interassi  verso  il  con- 
venuto e  ad  una  multa  che  può  essere  estesa  fino 
alla  somma  di  lire  500. 
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Art.  428. 

Non  s'incorre  nella  multa  allorché  il  documentò» 
od  UDO  deMocumenti  pretesi  falsi»  è  stato  dichia- 
rato tale  anche  solo  in  parte. 
Art.  429. 

n  Ministero  Pubblico  è  specialmente  incaricato 
di  promuovere  le  opportune  instanze  per  Fappli- 
cazione  delle  pene  stabilite  nei  precedenti  articolL 
Art.  430. 

Le  transazioni  nei  giudizi  di  falso  incidentale 
non  sono  eseguibili  se  non  sono  omologale  in  giù- 
dicio  previa  la  comunicazione  al  Ministero  Pubblico, 
il  quale  può  fare  tutte  quelle  instanze  che  cre- 
derà convenienti. 

Art.  431.        . 

L^attore  nel  gìudicio  di  falso  incidentale  può 
sempre  proporre  Taccusa  di  falso  principale  in  via 
criminale  ;  in  questo  caso  il  giudicio  civile  rimane 
sospeso,  salvo  che  il  Tribunale  creda  che  la  causa 
possa  essere  decisa  indipendentemente  dal  docu- 
ménto querelato  di  falso. 

Art.  432.   , 

Qualunque  sentenza  in  causa  Si  falso  debbe  es- 
sere 'preceduta  da  conclusioni  del  Pubblico  Mini- 
stero. 

Alt.  433. 

Le  disposizioni  di  questo  titolo  sono  applicabili 
al  caso  in  cui  la  querela  di  falso  in  via  civile  ve- 
nisse proposta  per  dimanda  principale  e  costituisse 
cosi  il  principio  del  giudizio. 
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*  Ari.  434. 
£  comune  a  questa  titolo  la  disposizione  dd- 
Farticolo  372. 


TITOIiO  JLinOL 

DELLA  RIPRESA  D'INSTANZA  E  DELLA  COSTITUZIONE 
DI  NUOVI  PROCURATORI. 

Art.  435. 

La  decisione  della  causa  che  trovasi  fa  ìstato  di 
essere  giudicata  non  si  differisce  né  per  cangia- 
mento di  stato  delle  parti,  né  per  cessazione  dal- 
l'ufficio in  forza  del  quale  stanno  in  giudizio,  né 
per  la  loro  morte  né  per  quella  de' loro  procura- 
tori, né  per  la  dismissione,  sospensione  od  inter- 
dizione de' medesimi. 

La  causa  si  reputa  in  ìstato* di  decisione  nelle 
cause  ordinarie  quando  Tiscrizione  a  ruolo  di  cui 
all'art.  15.7  rimase  definitiva. 
Art.  436. 

Nelle  cause  che  non  sono  in  istato  di  decisione 
tutti  gli  atti  fatti  dopo  la  morte  di  una  delle  parti 
sono  nulli.  * 

Gli  atti  fatti  dopo  la  morte,  dismissione,  sos- 
pensione od  interdizione  dei  procuratori,  quando 
anche  questi  casi  non   siano  stati  notificati,  sono 
nulli  se  non  fu   costituito  un  nuovo  procuratore. 
Art.  437. 

11  cangiamento  di  stato  delle  parti  e  la  cessa- 
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zione  dairufficìo  in  forza  del  quale  stavano  in  giu- 
4ÌBÌ0  non  iiBpediranao  la  eontìquaiione  della  'pro- 
cedura. 

Nulladimeno  il  convenuto  che  non  avesse  costi- 
tuito procuratore  prima  del  cangiamento  dì  stato, 
della  cessazione  dalfdffizìo  in  forza  del  quale  st'ìva 
in  ^iudizio^  o  della  morte  dell'attore,  debbe  es- 
sere nuovamente  QÌtato  pel  proseguimento  della 
causa. 

Art.  438. 

I^  citazione  per  la  ripresa  d'instanza,  o  per  la 
costituzione  di  un  nuovo  procuratore,*  sarà  fatta 
cól  termine  stabilito  nel  libro  U,  Delle  citaiiom. 

La  domanda  che  precede  l'atto  d'usciere  debbe 
inoltre  enunciare  i  nomi  e  cognomi  dei  procuratori 
^  costituiti  in  causa. 

Art.  439. 

yinstania  sarà  ripresa  con  cedola  quando  i  pro- 
iCuratori  si  trovino  costituiti. 
Art.  440. 

Qualora  la  parte  citata  si  opponga  alla  ripresa 
d'in^tanza ,  Tincidente  sarà  portato  in  via  som- 
maria ad  udienza  fissa. 

Ari.  44i. 

Se  entro  il  termine  stabilito  la  parte  citata  per 
la  ripresa  d'instanza  o  per  la  costituzione  di  un 
nuovo  procuratore  non  comparisce,  si  proseguirà 
in  sua  contumacia  la  causa  ,  partendo  dal  punto 
in  cui  questa  trovavasi  al  tempo  dell'avvenuta 
sospensione. 
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TITOIiO  ILTai. 

DELLA     RICUSAZIONE. 

.  Art.  442. 

Il  giudice  può  essere  ricusato: 

i^  Se  abbia  interesse  diretto  o  indiretto  nella 
•contestazione; 

2<*  Se  sia  parente  od  aflSne^  sino  al  quarto  grado 
inciusitamente,  d'una  delle  parli; 

5^  Se  la  moglie  dì  lui  sia  affine ,  sino  al  quatto 
frado  inclusivamente y  >di  una  delle  partì;  o  se 
lo  stesso  vincolo  esista  fra  lui  e  la  moglie  d'una 
dì  esse;  morta  la  moglie,  la  causa  di  ricusazione 
sussiste  se  v'ha  prole  superstite,  o  se  si  tratta  di 
suocero,  genero  o  cognato; 

4^  Se  una  quìstione  identica  in  diritto  debba 
decidersi  in  altra  lite  già  istituita  e  pendente  nel- 
rinteresse  di  lui,  della  moglie,  congiunti  od  affini 
in  linea  retta; 

5*^  Se  una  delle  persone  mentovate  al  numero  4* 
sia  creditrice  o  debitrice  d'altro  dei  litiganti,  o 
abbia  lite  vertente  avariti  un  Tribunale  dove  il  li- 
tigante segga  come  giudiée; 

6"  Se  nel  precedente  quinquennio  sia  vertito 
processo  crimioale  o  correzionale  fra  una  delle 
persone  mentovate  al  numero  4<*  e  un  litigante  p 
il  suo  coniuge,  parenti  od  affini  in  linea  retta; 

7^  Se  tra  le  persone  mentovate  nel  numero  4® 
ed  una  delle  parti  verta  lijte  civile,  oppure  se  ab- 
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bia  vertito  e  non  sia  stata  definita  sei  mesi  almeno 
pritaia  della  ricusazione; 

8^  Se  sia  tutore,  curatore,  protutore,  consulente 
giudiziario  o  di  tutela,  agente,  erede  presuntivo^ 
donatario,  padrone,  commensale  Rituale  di  una 
delle  parti;  se  sia  amministratore,  gerente  di  so* 
cietà,  direzione,  unione,  stabilimento  che  abbia 
interesse  nella  causa;  se  una  delle  parti  sia  erede 
presuhtivo  di  lui; 

9^  Se  abbia  consultato  o  in  altro  modo  qua- 
lunque prestato  il  suo  patrocinio  nella  causa;  se 
abbia  fatto  somministranze  per  le  spese  ;  se  ne  abbia 
conosciuto  come  giudice  di  prima  instanza  o  come 
arbitro;  se  abbia  deposto  in  essa  come  testimonio; 

10.  Se  la  causa  è  patroci-nata,  come  avvocalo 
o  procuratore,  da  un  suo  parente  od  affine  in  li- 
nea retta  e  in  linea  collaterale  sino  al  terzo  grado 
inclusi  vamente; 

H.  Se    vi  sìa  inimicizia  grave  fra  lui   e  altro 
dei  litiganti,  o  se  egli  abbia,   dopo   introdotta  la 
causa  0  nel  semestre  precedente  alla  ricusazione, 
ingiuriata,  insultata,  minacciata  una  delle  parti. 
Art.  443. 

Non  si  fa  luogo  alla  ricusazione  per  essere  il 
giudice  parente  od  affine  del  tutore,  protutore  o 
curatore  di  una  delle  parti,  o  degli  amministratori 
od  agenti  di  uno  stabilimento,  di  una  società,  di- 
rezione od  unione  di  persone,  salvo  che  il  tutore, 
protutore,  curatore  o  gli  amministratori  od  agenti 
vi  avessero  un  interesse  distìnto  e  personale. 
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Art.  444. 

I  giudici  che  riconoscano  in  sé  qualche  motivo 
dì  ricusazione  sono  tenuti  a  farne  la  dichiarazione 
al  Tribunale,  il  quale^  in  Canaera  di  consiglio,  senza 
il  loro  intervento,  e  sentito  il  Pubblico  Ministero, 
determinerà  se  debbano  astenersi  dal  giudicare: 
di  tale  determinazione  sarà  fatta  annotazione  nei 
registri  del  Tribunale. 

Alt.  445. 

I  Tribunali  possono  anche  accordare  il  diritto 

d'astensione  ai   giudici    e   ufficiali    del   Ministero 

Pubblico,  per  ragioni  di  convenienza  che  non  siano 

dalla  legge  annoverate  fra  ì  motivi  di  ricusazione. 

Art,  446. 

I  motivi  di  ricusazione  relativi  ai  giudici  sono 
applicabili  agli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero 
quando  esso  non  è  parte  principale;  ma  quando 
il  Ministero  Pubblico  è  parte  principale,  i  suoi 
ufficiali  non  possono  essere  ricusati. 
Art.  447. 

Là  sCognizione  dei  motivi  di  ricusazione  di  un 
membro  di  Tribunale  o  d'un  ufficiale  del  Pub- 
blico Ministero  chiamato  a  giudicare  od  *  a  con- 
chiuderc  in  una  lite ,  spetta  al  Tribunale  cui  ap- 
partiene o  presso  cui  esercita  le  sue  funzioni  la 
persona  ricusata. 

La  ricusazione  deve  farsi  dal  procuratore: 

4^  Tre  giorni  prima  deirudienza,  quando  per 
la  *  formazione  delle  Classi  o  Sezioni,  o  per  la 
designazione     contenuta     nella     citazione,    fosse 
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noto  il  nome  dei  giudici  e  deirufficiale  del  Pub- 
blico Ministero  che  in  queir  udienza  dovranno 
sedere  ; 

2®  All'udienza  e  prima  delle  discussioni  di  me- 
xìto,  quando  non  fosse  noto    prima    di    allora   il 
nome  dei  giudici  e  dell'ufficiale  del  Pubblico  Mi* 
nistero  intervenienti  all'udienza  stessa. 
A!l.  448. 

Se  si  tratti  di  ricusare  un  giudice  delegato  per 
una  visita  locale,  per  l'assunzione  di  prove  testimo- 
niali, per  qualunque  atto  d'istruzione,  k  ricusa- 
zione deve  farsi  entro  tre  giorni  dalla  prelazione 
xlella  sentenza  o  del  provvedimento  che  porta  la 
delegazione,  se  emanato  in  presenza  delle  [iarti,  o 
dalla  loro  notificazione  in  caso  diverso. 

Se  la  sentenza  è  suscettibile  di   opposizione    o 
di  appello  i  tre  giorpi  decorrono  dalla  scadenza 
del  termine  per  appellare  o  fare  opposizione,  op- 
pure dalla  loro  reiezione  notificata. 
Art.  449. 

La  ricusazione  deve  proporsi  per  atto  da  rice- 
versi dal  segretario,  il  quale  ne  contenga  i  motivi 
<M)n  indicazione  dei  relativi  mezzi  di  prova. 

Per  quest'atto  il  pmcuratore  dovrà  essere  mu- 
nito di  mandato  speciale,  il  quale  rimarrà  annesso 
all'atto  medesimo. 

Art.  ^50. 

Il  segretario  presenterà  immediatamente  Tatto 
originale  di  ricusazione  al  presidente  del  Tribu- 
nale,  il  quale  deputerà  un  giudice   per    riferirne 
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in  Camera  di  consiglio,  e  fisserà  il  giorno  nel 
quale^  sulla/  relazione  suddetta  e  sentito  il  Pub- 
blico Ministero»  il  Tribunale  provvedere. 

Sé  la  ricusazione  è  inammessìbile;  il  Tribunale 
la  rigetterò:  e  se  è  ammessibile ,  prescriverà  la 
comunicazione  dell'atto  di  ricusazione  al  giudice 
ricusato,  affinchè  faccia  appiè  del  medesimo  la 
sua  dichiarazione  sulla  verità  dei  fatti,  che  ne  sodo 
l'ometto,  nel  termine  che  gli  sarà  prefisso. 
Air.  451. 

Quando  per  la  ricusazione  di  più  giudici  di  un 
Tribunale  non  ve  ile  rimanesse  un  numero  suf- 
ficiente per  pronunciare  sulla  ricusazione,  la  Corte 
d'appello,  sopra  semplice  ricorso  della  parte  più 
diligente,  designerà  quei  giudici  di  mandamento 
che'  crederà  per  compiere  il  numerò  dei  giudi- 
canti ,  oppure  rimetter^  la  causa  ad  altro  Tribli- 
nale,  con  incarico,  in  ambi  i  casi  di  pronunciare 
sulla  ricusazione  ed  anche  nel  ,  merito  se  questa 
viene  ammessa. 

Art.  45^. 

A  partire  dal  giorno  in  cui  il  Tribunale  ha  or- 
dinata la  comunicazione  suddetta  al  giudice  ricu- 
sato ,  rimane  sospeso  il  corso  della  processura, 
nella  quale  la  ricusazione  fu  proposta.  Se  però 
una  delle  parti  pretende  che  siavi  urgenza  per  un 
incumbente  da  eseguirsi ,  e  pericolo  nel  rifardo, 
Tincidente  è  portato  in  via  sommaria  ad  udienza 
fissa,  ed  il  Tribunale  può  ordinare  che  vi  si' pro- 
ceda per  mezzo  di  un  altro  giudice. 
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Art.  453. 

Se  il  giudice  ricusato  ammette  i  fatti  addotti  ìd 
appoggio  della  rìcusauone,  o  se  questi  sono  giu- 
stificati, il  Tribunale  ordinerà  che  il  giudice  abbia 
ad  astenersi. 

Ari.  454. 

Se  il  giudice  non  ammette  i  fatti,   e  la  parte 
che  ha  proposto  la  ricusazione  non  può  addurne 
prova  scritta,  il  Tribunale,  ad  istanza  della  parte 
8tess£^,  ne  ordina  la  prova  testimoniale. 
*     Art.  455. 

Essendo  rigettata  la  ricusazione ,  il  Tribunale 
colla  stessa  sentenza  condannerà  la  parte  che  Tha 
proposta  ad  una  multa  estensibile  sino  a  lire  cento- 
cinquanta*; é,  se  vi  ha  luc^o,  aggiungerà  la  espressa 
risei-va  deirazione  al  giudice  per  riparazione  d'in- 
giuria. Il  jgiudice  che  intende  esperire  di  questa 
azione  deve  astenersi. 

Ari.  456. 

Se  durante  Fappellp  da  sentenza  di  ricusazione 
una  delle  parti  pretenda  che  per  Turgeiiza  sia 
necessario  di  procedere  ad  un  incumbente  senza 
aspettare  l'esito  del  giuilicio,  l'incidente  sarà  deciso 
in  via  sommaria  ad  udienza  fissa;  TAutorilà  giu- 
diziaria, anche  quando  avesse  rigettala  la  ricusa- 
zione, potrà  ordinare  che  si  proceda  airincumbente 
per  mezzo  di  un  altro  giudice. 
Art.  457. 

L'appello  in  materia  di  ricusazione  deve  pro- 
porsi entro    giorni   cinque  dalla  prolazione  della 
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sentenza  se  fu  proferta  in  presenza  delle  parti, 
od  altrimenti  dalla  sua  notiflcazione ,  con  atto  in 
segreteria^  nel  quale  debbono  essere  esposti  i  mo- 
tivi, con  indicazióne  del  deposito  nella  segreteria 
medesima  d^i  documenti  sui  quali  l'appellò  è 
fondato. 

Art.  458. 

Copia  dell'atto  di  ricusazione,  della  dichiarazione 
del  giudice,  della  sentenza  del  Tribunale,  dell'atto 
di  appello  ed  i  documenti  a  questo  uniti,  sono 
dal  segretario  nei  tre  giorni  successivi,  ad  instanza 
e  a  spese  dell'appellante,  trasmessi  al  segretario 
della  Corte. 

Art.  459. 

n  presidente  della  Corte,  a  cui  il  segretario 
nelle  ore  24  dalla  ricevuta  di  dette  carte  dovrà 
presentarle,  delegherà  un  giudice  [Ar  farne  rela- 
zione in  Camera  di  consiglio,  e  fisserà  il  giorno 
nel  quale,  sulla  relazione  medesima  e  sulle  con- 
clusioni del  Ministero  Pubblico,  la  Corte  pronuncierà 
la  sentenza  senza  che  occorra  di  chiamare  le  parti. 
Ari.  460. 

Spedita  la  copia    della  sentenza,   il   segretario 

della  Corte  nelle'  24  ore  deve  restituire  a  quello 

del  Tribunale  i  documenti  a  lui  trasmessi,  dan-. 

d(^li  avviso  del  tenore  della  pronunciata  sentenza. 

Ari.  461. 

La  ricusazione  o  l'astensione  operano  per  gli 
atti  posteriori  alla  loro  data.  Gli  anteriori  conser- 
vano la  loro  validità. 
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TITOI^  XIX. 

DELLA  PERENZIONE  d'INSTANZA. 

Alt.   462. 

Qualunque  instanza,  anche  se  il  convenuto  non 
.  abbia  costituito  procuratore ,  è  perenta    ogniqual- 
volta siasi  abbandonata  la  continuazione  della  pro- 
cessura  per  lo  spazio  di  tre  anni,  computandi  dal- 
rulttiDo  atto. 

Questo  termine  è  accresciuto  di  giorni  180  nei 
casi  in  cui  la  legge  fa  luogo  alla  domanda  per  ri- 
presa d'ìnstanza  o  per  costituzione  di  un  nuovo 
procuratore. 

Art.  463. 

La  perenzióne  ha  luogo  anche  contro  il  demanio, 
gli   stabilimenti    pubblici,  i  minori    e    qualunque 
altro  privilegiai),  salvo  il  regresso  contro  gli  am* 
n^inistratori,  tutori  e  curatóri. 
Art.  461. 

La  perenzione  si  compie  per  opera  della  legge, 
e  colui  al  quale  profitta  non  ha  bisogno  di  chie- 
dere al  giudice  una  dichiarazione  relativa. 

Quando  la  instanza  voglia  continuarsi ,  do^  spi- 
rato il  termine,  chi  intende  a[^rofittare  della  pe- 
renzione deve  proporne  espressamente  la  eccezione 
prima  d'ogni  altra  difesa;  altrimenti  si  ritiene  che 
vi  abbia  rinunciato. 

La  eccezione  si  propone  per  incidente. 
Art.  465. 

La  perenzione  non  estìngue   razione,  ma   solo 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Digitized  by  VjOOQ IC 


TJT.  xa.  —  DeUa  pererufione  d'mstanxa*  »  169 

reiHie  di  niuii  effetto  la  {^oeessura»  seoza  che  air 
cuDo  possa  in  veirun  caso  prevalersi  degli  atti 
d^  medesima* 

Art.  466.  "     ,        . 

Non  ostante  la  perenzione,  se  l'azione  è  nuova-^ 
mente  intentata,  le  parti  potranno  prevalersi  del 
giuramento  che  siasi  prestato  nel  giudicio  perento 
e  d^lle  deposizioni  >dei  testimoni  in  esso  esaminati 
e  recisi  nel  frattempo  defunti,  qualora  del  gkira*. 
mepio  e  delle  deposizioni  consti  dai  registri  della 
segreteria  del  Tribunale  o  da  processi  verbali. 
An.  467. 

Id  caso  di  perenzione,  ciascuna  delle  parti  sop- 
porterà in  proprio  le  spese  ch^essa  avrà  fatte  nel. 
giudicio  perento. 

TlTOIiO»  X^i.. 

DEL   RECESSO  DALLA  LITE.   - 

Art.  468.  ^ 

n  recesso  dalla  lite  può  essere  fatto  in  qualun- 
^e  stato  della  causa  finché  la  sentenza  non  è 
proDimciata. 

Nei  casi  in  cui  Fattore  è  un  tutore  od  altro 
amministratore  di  cosa  altrui,  egli  per  recedere 
dalla  lite  ha  bisogno  di  quelle  stesse  autorizza- 
zioni che  gli  sono  necessarie  per  intentare  una  lite 
0  per  rinunciare  al  diritto  che  cade  in  contesa. 
Art.  469. 
n  recesso  dalla   life^  Taccettazione  e  la  revoca 
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del  medesiino  debbono  farsi  ed  accettarsi  •con  ce- 
dola mediante  speciale  mandato. 

Lo  stesso  atto  dovrà  contenere  la  notificazione 
del  deposito  del  mandato  già  eseguito  nella   se- 
greteria. •         * 
Art.  470. 

Se  fra  giorni  quindici  dalla  notificazione  delFatto 
di  recesso  Tal  tra  parte  non  avrà  intimata  la  sua 
accettazione,  giusta  il  prescritto  dallartìcolo  pre- 
cedente,  s*ìntenderà  che  essa  vi  abbia  contraddetto, 
e  la  causa  proseguirà  il  suo  corso. 

Però  fino  a  che  non  siasi  pronunciata  la  sentenza 
può  sempre  accettarsi  il  recesso  non  stato  oell'ia- 
tervallo  rivocato. 

Art.  471. 

li  recesso  accettato  non  pregiudica  razione,  ma 
rimette  le  cose  nello  stato  in  cui  erano  prima  del 
giudizio;  si  applicano  anche  in  questo  caso  le 
disposizioni  dell'articolo  466  riguardanti  il  giura- 
mento prestato  e  Tesarne  dei  testimoni  deceduti. 

Il  recesso  accettato  importa  Tobbligo  nel  re^ 
cedente  di  pagare  tutte  le  spese  della  lite,  da 
liquidarsi  e  pagarsi  nei  modi  fissati  dalla  legge 
per  le  sentenze. 
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TITOLO  XU. 

DEL  PROCEDIMENTO  SOMMARIO. 

CAPO    I..     . 
Del  procedimento  sommario  iemplice. 

Ari.  472. 

Saranno  istruite  e  giudicate  in  via  sommaria: 

1^  Le  cause  d'appello  dalle  sentenze  dei  giudici 
di  mandamento  ; 

2^  Le  domande  di  prestazione  di  alimenti»  di 
pagamento  di  mercedi,  di  pigioni  dli  case,  di  filli  di 
benì^  di  annualità  di  censi  e  di  rendile  sì  perpe- 
tue che  vitalizie; 

5^  Le  domande  di  espulsione  da  case  o  da  altri 
fondi  stabili  tenuti  a  titolo  di  affittamento  o  co- 
lonia parziaria,  quando  ne  sia  spirato  il  termine; 

4°  Le  domande  di  provvedimenti  provvisionali; 

5*^  Le  domande  personali  o  relative  a  cose  mo- 
bili, semprechè  siano  fondale  su  un  titolo  scritto; 
*6^  Finalmente  tutte  le  domande  sì  principali  che 
incidentali  le  quali,  per  particolare  disposizione  di 
legge,  si  debbono  istrurre  e  giudicare  in  via  som* 
maria. 

Art.  473. 

Non  più  lardUdel  giorno-  successivo  alla  cita- 
zione il  pi*ocuratore  delTattore  dovrà  depositare 
nella  segreteria  del  Tribunale  la  copia  del  suo 
mandato  o  deiralto  di  noipioa,  gli  originali  o  la 
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copia  di  tutti  i  documenti   prodotti  a  corredo  della 
domanda  per  essere  comunicati  alla  parte  contraria.. 
Di  quei  documenti  di  cui  abbia  solo  offerta  vi- 
sione dovrà  depositare  Torìginale  non  che  la  copia 
da  comunicarsi.  . 

Art.  474. 
Prima   che  scada  il  .termiue  per  comparire  il 
procuratore  del   convenuto   dovrà  far  inlimare  a 
quello  dell'attore  una  cedola  di  risposta,  nella  quale 
si  notificherà  anche  il  deposito  già  eseguito  della 
copia  del  suo  mandato,  dei  documenti  prodotti  per 
essere  comunicati,  e  degli  originali  e  della  copia 
,  dì  quelli  di  ctii*avrà  solo  offerta  visione. 
Ari.  475. 
Quella  delle  parti  che  non  avrà  costituito  pro- 
curatore, 0  non  avrà  eseguilo  il  deposito  o  la  no- 
tificazione prescritti  dagli  articoli  precedenti,  sarà 
considerata  contumace. 

Ari.  476. 
Qualora  vi  siano  più  parti    aventi  eguale  inte- 
resse 0  anche  interesse  opposto ,  e  rappresentate 
da  divet*si  procuratori,  gli  originali  e  le  copie  dèi 
titoli  prodotti  rimarranno  in  deposito  nella  segre- 
teria affinchè  tutte  possano  prenderne  visione,  a 
meno  che  si  accordino  fra  loro  per  averne  comuni- 
cazione ciascuna  successivamente,  senza  però  che 
i  termini  sovra  stabiliti  possano  essere  accresciuti. 
Art.  477. 
Trascorsi  giorni  cinque  dalla  notificazione  della 
esposta  del  convenuto,  o  scaduto  il  termine  ddla 
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citazione  ove  questi  non  i^a  comparso,  sarà  la 
causa  ad  instanza  della  parte  più  diligente  iscritta 
a  ruob  di  spedizione. 

Non  sarà  necessaria  la  notificazione  ài  questa 
iscrizione*  a  ruolo. 

Art.  478. 

Nelle  cause  nelle  quali  la  legge  prescrive  che 
sia  udito  il  Pubblico  Ministero^  l'attore  od  il  cour 
venuto,  instando  per  Tiscrizione  della  causa  a  ruolo, 
dovrà  rimettere  al  segretario  una'  copia  in  carta 
libera  della  domanda  delFattore  e  della  risposta 
del  convenuto ,  ed  un  estratto  dei  rispettivi  do- 
cumenti almeno  nelle  parti  invocate,  altrimenti 
non  sarà  fatta  l'iscrizione  a  ruolo. 

Il  segretario  dovrà    tosto    trasmettere  la  copia 
e  gli  estratti  summeniovati  al  Pubblico  Ministero. 
Art^  i79. 

Le  cause  sommarie  iscritte  sul  ruolo  di .  spedi- 
zione in  conformità  dei  due  precedenti  articoli  sa- 
ranno estratte  ed  affisse  giusta  il  prescritto  dal- 
Farticolo  165. 

Per  la  pronta  spedizione  delle  cause  sommarie 
saranno  fissjite  apposite  udienze  periodiche  in  con- 
formità del  regolamento. 

Art.  i80. 

All'udienza  in  cui  la  causa  sommaria  sarà  chia-« 
mata  in  {spedizione,  lette  le  conclusioni,  esposto 
il  fatto  dall'attore  e  rettificato  ove  d'uopo  dal  con- 
venuto, le  parti  esporranno  le  rispettive  loro  ra- 
gioni. 
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Le  conclusioni  del  Pubblico  Ministero  nelle  càuse 
in  cui  a  termini  di  legge  deve  essere  sentito  po- 
tranno essere  .date  oralmente. 

Le  parti  rimetteraùno  i  loro  atti  e  le  loro  con- 
clusioni al  segretario,  il  quale  vidimerà  queste  ul- 
time, facendo  constare  delle  postille  bhe  si  fossero 
aggiunte. 

Il  Tribunale  pronuncierà  la  sentenza  nella  me- 
desima udienza,  o  in  una  delle  successive,  entro  il 
termine  non  maggiore  di  dieci  giorni. 
Art.  ASì.     ' 

Le  conclusioni  prese  dall'attore  nella  sua  domaada 
e  dal  convenuto  nella  cedola  di  risposta  potranno 
all'udienza  modificarsi,  e  si  ammetterà  anche  la 
presentazione  di  nuovi  documenti. 

Qualora  però  le  nuove  conclusioni,  deduzioni  o 
produzioni  cambino  Io  stato  della  quìstione  o  siano 
tali  che  la  parte  contraria  non  possa  nella  stessa 
udienza  deliberare ,  o  la  causa  non  sia  per  altri 
motivi  in  stato  di  essere  decisa,  il  Tribunale  ne 
ordinerà  il  rinvio,  mandando,  ove  d'uopo,,  deposi- 
tare nella  segreteria  i  nuovi  documenti  prodotti  per 
la  loro  visione  o  comunicazione,  e  facendo  di  tutto 
constare  dal  verbale  d'udienza. 

La  parte  che  colle  nuove  sue  conclusioni,  produ- 
zioni 0  deduzioni,  avrà  dato  luogo  al.  rinvio,  sarà 
sempre  condannata  nelle  spese  cagionate  dal  me- 
desimo, qualora  il  Tribunale  riconosca  che  essa 
avrebbe  già  potuto  fare  tali  produzioni  o  deduzToni 
nella  domanda  o  nella  risposta. 
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Da  questo  provvedimento  non  si  potrà  appel- 
lare. 

Art.  482. 

Nel  termine  di  giorni  cinque  successivi  al  rin- 
vio la  parte  che  deve  deliberare  farà  notificare  al- 
Taltra  parte  la  risposta ,  e  depositerà  i  suoi  titoli 
nella  segreteria  per  originale  o  per  copia. 

Dalla  data  della  notificazione  della  risposta  de- 
correrà egual  termine  di  giorni  cinque  alla  parte 
cui  fu  fatta  la  notificazione  per  far  intimare  la  sua 
replica,  e  depositare  i  suoi  titoli  nella  segreteria 
del  Tribunale  per  originale  o  per  copia. 

Trascorsi  altri  giorni  cinque  dalla  notificazione 
della  replica,  potrà  la  causa  esser  di  nuovo  iscritta 
a  ruolo  di  spedizione. 

Pptrà  il  Tribunale  nel  pronunciare  il  rinvio 
prefiggere  un  termine  maggiore  o  minore,  se  le 
circostanze  della  causfa  e  la  residenza^  delle  parti 
lo  esigano. 

Art.  483.      • 

In  tutte  le  cause  sommarie  la  dichiarazione  di 
contumacia  deve  essere  chiesta  nelF  udienza  in  cui 
la  causa  è  chiamata  in  ispedizione. 

Se  la  sentenza  non  sarà  pronunciata  nella  me- 
desima udienza,  o  la  causa  sarà  rimandata  ad  al- 
tro giorno,  si  terrà  nota  nel  foglio  di  udienza 
della  dichiarazione  e  dell'alto  di  contumacia. 

La  sentenza  ne  farà  espressa  menzione. 
Art.  484. 

In  qualsiasi  giudizio  sommario*  se  occorre  esa- 
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miliare  testimoni,  la  sentenza  o  il  provvedimento 
che  ammette  Tesame  enuncia  i  fatti  da  provarsi» 
indica  l'udienza  in  cui  i  testimoni  saranno  sentiti, 
e  prefigge  un  termine  per  le  notificazioni  richia- 
mate dall'art.  302. 

Art.  485. 

I  testimoni  che  non  consentono  di  presen- 
tarsi volontariamente  debbono  essere  citati  un 
giorno  almeno  prima  di  quello  stabilito  per  l'e- 
same. 

Art.  486. 

I  testimoni,  salvo  il  caso  previsto  dall'art.  505, 
saranno  esaminati  all'udienza  davanti  al  Tribunale, 
e  saranno  interrogati  dal  presidepte. 

I  giudici,  chiesta  la  parola  al  presidente,  po- 
tranno anche  interrogare  i  testimoni  sulle  circo- 
stanze intomo  alle  quali  desiderassero  maggiori 
schiarimenti. 

Le  parti  potranno  instare  presso  il  presidente  af- 
finchè faccia  quelle  interrogazioni  che  credano  di 
loro  interesse. 

Art.   487. 

II  processo  verbale  dell'esame  deve  contenere 
il  giuramento  dei  testimoni,  la  loro  dichiarazione 
se  sono  parenti  od  affini,  crediiori  o  debitori,  do- 
mestici od  altrimenti  addetti  al  servizio  delle  parti, 
le  eccezioni  che  si  fossero  contro  di  essi  proposte 
e  le  loro  risposte  sui  fatti  sui  quali  saranno  in- 
terrogati. Esso  sarà  sottoscritto  dai  testimoni,  dal 
presidente  e  dal  segretario. 
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Le  disposizioni  dell'art.  515  soùo  anche  appli* 
cabìli  in  questo  caso. 

Art.  A6S. 

11  Tribunale,  stimandolo  conveniente,  può  com- 
mettere Tesarne  dei  testimoni  ad  uno  dei  suoi  mem- 
bri 0  ad  un  giudice  di  mandamento,  ed  in  tal 
caso  stabilisce  il  termine  entro  cui  deve  farsi  l'e- 
same e  devono  seguire  le  notificazioni  di  cui  al- 
'  Fart.  302. 

Al  giudice  delegato  dal  Tribunale  è  applicabile 
il  disposto  dall'art.  298. 

Art.  i89. 

Negli  esami  sommari!  si  osserveranno  le  dispo- 
sizioni del  titolo  XII,  DelVesame  dei  testimoni^  re- 
lative: 

1^  Alla  notificazione  da  farsi  all'altra  parte  del 
nome,  cognome,  professione  o  dimora  dei  testi- 
moni; 

3L%  Ai  testimoni  che  citati  non  compariscono; 

5^  Alla  proibizione  di  esaminare  il  rispettivo 
coniuge  delle  parti  ed  i  loro  parenti  od  affini  in 
linea  retta; 

4^  Alla  eccezione  di  sospetto  contro  i  testimoni 
.  ed  al  modo  di  giudicarne;  alle  interpellazioni  che 
è  permesso  di  fare  ai  testimoni,  ed  al  loro  con- 
fronto  ed  alla  tassa  in  loro  favore; 

5^  Al  numero  dei  testimoni  la  cui  indennità  ò 
ammessa  in  tassa; 

6^  E  finalmente  alla  facoltà  di  sefttire  persone 
minori  di  anni  quattordici. 
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Se  la  deposizione  sarà  ricevuta  da  un  giudice 
commesso,  dovrà  questa  inoltre  essere  eottoscrilta 
dal  testimonio. 

Art.  490. 

Gli  incidenti  che  sopravvenissero  in  qualsiasi 
giudizio  sommario  prima  del  giorno  fissato  per  Tu- 
dienza,  saranno  proposti  con  cedola  contenente  l'in- 
timazione a  comparire  ad  udienza  fìssa  nel  ter- 
mine non  minore  di  ore  24. 
.      Art.  401. 

Trattandosi  di   incumbenti   contro  i  quali  non 
siasi  fatta  opposizione,  il  presidente  del  Tribunale 
prowederà  come  è  disposto  nell'art.  168. 
Art.  492. 

La  pubblicazione  delle  sentenze  nelle  cause  somr 
marie,  si  farà  a  termini  dell'art  208. 

Per  le  notificazioni  delle  sentenze  nei  giudizi 
sommari  si  osserveranno  le  disposizioni  del  tit  vi 
del  presente  libro;  la  pubblicazione  tuttavia  iatta 
airudienza  dei  provvedimenti  di  mera  istruttoria 
terrà  luogo  di  notificazione  ai  procuratori. 
Ari.  493. 

In  tutti  i  casi  nei  quali  dalla  legge  è  prescritto 
il  procedimento  sommario,  se  la  causa  fu  istrutta 
in  modo  ordinario  gli  alti  saranno  validi,  ma  non 
saranno  ammesse  in  tassa  che  le  sole  ^ese  del 
procedimento  sommario. 

Saranno  pur  validi  gli  atti  seguiti  nella  forma 
sommaria  ancorché  la  legge  prescrivesse  il  proce- 
dimento -ordinario. 
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Art.  494. 

Io  tutti  i  casi  nei  quali  il  giudizio  siasi  inco- 
minciato nella  forma  sommaria,  il  Tribunale  potrà 
sempre  mandar  proseguire  ristruttoria  della  causa 
nella  forma  ordinaria,  ove  così  sia  per  richiedere  la 
natura  degli  ipcumbenti  che  rimangono  da  eseguirsi. 

Nel  caso  che  siasi  introdotto  nella  forma  ordi- 
naria il  giudicio'che  avrebbe  dovuto  istituirsi  in 
via  sommaria,  il  convenuto,  dopo  *  intimale  all^t- 
lore  le  sue  deliberazioni  e  fatto  il  deposito  dei  do- 
cumenti alla  segreteria,  potrà  far  iscrivere  sul  ruolo 
di  iscrizione  la  causa  come  sommaria,  purché  però 
nefìe  sue  deliberazioni  ne  abbia  resar  avvertita  la 
parte  contraria. 

L'ulteriore  istruttoria  aVrà  luogo  nella  forma  som- 
maria senza  necessità  di  apposito  provvedimento. 
Art.  495. 

Per  gli  effetti  di  cui  agli  articoli  ^65  e  435,  la 
causa  istrutta  in  via  sommaria  si  reputa  in  istato 
di  decisione  quando  è  inscritta  a  ruolo  di  spedi- 
zione. 

Art.  496. 

n  gìudicio  sommario  nelle  parti  in  cui  non  è 
espressamente  regolato  dalle  disposizioni  di  questo 
capo  prende  norma  dalle,  altre  disposizioni  del 
presente  Codice,  in  quanto  possono  essere  conci- 
liabili con  questa  forma  di  procedimento. 
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CAPO  11. 

Del  procedimento  sommario  ad  udienza  fissa. 

Ali.  i97. 

Nei  casi  che  richiedono  pronta  spedizione,  seb- 
bene si  tratti  di  domanda  non  contemplata  nello 
articolo  472,  il  presidente  del  Tribunale  potrà 
permettere  la  citazione  a  breve  termine  ed  anche 
d'ora  in  ora  con  decreto  in  margine  delforiginale 
della  domanda  dell'attore  da  trascriversi  sulla  copia. 

Questa  permissione  dovrà  sempre  contenere  il 
termine  entro  il  quale  la  citazione  dovrà  essere 
intimata  e  la. fissazione  dell'udienza  alla  qual^  h 
parti  dovranno  comparire. 

Potrà  pure  essere  conceduta  per  gio{*ni  ed  ore 
diversi  da  quelli  fissati  per  le  udienze  ordinarie , 
nel  qual  caso  il  presidente  dovrà  convocare  il  Tri- 
bunale ad  udienze  straordinarie. 
Alt.  498. 

La  notificazione  della  sentenza  p  del  provvedi- 
mento giudiziale  contenente  rimessione  ad  udienza 
fissa  equivale  a  citazione. 

Art.  499. 

Airudienza  indicala  le  parti  rimetteranno  al  se- 
gretario la  copia  autentica  dei  rispettivi  mandati 
di  costituzione  di  procuratore,  e  dovranno  prima 
che  termini  l'udienza  rimettere  le  loro  conclusioni 
insieme  ai  documenti  invocati  ai  segretario,  che 
dovrà  immediatamente  vidimarle  facendo  espressa 
menzione  delle  postille  che  vi  si  trovino. 
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Art.  500.     ^ 

D  Tribunale^  sentite  le  parti,  ed,  ove  ne  sia  il 
caso,  oralmente  il  Pubblico  Ministero,  pronuncierà 
la  sentenza  sulle  conclusioni  rimesse  come  sovra, 
senz'altra  formalità.  ' 

Concorreranno  alla  votazione  i  giudici  c}ie  hanno 
assistito  alle  udienze  in  cui   fu   trattata  la  causa 
dopo  l'ulUmo  provvedimento  del  Ti^ibunale. 
Art.  501. 

Qualora  si  debba  ordinare  il  rinvio  delle  cause 
accennate  neirarticolo  precedente,  e  semprecbè  sì 
faccia  nelle  medesime  luogo  ad  atto  d'istruttoria, 
il  provvedimento  che  lo  prescrive  dovrà  contenere 
la  rimessione  ad  altra  udienza  fissa,  e  dovrà  la 
causa  iscriversi  a  ruolo. 

Di  questo  rinvio  sarà  fatta  menzione  nel  foglio 
di  udienza. 

Le  parti,  quand'anche  non  fossero  comparse,  si 
avranno  per  citate  a  comparire  colla  sola  pubbli- 
cazione del  provvedimento,  senza  bisogno  di  altra 
citazione. 

Art.  502. 
Per  gli  effetti  di  cui  agli  artìcoli  265  e  455,  nei 
procedimenti  sommarli  ad  udienza  fissa,  la  causa 
8Ì  reputa  in  istato  dì  decisione  quando  è  comin- 
ciata la  sua^relazione  all'udienza. 

/■ 
Ai>.  505. 

Alle  cause  sommarie  ad  udienza  fissa  è  appli- 
cabile il  disposto  dall'art.  496. 
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TlTOIiO  XlLll. 

DEL   PROCEDIMENTO   DINANZI   AI   TRIBUNALI  DI  COMMERCIO. 

Arf.  504. 

La  procedura  dinanzi  «ni  Tribunali  di  commer- 
cio non  richiede  il  ministero  d^  causidici.  Le  parti 
compariscono  personalmente  o  per  mezzo  di  pro- 
curatore munito  di  speciale  mandato. 

Questo  mandato  potrà  essere  conferito  con  scritto 
privato:  potrà  anche  essere  disteso  appiè  dell'ori- 
ginale 0  della  copia  dell'atto  di  citaziotie. 

Comparendo  alcuna  delle  parti  per  mezzo  di 
procuratore,  dovrà  questi  nella  prima  udienza  far 
fede  del  suo  mandato  vidimato  dal  segretario,  il 
quale  ne  prenderà  nota  nel  foglio  d'udienza. 

Il  Tribunale  di  commercio  avrà  le  facoltà  ao 
cordate  ai  giudici  di  mandamento  dall'articolo  77. 
Art.  505. 

Nella  prima  parte  dell'atto  di  citazione,  oltre  le 
altre  formalità  dalla  legge  prescritte,  dovrà  l'attore 
ele^ere  domicilio  nel  comune  ove  siede  il  Tribu- 
nale, con  indicazione  precisa  della  persona  o  del- 
l'ufficio presso  cui  lo  avrà  eletto  ;  ^^  ove  abbia  la 
sua  residenza  o  domicilio  in  detto  comune,  dovrà 
invece  dichiarare  la  casa  di  detto  domicilio  o  re- 
sidenza. 

Art.  506. 

Prima  della  citazione  od  al  più  tardi  nel  giorno 
successivo  alla  medesima  l'attore  dovrà  depositare 
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nella  segreteria  del  Tribunale  gli  originali  o  la  co- 
pia autentica  dei  documenti  che  intenda  produrre 
a  corredo  della  domanda  affinchè  il  convenuto  possa 
prenderne  visione. 

Ali.  507. 

Non  più  tardi  del  giorno  in  cui  scade  la  cita- 
zióne il  convenuto  dovrà  far  intimare  all'attore  nel 
domicilio  da  esso  eletto  o  dichiarato  in  conformità 
dell'articolo  505  una  cedola  contenente  le  sue  de- 
liberazioni e  conclusioni,  e  la  nolificanza  del  de- 
posito che  dovrà  già  essere  eseguito  dei  suoi  do- 
cumenti per  originale  o  per  copia  autentica  af- 
finchè l'attore  possa  prenderne  visibne. 

In  questa  cedola  il  convenuto  dovrà  fileggerò  o 

dichiarare  il  suo  domicilio  o  la  sua  residenza  nel 

comune  ove  sieda  il  Tribunale,   in  conformità  di 

quanto  è  prescritto  all'attore  dal  detto  articolo  505. 

Ari.  508. 

Per  le  domande  che  riguardano  lettere  di  cam- 
bio o  biglietti  all'ordine,  il  fermine  a  comparire 
dinanzi  al  Tribunale  di  commercio  sarà  quello  che 
è  stabilito  dall'articolo  68  e  seguenti  per  compa- 
rire dinanzi  ai  giudici  di  mandamento.   * 

Si  osserverà  lo  stesso  termine  nelle  cause  ma- 
rittime nelle  quali  sieno  interessate  persone  non 
domiciliate  né  residenti  nel  luogo  dove  siede  l'Au- 
torità giudiciaria  avanti  cui  si  deve  comparire,  e 
così  pure  nelle  cuuse  nelle  quali  si  tratti  di  at- 
trezzi, viveri,  equipaggi  e  riparazioni  di  navi  pronte 
a  far  jrela  e  di  altre  simili  materie. 
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Ari.  509. 

Nei  casi  in  cui  il  termine  a  comparire  è  rego* 
lato  dall'articolo  precedente  o  dall'articolo  75,  la 
citazione  sarà  fatta  ad  udienza  fissa,  ed  il  conve- 
nuto dovrà  alla  detta  udienza  fare  la  elezione  o 
dichiarazione  di  domicilio  o  di  *  residenza ,  di  cui 
è  cenno  ùeirarticolo  505,  o  nelle  conclusioni  od 
oralmente,  nel  qual  caso  se  ne  farà  risultare  nel 
verbale  di  udienza. 

Art.  510. 

Tutte  le  intimazioni  e  notificazioni ,  comprese 
quelle  della  sentenza  definitiva,  si  faranno  al  do- 
micilio eletto  od  alla  residenza  dichiarata. 

In  difetto  di  dichiarazione  o  di  elezione  nei 
modi  e  termini  sovra  stabiliti,  tutte  le  intimazioni 
e  notificazioni  si  potranno  eseguire  alla  segreteria 
del  Tribunale. 

La  elezione  di  domicilio  o  dichiarazione  di  re- 
ìsidenza  fatta  posteriormente  non  produrrà  ef- 
fetto che  dal  giorno  *in  cui  sarà  notificata  all'altara 
parte. 

Art.  511. 

Non  ostante  la  scadenza  del  termine  per  com- 
parire ,  la  causa  non  sarà  chiamata  all'udienza  se 
non  è  stata  inscritta  a  ruolo,  a  diligenza  dell'at- 
tore 0  del  convenuto,  sulla  presentazione  che  sarà 
fatta  al  segretario  dell'originale  o  della  copia  del- 
l'alto di  citazione. 

Sarà  aperto  a  tale  effetto  nella  segreteria  di 
ogni  Tribunale  un  niolo  delle  cause  portate  da- 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Digitized  by  VjOOQ IC 


TiT.xxii. — Procedimento  dinanzi  ai  Tribunali  di  commercio.    i75 

vanti  al  medesimo  per  ordine  di  data  d'instanza  per 
rinserizione. 

Il  segretario  farà  menzione  della  seguita  inscri- 
zione in  margine  deiroriginale  o  della  copia  dei- 
Tatto  di  citazione,  coU'indicazione  del  giorno  in  cui 
è  stata  fatta. 

Art.  512. 

Le  cause  saranno  chiamate  all'udien^  nell'or- 
dine della  rispettiva  loro  inscrizione  sul  ruolo,  con 
preferenza  a  quelle  per  le  quali  licitazione  è  stata 
fatta  a  breve  termine. 

Art.  513. 

l-ie  parti  esporranno  le  loro  domande  ed  ecce- 
zioni, e  prenderanno  le  loro  conclusioni  in  iscritto. 

I  titoli,  le  carte  relative  e  le  conclusioni  saranno 
rimesse  al  segretario   e  vidimate  dal  medesimo, 
con  iiidicazione  delle  postille  che  vi  fossero  fatte. 
Ari.  oi4. 

Quando,  per  essere  impugnato  come  falso  un  do* 
cumento  prodotto,  si  debba  a  mente  del  Codice  di 
commerciò  rimettere  l'incidente  al  Tribunale  com- 
petente, potrà  il  Tribunale  di  commercio,  se  il  do- 
cumento si  riferisce  soltanto  ad  uno  dei  capi  della 
domanda,  pronunziare  sugli  altri  capi  della  mede- 
sima. 

ArL  545. 
In  qualunque  caso  il   Tribunale   può   ordinare 
anche  d'ufficio  che  le  parti  sieoo  sentite  personal- 
mente all'udienza  od  in  Camera  di  consiglio,  e  se 
vi  è  legittimo  impedimento   potrà  commettere  a 
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tale    effetto    uno   de']suoi   membri   od   anche   uà 
giudice  di  mandamento,   ì  quali  redigeranno  pro- 
cesso verbale  delle  dichiarazioni  delle  parti. 
Art.  616. 

Trattandosi  di  esaminare  conti,  scritture  e  re- 
gistri, si  procederà  alla  nomina  di  uno  o  tre  ar- 
bitrii conciliatori,  coirincarico  di  sentire  le  parti  e 
conciliarle  se  sarà  passibile,  e,  in  difetto,  di  dare 
il  loro  parere. 

Trattandosi  di  visita  o  stima  di  opere,  di  merci» 
di  bastimenti,  ihanifatture  e  simili,  si  farà  la  no- 
mina di  uno  0  tre  periti. 

Gli  arbitri  conciliatori  ed  i  periti  saranno  no- 
minali d'ufficio  dal  Tribunale,  qualora  le  parti  al- 
ludienza  non  si  accordassero  sulla  scelta  dei  me- 
desimi. 

Potrà  il  Tribunale  destinare  uno  de'  suoi  tnem- 
bri  od  un  giudice  di  mandamento  per  ricevere  il 
giuramento  dei  periti. 

Art.  517. 

La  ricusazione  degli  arbiti*i  conciliatori  e  de'  pe- 
riti dovrà  essere  proposta  entro  tre  giorni  suc- 
cessivi alla  notificazione  della  loro  nomina,  quando 
questa  sia  per  legge  necessaria. 
Art.  518. 

Per  la  relazione  degli  arbitri  e  dei  periti  si  os- 
serveranno le  norme  stabilite  dagli  articoli  548  e 
seguenti. 

Art.  619.* 

Occorrendo  che  si   debba  procedere  alla  veri- 
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ficanone  di  scritture  o  di  sottoscrizioni  contestate, 
la  parte  ne  farà  alPudienza  stessa  la  consegna  a 
presidente,  é  sa^à  contemporaneamente  tenuta  ad 
oflfrire  la  prova  della  verità  della  scrittura  o  isot- 
Mscriziokìe,  sia  con  documenti,  sia  coiresame  di 
testimoni,  sia  mediante  il  confronto  della  scrittnra 
o  sottoscrizione  contestata  con  altre  scritture,  di- 
diiarando  sé  intende  di  prevalenti  di  tali  mezti 
di  prova  congiuntamente  o  separatamente. 

Il   presidente    darà    atto    della   consogna    della 
scrittura  ed  apporrà  il  suo  visto  sulla  medesima. 
Ari.  5SM). 

Ove  si  faccia  luogo  al  confronto,  il  Tribunale 
ammetterà  per  capi  di  paragono  tutte  quelle  scrìtr 
tare  sulle  quali  le  parti  fossero  per  convenire, 
oeirudienza  medesima. 

Non  cadendo  le  parti  d'accordo  sulle  scritture 
S  confronto,  il  Tribunale  non  potrà  ammettere 
come  tali  cbe  quelle  specificate  nell'art.  584. 

Nel  caso  di  mancanza  od  insuflRcif?nza  delle  scrit- 
tale di  confronto,  il  giudice  commesso  può  ofdi* 
Dare  che  il  convenuto  ^rita  sotto  la  sua  dettatara. 

Ove  la  parte  che   possa   ricusi   di   scrivere,  il 
Tribunale ,  sulla  relazione  che  gliene  sarà  fotta , 
potrà  dichiarare  la  scrittura  come  riconosciuta. 
Ari.  32t. 

La  verificazione  per  via  di  confronto  di'  scritture 
sarà  fatta  dallo  stesso  Tribunale,  sentite  le  partì 
nelle  loro  osservazioni. 
.   11  Tribunale,  stimandolo  conveniente,  potrà  però 
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farvi  concorrere  il  giudizio  di  uno  o  di  tre  periti^ 
che  saranno  da  lui  nominati  d'ufficio. 

In  questo  caso  i  periti  saranno  sentiti  all^ udienza 
'  yerbalmente  nella  forma  prescritta  per  j  testimoni 
nel  titolo  XXI,  capo  I,  Del  procedimento  sommario 
semplice. 

Sono  applicabili,  quanto  al  verbale  delle  dichia- 
razioni dei  periti,  le  disposizioni  contenute  nell'ar- 
ticolo 487, 

Art.  522. 

Le  operazioni  relative  alla  verificazione  delle 
scritture,  le  quali  secondo  il  disposto  dei  tre  pre- 
cedenti articoli  devono  farsi  all'udienza  del  Tri- 
bunale, potranno  essere  delegate  dal  medesimo  ad 
un  giudice  commesso,  col  carico  a  questo  di  farne 
risultare  per  appositi  processi  verbali. 
Art.  523. 

Se  la  verificazione  non  può  aver  luogo  davanti 
al  Tribunale  di  commercio,  perchè  i  documenti 
di  confronto  esistano  in  altro  circondario,  e  non  sia 
possibile  di  averli  presenti,  sarà  richiesto  il  Tri- 
bunale del  luogo  dove  esistono. 
Art.  524. 

Nei  casi  in  cui  sia  ordinata  la  presentazione  di 
libri,  questa  si  farà  all'udienza  del  Tribunale  o 
del  giudice  che  l'avrà  ordinata,  ed  il  segretario 
ne  estrarrà  ciò  che  riguarda  la  controversia. 

Se  i  libri  saranno  posti  in  luoghi  distanti  dal 
comune  in  cui  siede  il  Tribunale  o  il  giudice,  potrà 
essere  fatta  richiesta  al  Tribunale  di  commercio 
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del  luogo  in  cui  i  libri  esistono,  o  delegazione  al 

giudice  di    mandamento   perchè  proceda  agli  atti 

occorrenti  e  ne  faccia  constare  con  appesito  verbale. 

Art.  5^5. 

Le  sentenze  dei  Tribunali  di  commercio  debbono 
contenere: 

1^  n  nome  e  cognome  delle  parti; 

2»  Il  loro  domicilio,  residenza  o  dimora; 

5<^  Il  domicilio  dichiarato  od  eletto  a  termini 
deirarticolo  505  o  la  menzione  del  difetto  di  tale 
elezione; 

4o  11  nome  e  cognome  dei  procuratori,  la  na- 
tura e  la  data  del  loro  mandato; 

5^  11  tenore  delle  conclusioni-  [Mrese  in  iscritto 
dalle  parti,  esclusi  i  motivi;, 

6^  I  motivi  che  hanno  determinato  la  decisione; 

7®  Il  dispositivo; 

8^  L'indicazione  del  giorno,  mese,  anqo  e  luogo 
in  cui  vengono  pronunciate; 

9^  La  sottoscrizione  di  tutti  i  giudici  che  hanno 
pronunciata  la  sentenza  e  del  segretario. 

L'omis^one  intiera  di  alcuno  dei  requidti  pre- 
scritti nei  numeri  1®,  5s  6®,  7^  8^  e  9®  di  questo 
articolo,  come  pure  la  loro  erroneità  parziale  o  la 
indicazione  viziata  che  rendano  incerta  compiuta- 
mente la  cosa  che  la  legge  vuole  che  rimanga  ac- 
certata con  tali  indicazioni  rendono  nulla  la  sen- 
tenza. 

Le  erroneità  parziali  o  le  indicazioni  viziate  dei 
requisiti  medesimi  le  quali  non  producano  un'incer- 
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tezsa  assolata,  come  pure  romessione  e  qaalsìam 
erroneità  dei  requisiti  richiesti  Dei  numeri  2%  3^ 
e  4^9  possono  essere  corrette  e  rettificate,  serbalo 
il  disposto  dell'art  580. 

Art.  536. 

Ove  una  delle  parti  non  comparisca,  il  Tribu- 
nale, dichiarandone  la  contumacia,  pronuncia  sul- 
rinstanza  della  parte  cofflpai*sa  a  termini  di  ra- 
gione. 

Aft.  597. 

La  parte  che  fa  notificare  la  sentenza  contu- 
maciale a  termini  dell'articolo  228  <K  questo  Codice, 
se  non  risiede  nel  comune  in  cui  ha  luogo  la  no- 
tificazione, deve  sotta  pena  di  nullità  eleggervi 
domicilio,  indicando  la  persona  o  Tuffido  presso 
cui  k)  elegge. 

Ari.  528. 

Le  sentenze  contumaciali  sono  esecutorie  un 
giorno  dopo  la  loro  notificazione,  e  finché  non  siavi 
fatta  opposizione. 

Non  è  ammessa  Topposizione  se  non  viene  pro- 
posta nel  termina  di  giorni  otto  dalla  notificazione 
della  sentenza. 

Sarà  però  applicabile  il  disposto  dali^art  242. 
Art.  529. 

L  opposizione  deve  contenere  i  motivi  a  cui  si 
alloggia  con  citazione  delFaltra  parte  a  comparire 
nel  termine  non  maggiore  di  giorni  tre,  oltre  Tau- 
mento  in  ragione  di  distanza  a  mente  deirarti- 
colo  69,  e  può  essere  notificata  al  domicilio  detto 
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a  tennint  deirartioofe  565.  Il  oootumuce  non  potrà 
essere  seotìio.  all'udienza  del  Tribunale^  senon  aviè 
,prtiBa  pagate  o  depositate  le  «pese  eontumacìaB. 
Art.  5St. 

Ove  prima  della  scadenza  degli  ot^  ^orni  daHo 
notificazione  della  sentenza  venisse  iocoiMnoiata 
Tesecuzione,  Topposizione  fatta  sul  processo  ver- 
bale ne  sospende  il  corso,  ma  Topponente  sarà  te- 
nuto di  reiterarla  ne' tre  giorni  successivi  con  ci- 
tazione a  comparire  nel  modo  stabilito  nel  prece- 
dente articolo;  altrimenti  questa  si  avrà  come  non 
avvenuta  »  senza  pregiudizio  del  diritto  di  rinno- 
varla ove  sia  ancora  in  tempo  utile. 
Ari.  551. 

Nel  resto  dovranno  osservarsi  dinanzi  ai  Tribu- 
nali di  commercio  le  disposizioni  contenute  nel  ti- 
tolo XXI,  Del  procedimento  sommario  semplice  e  di 
quello  ad  udienza  fissa,  in  quanto  possono  essere 
conciliabili  col  modo  speciale  di  processura,  stabi- 
lito col  presente  titolo. 

Art.  532. 

Le  norme  di  procedimento  prescritte  pei  Tribu- 
nali di  commercio  saranno  osservate  dinanzi  ai 
Tribunali  di  circondario  quando  ne  fanno  le  veci; 
ed  in  tal  caso  non  potrà  mai  essere  sentito  il  Pub- 
blico Ministero. 

I  Tribunali  di  circondario  quando  pronunciano 
sentenze  come  facienti  le  veci  di  Tribunale  di 
commercio  debbono  fare  di  ciò  espressa  menzione 
neirintestazìone  deller  sentenze  medesime. 
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n  difetto  però  di  questa  menzioDe»  come  pure 
là  circostanza  che  siasi  sentito  il  Pubblico  Mini- 
stero, non  pregiudica  alla  legale  efficacia  della  sen- 
tenza, salve  nel  primo  caso-  le  pene  disciplinari 
contro  il  segretario  o  sostituito  segretario  che 
avrà  firmato  la  sentenza. 
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LIBRO  QUINTO. 

DEI    MEZZI    PER     IMPUGNAIEIE   LE   SENTENZE 


TlTOIiO  1. 

DELL'APPÌBLLAZIOIf  E . 

Art.   555. 

La  esecuzione  anche  volontaria  dei  provvedi- 
menti di  mera  istruttoria  non  reca  pregiudicio  al 
dritto  ed  alle  ragioni  di  chi  voglia  appellare  da 
una  sentenza  posteriore. 

Art.  534. 

Nelle  appellazioni  per  incompetenza  in  ragione 
di  materia,  se  il  prìmo  giudice  ammise  Tincom- 
petenza,  o  se  la  rigettò  senza  pronunciare  in  me- 
rito, la  sentenza  d'appello  dovrà  sempre  riman- 
dare la  causa  avanti  TAutorità  competente,  quan- 
d'anche fosse  quella  stessa  che  pronunciò  in  prima 
instanza. 

Se  il  primo  giudice  rigettando  Fincompetenza 
pronunciò  in  merito»  il  giudice  '  d'appello  dovrà 
giudicare  sulla  competenza.  Ove  in  tale  parte  la 
sentenza  sia  confermata,  pronunzierà  in  merito, 
semprechè  per  questo  vi  sia  appello;  altrimenti 
rimanderà  la  causa  al  primo  giudice.  Ove  poi  la 
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sentenza  d'appello  ammetta  rincompeteQza,  si  do- 
Tra  annullare  la  sentenza  di  prima  ìnstanza  an- 
che nel  merito,  e  ^mandare  la  eausa  air  Autorità 
competente. 

Ari.  535 

Il  termine' per  appellare  dalle  sentenze  dei  Tri- 
bunali di  circondario  e  di  commercio  è  di  giorni 
trenta  dalla  notificazione  della  sentenza. 

Non  potrà  proporsi  Tappello  se  prima  o  con- 
temporaneamente non  è  notificata  la  sentenza» 
tranne  che  sia  espressamente  disposto  altrimenti» 

Il  termine  per  appellare  decorre  anche  contro 
la  parte  che  fece  notificare  la  senteo^. 

11  tutto  salve  sempre  le  speciali  disposizioni 
40}la  l^ge. 

Alt.  530. 

Non  ostante  il  decorso  del  termine  per  Tap- 
pello  principale,  l'appellato  potrà  proporre  luci- 
dentalmente  l'appello  da  cpialunque  capo  d^lla 
ìsentenza. 

Ari.  o57. 

Il  decorso  del  termine  importerà  di  pì^n  dirit^ 
la  decadenza  dall'appello,  la  qu^le  sarà  pronun- 
ciata anche  d'ufficio,  salvo  alla  parte  il  regressQ 
contro  chi  di  ragione. 

Art.  558. 

Il  termine  per  appellare  è  sospeso  per  la  morto 
della  parte  succomhente. 

Non  riprenderà  il  suo  corso  che  dopo  la  notifi- 
cazione  della   sentenza  fatta  collettivamente  agli 
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eredi  airultimo  domicilio  o  residenza  che  aveva  il 
defunto,  ovvero  personalmente  ai  medesimi,  e 
dopo  spirati  i  termini  per  deliberare  e  fare  Tin- 
ventaì'io,  semprechè  la  sentenza  fosse  stata  nolifi- 
cata  prima  della  scadenza  di  qjuesti  ultimi  ter- 
mini. 

Dopo  ripigliato  il  suo  corso,  il  terminp  per  ap- 
pellare pou  sarà  mai  nunore  della  metà  4cl  ter- 
mine ordinario. 

Nell'atto  delia  notificazione  della  sentenza*  ove 
segua  entro  Tanno  dal  decesso ,  potranno  essere 
indicali  gli  eredi  coUettivan^ente  e  .$eoza  desigua- 
zione  di  nonu  e  di  qualità. 

Ari.   559. 

Dinanzi  alle  Corti,   ai  Tribunali  di  circondario 
ed  a  quelli  di  commercio,  l'appello  sarà  proposto 
QQediarite  citazione  per  atto  ibrmale.^ 
Ari.  540j 

I/appellato  dovrà  propprre  l'appello  incidentale 
sotto  pena  di  decadenza: 

Anteriormente  airiscrizione  della  causa  a  ruolo 
e  nella  prima  deliberazione,  se  trattasi  di  procedi- 
mento formale  o  sommario  semplice; 

Nelle  conclusioni  che  prenda  alla  prima  udienza 
in  cui  si  agita  la  eausa,  se  trattasi  di  procedi- 
mento sommario  ad  udienza  fissa. 

Sussisterà  l'appello  incidentale,  quand'anche  l'ap-^ 
pollo  principale  venisse  rigettato  per  quqisi^^i  mo- 
tivo, salvo  per  essere  stato  tardivapiente  propostQ. 

Lo  stesso  avrà  luogo    ^  si  sarà  fatto   recessi 
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dalFappello  principale   dopo    che  venne   pi»oposto 
Tappello  incidentale. 

Ari.  541. 

Contenendo    la    sentenza  più  capi,  Tappellante 
*   nell'alto  di  appello  dichiarerà  se  intende  appellare 
da  tutti  0  soltanto  da  alcuni  di  essi,  facendone  in 
quest'ultimo  caso  una  specifica  indicazione. 

Quanto  ai  capi  che  non  fossero  specificamente 
indicati  si  intenderà,  che  l'appellante  abbia  senz'al- 
tro accettato  la  sentenza ,  salvo  però  sempre  al- 
l'appellato il  diritto  di  proporre  incidentemente 
l'appello  anche  da  questi. 

Se  non  sarà  fatta  indicazione  di  capi,  l'appello 
.s'intenderà  interposto  per  tutti. 
Art.  542, 

Nel  caso  di  più  attori  o  convenuti  intervenuti 
in  primo  giudicio,  l'appello  da  uno  di  essi  pro- 
posto gioverà  anche  agli  altri  per  i  capi  nei  quali 
hanno  interesse  comune ,  purché  questi  interve- 
nendo nella  causa  di  appellazione  dichiarino  di 
aderire  .all'appello. 

L'adesione  si  darà  con  cedola  nel  termine  utUe 
per  l'appello,  od  almeno  nel  termine  fissalo  nel- 
l'atto di  appello  per  comparire ,  ove  sì  tratti  di 
procedimento  formale  o  sommario  semplice  ;  ed  alla 
prima  udienza  se  la  citazione  fu  fatta  in  via  som- 
maria ad  udienza  fissa. 

Quando  trattisi  di  azione. indivìdua  l'appello  do- 
vrà essere  ppoposto,  sotto  pena  di  decadenza,  con- 
tro tutti  coloro'  che   intervennero  nel  primo  giu- 
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dizio  e  che  hanno  interesse  ad  opporsi  alla  ripa- 
razione della  sentenza. 

Ari.  545. 

L'esecuzione  delle  sentenze  che  non  siano  state 
dichiarate  provvisoriameidte  esecutorie  rimane  sos- 
pesa durante  il  tennine  concesso  per  appellare,  e 
durante  il  giudizio  di  appello. 
Ari.  544 

r  giudizi  d'appello  dinanzi  alle  Corti,  siano  for-^ 
mali  9  sommarii  semplici  o  ad  udienza  fissa,  s<h)o 
regolati  dalle  stesse  disposizioni  che  governano  i 
procedimenti  dinanzi  ^i  Tribunali  di  circondario 
0  di  commercio. 

Sono  parimente  applicabili  ad  essi  le  disposi- 
zioni contenute  nei  titoli  xtui,  xix  e  xx  del  libro 
precedeate. 

Le  sentenze  però  delle  Corti  in  materia  di  ri- 
cusazione non  sono  soggette  ad  appello. 
.  Art.  545.        .    • 

In  ogni  giudizio  d'appello  davanti  le  Corti  si 
osserverà  lo  stesso  procedimento  formale  o  som- 
mario semplice  o  ad  udienza  fissa  che  era  stato  te- 
nuto nel^  giudizio  di  prima  istanza. 

Nondimeno ,  quando  sì  fosse  in  prima  instanza 
proceduto  in  modo  diverso  da  quello  prescritto 
daUa  legge,  la  Corte  potrà,  sulFinstanza  di  una  delle 
parti,  od  anche  d'ufficio,  ordinare  che  il  procedi- 
mento ulteriore  prosegua  niella  forma  prescritta. 
Alt.  546. 

Se  il  procuratore  dell'appellante  non  'avrà  fatto 
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il  deponto  del  mandato,  della  seotenza  e  degB  at£ 
del  primo  giudizio  nel  termine  ed  m  ^conformità 
degli  articoli  145  e  475,  lappellato  che  sia  com- 
parso nel  termine  della  citazione  potrà  chiedere 
che  Tappello  sia  dichiarato  deserto. 

Lo  stesso  avrà  luogo  nel  caso  che  TappeUaote 
non  sia  comparso  all'udienza  stabilita  nella  eitaiioDe, 
quando  questa  fosse  ad  udienza  fissa,  o  compa- 
rendo non  abbia  presentato  i  documenti  sQ\va  aio 
cennati 

Alt.  547. 

Qualora  l'esecuzione  provvisoria  non  fosse  stati 
pi*onunziata,  nei  cnsi  in  cui  la  legge  la  prescrìve 
0  la  permette,  potrà  ancora  esaere  domandata  nel 
giudicio  d'appello  con  semplice  cedola  e  nelle  cauie 
sommarie  ad  udienza  fissa  colle  conclusioni  all'u- 
dienza. 

An.  5tó.  • 

Se  fosse  stata  ordinata  la  esecuzione  provvisoria 
fuori  dei  casi  dalla  legge  previsti,  Tappellante  po- 
trà ottenere  inibì  icwie  dal  Tribunale  d'appeUo^  ci^ 
tando  a  tal  fine  l'altra  parte  a  breve  termine  nella 
forma  stabilita  dall'art.  497. 

Lo  stesso  avrà  luogo  se,  sopra  instanza  dell'ap- 
pellato, durante  il  termine  ad  appellare  o  noQ 
ostante  la  citazione  in  appello  venissero  dati  fmt- 
vedimenti  esecutorii  per  una  sentenza  di  cui  nan 
fosse  ordinata  la  provvisoria  esecuzione.    . 

Ah.  .^49. 
Io  nessun  altro  caso,  oltre. quelli  p^*e^islà  4al- 
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l'artìcolo  precedente,  può  pronunciarsi  inibizione 
od  altra  so^nsione  diretta  o  indiretta  contro  la 
etecuzione  d'un  giudicato,  fi  nulla  la  sentenza  io 
eui  dò  si  facda. 

Art.  550. 

9let  gi«di2io  di  api^etlo  possono  proporsi  nuove 
ptofe  a  sostegttb  deHa  domanda  fatta  in  pptnvo 
giudizio. 

.Possono  anche  domandarsi  gl'interessi,  i  itli, 
gli  accessorii  scaduti  dopo  la  seqtenza  proferita 
in  primo  giudizio,  e  cosi  pure  i  danni  ed  ttn 
teressi   pel  pregiudizio  sofferto   dopò   la  sentenza 


Può  anche  proporsi  la  compensazione,  od  al- 
tra domanda  che  abbia  il  carattere  di  eccezione 
alla  domanda  principale. 

Nessun'aitra  domanda  nuova  è  ammessa  nel  giu- 
dizio di  appello:  se  yiene  proposta,  deye  rigettarsi 
anche  d'ufficio. 

Ari.  551. 

Non  sarà  ammesso  in  appello  alcun  intervento 
in  causa  che  abbia  per  oggetto  una  nuova  do- 
manda. 

Art.  552. 
•    n  recesso  dàlia  lite  in  causa  d'appello  dà  forza 
di  cosa  giudicata  alla  sentenza  appellata. 

La  perenzione  produce  lo  stesso  effetto  sempre 
quaodO;^  nel  giudizio  d'appello  non  siasi  pronun- 
ciata sentenza  la  quale  abbia  modificati  gli  effetti 
giuridici  della  sentenza  appellata; 
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Art.  553. 

L'appellarne  che  recede,  lascia  perìmere  l'in- 
stanza,  o  succombe,  sarà  condannato  in  tutte  le 
spese  e  danni. 

Art.  554. 

Ove  sia  annullata  o  riparata  in  tutto  od  in  parte 
la. sentenza,  potrà  il  giudice  di  appello  dichiarare 
compensate  in  tutto  od  in  parte  le  spese  tanto  del 
primo  che  del  secondo  giudizio. 
.  Potrà  eziandio  dichiarare  le  spese  del  secondo 
giudizio  in  tutto  od  in  parte  a  carico  dell'appel- 
lante,  qualora  la  sentenza  favorevole  sia  stata  ot- 
tenuta sul  fondamento  di  documenti,  mezzi  od  ec- 
ceziotaì  che  non  avesse  fatto  valere  in  prioM)  giu- 
dico. 

Ari.  555. 

Se  la  sentenza  definitiva  sarà  confermata,  Tese- 
cuziòne  apparterrà  al  Tribunale  o  giudice  che  ha 
pronunziato  in  prima  instanza. 

Sé  la  sentenza  definitiva  sarà  riparata  in  tutto 
od  in  parte,  TAutorità  che  la  riparò  potrà  o  rite- 
nere la  causa  per  l'esecuzione  della  sentenza  o  ri- 
metterla ai  primi  giudici.  Potrà  eziandio,  secondo 
le  circostanze,  destinare  per  Tesecuzione  un  giu- 
dice 0  Tribunale  diverso  da  quello  che  pronunciò  la. 
sentenza  riparata;  eccettuati  i  casi  nei  quali  la  giu- 
risdizione è  espressamente  determinata  dalla  legge. 
Ari.  556. 

Qualora  trattisi  d'appello  di  sentenza  interlocu- 
toria, sia  questa  confermata  o  riparata,  l'esecuzione 
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apparterrà  al  Tribunale  o  giudice  che  avrà  pro- 
DUDziato  in  primo  grado,  e  non  potrà  il  giudice 
d'appellò  mai  ritenere  la  causa  nel  merito. 

Tl'fOIiO  II. 

DELLA  DOMANDA  PER  REVOCA  DI  SENTENZA. 

CAPO  I. 
Della  revoca  delle  sentenze  ad  instama  delle  parti. 

Art.  557. 

Le  sentenze  proferite  in  contraddittorio  in  se- 
conda instanza  possono  essere  revocate  per  domanda 
delie  parti  o  dei  loro  aventi  causa  dalla  stessa 
Corte  0  dfillo  stesso  Tribunale  che  le  ha  pronun- 
ciate nei  seguenti  casi: 

1^  Se  la  sentenza  fu  l'effetto  del  dolo  di  una 
delle  parti  a  danno  dell'altra; 

2^  Se  fu  giudicato  sopra  documenti  stati  rico- 
nosciuti 0  dichiarati  falsi  dopo  la  sentenza,  oppure 
che  la  parte  succorpbente  ignoì^va  essere  stati  ri- 
conosduti  0  dichiarati  falsi  prima  della  sentenza 
stessa;  • 

3®  Se  dopo  la  sentenza  siensi^  ricuperati  docu- 
menti decisivi,  i  quali  non  si  fossero  poti^ti  pro- 
durre prima  pei*  fatto  della  parte  contraria; 

k^  Se  la  sentenza  sia  essenzialmente  l'effetto  di 
un  errore  di  fatto  che  risulti  dagli  {itti  e  docu- 
menti sui  quali  venne  proferita. 
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Vi  è  questo  errore  quando  la  decisione  è  fon- 
data sulla  supposizione  di  un  fatto  la  cui  yerità 
è  .incontrastabilmente  esclusa ,  ovvero  quando  è 
supposta  la  inesistenza  di  un  fatto  la  cui  verità 
è  positivamente  stabilita  »  e  tanto  nell'uno  quanto 
nelFaltro  caso  quando  il  fatto  non  è  un  punto 
controverso  sul  quale  la  sentenza  abbia  pronun- 
ciato; 

5®  Se  la  sentenza  pronunciò  sopra  cosa  non 
domandata  ; 

6°  Se  aggiudicò  più  di  quello  che  era  domandato; 

7^  Se  omise  dì  pronunci;!  re  sopra  qualcheduno 
dei  capi  della  domanda  o  della  eccezione  che  siano 
stati  dedotti  a  forma  di  specifica  conclusione; 

8^  Se  la  medesima  sentenza  racchiude  disposi- 
zioni contrarie; 

•  9®  Se  vi  ha  contrarietà  di  sentenze  irrevocabili 
pronunciate  dalla  stessa  Autorità  giudiziaria ,  tra 
le  stesse  parti,  sul  medesimo  oggetto,  qualora 
coli  ultima  dello  suddette  sentenze  non  siasi  pro- 
nuhciato  anche  suireccezione  di  cosa  giudicata; 

10.  Se  la  sentenza  siasi  proferita  contro  la 
parte,  a  riguardo  dello  quale  era  prescritta  la  co- 
municazione al  Pubblico  Ministero ,  e  questa  sia 
stata  omessa. 

Art.  558. 

Se  la  sentenza  ha  più  capi,  si  dà  la  revoca  di 
quei  soli  pei  quali  milita  uno  dei  motivi  indicati 
dall'articolo  precedente  e  per  quegli  altri  che  ne 
fossero  dipendenti. 
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Art.  559. 
Il  termine  pef  proporre  la  revoca  delle  sentenze 
è  di  giorni  trenta   dalla    notificazione    della    sen- 
tenza impugnata. 

Art.  560. 

Quando  if  titolo  a  cui  si  appoggia  la  domanda 
per  rivocazione  della  sentenza  sia  uno  di  quelli 
contemplati  ai  numeri  1<»,  2^  e  5°  delFarticolo  557, 
il  tèrmine  non  decorrerà  che  dal  giorno  in  cui 
la  falsità  riconosciuta  o  dichiarata  prima  della 
sentenza  venne  scoperta  da  chi  propone  la  revoca, 
oppure  dal  giorno  in  cui  essa  fu  riconosciuta  o  dichia- 
rata, o  il  dolo  fu  scoperto,  o  il  documento  fu  ricupe- 
rato; purché  in  questi  casi  vi  sia  prova  scritta  da 
cui  risulti  del  giorno  della  scoperta  o  della  ricu- 
perazione. 

Art.  561. 

Possono  eziandio  essere  rivocate  sulla  dima^ida 
delle  parti  o  dei  loro  aventi  causa  anche  dopo 
spirati  i  termini  conceduti  per  l'opposizione  o  per 
l'appello  nei  casi  previsti  dai  tre  primi  numeri 
deirart.  557: 

1**  Le  sentenze  contumaciali  proferite  in  seconda 
instanza  ; 

2®  Le  sentenze  pronunciate  in  prima  instanza, 
tanto  in    contraddittorio  che  in  contumacia. 

E  ciò  quando  il  dolo  fu  scoperto,  la  falsità  fu 
dichiarata  o  scoperta,  od  il  documento  fu  ricupe-' 
rato  dogo  la  scadenza  dei  termini  per  far  oppo* 
sizione  od  appellare. 

.13 
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Il  termine  per  tale  domanda  decorrerà  a  norma 
del  disposto  dairarticolo  precederne. 

Ari.  562. 

L'esecuzione  anche  volontaria  dei  provvedimenti 
di  istruttoria  non  reca  pregiudizio  al  diritto  di 
proporre  la  rivocazione  di  una  sentenza  poste- 
riore. 

Ari.  565. 

La  domanda  per   rivocazione  sì  introdurrà  da- 
vanti la  stessa  Autorità  giudizi;»ria  che  ha  pronun- 
ziato la   sentenza    impugnata  e  potrà  essere  giu- 
dicata anche  odagli  stessi  giudici. 
Ari.  564. 

Qualora  la  sentenza  impugnata  con  l'azione  di 
rivocazione  sia  stata  prodotta  in  un'altra  causa,  l'Au- 
torità grudieiarìa,  innanzi  alla  quale  quest'ultima 
Verte,  potrà,  secondo  le  circostanze,  sospenderne 
il  dhrso. 

Art.  565. 

Ninno  può  agire  per  rivocazione  se  prima  non 
avrà  fatto  il  deposito  di  una  somma  uguale  alla 
multa  in  cui  può  incorrere  a  termini  delKart.  574. 

Nell'atto  col  quale  si  istituisce  la  domanda  dee 
farsi  menzione  della  quitanza  del  ricevitore  com- 
provante il  deposito.. 

Art.  566. 

Quando  con  un  solo  atto  vengano  impugnate  più 
sentenze  proferite  nello  stesso  giudizio  basterà  un 
«do  deposito. 

Parimente  mediante  un  solo  deposito  potranno 
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più  persone  aventi  lo  stesso  interesse  proporre  la 
stessa  domanda  di  rivocazione,  purché  lo  facciano 
con  un*  solo  atto. 

In  ambi  i  casi,  facendosi  la  domanda  con  atti 
separati,  si  dovranno  eseguire  tanti  depositi  quanti 
sono  gli  atti.      . 

Ari.  667. 

Sono  dispensati  dall'obbligo  di  fare  il  deposito 
il  demanio,  le  altre  amministrazioni  dello  Stato, 
e  le  persone  ammesse  al  beneficio  dei  poveri  per 
proporre  la  rivocazione.  Queste  ultime  dovranno 
nell'atto  in  cui  istituiscono  la  domanda  far  men- 
zione del  riportato  decreto. 
Art.  568. 

Per  la  forma  della  domanda  di  revoca  e  per  la 
istruzione  della  causa  si  osserveranno  le  disposi- 
zioni dell'art.  545. 

Art.  569. 

•La  domanda  di  revoca,  sia  che  venga  proposta 
in  modo  principale,  sia  che  lo  venga  per  incidente 
avanti  l'Autorità  giudiciaria  competente  a  cono- 
scerne, dovrà  sempre  essere  notificata  alla  parte 
personalmente.* 

Art.  370. 

Contenendo  1$  sentenza  più  capi,  la  parte  nel- 
l'atto in  cui  propone  la  sua  domanda  dichiarerà 
se  intende  impugnarla  in  lutti  o  soltanto  in  alcuni 
di  essi,  facendone  in  quest'ultimo  caso  specifica 
indicazione. 

Quanto  ai  capi  che  non  fossero  specificamente 
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indicati,  s'intenderà  che  la   parte  abbia  senz'altro 
accettata  la  sentenza.     ,  ' 

Se  non  sarà  fatta  indicazione  di  capi,  la  rivoca- 
zioBe  della  sentenza  s'intenderà  proposta  per  tutti. 

Ari.  571. 

Ove  non  siano  esattamente  osservate  le  dispo- 
sizioni degli  articoli  565  e  566,  la  domanda  sarà 
rigettata  anche  di  ufficio. 

Ari.  572. 

La  domanda  per  rivocaziode  non  impedisce  l'e- 
secuzione della  sentenza  impugnata. 

È  vietato  di  accordare  inibizioni  contro  l'ese- 
cuzione. 

Art.  575. 

Nelle  cause  di  rivocaziohe,  qualunque  provve- 
dimento dell'Autorità  giudiziaria  dovrà  essere  pre- 
ceduto dalle  conclusioni  del  Ministero  Pubblico, 
salvo  si  tratti  di  rivocazione  proposta  davanti  ai  Tri- 
bunali di  commercio  od  ai  giudici  di  mandameilto. 
Ari.  574. 

La  sentenza  che  rigetta  la  domanda  per  rivo- 
cazione condannerà  l'attore  nelle  spese  e  nella 
ammenda  o  multa 

Di  lire  25  se  la  sentenza  impugnata  è  di  un 
giudice  di  mandan^ento; 

Di  lire  50  se  di  un  Tribunale; 

Di  lire  100  se  di  una  Corte  d'appello. 

Lo  condannerà  inoltre  al  risarcimento  dei  danni 
e  degli  interessi  come  saranno  liquidati  ed  ac- 
certati. 
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Art.  575. 

La  sentenza  che  revoca  la  sentenza  impugnata 
manda  restituire  le  somme  depositate,  e  rimette  le 
parli  nello  stato  in  cui  erano  prima  della  proie- 
zione della  medesima. 

Ari.  576. 

Qualora  lo  stato  della  controversia  lo  permetta, 

si  giudicherà  con  una    sola  sentepza  suIFammes- 

sibilità  della  domanda  di  rivocazione  e  sul  merito 

anche  della  controversia  su  cui  intervenne  la  sen- 

^  lenza  rivocata.. 

In  questo  caso  la  restituzione  di  quanto  si  fosse 
conseguito  colla    sentenza  rivocata    sarà  regolata 
dalla  nuova  s^tenza  di  merito. 
Art.  577.  ' 

Venendo  in  tutto  od  in  parte  rivocata  la  sen- 
tenza impugnata,  si  prowederà  quanto  alle  spese 
a  norma  di  ciò  che  è  stabilito  nell'art.  554. 

Art.  578. 
,    Contro  le  sentenze  pronunciate  nelle  cause  per 
ri  vocazione  di  sentenze  di  seconda  instanza  è  am- 
messo il  ricorso  in  cassazione. 

Contro  le  sentenze  pronunciate  nelle  cause  per 
rìvocazione  di  sentenze  contemplate  al  numero  2^ 
dell'articolo  561  è  ammesso  l'appello. 
Ari.  579. 

Nessuno  può  istituire  giudizio  di  rivocazione 
contro  una  sentenza  già  stata  impugnata  con  que- 
sto mezzo  0  contro  la  sentenza  che  l'abbia  ri- 
gettato. 
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Art.  58Ò. 

La  vìa  della  rivocazione  non  sarà  necessaria 
Br  far  emendare  nelle  sentenze  una  omissione 
i' orrore  che  a  termini  delFarticolo  204  non  ne 
roduca  la  nullità  ;  né  per  aggiungere  alcuna 
3lle  conclusioni  che,  presa  dalle  parti,  non  sia 
ata  riferita,  ma  consti  dai  motivi  che  col  dispo- 
tivo  vi  si  è  provveduto;  ne  per  correggere  an- 
le  nella  parte  dispositiva  un  semplice  errore  dì 
ilcolo. 

Siffatte  correzioni,  se  le  parti  sono  d'accordo, 
iranno  proposte  mediante  ricorso  sottoscritto,  ove 
e  sia  il  caso,  dai  loro  procuratori,  ed  ordinate 
Eilla  Autorità  giudiziaria,  con  decreto  in  calce  dello 
esso  ricorso,  il  cui  originale  verrà  conservato 
ei  registri  della  segreteria. 

In  caso  di  dissenso  saranno  proposte  per  ce- 
ola,  e  la  Autorità  giudiziaria  provvederà  in  via 
)mmaria  ad  udienza  fissa. 

Tanto  nell'uno  quanto  nell'altro  caso  tali  cor- 
azioni  si  faranno  in  margine  od  in  calce  della 
linuta  stessa  della  sentenza,  con  indicazione  del 
ecrelo  o  della  sentenza  che  le  avrà  ordinate. 

CAPO  II. 
Della  revoca  ad  instanza  dei  creditori. 

Art.  581. 
Il  creditore  di  una  delle  parti,  il  quale  non  fu 
iìiamato  né  intervenne  nel  giudizio,  può  chiedere 
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la  mocazione  della  sentenza   quando  questa  sia 
Teffetto  del  dolo  o  della    collusione    di   entrambe 
le  parti  a  danno  dei  diritti  di  lui. 
Ali.  582. 

il  termine  per  proporre  la  rlvocazione  nell'in- 
teresse del  creditore  è  di  giorni  trenta. 

Esso  decorre  dal  giorno  in  cui  il  creditore  ebbe 
giuridicamente  notizia  della  sentenza. 

Se  il  dolo  0  la  collusione  Tennero  scopeiti  po- 
steriormente,  il  termine   decorre  dal  gin  ino  della 
scoperta,  purché  se  ne  abbia  una  prova  scritta. 
Art.  583. 

Il  creditore  che  domanda  la  rivocazione  della 
sentenza  deve  proporla  con  citazione  contio  tutte 
le  parti  fra  le  quali  la  sentenza  medesima  fu  pro- 
ferita. 

Può  proporla  eziandio  per  modo  di  domanda 
incidentale  nella  medesima  causa  in  cui  la  sen- 
tenza emanò  e  che  sia  ancora  pendente  avanti  la 
stessa  Autorità  giudiziaria  che  ha  pronunziata  la 
sentenza;  ma  la  domanda  debbe  sempre  essere 
notificata  alle  parti  personalmente. 
Alt.  584. 

Il  creditore  che  succombe  nella  domanda  di  ri- 
vocazione  è  condannato  ad  una  pena  pecuniaria 
corrispondente  alla  metà  di  quella  che  è  fissata 
per  la  rivocazione  domandata  da  una  delle  parti. 

Sono  del  resto  applicabili  alla  domanda  del  cre- 
ditore per  rivocazione  tutte  le  disposizioni  del  pre- 
sente titolo,  quanto  alla  competenza,  all'obbligo  di 
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depositare  la  multa  e  di  farne  menzione  nelFatto 
introduttivo  del  giudizio,  ai  modi  di  procedere, 
alla  facoltà  della  Autorità  giudiziaria  di  sospendere 
la  causa  principale,  secondo  le  circostanze,  sino 
alla  sentenza  deflnitiva,  al  divieto  di  riproporre 
la  rivocazione  reietta  o  di  proporre  una  seconda 
rivocazione. 

Art.  585. 
Se  la  domanda  è  ammessa,  la  isentenza  viene 
rivocata  nel  solo  interesse  del  creditore  e  in 
quanto  pregiudica  i  suoi  diritti;  rispetto  ai  liti- 
ganti fra  ì  quali  fu  proferita  essa  conserva  la  sua 
efficacia. 

TlTOIiO  111. 

DEL   RICORSO  E   DEL   MODO   DI  PROCEDERE   INNANZI 
AXLA  CORTE  DI  CASSAZIONE. 

.       CAPO  I. 
Del  ricorso  in  cassazione. 

Art.  586. 
Le  sentenze  pronunciate  in  ultima  instanza  in 
materia  civile  ed  in  materia  commerciale,  le  quali 
contengano  una  formale  violazione  od  una  falsa 
applicazione  della  legge,  possono  essere  impugnate 
mediante  ricorso  in  cassazione  con  cui  se  ne  ad- 
dimandi  Tannullamento. 

Art.  587. 
Non  si  possono  però   impugnare  in  cassazione 
e  non  è  ammesso  il  ricorso  contro  : 
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1^  Le  sentenze  appellabili  tanto  nel  caso  in  cui 
siasi  fatto  appello  da  esse,  quanto  nel  caso  in  cui 
per  difetto  d'appellazione  siano  passate  in  cosa 
giudicata; 

2°  La  sentenza  definitiva  a  cui  il  ricorrente 
siasi  acquietato  od  espressamente  o  tacitamente  col 
pagamento  volontario  delle  spese  o  con  qualunque 
altro  atto  spontaneamente  fatto  e  senza  riserva  in 
esecuzione  della  sentenza  di  cui  si  tratti; 

5^  Le  sentenze  soggette  ad  opposizione  delle 
quali  non  può  essere  chiesta  la  ca^saziohe  fuorché 
dopo  spirato  il  termine  dalla  legge  conceduto  per 
Vopposizione  medesima. 

Art.  588. 

Vi  ha  formale  violazione  della  legge: 

1^  Nel  caso  dlncompetenza  quando  un'Autorità 
giudiziaria  pronuncia  in  causa,  la  cui  cognizione 
spetta  ad  altra  Autorità  giudiziaria; 

2®' Nel  caso  di  eccesso  di  potere  quando  l'Au- 
torità giudiziaria  conosce  di  causa  la  cui  cogni- 
zione non  è  attribuita  all'Autorità  giudiziaria,  o  dà 
provvedimenti  che  eccedono  le  facoltà  di  cui  è  in- 
vestita l'Autorità  medesima; 

5^  Quaqdo  la  sentenza  contiene  una  pronun- 
cia contraria  ad  una  disposizione  espressa  della 
legge; 

4®  Qwmdo  l'Autorità  giudiziaria  pronuncia  sen- 
tenze sovra  procedure  nelle  quali  siano  state  vio- 
late od  omesse  forme  prescritte  dalla  legge  sotto 
pena  di  nullità,  o  quando  l'Autorità  giudiziària  che 
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pronunciò  la  sentenza  le  ha  violate  od  omesse» 
e  contro  le  violazioni  od  omissioni  da  essa  com- 
messe non  è  dalla  legge  conceduta  la  dimanda  di 
rivocazione  ; 

5*^  Quando  vi  ha  contrarielà  di  giudicati  profe- 
riti tra  le  stesse  parli  e  sovra  gli  stessi  mezzi  da 
Tribunali  diversi. 

In  questo  cnso  il  ricorso  in  cassazione  è  con- 
ceduto solo  contro  la  seconda  sentenza  come  con- 
traria alla  cosa  giudicata  colla  prima  ; 

6^  In  tutti  gli  altri  casi  che  sono  specialmente 
determinati  dalle  leggi. 

.  Havvi  falsa  applicazione  di  legge  quando  una 
disposizione  generale  fu  applicata  a  caso  sottratto 
per  legge  dal  dominio  di  quella  disposizione,  o 
quando  una  disposizione  eccezionale  fu  applicati!  a 
casi  a  cui  non  si  estenda. 

*  Ari.  589. 

Il  ricorso  contro  alle  sentenze  è  ammesso  im- 
mediatamente dopo  la  loro  pubblicazione  e  durante 
il  termine  a  tal  fine  dalla  legge  accordato  a  far 
tempo  dalla  notificazione. 

Le  sentenze   emanale   durante  il   corso   di   un 
giudizio    le    quali    decidano    definitivamente    una 
quistione  incidentale,  sono  considerale  come  de- 
finitive per  quanto  però  ristrettivamente  i^guarda. 
la  questione  incidentale  decisa. 

L'esecuzione  anche  volontaria  dei  provvedimenti 
per  l'instruzione  accennati  all'articolo  201  non  reca 
pregiudizio  al  diritto  ed  ai  mezzi  che  aver  possa 
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alcuna  delle  parti  ad  ottenere  la  cassazione  della 
posteriore  Sentenza. 

Ari.  590.  . 

Se  il  capo  della  sentenza  contro  del  quale  è 
luogo  a  ricorso  è  indipendente  dagli  altri  capi,  la 
dimanda  non  può  essere  diretta  che  contro  di 
esso. 

Ove  airincopiro  il  capo  di  sentenza  contro  cui 
è  luogo  a  ricorso  sia  base  agli  altri  capi,  può  di- 
mandarsi la  cassazione   di   tutte  le  altre  disposi- 
zioni contenute  nella  sentenza. 
Ari.  591. 

La  Corte  di  cassazione  non  conosce  del  intuito 
degli  affari  recati  innanzi  ad  essa. 

Il  ricorso  per  cassazione  non  ha  effetto  sospen- 
sivo eccetto  nei  casi  in  cui  è  altrimenti  stabilito 
per  disposizione  speciale^  di  legge. 

Trattandosi  però  dì  ricorso  contro  a  senleiìza 
portante  condanna  contro  il  demanio  nazionale  od 
altra  amministrazione  dello  Stato,  la  Sezione  dei 
ricorsi,  ammettendo  la  dimanda,  potrà  prescrivere 
che  il  pagamento  delle  somme  o  la  consegna  delle 
cose  non  segua  che  mediante  cauzione  idonea  da 
prjestarsi  dalla  parte  che  otienne  la  sentenza  im- 
pugnata. 

Ari.   :>Oi.e^ 

Quando  la  Corte  di  cassazione  annulla  una  sen- 
tenza per  causa  d'incompetenza  di  chi  la  pronun- 
ciò, rimanda  la  causa  all'Autorità  competente. 

Quando  annulla  una  sentenza  per  altri  motivi, 
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rimanda  la  causa  ad  altra  Autorità  giudiziaria  dello 
stesso  grado  nella  gerarchia  giudiziaria  e  della 
stessa  qualità  di  quella  la  cui  sentenza  fu  annul- 
lata, e  la  designa  nominativamente  nella  sen- 
tenza. 

Il  rinvio  però  non  è  dalla  Corte  ordinato: 

1^  Quando  eissa  annulla  una  sentenza  per  con- 
trarietà di  giudicati,  nel  qual  caso  avrà  esecuzione 
la  prima  sentenza  ; 

2*  Quando  aitnuUa  una  sentenza  per  avere  ri- 
Yocato  in  appello  una  sentenza  passata  in  giudicato^ 
nel  qual  caso  questa  sortirà  la  sua  esecuzione; 

5®  Quando  annulla  una  sentenza  per  il  motivo 
che  l'Autorità  giudiziaria  non  poteva  provvedére  e 
pronunciare  ; 

4*^  In  tutti  gli  altri  casi  pei   quali   è  così  spe- 
cialmente disposto  dalle  leggi. 
Art.  593. 

AUoraquando  dopo  la  cassazione  di  una  prima 
sentenza,  la  seconda  pronunciata  dall'Autorità,  a  cui 
fu  rinviata  la  causa,  fra  le  stesse  parti  che  agiscono 
nella  stessa  qualità  viene  impugnata  per  gli  stessi 
motivi  che  furono  proposti  contro  alla  prima,  la 
Corte  di  cassazione  pronunzia  a  Se^kioni  unite. 

Se  la  seconda  sentenza  viene  annullata  per  gli 
stessi  motivi  per  cui  fu  annullata  la  prima,  l'Au- 
torità giu4iziaria  a  cui  sarà  rinviata  là  causa  sarà 
tenuta  ad  uniformarsi  alla  decisione  della  Corte  di 
cassazione  sul  punto  di  diritto  .che  questa  avrà 
giudicato. 
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Sarà  io  facoltà  della  Corte»  secondo  le  circo- 
stanze,  di  rinviare  in  questo  caso  la  causa  alla 
stessa  Autorità  che  avrà  pronunciata  la  sentenza 
annullata. 

Art.  694. 

Se  ninna  delle  parti,  nel  termine  dalla  legge 
conceduto,  avrà  domandata  la  cassazione  di  una 
sentenza,  o  dopo  averla  dimandata  avrà  receduto, 
il  Ministero  Pubblico  presso  la  Corte  di  cassazione 
potrà  d'ufficio  denunciare  alla  medesima  la  sen- 
tenza, se  proferta  in  ultima  instauza,  tuttavolta 
che  creda  che  debba  essere  annullata  nell'interesse 
della  legge. 

La  sentenza  sarà  annullata,  se  vi  ha  luogo,  senza 
che  le  parti  si  possano  opporre  alla  sua  esecu- 
zione. 

,    Art.  595. 

Il  Ministero  Pubblico  debbe  essere  sentito  nelle 
sue  conclusioni  scritte  in  tutti  gli  affari  che  ven- 
gono {sottoposti   alla  decisione  della   Corte  di  cas- 
sazione. , 
Art,  596. 

La  Corte  di  cassazione  conosce  dei  conflitti  di 
giurisdizione  per  regolamento  di  competenza,  e  delle 
azioni  civili  proposte  contro  i  funzionari  dell'or- 
dine giudiziario  e  gli  uifiziali  del  Pubblico  Mini- 
uistero  nei  casi  dalla  legge  determinati,  ed  eser- 
cita tutte  le  altre  attribuzioni  a  lei  demandate  dalla 
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CAPO  II. 

Del  modo  di  procedere  innanzi  alla  Corte  di  cassazione. 

Ari.  597. 

La  dimanda  in  cassazione  debbe,  a  pena  di  de- 
cadenza, essere  proposta  nel  termine  di  tre  mesi 
dalla  notificazione  della  sentenza  che  si  vuole  im- 
pugnare. 

Questo  termine  è  accresciuto: 

Di  due  mesi  per  coloro  che  abitano  nelle  ìsole 
di  Sardegna  o  di  Capraia,  od  in  uno  Stato  estero 
limitrofo; 

.  Di  tre  mesi  per  coloro  che  abitano  in  altre  parti 
d'Europa; 

E  di  sei  mesi  per  tutti  coloro  che  abitano  fuori 
dell'Europa ,  e  per  -tutti  coloro  che  sono  assenti 
dallo  Stato  per  causa  di  pubblico  servizio. 

Quando  la  cassazione  è  dimandata  per  contra- 
rietà di  sentenze,  il  termine  decorre  dalla  notifi- 
cazione della  seconda. 

^  Ari.  598. 

Il  termine  per  ricorrere  è  sospeso  per  la  morte 
della  parte  succombente.  Esso  non  riprende  il  corso 
che  dopo  la  notificazione  della  sentenza  che  sia  fatta 
collettivamente  agli  eredi,  all'ultimo  domicilio  o  resi- 
denza che  aveva  il  defunto,  ovvero  personalmente  ai 
medesimi  nelle  forme  stabilite  dagli  articoli  54  e  59 
e  dopo  spirati  i  termini  per  fare  l'inventario  e 
deliberare,  semprrchè  la  sentenza  sia  stata  notifi- 
cala prima  della  scadenza  di  questi  ultimi  termini. 
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Alt.  599.   f^/^^^'^'^' 

La  dimanda  di  cassazione  debbe  essere  prece- 
duta dal  deposito  in  una  delle  pubbliche  casse  a 
ciò  destinate  della  somma  di  lire  150  a  titolo  di 
multa  se  il  ricorso  sarà  diretto  contro  sentenzii 
di  Corte  d'appello,  e  di  lire  75  se  sarà  diretto 
contro  sentenza'  di  Tribunale  di  circondario  o  di 
commercio. 

Sono  dispensate  dalla  necessita  del  deposito: 

1^  Le  dimande  proposte  tieirinìeressf^  dello  Slato; 

2^  Quelle  sporte  a  nome  e  nell'interesse  di  per- 
sone ammesse  al  gratuito  patrocinio  in  conformità 
dei  regolamenti; 

3^  Tutte  quelle  altre  che  ne  sono  dispensale  per 
disposizione  speciale  della  legge. 

Le  disposizioni  contenute  nell'articolo  566  sono 
pure  applicabili  ai  depositi  che  si  debbono  fare  per 
ricorrere  in  cassazione. 

Ari.  600. 

La  dimanda  debbe  essere  fatta  con  ricorso  sot- 
toscritto da  un  avvocalo  ammesso  a  patrocinare 
innanzi  alla  Corte  di  cassazione  munito  di  man- 
dato speciale  della  parte  ricorrente. 

Sono  ammessi  a  patrocinare  innanzi  alla  Corte 
di  cassazione  gli  avvocati  che  abbiano  esercito  il 
patrocinio  durante  dieci  anni  innanzi  ad  una  Corte 
d'appello,  0  durante  cinque  anni  qualora  siapo 
professori  o  dottori  di  collegio  in  alcuna  delle 
università  dello  Stato. 

L'esercizio  nello  Stato  delle  funzioni  di  giudice 


Digitized  by  VjOOQIC 


SOS  CODICE  Di  PROCEDURA  GITILE.  —  LIBRO  T. 

di  mandamento  o  dì  altre  superiori  nella  gerarchia 
giudìciaria,  come  pure  Tesercizio  delle  funzioni  di 
ufficiale  del  Pubblico  Ministero,  equivale  a  questo 
effetto  alFesercizio  dei  patrocinio. 

L  ammessione  degli  avvocati  è  pronunciata  con 
decreto  della  Corte  sentito  il  Pubblico  Ministero. 

Art.  601.    ff!) 
.   Il  ricorso  debbo  contenero 

J®  Il  nome,  cognome  e  residenza  o  domicilio 
del  ricorrente,  a  della  parte  contraria  a  cui  il  ri- 
corso, venendo 'ammesso,  dovrà  essere  significato; 

2^  L'esposizione  sommaria  dei  fatti; 

5^  La  data  della  sentenza  e  della  seguita  noti- 
ficazione, ove  questa  abbia  avuto  luogo,  in  difetto 
il  cenno  che  essa  non  venne  notificata; 

¥  L'indicazione  degli  articoli  di  legge  che  si 
pretendono  violati  o  falsamente  applicati; 

5°  In  succinto  i  motivi  diretti  a  dimostrare  le 
violazioni  o  false  applicazioni  denunziate. 

E  debbe  avere  annessi 

11  mandato  in  capo  dell'avvocato  sottoscritto  al 
ricorso; 

Il  certificato  o  la  quietanza  comprovante  il  fatto 
deposilo,  od  il  decreto  del  presidente  della  Corte 
di  cassazione  portante  FammessioDe  al  beneficio 
dei  poveri  ; 

La  copia  autentica  della  sentenza  impugnata  e 
della  precedente  stata  confermata  colla  sentenza 
impugnata,  qualora  qiiesta  ne  abbia  adottato  in 
tutto  od  in  parte  i  motivi; 
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Gli  atti  ed  i  docomeDli  sui  (jiiqU  $i  vuole  foo- 
<)are  la  domanda; 

L'elenco  nominativo  delle  carte  che  si  uniseono, 
le  quali  dovranno  essere  ordinate  e  riunite  in  uno 
o  più  volumi  di  fogli  numerali  a  cui  rimandi  Fe- 
leneo. 

Nei  dieci  giorni  immediatamente  successivi  alla 
presentazione  del  ricorso  alla  segreteria,  il  ricor- 
rente debbe  rimettere  alla  medesima  nove  copie  in 
carta  libera  del  ricorso  e  della  sentenza  contro 
la  quale  è  diretla  la  domanda,  se  la  causa  do- 
vrà essere, spedita  da  una  sola  Sezione;  e  diciotto 
copie  se  la  causa  dovrà  essere  spedita  a  Classi 
unite. 

Qualora  il  ricorrente  non  presenti  queste  copie 
fi^l  termine  avanli  stabilito,  la  segreterìa   le  farà 
eseguire  a  tutte  spese  di  lui  in  carta  libera^ 
Art.  602. 

La  sottoscrizione  dell^avvocato  a  pie  del  ricoi*so, 
come  quella  a  pie  dei  controricorsi  e  dei  ricorsi 
di  adesione  di  cui  nei  successivi  articoli  importa 
elezione  di  domicilio  presso  al  medesimo  qualora 
esso  abbia  la  sua  residenza  nel  comune  io  cui  è 
stabilita  la  sede  della  Corte. 

Qualora  ninno  degli  avvocati  sottoscHttì  abbia 
ivi  lesidenza  dovrà  nel  ricorso  Venire  elotto  un 
domicilio  ìa  detto  comune  con  indicazione  della 
persona  o  dell'uffizio  presso  cui-  è  fatta  la  eie* 
sione. 

In  mancanza  di  tale  elezione,  tutte  le  notificazioni 

14 
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occorr<;uti  saranno  fatte  alla  segreteria  della  Corte 
e  saranno  considerate  come  se  fossero  seguite  al 
domicilio  eletto. 

Ari.  603. 

Il  ricorso  coi  «locumenti  e  carte  annessi  debbe 
venire  consegnato  e  rimesso  alla  segreteria  della 
Corte  durante  le  ore  nelle  quali,  a  tenore  dei  re- 
golamenti, debbe  stare  aperta. 

Ogni  rimessione  o  consegna  fatta  fuori  della 
.segretei»ia  si  avrà  come  non  avvenuta. 

Il  termine  utile  per  fare  la  consegna  s'inten- . 
derà  scaduto  nel  momento  in  cui  viene,  a  norma 
dei  regolamenti,   chiusa  la  segreteria    della  Corte 
nell'ultimo  giorno  del  termine. 

Il  segretario,  ricevuto  il  ricorso,  ne  farà  anno- 
tazione in  apposito  registro,  e  ne  rilascierà  a  chi 
lo  presenta,  se  la  richiede,  una  dichiarazione,  in- 
dicando il  giorno  e  Fora  della  fatta  consegna  ed 
il  numero  del  registro,  e  farà  di  tutto  menzione 
con  nota  sottoscritta  posta  a  piedi  del  ricorso. 

Il  registro  su  citi  viene  fatta  l'annotazione  do- 
vrà essere  pai*afrato   su  ciascun  foglio  dal  presi- 
dente p  da  un  consigliere  da  lui  delegato. 
Art.  604. 

Nel  giorno  in  cui  sarà  fatta  la  consegna  del  ri- 
corso^ od  in  quello  immediatamente  successivo >  il 
segretario  dovrà  presentarlo  al  presidente  della 
Sezione  dei  ricolmi  unitamente  alle  carte. 

Il  presidente  deputerà  uno  dei  consiglieri  a 
relatore» 
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Seguita  la  deputazione»  le  carte  tutte  saranno 
trasmesse  al  Pubblico  Ministero  per  le  sue  con- 
clusioni, e  saranno  quindi  restituite  ^Ua  segrete- 
ria, e  per  cura  di  questa  trasmesse  nelle  24  ore 
successive  al  consigliere  delegato  per  la  rela- 
zione. 

Ari.- 605. 

Spetta  alla  Sezione  dei  ricorsi  il  pronunziare 
suirammessione  di  essi,  sentita  in  pubblica  udienza 
la  relazione  fattane  dal  consigliere  delegato  e  sen- 
titi l'avvocato  del  ricorrente  ed  il  Pubblico  Mi- 
nistero nelle  sue  gonclusioni  scritte; 
Art.  606. 

La  relazione  ha  luogo  secondo  i  numeri^  d'or- 
dine del  registro  menzionato  alFarticolo  605. 

Tuttavia  verrà  data  la  priorità  alle  relazioni  di 
quei  ricorsi  che  per  giusti  motivi  saranno  dal 
presidente  della  Sezione  posti  su  registro  apposito 
di  spedÌ2;ione  d'urgenza,  sulla  domanda  che  a  tal 
fine  dovrà  fare  il  ricorrente  qpn  memoriale  di- 
retto al  presidente  della  Sezione  e  con  succinta 
espt)sizione  dei  motivi  su  cui  si  fonda  la  di- 
manda. 

Art.  607. 

Se  la  Sezione  giudica  che  debba  essere  luogo 
al  ricorso,  lo  ammette  a  discussione  contradditto- 
ria senza  esprimere  i  motivi  ;  e  collo  stesso  de- 
creto 

Ordina    che    copia    del    ricorso ,    dell'  elenco 
delle  carte,  della  nota  che   indica  il  giorno  della 
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presentazione  e  del  provvedimento  di  ammessione 
sia  notificata  ^\h  parte  contro  cui  è  diretta  la 
dimanda  ; 

Stabilisce  il  termine  entro  il  quale  tale  notifi- 
cazione dovii  essere  eseguita,  computandolo  però 
dal  giorno  in  cui  la  copia  autentica  anzidetta  sarà 
dalla  segreteria  rimessa  airavvocato  del  ricorrente 
od  avrà  questi  ricevuto  Tavviso  per  mezzo  d*u- 
sciere  della  spedizione  delle  copie; 

Stabilisce  eziandio  il  termine  entro  il  quale  la 
parte  notificata  dovrà  presentare  il  controricorso. 

Caduno  di  questi  termini  non  potrà  mai  ecce- 
dere i  trenta  giorni,  se  la  parte  cui  debbe  noti- 
ficarsi il  ricorso  risiede  in  terraferma  nello  Stato, 
e  non  potrà  eccedere  i  60  giorni  se  risiede  nelle 
isole  di  Sardegna  o  di  Capraia,  od  in  paese  stra- 
niero. 

Art.  608. 

Se  la  Sezione  crede  che  la  dimanda  non  sia 
ammessibile,  debbe  rigettarla  con  sentenza  moti- 
vata e  condannare  il  ricorrente  nelle  spese  e  nella 
multa  designata  nelFart.  599. 

Ari.  609.  f '// 

La  dimanda  debb*essere  rigettata 

l^  Quando  il  ricorso  non  sarà  stato  presentato 
nel  termine  e  nelle  forme  stabilite  ; 

2^  Quando  al  ricorso  non  si  saranno  uniti  il 
mandato,  il  certificato  di  deposito  della  multa  od 
il  decreto  di  ammessione  al  beneficio  del  pajtroci- 
nio  gratuito,  o  la  copia  autentica  delle  sentenze  di 
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cui  alfart  ^1  e  gli  altri  documenti  che  siano  ne- 
cessari; 

5^  Quando  Poggetlo  della  dimanda  è  estraneo 
alla  competenza  della  Corte  ; 

i^  Quando  la  Corte  ravvisa  privi  di  fondamento 
i  mezzi  di  annullamento  addotli  dal  ricorrente. 

In  qualunque  caso  la  parte  di  cui  sarà  riget- 
tata la  dimanda  non  sarà  più  ammessa  a  proporla 
nuovamente. 

Ali.  610. 

Il  ricorso  presentato  da  uno  fra  più  attori,  o 
fra  più  convenuti  intervenuti  nel  giudicio  prece- 
duto a  sentenza,  di  cui  si  chieda  Tannullamento, 
giova  eziandio  agli  altri  per  i  capì  nei  quali  hanno 
un  interesse  comune  col  ricorrente,  purché  questi 
per  mezzo  di  ricorso  nelle  forme  e  nei  modi  sta-, 
biliti  nei  precedenti  articoli  dichiarino  di  unire  te 
loro  instanze  a  quelle  del  ricorrente ,  e  le  pro- 
pongano prima  che  il  ricorso  ed  i  controricorsi 
che  siansi  presentati  siano  stati  trasmessi  al  Pub- 
blico Ministero  a  termini  dell'art.  622  per  le  sue 
conclusioni. 

Ari.  6H. 

Negli  otto  giorni  immediatamente  successivi  alla 
data  del  provvedimento  di  ammessiorte  del  ricorso 
il  segretario  ne  darà  avviso  con  bigliétto  dritto, 
rimesso  per  mezzo  d'usciere  all'avvocato  nel  do^ 
micilio  eletto,  od  altrimenti  in  conformità  delPar- 
ticolo  602,  e  dovrà  rilasciare  e  rimettere  al  mede- 
simo   nella   segreteria  della  Corte  copia  autentica 
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del  ricorso,  deirelenco  delle  carte,  delia  nota  della 
consegna  e   del   provvedimento    di   ammessione , 
per   essere    il    tutto  notificato   alla    parte  ^contro 
della  quale  la  dimanda  è  diretta. 
Art.  612. 

11  ricorrente  farà  seguire  a  sua  diligenza  nel 
termfne  prescritto  dal  provvedimento  di  ammes* 
sione  la  notificazione  alla  parte  contro  cui  è  diretta 
la  dimanda  nella  forma  prescritta  per  le  citazioni. 

La  notificazione  inchiude  l'offerta  di  comunica- 
zione  delle  carte  descritte  nelKelenco,  che  dovranno 
perciò  rimanere  in  deposito  nella  segreteria. 
Art.  615. 

Quando  Vazione  sulla  quale  emanò  la  sentenza 
di  cui  si  chiede  Tannullamento  è  un'azione  indi- 
vidua, il  ricorrente  debbe,  sotto  pena  di  decadenza, 
far  seguire  la  notificazione  a  tutti  coloro  che  in* 
tervennero  nel  giudicio  in  cui  emanò  la  sentenza 
impugnata  e  che  hanno  interesse  di  opporsi  alFan- 
nuliamento  di  essa. 

Ari.  614. 

L'atto  di  notificazione  sarà  (redatto  dall'usciere 
in  fogliò  a  parte,  e  copia  dell'atto  stesso  sarà  tra- 
«critta  a  piedi  della  copia  del  ricorso  che  notifica , 
0  su  foglio  annesso  alla  copia  medesima. 

L^originale  dell'atto  di  notificazione  sarà  dal  ri- 
corrente consegnato  alla  segreterìa  della  Corte  per 
essere  unito  al  ricorso* 

n  segretario  annoterà  la  consegna  nella  casella 
del  registro  indicato  all'art.  605,  e  rilascierà,  ri- 
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chiesto,  la  dichiarazione  della  remissione  a  chi  fa 
la  consegna. 

Il  ricorrente  che  omette  di  consegnare  ia  re- 
lazione' della  notificazione  nel  termine  di  50  giorni 
successivi  a  quello  in  cui  fu  eseguita ,  incorre 
nella  multa  di  L.  50  >  salvo  il  suo  regressp  verso 
l'avvocalo. 

Dopo  trascorsi  ti*e  mesi  dairultìmo  giorno  del  . 
termine  per  fare  la  notificazione,  se  la  relazione 
di  notificazione  non  è  presentata,  e  la  parte  con- 
traria non  produsse  controricorso,  si  riterrà  come 
non  eseguita  la  notificazione,  ed  il  ricorrente  non 
sarà  più  ammesso  a  giustificarla. 
Art.  615. 

11  ricorrènte  che  avrà  omesso   di  far  eseguire 
la  notificazione  nel  modo  e  nei  termini  di  cui  al- 
l'art. 6i2decade.di  pien  diritto  dalla  sua  dimanda,  • 
salvo  il  regresso  contro  chi  di  ragione. 
Art.  646. 

Il  segretario  della  Corte  debbo  dare  comunica- 
zione delle  carte  e  dei  documenti  annessi  al  ri- 
eorso  a  quell'avvocato  ammesso  a  patrocinare  in- 
nanzi alla  Ccti*te,  che  si  presenterà  a  nome  della 
parte  cui  fu  il  ricorso  notificato,  munito  di  man- 
dato speciale  della  medesima.  i 

Terrà  luogo  di  mandato  per  l'effetto  di  avere 
visione  libera   delle   carte    in   segreteria    Tessere 
portatore  della  copia  del  ricorso  stata  intimata. 
Art.  617. 

La  parte  cui  viene  notificata  la  dimanda  del  ri- 
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corpente  se  ^iiole  produrre  un  cootroricorso  d(^)be^ 
sotto  pena  di  decadenza,  presentarlo  alla  segreterìa 
nel  lermioe  stabilito  col  provvedimento  di  sin- 
QiMsioiie;  il  termine  quando  più  siano  le  persone 
cui  fu  notificato  il  ricorso,  incomincierà  a  decorrere 
solo  dal  giorno  in  cui  sia  stata  fatta  l'ultima  no- 
tificazione. 

Il  ricorso  dovrà  essere  sottoscritto  da  un  avrò- 
cato  ammesso  a  patrocinai-e  innanzi  alla  Corte. 

Non  sarà  necessaria  in  esso  la  esposizione  dei 
fatti 

Se  saranno  annessi  documenti,  il  ricorso  dovrà 
portare  a  piedi  Telenco,  ed  i  medesimi  dovranno 
essere  pure  riuniti  in  volumi  affbgliati.  Saranno 
sempre  unite  al  controricorso  le  copie  del  mede- 
simo in  carta  libera^  giusta  il  disposto  dall'arti- 
colo 601. 

Sarà  pure  applicabile  al  controricorrente  il  dis- 
posto deirarticolo  605. 

Contemporaneamente  alla  remissione  dei  contsro- 
ricorso  dovrà  il  controricorrente  restituire  alla  se- 
greteria i  documenti  e  le  earte  di  cui  ayesse  presa 
comunicazione. 

Ali.  618.  ^ 

La  presentazione  di  controricorso  sana  le  nullità 
di  forma  della  notificazione  fatta  in   tempo  utile 
del  ricorso  in  Cassazione  alla  parte  controricorrente. 
Art.  619. 

Negli  otto  giorni  immediatamente  successivi  alla 
consegna   del   controricorso ,  il  segretario  rilascia 
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copia  di  esso  e  dell'elenco  dei  documenti  uniti  e 
delia  nota  di  presentazione,  e  la  fa  notificare  a 
spese  del  controricorrente  col  mezzo  d'usciere  al- 
Tavvocato  del  ricorrente  od  altrimenti  nella  con- 
formità prescritta  dall'art.  602. 

Questa  notificazione  varrà  offerta  dì  comunica- 
ndone delle  carte  e  documenti  presentati  dal  con- 
troricorrente. 

Art.  620. 

Coloro  che  vogliono  unire  le  loro  instanze  a 
quelle  del  ricorrente ,  a  termini  dell'articolo  610, 
debbono  far  notificare  il  loro  ricorso  di  adesione 
tanto  all'avvocato  del  ricorrente,  quanto  a  quello 
dei  controricorrenti  se  ve  ne  siano,  o  al  domicilio 
da  essi  eletto,  o  altrimenti  nella  conformità  pre- 
scritta dall'art.  602. 

Ari.  621. 

L'avvocalo  del  ricorrente  durante  dieci  giorni 
immediatamente  successivi  alla  notificazione  del 
controricorso  potrà  prendere  comunicazione  delle 
carte  a  questo  annesse,  delle  quali  dovrà  fare  la 
restituzione  entro  egual  termine  sotto  le  pene  sta- 
bilite dalla  legge. 

Art.  622. 

Trascorso  il  termine  come  sopra  conceduto  al 
ricorrente  per  prendere  in  comunicazione  le  carte 
della  parte  contraria  ,  o  trascorso  il  termine 
entro  il  quale  le  carte  prese  in  comunicazione 
devono  essere  restituite,  il  segretario  presenta  il 
ricorso,  il  controricorso  e  le  carte  annesse  esistenti 
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nella  segreteria  al  presidente  della  Sezione  civile 
il  quale  depula  a  relatore  un  consigliere. 

Seguita  questa  deputazione,  le  carte  saranno  per 
cura  della  Segreteria  trasmesse  al  Pubblico  Mini- 
stero perle  sue  conclusioni,  e ^ successivamente  il 
Pubblico  Ministero  le  restituirà  alla  Segreteria  da 
cui  nel  termine  di  24  ore  verrannq  trasmesse  al 
Consigliere  delegato  per  la  relazione. 
Art.  623. 

Se  nel  termine  stabilito  dal  provvedimento  di 
ammessione  della  dimanda  non  si  sarà  presentato 
controricorso,  il  segretario  sulF  instanza  del  ricor- 
rente rilascierà  certificato  della  non  fatta  presen- 
tazione .con  annotazione  da  lui  ^ttoscritta  a  piedi 
del  ricorso,  e  procederà  quindi  nella  confarmità 
stabilita  nelFarticolo  precedente. 
Alt.  624. 

La  relazione  della  causa  avrà  luogo  secondo  Tor- 
3ine  dei  numeri  del  registro  mentovato  neirarti- 
colo  605. 

Gli  affari  ui^enti  però  saranno  chiamati  a  spe* 
dizione  secondo  Tordine  d'inscrizione  sul  ruolo 
d^urgenza. 

Il  presidente  della  Sezione   potrà  concedere  la 
priorità  a  quello  tra  gli  affari   inscritti  sul   ruolo 
d'urgenza  del  quale  più  importi  la  pronta  decisione. 
Ari.  625. 

Cinque  giorni  almeno  prima  di  quello  stabilito 
per  la  relazione  il  segretario  ne  darà  avviso  per 
mezzo  d^usciere  agli  avvocati  delle  parti,  o  del  ri- 
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corrente  se  non  sarà  stato  pppdotto  conlroricorso, 
e  distribuirà  al  presidente  ed  a  ciascuno  dei  consi- 
glieri una  delle  copie  in  carta  libera  del  ricorso,  del 
controricorso  e  della  sentenza  imptignata,  state  dalle 
parti  rimesse  in  eseguimento  degli  art.  601  e  61 7. 
Ari.  f>26. 

Nel  giorno  stabilito  la  Corte»  sentita  in  udienza 
pubblica  la  relazione  della  causa,  sentiti  gli  av- 
vocati delle  parti  ed  il  Ministero  Pubblico  nelle 
sue  conclusioni  scritte,  pronuncierà  la  sentenza. 

Alla  votazione  assisterà  il  Ministero  Pubblico. 
Art.  627. 

Tanto  le  sentenze  della  Sezione  dei  ricorsi  quanto 
quelle  della  Sezione  civile  devono  contenere: 

Il  nome,  il  cognome»  la  residenza  o  il  domicilio 
delle  parti  e  degli  avvocati  da  cui  sono  rappre- 
sentate; 

L'oggetto  della  dimanda; 

I  motivi  del  giudicato; 

II  dispositivo  ; 

La  indicazione  precisa  del  testo  della  legge,  ,per 
la  cui  violazione  o  falsa  applicazione  la  sentenza 
viene  annullata. 

Esse  debbono  venire  sottoscritte  dal  presidente, 
dal  relatore  e  dal  segretario. 

Uguale  sottoscrizione  è  pure  richiesta  pei  prov- 
vedimenti della  Sezione  dei  ricorsi. 
,  Art.  628. 

Se  la  Corte  rigetta  la  dimanda  del  ricorrente, 
debbe  colla  sentenza'  condannarlo  : 
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Nelle  spese; 

Nella  multa  di  cui  airart.  599; 

In  altra  somma  eguale  da  pagarsi  alla  parte 
contraria  a  titolo  d'indennità  legale; 

E  debba  inoltre  far  salve  a  questa  parte  me- 
desima le  ragioni  di  ogni  più  ampia  indennità  cui 
potesse  avere  diritto. 

Ali.  629; 

Se  la  Corte  accoglie  la  dimanda  ed  annulla  la 
sentenza  denunziata,  in  tal  caso  rimette  le  parti 
nello  stato  in  cui  erano  prima  della  sentenza  an- 
nullata, manda  restituire  al  ricorrente  le  somme  de- 
positate a  titolo  di  multa;  e  quanto  alle  spese  le 
dichiara  in  tutto  od  in  parte  Compensate  come  l'av- 
visa di  ragione  a  seconda  delle  diverse  circo- 
stanze. 

Art.  630. 

L'annullamento  di  sentenza  produce  quello  delle 
sentenze  e  degli  atti  posteriori  ai  quali  la  deci- 
sione ha  servito  di  base. 

Se  una  sentenza  viene  annullata  per  alcuno  dèi 
motivi  espressi  al  n^  4  dell'art.  588,  la  causa  dovrà 
incominciare  a  far  capo  dal  primo  atto  nullo,  niun 
riguardo  avuto  né  a  questo,  né  ai  posteriori,  quando 
anche  la  Corte  non  ne  avesse  pronunciata  la  nullità. 
Ali.  651. 

La  sentenza  che  annulla  un  giudicato  debb'es- 
sere,  ad  instanza  di  chi  propose  la  dimanda,  noti- 
ficata alla  parte  contraria,  la  quale  però  può  faroe 
seguire  essa  medesima  la  notificazione. 
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Eccetiuàii  i  casi  in  cui  uoa  sentenza  siasi  an« 
"lìullata  per  causa  d'incompetenza,  o  per  causa  di 
nullità  di  un  atto  del  procedimento  preceduto  alla 
sentenza  medesima,  in  tutti  gli  altri  in  cui  sia  or- 
dinato rinvio,  la  causa  debbe  portarsi  all'udienza 
dell'Autorità  giudiciaria,  innanzi  cui  sia  stata  rin- 
viata, in  via  sommaria  a  udienza  6ssa  per  mezzo 
di  citazione  che  potrà  seguire  a  instaoza  di  qual- 
siasi delle  parti,  le  quali  non  potranno  procedere 
a  maggiori  alti  d'istruzione  fuor  quelli  che  riguar- 
dano le  constìtuzioni  dei  procuratori,  così  esigendo 
il  giudicio;  e  l'Autorità  innanzi  cui  staranno  le 
parti  pronuncierà  la  sentenza  allo  stato  degli  atti 
e  delle  conclusioni  anteriori  alla  sentenza  stata 
annullala,  e  di  quelli  seguiti  innanzi  alla  Corte  di 
cassazione,  ammesse  le  arringhe. 

Art.  632. 

L'annullamento  di  sentenza  giova  soltanto  a 
quelli  che  l'hanno  legittimamente  dimandato* 

Tutti  gli  altri  che  non  hanno  avuto  ricorso  con- 
tro di  essa  non  possono  valersene. 

Sono  però  eccettuali: 

i^  Coloro  che  hanno  un  interesse  dipendente 
nella  sua  essenza  da  qoello  didla^  persona  che  ha 
ottenuto  l'annullamento; 

2"  Coloro  che  hanno  un'azione  individua,  o  sono 
solvetti  ad  un'azione  individua  per  sua  natura 
congiuntamente  colla  persona  che  ha  ottenuto  l'an- 
nullamento; 

5®  Coloro  che  colla   sentenza  annullata  furono 
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condannati    solidariamente  colla    persona  che  ot- 
tenne TannuUamento. 

Tutti  costoro  possono  valersi  deirannullamento 
quantunque  non  sia  stato  da  essi  domandato,  pur- 
ché però  nei  casi  contemplati  ai  numeri  2®  e  3^ 
l'annullamento  non  sìa  stato  pronunciato  per  mo- 
tivi esclusivamente  proprii  della  persona  che  lo  ha 
dimandato. 

Art.  653. 

Le  sentenze  della  Corte  di  cassazione  non  sono 
soggette  né  ad  opposizione,  né  a  rivocazione. 
Ari.  634. 

D  segretario  della  Corte  debbe  trasmettere  co- 
pia della  sentenza  della  Corte  all'Autorità  giudizia- 
ria la  cui  sentenza  sia  stata  annullata  al  fine  che 
venga  inscritta  nei  suoi  registri. 


,    CAPO  ni. 

Del  recesso  dalle  dimande  in  cassazione  e  del  riliraniento 
interinale  delle  carte. 


Art.  655. 
Il  recesso  da  dimanda  proposta  in  cassazione 
non  può  essei*e  fatto  che  con  ricorso  sottoscritto 
da  avvocato  ammesso  a  patrocinare  avanti  alla 
Corte,  che  sia  munito  di  mandato  speciale,  il  quale 
gli  attribuisca  nominativamente  la  facoltà  di  re- 
cedere. 


À^. 
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Può  essere  presentato  in  qualunque  tempo  prima 
della  relazione  della  dimanda  alla  Sezione  dei  ri- 
corsi. 

Nel  caso  in  cui  il  ricorso  venga  ammesso,  può 
essere  presentalo  il  recesso  anche  dopo  il  prov- 
vedimento di  aramessione,  purché  ciò  segua  entrò 
venti  giorni  immediatamente  successivi  alla  sca- 
denza del  termine  prefisso  alla  parte  cui  dovette 
essere  il  ricorso  notificato  per  presentare  il  con- 
troricorso. 

In    questi  casi   il  recesso  è  ammesso  mediante 
il  solo  pagamento  delle  spese  gfudiciali  in  favore 
eziandio  della  parte  contraria. 
Art.  636. 

Anche  dopo  trascorso  il  termine  stabilito  nel  se-^ 
condo  alinea  delFarticolo  precedente  può  il  ricor- 
rente recedere  dalla  dimanda,  ma  egli  recedendo 
incorre  nelFobbligo  di  pagare  l'indennità  di  cui  nel 
terzo  alinea  dell'art.  628,  oltre  il  risarcimento  dei 
maggiori  danni  che  potesse  avere  sofierti  la  parte 
contraria  ;  ciò  tutto  nel  solo  caso  in  cui  questa  ab- 
bia presentato  controricorso  ed  il  recesso  non  sia 
stato  effetto  di  transazione  seguita  fra  le  parti. 
Art.  637. 

Sulla  dimanda  di  recesso  anteriore  alFammes- 
sione  provvede  la  Sezione  dei  ricorsi;  su  quella 
posteriore  provvede  la  Sezione  civile:  nel  primo 
caso  non  è  necessario  che  la  dimanda  sia  notifi- 
cata alla  parte  contraria;  lo  è  nel  secondo. 

In  ogni  caso  il  segretario  darà  avviso  all'avvo- 
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cato  della  parie  contraria,  ove  abbia  presentato  con- 
troricorso, del  provvedimento  di  ammessione  del 
recesso. 

Art.  638. 

Qualora  mentre  pende  una  dimanda  in.  cassa- 
zione alcuna  delle  patti  si  trovi  nella  necessità  di 
avere  in  comunicazione  in  tutto  od  io  parte  le 
carte  da  essa  prc^sentate  avanti  alla  Corte,  se  sa- 
ranno trascorsi  i  termini  duranti  i  quali  debbono 
rimanere  nella  s^eteria  per  la  comunicazione 
alla  parte  contraria,  il  presidente,  constandogli  ddla 
esistenza  di  giusta  causa*  potrà  concedere  la  co- 
municazione, prefiggendo  un  termine  per  la  resti- 
tuzione, purché  le  carte  non  si  trovino  distribuite 
al  Pubblico  Ministero  od  al  consigliere  relatore,  né 
sìa  in  quest'ultimo  caso  già  fissata  Tudiema  di 
spedizione. 

Art.  639. 

II  modo  di  procedere  innanzi  alla  Corte  nei  casi 
di  conflitti  di  giurisdizione  ed  in  quelli  di  propo- 
sizione di  azione  civile  contro  a  funzionari  del- 
rOrdine  giudiziario  o  ad  uflBciali  del  Pubblico  Mi- 
nistero sono  stabilite  nei  titoli  speciali  di  questo 
Codice. 
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TlTOIiO  IV. 

.dell'azione  civile   cóntro  1   GIUDICI  ED   UFFIZIALI 
DEL   PUBBLICO    MINISTERO. 

Art.  640. 

I  giudici  e  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero 
sono  civilmente  risponsabilì  nell'esercizio  delle  loro 
funzioni:  / 

1^  Se  vi  {^  dolo,  frode  od  omissione  ad  essi  im- 
putabili, sia  nel  corso  del  procedimento,  sia  in  oc- 
casione della  sentenza; 

2°  Se  TI  fu  denegazione  di  giustizia,  ossia  rifiuto 
di  provvedere  sulle  domande  delle  parti,  o  trascu- 
ranza  di  giudicare  o  conchiudere  sopra  affari  io 
istato  d'esser  decisi; 

5^  Negli  altri  casi  dalla  legge  espressamente 
dichiarati. 

Art.  641. 

Perchè  possa  aver  luogo  azione  civile  per  de- 
negazione di  giustizia  è  necessario  che  la  parte 
abbia  fatto  due  istanze  ai  gitìdici  od  altri  uffi- 
ciali nella  persona  dei  segretari,  per  mezzo  di 
usciere,  con  l'intervallo  tra  l'ima  e»  l'altra  di  cin- 
que giorni  almeno  per  i  giudici  di  mandamento 
e  di  dieci  per  gli  altri. 

La  domanda  deve  essere  corredata  delle  due 
relazioni  dell'useiere. 

L'usciere  non  può  rifiutarsi  a  queste  intimazioni 
sotto  pena  di  sospensione  estensibile  ad  un  mese. 

15 
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Ari.  642. 

L'azione  civile  contro  i  giudici  di  mandamento» 
contro  i  Tribunali  di  circondario  o  di  commercio, 
contro  alcuna  deile  loro  Sezioni  o  alcuno  dei  loro 
membri,  contro  l'ufficio  del  procuratore  del  Re, 
un  consigliere  di  appello,,  un  membro  dell'ufficio 
del  procuratore  generale,  si  propone  avanti  la  Corte 
di  appello. 

L'azione  civile  contro  una  Corte  di  appello,  con- 
tro una  delle  sue  Classi,  contro  una  Corte  di  assi- 
sie,  contro  l'ufficio  del  procuratore  generale,  con- 
tro un  consigliere  di  Cassazione,  contro  un  mem- 
bro del  Pubblico  Ministero  presso  quest'ultiófia,  si 
propone  avanti  la  Córte  di  cassazione,  la  quale  se- 
guirà in  questi  casi  la  procedura  osservata  presso 
le  Corti  d'appello. 

Ari.  645. 

L'azione  civile  contro  i  giudici  od  ufficiali  del 
Pubblico  Ministero  ha  bisogno  di  essere  autoriz- 
zata dalla  Corte  cui  spetta  di  giudicarne. 

L'autorizzazione  vien  chiesta  con  ricorso  sotto- 
scritto dalla  parte  o  da  un  procuratore  munito  dì 
mandato  speciale  da  unirsi  al  ricorso  insieme  ai  do- 
cumenti sui  quili  la  domanda  è  fondata. 
^  Il  ricorso  indicherà  i  fatti^  e  quando  si  tratti  di 
cose  che  non  possono  provarsi  con  documenti,  spie- 
gherà con  quali  mezzi  intenda  fornirne  la  prova. 

L'uso  di  espressioni  ingiuriose  nel  ricorso  sarà 
punito  quanto  alla  parte  con  una  multa  che  non 
ecceda  500  lire,  e  quanto  al  procuratore  con  multa 
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pure  non  eccedente  le  lire  300  e  con  Fammoni- 
zione  0  con  la  sospensione  non  più  lunga  di  sei 
rhesìy  secondo  la  gravità  dell'ingiuria. 

Se  ti  trattasse  d'ingiuria  prevista   da  legge  pe- 
nale, saranno  osservate  le  disposizioni  relative. 
Ari.  644. 

La  Corte  delibera  su  l'autorizzazione  in  Camera 
di  consiglio.         ^ 

In  caso  di  rifiuto,  il  decreto  sarà  motivato,  e  il 
ricorrente  condannato  a   una   multa  non  minore 
di  75  lire  né  maggiore  di  150. 
Art.  645. 

Se  la  Corte  accorda  l'autorizzazione,  ordinerà 
che  copia  del  ricorso  e  del  decreto  sia  intimata, 
entro  cinque  giorni  al  giudice,  all'ufficiale  del 
Pubblico  Ministero,  o,  se  si  tratta  di  '  Tribunale , 
di  Corte,  di  Sezione,  di  Gasse  o  di  ufficio^  al  capò 
rispettivo. 

L'individuo  o  il  corpo  contro  cui  è  proposta 
l'azione  civile  deve  entro  otto  giorni  costituirsi  un 
procuratore  e  presentare  le  sue  difese. 

Dal  giorho  in  cui  gli  è  notificata  l'azione  civile 
contro  di  lui  proposta,  e  sino  alla  sentenza  defini- 
tiva, colui  contro  il  quale  viene  Intentata  deve  aste- 
nersi da  qualunque  ingerenza  nelle  cause  che  la 
parte,  ì  suoi  ascendenti,  i  suoi  discendenti,  il  suo 
coniuge  potessero  avere,  e  ciò  a  pena  di  nullità 
degli  atti  fatti  con  l'intervento  di  lui. 
Ari.  646.  . 

Presentate  le  difese   di    cui    all'articolo   prece- 
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dente,  o  trascorsi  gli  otto  giorni,  la  causa  è  por- 
tata a  udienza  fìssa  nella  forma  sommaria  per  cura 
della  parte  più  diligente. 

La  Corte  unirà  due  Sezioni  per  provved^e  sul- 
l'azione  civile. 

Art.  647. 

L'attore  che  succombe  nella  domanda  sarà  con- 
dannato a  una  multa  non  minore  di  150  lire  né 
maggiore  di  500,  e  ciò  senza  pregiudizio  dei  danni 
e  intoressi. 

Ari.  648. 

L'azione  civile  contro  i  giudici  6  gli  ufficiali 
del  Ministero  Pubblico  è  affatto  separata  dal  prò- 
(Redimento  disciplinare  a  cui  il  medesimo  fatto  pò* 
tesse  dar  luogo. 

n  Codice  di  procedura  penale  regola  i  casi  e 
ì  modi  nei  quali  l'azione  civile  contro  giudici  o 
contro  ufficiali  del  Ministero  Pubblico  può,  come 
contro  altre  persone,  essere  proposta  e  proseguita 
contemporaneamente  all'azione  penale. 
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dell'esecuzione  dei  giudicati 


.   TITOEiO  I. 

DEL  MODO  DI  RICEVERE  LE  CAUZIONI. 

Ari.  649. 

Ogni  qual' volta  si  abbia  a  dare  cauzione  in  giu- 
dizio per  un  oggetto  di  valore  indeterminato,  la 
sentenza  che  la  prescrive  fisserà  la  somma  a  cui 
dovrà  estendersi  la  cauzione. 

Ciò  però  non  pregiudicherà  le  parti  tra  di  loro 
pel  maggiore  o  minor  valore  che  venisse  in  defi-^ 
nitiva  a  risultare. 

Ari.  650. 

Nei  casi  che  si  abbia  a  dare  cauzione  nelle  cause 
di  competenza  mandamentale,  la  cauzione  sarà  pre- 
sentata al  giudice,  e  Tatto  ricevuto  dal  segretaro. 
lù  caso  di  contestazione,  il  giudice  ammetterà  la 
cauzione  o  rimetterà  le  parti  ad  altra  udienza  per 
Ifi  prova  della  di  lei  idoneità,  o  per  la  presenta- 
zione di  un^altra. 

La  solvibilità  della  cauzione  sarà  giudicata  a 
termini  delle  disposizioni  del  Codice  civile  che  ri- 
guardano debiti  tenui. 

Art-  6M. 

Allorquando  nelle  cause  di  competenza  dei  Tri- 
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bunali  di  commercio  l'esecuzione  provvisoria  della 
sentenza,  non  ostante  appello,  non  possa  aver  luogo 
che  mediante  cauzione,  deve  questa  presentarsi 
con  atto  intimato  all'altra  parte. 

Quest'atto  conterrà  la. citazione  a  giorno. ed  ora 
fissi  per  recarsi  nella  segreteria  a  prendere  vi- 
sione dei  titoli  che  fossero  presentati  per  compro- 
vare^ solvibilità  della  cauzione  senza  poterli  espor- 
tare, e  per  comparire,  in  caso  di  contestazione,  al- 
l'udienza per  la  pronunzia  del  Tribunale  sull'am- 
missione della  cauzione  presentata. 
Art.  652. 

In  ogni  altro  caso  in  cui  in  giudizio  si  debba 
dare  cauzione,  questa  sarà  proposta  con  atto  no- 
tificato alla  parte  contraria,  contenente  diffidamento 
del  deposito  già  eseguito  nella  segreteria  dei  do- 
cumenti comprovanti  l'idoneità  della  cauzione  ed 
offerta  della  loro  comunicazione,  salvo  il  caso  in  cui 
la  legge  non  esìga  che  tale  idoneità  sia  comprovata 
con  documenti. 

L'altra  parte  nel  termine  di  giorni  dieci  daUa 
notificazione  di  cui  nel  precedente  articolo,  ove  la 
sentenza  non  abbia  stabilito  un  termine  diverso, 
dovrà  dichiarare  se  accetta  o  rifiuta  l'offerta  cau- 
zione. Ove  la  rifiuti,  l'incidente  sarà  deciso  in  via 
sommaria  ad  udienza  fissa. 

Art.  653. 

Ogni  qual  volta  non  vi  sia  rifiuto  nel  termine 
stabilito,  0  sia  ammessa  per  sentenza  la  cauzione 
offerta^  il  fideiussore  farà  senz'altro  nella  segreteria 
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la  sua  dichiarazione  di  sottomettersi  a  tutte  le  ob- 
bUgaziooi  portate  daUa  sentenza,  senza  pregiudizio 
della  disposizione  di  cui  nell'art.  649*. 

L'atto  di  sottomissione  sarà  esecutorio  anche  per 
l'arresto  personale,   se  vi  è  luogo,  senza  che  sia 
necessaria  alcuna  sentenza. 
Art.  654. 

Sarà  in  facoltà  di  colui,  che  deve  prestare  la 
cauzione,  di  somministrarla  mediante  deposito 
presso  il  segretaro  di  denaro  o  di  cedole  del  dé- 
bito pubblico  dello  Slato  al  portatore  al  valore  no- 
minale, nel  quale  ultimo  caso  la  somma  depositata 
in  cedole  dovrà  eccedere  di  un  decimo  il  montare 
della  cauzione  richiesta. 

U  segretaro  adempierà  al  disposto  della  legge 
sui  depositi  giudiziali. 

Art.  655. 

Se  la  persona  obbligata  dalla  legge  o  dal  giu- 
dice a  dar  cauzione  non  può  trovare  un  sicurtà 
e  sia  ammessa  a  cautelare  con  altri  mezzi  il  suo 
debito,  questi  saranno  proposti,  accettati  e  giudi- 
cati nei  modi  prescritti  pei  fideiussori. 

TlTOIiO  II. 

« 

DELLA   LIQUIDAZIONE   DELLE    SPESE,    DEI   DANNI    ED     INTE- 
RESSI,   E   DEI    MIGLIORAMENTI   E   DETERIORAMENTI. 

Art.  656. 
Le  sentenze   portanti   condanna  nelle  spese  ne 
conterranno  la  liquidazione. 
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Potrà  il  Tribunale  o  la  Corte,  secondo  le  circo- 
stanze, commettere  un  giudice  per  accertarne  Tarn* 
montare  in  contraddittorio  delle  parti. 

Nella  liquidazione  si  potranno  comprendere  so- 
lamente le  spese  che  il  Tribunale  o  ia  Corte  od 
il  giudice  commesso  riconosoerà  essere  state  real- 
mente necessarie  alla  parte  per  far  valere  le  ra- 
gioni od  eccezioni  proposte  in  giudicio. 

In  caso  di  richiamo  contro  la  liquidazione  fatta 
dal  giudice  commesso,  l'incidente*  sarà  portato  a- 
yanti  il  Tribunale  o  la  Corte  in  via  sommaria  ad 
udienza  fissa. 

Ove  i  richiami  non  sieno  fondati,  chi  li  pro- 
pose soggiacerà  alle  spese  deirincidente,  e  potrà 
il  procuratore  essere  condannato  alla  nmlta  di  L.  10. 

La  liquidazione  sottoscritta  dal  giudice  com- 
messo, qualora  non  sianvi  richiami,  avrà*  forza  di 
sentenza  spedita  in  forma  esecutiva. 
'  'Per  le  spese  della  sentenza,  della  sua  significa- 
zione e  dell'atto  di  comando,  terranno  rispettiva- 
mente luogo  di  liquidazione  la  nota  del  loro  am- 
montare fatta  dal  segretario  in  margine  .della  co- 
pia della  sentenza  e  la  tassa  indicata  dalKusciere 
negli  atti  di  significazione  e  di  comando. 

11  richiamo  contro  la  nota  del  segretario  o  la 
indicazione  dell'usciere  non  dà  per  sé  solo  ragione, 
ad  opporsi  nelle  altre  parti  alla  esecuzione  dei- 
Tatto  di  comando:  su  tale  richiamo  si  prowederà 
nel  modo  stabilito  dal  secondo  alinea  di  questo  ar- 
ticolo. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Digitized  by  VjOOQ IC 


TiT.  n.. —  Della  liquidazione  delle  qtese,  dei  danni^  ecc^      233 
Art.  657. 

Pel  conseguimento  delle  spese  dovute  alle  per- 
sone indicate  neirarticolo  27  dai  proprii  clienti  o 
mandanti,  il  presidente  od  il  giudice  commesso 
rilascierà  a  calce  della  parcella  ordine  di  pagamento 
nel  termine  non  minore  di  giorni  10  e  non  mag- 
giore di  50'  successivi  alla  notificazione.  Tale  or- 
dine di  pagamento  avrà  forza  di  sentenza  spedita 
in  forma  esecutiva. 

Se  il  debitore  intende  di  far  opposizione,  questa 
sarà  proposta  con  semplice  ricorso  da  intimarsi  al 
creditore  con  citazione  del  medesimo  ad  udienza 
fissa  avanti  il  presidente  o  giudice  commesso,  il 
quale,  ove  non  possa  conciliare  le  parti,  farà  ri- 
sultare delle  loro  istanze  ed  opposizioni,  e  le  ri- 
metterà in  via  sommaria  ad  udienza  fissa  avanti 
il  TVibunale  o  la  Corte  per  la  decisione. 

Per  questa  opposizione  non  sarà  necessario  il 
ministero  di  alcun  procuratore. 
Art.  658. 

Se  la  sentenza  portante  condanna  ai  danni  ed 
interessi  non  ne  determina  la  somma,  Fattore  ne 
formerà  la  nota  specifica  che  farà  intimare  al  con- 
venuto, notificandogli  ad  un  tempo  il  deposito  già 
eseguito  nella  segreteria  dei  documenti  giustifica- 
tivi con  offerta  di  comunicazione. 
Art.  659. 

Il  convenuto  sarà  tenuto,  nel  termitie  di  quindici 
giorni,  di  fare  allatlore  l'offerta  della  somma  che 
intenderà  pagargli   a  titolo  di  danni  ed  interessi; 
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in  difettp  sarà  condanoato  al  pagamento  della  somma 
dichiarata  dall'attore,  per  quella  concorrente  che  si 
riconosca  dovuta. 

Art.  660. 
Se  l'offerta  fatta  dal  convenuto  e  non  accettata 
dall'attore  fosse  riconosciuta  sufficiente,  l'attore  sarà 
condannato  nelle  spese  degli  atti  posteriori  alla  me- 
desima. 

Art..  661. 
Le  questioni  relative  alla  materia  di  cui  nel  pre- 
sente titolo  saranno  portate  in  via  sommaria  ad  u- 
dienza  (issa,  ed  ove  per  la  liquidazione  dei  danni 
ed  interessi  fosse  necessaria  Topera  di  periti,  o  la 
prova  testimoniale,  o  l'eseguimento  di  qualunque 
altro  atto  d'istruzione,  vi  si  provvederà  come  è 
prescritto  per  le  cause  sommarie. 

Art.  662. 
Le  norme  stabilite  nel  presente  titolo  si  osser- 
veranno anche  nella  liquidazione  dei  miglioramenti 
e  deterioramenti. 


TlTOIiO  III. 

DEL    RENDIMENTO   DEI   CONTI   E    DELLA    LIQUIDAZIONE 
DEI   FRUTTI.      4 


Art.  663. 
La  sentenza  che  prescrive  il  rendimento  di  conta 
fisserà  il  termine  entro  il  quale  questo  dovrà  ren- 
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dersi»  e  delegherà  all'uopo  un  giudìòe  dinanzi  a  cui 
si  procederà  a  tale  operazione. 
Art.  664. 

Il  conto  deve  comprendere  : 

i^  Lo 'slato  delle  cose  di  cui  vi  è  obbligo  di 
dar  conto; 

2^  Le  partite  dell'esatto; 

5®  Le  partite  dello  speso; 

4^  Le  rimanenze  da  esigersi  e  gli  oggetti  da 
ricuperarsi. 

Il  conto  si  termina  con  una  ricapitolazione. 
Ari.  665. 

Il  Tribunale  potrà  accordare  alla  parte  che  rende  il 
conto,  e  sulla  di  lei  domanda,  unMndennità  che  esso 
arbitrerà  a  seconda  delle  circostanze  per  le  spese 
meramente  necessarie  a  cui  avrà  dato  luogo  la 
compilazione  ed  il  rendimento  del  conto. 
Art.  666. 

Il  conto  formato  come  sopra  e  sottoscritto  dalla 
parte  stessa,  ovvero  dal  procuratore  munito  di 
mandato  speciale,  sarà,  nel  termine  fissato  dalla 
sentenza,  depositato  nella  segreteria  unitamente 
al  mandato  ed  ai  documenti  giustificativi,  di  cui 
sarà  foimato  l'elenco  in  calce  del  conto  mede- 
simo. 

Tale  deposito  sarà  nello  stesso  termine  notificato 
alla  parte  cui  si  rende  il  conto,  con  intimazione 
a  prenderne  comunicazione  e  a  deliberare. 

Qualora  in  questo  giudizio  intervengano  credi- 
tori rappresentati  da  procuratori  diversi,  si  osser- 
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vera   intorno  alla  dett^  comunicazione  il  disposto 
dairart  476. 

Art.  667. 

Spirato  detto  termine,  se  l'obbligato  a  rendere'il 
conto  non  lo  avrà  depositato,  sulla  domanda  in 
via  sommaria  della  parte  cui  il  conto  debbe  essere 
reso/ può  ammettersi  la  prova  di  un  caricamento 
estimatorio,  anche  mediente  giuramento  in  lite. 
Ari.  668. 

Depositato  il  conto,  se  l'esatto  eccede  lo  speso, 
il  giudice  commesso,  Tacendone  instanza  la  parte, 
ordinerà  l'immediato  pagamento  del  sopravanzo, 
senza  che  s'intenda  per  questo  approvato  il  conto. 

Contro  questo  provvedimento  non  si  ammette 
richiamo. 

Art.  669.   • 

Qualora  la  parte  cui  si  rende  il  éonto  rof^ìst 
impugnarlo,  dovrà 'nel  termine  di  giorni  quindici 
dalla  notificazione  di  cui  nell'art.  666  depositare 
nella  segreteria  le  sue  osservazioni  in  contrario, 
con  distinta  e  specifica  indicazione  delle  partite 
impugnate,  notificando  nello  stesso  tempo  il  ^de- 
posito all'altra  parte  con  citazione  a  comparire  per 
la  discussione  del  conto  dinanzi  al  giudice  com- 
messo nel  luogo,  giorno  ed  ora  da  questo  fissati: 
tra  la  citazione  e  la  comparizione  debb'esservi  al- 
meno r  intervallo  di  tre  giorni 
Ari.  670. 

Le  partì  discutono  il  conto  dinanzi  al  giudice 
commesso,  e  questi  ne  estende  processo  verbale. 
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enunciando  succintamente  le  osservazioni  rispetti* 
Tamente  fatte. 

Se  le  parti  sono  d'accordo,  il  giudice  conamesao 
ne  concede  atto,  approva  il  conto  ed  ordina  il 
pagamento  delle  somme  e  la  consegna  degli  og- 
getti riconosciuti  dovuti  ;  se  le  parti  non  sono  d'ac- 
cordo, il  giudice  le  rimetterà  in  via  sommaria  ad 
udienza  fissa  davanti  al  Tribunale  od  alla  Gort^ 
che  sulla  relazione  dello  stesso  giudice  prowederà 
a  termini  di  ragione. 

Ari.  674. 

Trascorso  il  termine  portato  dall'art.  669  senza 
che  la  parte  a  cui  si  rende  il  conto  abbia  deposi- 
tato e  notificato  le  sue  osservazioni  sul  medesimo, 
ad  instanza  della  parte  più  diligente,  la  causa  sarà 
portata  all'udienza  in  via  sommaria  affinchè  sìa 
provveduto  a  termini  di  ragione. 

Lo  stesso  si  osserverà  anche  nel  caso  in  cui  la 
parte,  dopo  aver  eseguito  quanto  prescrive  Tarli- 
colo  suddetto,  non  sia  comparsa  per  discutere   il 
conto  dinanzi  al  giudice  commesso. 
Ari.  672. 

La  sentenza  che  provvede  sullo  stato  dei  conti 

deve  contenere  la  somma  dell'esatto  e  dello  speso, 

e  determinare  con   precisione   qualunque   residuo 

possa  esservi.  ^ 

Art.  673. 

U  Tribunale  o  la  Corte  può  ammettere  come 
giustificate  quelle  partite  per  le  quali  non  si  può 
0  non  si  suole  riportare  ricevuta,  se   appariscano 
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Terosimili  e  ragionevoli ,  obbligando  chi  rende  il 
conto,  ove  si  creda  necessario,  ad  asseverarne  con 
giuranoento  la  verità. 

Art.  674. 

Non  si  farà  luogo  a    revisione    di  conti,  salva 
alle  parti  in  caso  di  errori,  onoessioni,    falsità  o 
duplicazione    di    partite ,  la    ragione  di  proporre 
distintamente  le  singole  relative  domande. 
Art  675. 

Per  la  liquidazione  dei  frutti   si    procederà  io 
conformità  delle  precedenti  disposizioni. 
Art.  676. 

Le  disposizioni  del  presente  titolo  sono  anche 
applicabili  alle  cause  vertenti  avanti  i  giudici  di 
mandamento  in  quanto  sono  conciliabili  col  pro- 
cedimento mandamentale. 

TITOLO  IT. 

REGOLE  GENERALI  SULL'ESECUZIONE  FORZATA. 

Ari.  677. 

L'esecuzione  forzata  non  può  aver  luogo  che  io 
virtù  di  un  titolo  esecutivo. 
Art.  678.. 

Sono  titoli  esecutivi: 

1^  Le  sentenze; 

2^  I  provvedimenti  emanati  da  un  presidente  o 
giudice  commesso,  ai  quali  sia  per  alcun  articolo 
del  presente  Codice  attribuito  specialmente  il  ca- 
rattere esecutivo; 
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5^  Gli  alti  contrattuali  ricéyuti  colle  richieste 
solennità  da  un  notaio  o  da  altro  pubblico  ufficiale 
autorizzato. 

Art.  679. 

Il  titolo  esecutivo  non  può  essere  messo  ad  ese- 
cuzione che  sulla  copia  spedita  in  fornna  esecutiva, 
salvo  i  casi  in  cui  la  legge  ba  altrinienti  disposto. 
Ari.  680. 

La  forma  esecutiva  consisterà  neiressere  la  co- 
pia della  sentenza»  provvedimento  od  atto,  intito- 
lata in  nome  del  Re  :  e  nell'essere,  dopo  trascritto' 
il  contenuto,  la  medesima  copia  terminata  come 
segue: 

Comandiamo  a  tutti  gli  uscieri  che  ne  sieno  rt- 
chiestij  ed  a  chi  altro  spetti^  di  mettere  ad  esecu- 
zione la  presente,  al  Pubblico  Ministero  di  porgervi 
assistenza^  a  tutti  i  comandanti  ed  ufficiali  della 
forza  pubblica  di  concorrervi  con  essa,  quando  ne 
Steno  legalmente  richiesti. 

L'atto  di  notaio    però    spedito   in   detta    forma 
dovrà  essere  legalizzato  dal  presidente  -del  Tribu- 
nale del  circondario,  se  debb'essere  eseguito  nella 
giurisdizione  di  altro  Tribunale. 
Ari.  684. 

Le  copie  esecutive  non  potranno  essere  spedite 
che  a  quelle  fra  le  parti,  o  loro  aventi  causa,  a 
cui  favore  emanò  la  sentenza  od  il  prpvvedimento> 
o  fu  stipulata  l'obbligazione. 

II  segretario^  notaio  od  altro  pubblico  uffiziale 
farà  menzione  della  parte  a,  cui  spedisce  la  copia 
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esecutiva  tanto  nella  copia  medesima  quanto  appiè 
deiroriginale. 

Non  potrà  spedirsi  una  nuova  .copia  esecutiva 
alla  stessa  parte  che  sopra  autorizzazione  da  darsi, 
se  si  tratterà  di  sentenza  o  provvedimento,  dal  giu- 
dice di  mandamento  o  dal  presidente  del  Tribu- 
nale o  Corte  che  li  ha  proferiti  ;  e  se  si  tratterà 
di  atti,  dal  presidente*  del  Tribunale  di  circonda- 
rio nel  di  cui  distretto  furono  ricevuti;  sentite 
però  nell'uno  e  nell'altro  caso  le  parti  debitamente 
citate. 

Detta   autorizzazione  rimarrà  annessa  all'origi- 
nale della  sentenza,  provvedimento  od  atto,  e  ne 
sarà  fatta  menzione  nella  nuova  copia. 
Art.  682. 

Il  segretario,  notaio  od  altro  pubblico  uffiziale 
che  contravvenisse  al  disposto  del  precedente  articolo, 
incorrerà  in  una  multa  estensibile  a  lire  300,  senza 
pregiudicio  delle  pene  più  gravi  alle  quali  il  fatto 
potesse  dar  luogo  a  termini  del  Codice  penale. 
Art.  685. 

Le  sentenze  dei  Tribunali  stranieri  non  sono 
esecutorie  nello  Stato,  se  non  vengono  rese  tali 
dalla  Corte  d'appello  nel  cui  territorio' devono  es- 
sere eseguite. 

La  Corte  d'appello  accorda  la  forza  esecutiva 
alle  sentenze  dei  Tribunali  stranieri,  previo  un 
giudizio  di  delibazione  in  cui  esamina: 

i^  Se  la  sentenza  sia  stata  proferita  da  giudice 
competente; 
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^"^  Se  sia  Stata  proferita   i^ebitamente  citate  le  * 
parti  ; 

5^  Se  le  parti  siano'  state  legalmente  rappre- 
sentate 0  legalnoente  contumaci; 

¥  Se  la  sentenza  cpntenga  disposizioni  contrarie 
al  diritto  pubblico  interno  od  alFordine  pubblico 
dello  Stato. 

Il  giudizio  dì  delibazione  si  pronuncia  in  forma , 
gemmaria,  previa  citazione  degli  'Interessali  e  sen- 
tito il  Pubblico  Ministero. 

Art.  684. 

La  part^  che  vuol  provocare  il  giudizio  di  de- 
libazione   per    rendere    esecutoria   una   sentenza, 
deve  presentarla  m  forma  autentica. 
Art.  685. 

Sé  Tesecuzione  di  una  sentenza  venga  richiesta 
nelle  vie  diplomatiche,  od  anòlie  direttamente  da 
Tribunale  straniero,  e  se  la  parte  interessata  non 
abbia  ad  un  tempo  costituito  un  procuratore  af- 
finchè promuova  le  occorrenti  ìnstanze,  la  Corte  * 
d'appello,'  sulla  rappresentanza  che  venga  fatta  a 
tale  effetto  dal  Ministero  Pubblico,  deputa  d'ufficio 
un  procuratore  alla  parte  instante,  il  quale  in  nome 
,di  essa  provochi  il  giudizio  di  delibazione. 
Art.  686. 

La  forza  esecutiva  che  la  legge  accorda  agli  atti 
autentici  può  essere  concessa  anche  all'atto  auten- 
tico rogato  in  estero  paese;  essa  viene  impartita 
dal  Tribunale  del  circondario  in  cui  vuol  farsi  la 
esecuzione,  previo  giudizio  sommario,  in  cui  si  os- 

16 
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serveranno'  le  disposizioni  degli  articoli  precedenti 
in  quanto  vi  siano  applicabili. 

Art.  687.  \ 

Le  richieste  che  vengano  indirizzate  alle  Auto^ 
<  rìtà  giudiziarie  dello  Stato  nelle  vie  diplomatiche  od 
anche  direttamente  da  Tribunali  stranieri  affinchè 
siano  fatte  citazioni  o  ricevute  testimonianze,  re- 
lazioni di  periti,  giuramenti,  risposte  ad  interro- 
gazioni ed  altri  atti  di  istruttoria ,  saranno  rese 
esecutorie  dalla  Corte  d'appello  mediante,  semplice 
de<5reto  di  permissione,  e  commesse  a  queirAuto- 
rità  giudiziaria  che  abbia  facoltà  .di  ricevere  o  far 
eseguire  gli  atti  richiesti. 

Se  la  parte  instante  non  abbìé  costituito  alcun 
procuratore  che  promuova  a  di  lei  nome  dalla 
Corte  d'appello  il  decreto  di  permissione  suaccen- 
nato ,  questo  potrà  anche  emanare  sulla  rappre- 
sentanza del  Pubblico  Ministero. 

Qualora  gli  atti  richiesti  esigano,  secondo  le  norme 
di  questo  Codice,  le  dili^ifenze  della  parte  instante, 
FAutorità  giudiziaria  che  li  eseguisce  deputa  all'uopo 
d'ufficio  un  procuratore  affinchè  la  rappresenti;  e 
nei  casi  pure  in  cui  il  Codice  di  procedura  civile 
richiede  o  permette  la  presenza  delle  parti  inte- 
ressate all'atto,  si  avvertiranno  quelle  che  risultino 
residènti  in  luogo  conosciuto  dello  Statò  del  giorno 
in  cui  sì  procederà  all'atto  stesso»  affinchè  vi  pos- 
sano intervenire  ove  lo  credano. 

Se  le  richieste  di  Tribunali  stranieri  riguardino 
semplici  notificazioni  di  atti»  queste  saranno  diret- 
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tameDte  ddl  Pubblico   Ministero  commesse  ad  un 
usciere.    ' 

L'adempimento  nello  Stato  d'incumbenti  relativi 
ad  una'  causa  in  seguito  a  richiesta  di  Tribunale 
straniero  non  toglie  la  necessità  del  giudizio  di 
delibazione  quando  si  tratterà  dell'esecuzione  della 
sentenza  definitiva. 

Art.   688. 

Le  disposizioni  dei  cinque  articoli  precedenti 
sono  subordinate  a  quelle  dei  trattati  e  delle  con- 
venzioni politiche  e  delle  leggi  speciali  a  cui  prin- 
cipalmente si  uniformeranno  le  Autorità  giudiziarie 
in  questa  materia. 

Restano  salve  le  disposizioni  ^del   Codice  civile 
e  delle  leggi  speciali  circa  le  conseguenze  dei  giu- 
dicati e  degli   atti   autentici  stranieri  rispetto  alle 
ipoteche  sugli  stabili  situati  nello  Stato. 
Art.  089.      ' 

Il  creditore  potrà  cumulativamente  prevalersi 
dei  diversi  mezzi  di  esecuzione  autorizzati  dalla 
legge  senza  pregiudizio  delle  disposizioni  del  Co- 
dice civile  riguardo  ai  minori  ed  altre  persone 
amministrate. 

Ma  se  la  cumulazione  risultasse  manifestamente 
eccessiva,  l'Autorità  giudiciaria  potrà  restringere  il 
pi'ocedimento  a  qu^l  solo  mezzo  di  esecuzione  che 
sarà  scelto  dal  creditore,  o  che,  iji  difetto  di  scelta, 
sarà  dalla  stessa  Autorità  determinato. 
'  Colla  stessa  sentenza  il  Tribunale  ordinerà  che 
si  soprasseda  in  quanto  agli  altri  mezzi  di  esecu- 
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zioDe,  e  potrà  anche,  rigu^o  a  questi,  secondo  le 
circostanze,  annullare  la  procedura. 
Art.  690. 

L'esecuzione  foi*zata  non  può  aver  luogacheper 
cose  certe  e  liquide. 

Se  il  debito  è  in  ispecie  non  liquidate,  od  in 
effetti  non  estimati,  sarà  Valido  il  procedimento, 
ma  finché  non  sia  seguita  la  liquidazione  o  fatta 
la  stima  non  si  potrà  addivenire  airaggiudicazione, 
alla  vendita  od  al  deliberamento  dei  beni. 
Ari.  691. 

Qualunque  notificazione  od  intimazione  occorra 
farsi  agli  eredi  nel  proseguimento  dell'esecuzione 
potrà  essere  loro  fatta  collettivamente  al  domicilio 
del  defunto  quando  segua  entro  Tanno  dal  costui 
decesso. 

Art.  692. • 

L'arresto  personale,  quando*  è  ordinato  per  un 
oggetto  illiquido,  non  potrà  aver  luogo  se  non  dopo 
fattane  la  liquidazione,  a  meno  che  sia  per  legge 
altrimenti  ordinato. 

Art.  695. 

Le  sentenze  che  ordinano  la  rivocazione  di  un 
sequestro,  la  cancellazione  di  un'iscrizione  ipoteca- 
ria, i^n  pagamento  o  qualunque  altra  cosa  cU  farsi 
da  un  terzo  od  a  suo  carico,  non  sono  esecutorie 
per  parte  del  terzo,  o  contro  di  esso,  ancorché 
siano  trascorsi  i  termini  dell'opposizione  o  dell'ap- 
pello, se  non  si  prova  che  contro  tali  sentenze 
non  esiste  né  opposizione  né  .appello. 


VI 
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QueW  prova  risulterà  da  un  certificato  del  pro- 
curatore della  parte  instante,  in  cui  si  dichiarila 
data  della  notificazione  della  sentenza  fatta  alla 
persona  od  alla  residenza  della  parte  condannata  ; 
da  un  altro  certificato  del  segretario  del  Tribu- 
nale 0  giudice  che  proferi  la  sentenza,  compro- 
vante che  contro  la  medesima  non  esiste  opposi- 
zione; e  finalmente  dal  certificato  del  segretario 
dell'Autorità  giudiziaria  d'appello,  da  cui  consti  non 
essersi  contro  la  stessa  sentenza  appellato. 
Alt.  694. 

SulPesibizione  di  detti  certificati  i  conservatori 
delle  ipoteche,  i  sequestratari  e  qualunque  altro 
terzo  saranno  tenuti  di  dare  esecuzione  alla  sen- 
tenza. 

Art.  695. 

Le  controversie  Sull'esecuzione  delle  sentenze 
sono  decise  dai  giudici  che  le  hanno  proferite,  e 
ove  si  tratti  dell'esecuzione  di  atti  contrattuali  sa- 
ranno decise  dal  giudice  di  mandamento  o  dal 
tribunale  di  circondario  competenti  a  norma  del 
libro  primo. 

Quelle  che  riguardano  l'esecuzione  di   sentenze 
dei  Tribunali  di  commercio  saranno  portate  avanti  ' 
il  Tribunale   del  circondario   nel   quale  si   dovrà 
procedere. 

*  Le  opposizioni  però  agli  atti  di  comando  per 
l'esecuzione  di  sentenze  di  Tribunali  di  commerdo 
colle  quali  si  contesti  l'esistenza,  o  la  quantità,  o 
l'esigibilità  dei  crediti,  o  si  faccia  questione  sulh 
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regolarità  o  suiriot^rpretazione  delle  sentenze  me- 
desime, saianno  portate  avanti  ai  Tribunali  com- 
merciali che  le  proferirono. 
Ari.  696. 

Le  controversie  suiresecuziooe  delle  sentenze 
della  Corte  di  cassazione,  pel  pagamento  delle  in- 
dennità e  spese  liquidale,  saranno  portate  avanti 
il  giudice  del  mandamento  nel  quale  si  dovrà  pro- 
cedere quando  non  eccedano  il  valore  di  lire  mille, 
e ,  quando  lo  eccedano ,  saranno  portate  davanti 
il  Tribunale  del  circondario. 

Le  domande  per  maggiori  danni  da  liquidarsi 
in  dipendenza  di  reiezione  di  un  ricorso  in  cassa- 
zione, 0  di  recesso  dal  medesimo,  saranno  portate 
dinanzi  ai  giudici-  che  pronunziarono  la  sentenza 
della  quale  venne  chiesto  l'annullamento. 

Le  contestazioni  per  la  restituzione  di  quanto 
si  fosse  conseguito  in  dipendenza  della  sentenza 
annullata  apparterranno  alla  cognizione  deirAuto- 
rità  giudiciaria  a  cui  sarà  dalla  Corte  di  cassa- 
zione rinviata  la  causa. 

Non  essendosi  ordinato  il  rinvio,  la  cognizione 
apparterrà  airAutorità  che  pronunciò  Tannullata 
sentenza. 

Art.  697. 

Se  nell'atto  di  esecuzione  insorgono  difficoltà 
che  non  ammettano  dilazione,  il  giudice  del  man- 
damento ove  r esecuzione  ha  luogo,  quand'anche 
la  causa  non  spettasse  alla  sua  giurisdizione,  darà 
quei  prpwedimenti  interinali  che  crederà  del  caso, 
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rimetteDdo  però  la  cognizione  del  merito  all'Au- 
torità giudiziaria  competente. 

«Art.  698. 
In  caso  di  morie  del  debitore,  l'esecuzione  co* 
minciata  sovra  i  beni  di  questo  sarà  sui  medesimi 
continuata  contro  gli  eredi  di  lui  senza  che  ^bbia 
a  sospendersi  o  ripigliarsi. 

Art.  699. 
Gli  effetti  giuridici  dell'esecuzione  comincieranno 
quando  iriasi  proceduto ,  quanto  ai  mobili ,  al  pi- 
gnoramento; e  quanto  agl'immobili,  quando  siasi 
eseguita  la  notificazione  dell'ingiunzione  ossia  co- 
mando di  cui  all'art  785. 

Ari.  700. 
Tutte   le  contestazioni  relative   alle  esecuzioni 
saranno  instrutte  e  giudicate  in  via  sommaria. 

Art.  701. 
Nel  caso  d'insulti  o  resistenza  all'usciere  od  al- 
l'uffiziale  incaricato  dell'esecuzione  nell'esercizio 
delle  rispettive  loro  incumbenze,  ne  sarà  dai  me- 
desimi disteso  processo  verbale,  e  gli  autori  sa- 
ranno puniti  come  rei  di  oltraggio  o  di  ribellione 
alla  giustizia. 

Art.  702. 
L'usciere  od  uffiziale  suddetti  possono  richiedere 
Tassistenza  della  forza  pubblica  ogni  volta  che  lo 
credano  necessario  per  le  esecuzioni. 
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TITOIiO  T. 

deli/eseguzione  s«  mobili. 

Ari.  703. 

L'esecuzione  sui  mobili  deve  èssere  preceduta  » 
a  j)ena  di  nullità^,  dairingiunzione  ossia  comaDdo 
di  pagare  fatto  per  atto  d'usciere,  da  intimarsi 
nella  forma  delle  citazioni 'al  debitore  cinque  giorni 
almeno  prima  del  pignoramento,  con  notificazione 
del*  titolo  esecutivo  f  se  non  fu  prima  notìfiaito» 
e  con  elezione  di  domicilio  per  parte  del  credi- 
tore nel  comune  ove  deve  procedersi ,  o.  nel  ca- 
poluogo del  mandamento  di  cui  fa  parte  quel 
comune,  con  indicazione  della  persona  o  dell'uf- 
ficio presso  cui  il  domicilio  è  eletto,  qualora  egli 
non  risieda  nell'uno  o  nell'altro. 

Qualora  ii  creditore  abbia  domicilio  o  residenza 
in  detto  comune  o  capoluogo  dovrà  indicare  eoa 
precisione  la  casa  dove  ha  l'uno  o  l'altra. 

A  questo  domidlio  od  a  questa  residenza  i^ 
debitore  potrà  fare  tutte  le  notificazioni,  non  escluse 
quelle  di  offerte  reali  e  di  appello,  quand'anche 
l'appello  riguardi  il  merito  della  Qausa. 

In  difetto  di  elezione  o  dichiarazione  di  domi- 
cilio o  di  residenza  e  finché  questa  non  sarà  fatta 
tutte  le  notificazioni  potranno  validamente  eseguirsi 
alla  segreteria  deU'uificio  di  Giudicatura  del  sud- 
detto mandamento. 

Non  è  però  necessario  l'atto  di  comando  per 
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Tesecuzione  di  sentenza  portante  condanna  al  pa- 
gamento di  somma  non  eccedente  le  lire  trecento 
colla  prefissione  del  termine  entro  ciii  si  debbe 
eseguire. 

In  questo  caso  l'elezione  di  domicilio  potrà  es- 
sere fatta  dal  creditore  collo  stesso  atto  di  usciere 
con  cui  viene  eseguita  la  notificazione  della  sen- 
tenza 0  Con  dichiarazione  anche  verbale  fatta  im- 
mediatamente  dopo  la  pubblicazione  della  sentenza 
quando  quésta  segue  in  presenza  delle  parti  e  tiene 
luogo  di  notificazione.  Questa,  dichiarazione  verrà 
registrata  dal  segretario  nel  verbale  di  udienza. 
Art.  70-i. 

t^ualora  vi  sia  giusto  timore  di  trafugamento 
dei  mobili  potrà  procedersi^  al  pignoramento  im- 
mediatamente dopo  la  significazione  del  comando 
di  pagare  o  della  sentenza  di  cui  nel  penultimo 
alinea  dell'articolo  precedente,  purché  siasene  ot- 
tenuta l'autorizzazione  in  iscrilto  dal  giudice  di 
.  mandamento  ove  l'esecuzione  deve  aver  luogo,  il 
quale  potrà  darla  anche  in  calce  del  titolo  esecu- 
tivo. Di  quésto  decreto  verrà  fatta  menzione  nel 
processo  verbale  di  pignoramento,  ed  il  medesimo 
non  sarà  soggetto  a  richiamo. 
Art.  70.^. 

Ove  dal  giorno  del  comando  o  dalla  notificazione 
della  sentenza  portante  condanna  per  somma  non 
eccedente  le  lire  trecento  siano  trascorsi  i  80  giorni 
senza  che  siasi  proceduto  al  pignoramento,  il  (to- 
rnando dovrà   essere   rinnovato  nel  primo  caso  e 
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fatto  nel  secondo  non  ostante  il  disposto  del  quarto 
alinea  dell'art.  705.     . 

Art.  706.        ^ 

Qualunque  opposizione  o  richiamo  del  debitore 
durante  il  pignoramento  non  ne  sospende  la  con- 
tinuazione, a  meno  che,  il  medesimo  non  consegni 
immediatamente  air  ufficiale  che  fa  il  pignora- 
mento a  titolo  dì  deposito  l'intiera  somma  per 
cui  si  procede  e  le  spese,  osservata  nel  resto  la 
disposizione  dell'articolo  242. 
Art.  707. 

Il  pignoramento  sarà  fatto  per  mezzo  dell'usciere 
se  il  credito  non  supera  le  lire  i50;  se  è  supe- 
riore si  farà  dal  segretario  della  Giudicatura  del 
mandamento  nel  quale  deve  aver  luogo,  con  in- 
tervento dell'usciere  della  medesima,  e  se  ne  farà 
constare  da  verbale. 

Art.  708. 

Il  segretario  dovrà,  a  pena  di  nullità,  essere 
nell'atto  di  pignoramento  assistito  dall'usciere. 

L'usciere,  quando  si  fa  da  lui  -il  pignoramento» 
dovrà,  a  pena  di  nullità,  essere  assistito  da  due 
testimoni  nazionali,  o  dimoranti  nello  Stato  almeno 
da  tre  anni,  di  sesso  maschile,  maggiori  di  età, 
uno  dei  quali  almefno  sappia  scrivere ,  non  con- 
sanguinei od  afflai  delle  parti  o  dell'usciei-e,  sino 
al  quarto  grado  inclusivamente,  né  loro  domestici. 

Ove  i  testimoni  richiesti  si  rifiutino,  senza  le- 
gittimo motivo,  di  prestare  la  loro  assistenza  al-* 
l'usciere,  questi  ne  farà  risultare  dal  processo  ver- 
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baie,  e  potranno,  i   medesimi   essere  dai  giudice 
condannati  ad  un'ammenda  di  L.  10. 
•     Ari.  709. 

La  parte  instante  potrà  essere  presente  ai  pi- 
gqoi'ameoto  od  assistervi  col  ministero  di  un  man- 
datario. 

Tanto  in  un  caso  quanto  nell'altro  la  spesa  del- 
Tassistenza  non  entrerà  mai  in  tassa. 
Art.  7i0. 

Se  le  porte  sono  chiuse,  o  rse  vi  è  rifiuto  di 
aprirle,  Tufficiale  procedente  farà  eseguire  la  loi*o 
apertura  e  ne  fbrà  menzione  nel  verbale. 

Lo  stesso  avrà  luogo  quando  occorra  di  aprire 
forzatamente  pòrte  interne  o  mobili  chiusi. 
Art.  TH. 

li  processo  vei*bale  dovrà  contenere: 

i^  L'indicazione  del  giorno,  dei  mese,  dell'anno, 
e  dei  luogo  ; 

2^  il  nome,  cognome  e  la  residenza  dell' instante, 
coU'indicazione  se  personalmente  intervenuto,  o 
rappresentato,  ed  in  questo  caso  i|  nome  e  co- 
gnome del  mandatario,  la  data'  ed  il  rogito  del 
mandato; 

,  5^  11  nome  e  cognome  del  segretario  e  delTu- 
sciere ,  o  quello  dell'  usciere  e  dei  testimoni  con 
r indicazione  della  età  e  della  residenza  di  questi 
ultimi; 

4^  Il  nome  e  cognome  e  la  dimora  del  debitore 
e  l'indicazione  se  fu  presente  all'atto  o  non; 

5*  La  data  del  titolo  e  delia  spedizione  di  esso 
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in  forma  esecutiya,  e  la  somma  per  cui  si  procede 
airesecuzione  ; 

6^  La  descrizione  del  modo  con  cui  si  è  pro- 
ceduto al  pignoramento; 

7"^  L'esatta  e  distinta  descrizione  degli  oggetti 
pignorati,  e,  se  vi  sono  mercanzie,  rindìcazìone 
della  loro  qualità,  quantità,  peso  e  misura. 

Degli  oggetti  d'oi;o  e  d'^argento  s'indicherà  il 
peso  di  cadun  pezzo  ed  il  marchio.  ' 

In  mancanza  nel  luogo  del  pignoramento  Ai 
peso  appropriato,  tali  oggetti  verranno  suggellati 
e  si  descrìveranno  nel  verbale  i  suggelli  ;  lo  stesso 
si  praticherà  per  le  gioie. 

Se  si  tratti  di  danaro  s'indicherà  il  numero  e  la 
specie  delle  monete; 

8®  Il  valore  a  lai^o  estimo  degli  oggetti  pigno- 
•  rati  da  darsi  dall'usciere  che  assiste  o  procede  al 
pignoramento. 

n  verbale  s^rà  sottoscritto  dal  segretario  che  lo 
ha  redatto  e  dall'usciere,  o  dall'  usciere  e  dai  te- 
sthnoni  :  in  tutti  i  casi  dalle  parti  se  sono  presenti 
e  non  vi  si  ricusino. 

Ari.  7t2. 

L'oppignorazione  dovrà  limitarsi  in  quanto  sia 
possibile  a  tanti  mobìli  quanti  siano  sufficienti  a 
largo  estimo  per  soddisfare  il  creditore  del  suo 
avere  in  capitale,  interessi  e  spese  sì  fatte  che  da 
farsi. 

Ali.  713. 

Non  possono  essere  pignorati: 
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ì^  l  letti  ed  arredi  necessari  per  dormire  tanto 
pel  debitore  e  sua  moglie,  che  pe'  suoi  congiunti 
ed  affini  che  seco  lui  convivano; 

2^  Gli  abiti  che  servano  al  loro  uso  quotidiano; 

5®  Gli  utensili  assolutamente  indispensabili  per 
preparare  gli  alimenti  necessari  alla  vita  ; 

4^  Le  armi  9  divise  e  bagagli  militari  degl'indi- 
vidui ascritti  al  servizio  militare  di  terra  o  di  mare» 
od  aggregati  alla  milizia  nazionale; 

5®  I  mobilj  materialmente  annessi  al  fondo  sta- 
bile e  dalla  legge  civile  considerati   come  immo- 
bili annessi  al  fondo  medesimo. 
Ari.  714. 

Non  possono  essere  pignorati  che  in  difetto  di 
altri  mobili  pignorabili  e  soltanto  per  causa  di  a-' 
limenti,  pigioni,  fitti,  o  di  altri  crediti  privilegiati 
dalla  .legge  i  seguenti  mobili  : 

1^  Gli  oggetti  non  anne&si  al  fondo  material- 
mente, ma  considerati  come  tali  per  destinazione 
del  padre  di  famiglia; 

2^  I  libri,  gli  strumenti,  le  macchine  ed  altri 
oggetti  necessari  per  Tesercizio  della  professione 
od  arte  del  debitore,  e,  a  di  lui  scelta,  sino  alla 
somma  di  lire  500  in  complesso; 

5^  Le  farine  e  minute  derrate  necessarie  pel 
vitto  del  debitore  .  e  della  sua  famiglia  per  un 
mese;  • 

A^  Una  vacca,  o  due  capre,  o  tre  pecore  ad  ele- 
zione del  debitore,  ed  il  foraggio  necessario  al  loro 
alimento  per  un  mese. 
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Ari.  7i5. 

Non  possono    essere  pignorate  le  lettere,  regi- 
stri ed  altri  scritti  di  famiglia. 
Art.  716. 

Nel  caso  di  pignoraniento  di  animali  od  attrezzi 
inservienti  allk  coltivazione  delle  terre,  ovvero  di 
strumenti  od  utensili  necessari  per  l'esercizio  di 
manifatture,  fucine  od  altre  u^ne,  il  giudice  di 
mandamento,  suir  instanza  di  chiunque  abbia  inte- 
resse, e  sentiti  o  chiamati  il  debitore  e  il  proprie- 
tarie delle  terre  od  opifizì,  potrà  delegare  un  a- 
gente  per  la  coltura  delle  une,  e  per  l'esercizio 
degli  altri. 

Art.  7i7. 

Il  pignoramento*  dei  bachi  da  seta  non  potrà 
fnrsi  che  quando  siano  giunti  a  maturità. 

S'intenderanno  giunti  alla  maturità  quando  la 
maggior  parte  siano  salili  sui  rami  per  formare 
il  bòzzolo. 

Nella   descrizione  si   enuncierà  il  numero  e  la 
dimensione  dei  tavolati  e  piani,  nei  quali  sono  ri- 
partiti ,  senza  che  in    verun  caso  possano .  essere 
esportati  dal  luogo  in  cui  si  trovano. 
Ari.  TI  8. 

Possono  essere  pignorati  i  mobili  indivisi  fra  il 
debitore  ed  un  terzo,  ma  non  se  ne  può  fare  la 
vendila  se'npft  previa  divisione. 
Art.  749. 

Il  processo  verbale  sarà  redatto  dal  segretario  o 
dalPusciere  sul  luogo  stèsso  del  pignoramento. 
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L'ufficiale  procedente  farà  la  deputazione  di  un 
custode,  il  quale  sottoscriverà  anche  esso  il  verbale. 

Quando  non  sia  possibile  la  deputazione  di  un 
custode,  l'ufficiale  provvedere  in  quel  modo  che 
crederà  più  conveniente  per  la  conservazione  degli 
oggetti  pignorati ,  e  non  essendosi  trovati  mobili 
da  pignorare,  Tusciere  si  limiterà  a  dichiararlo  nel 
verbale. 

Art.  720. 

Se  il  debitore  presenta  un  custode  rispon^abile 
il  quale  accètti  volontariamente  e  sul  momento  tale 
incarico,  questi  sarà  preferito. 

In  difetto  il  custode  sarà  nominato  dsdl'ufficìale 
procedente,  il  quale,  in  pari  idoneità,  dovrà  prefe- 
rire quello  che  s'incaricasse  della  custodia  dei  mo- 
bili senza  esportarli  dal  luogo  stesso  in  cui  fuiono 
pignorati.  ' 

Art.  721. 

Non  possono  essere  costituiti  custodi  : 

1"  Il  creditore,  o  il  suo  coniuge,  o  alcuno  dei 
suoi  parenti  od  affini  sino  al  quarto  grado  inclu- 
sivamente  ,  o  alcuno  de^  suoi  domestici  senza  il 
consenso  del  debitore; 

2*>  Il  debitore,  0  il  suo  coniuge,  o  i   suoi  pa- 
renti od  affini  sino  al  quarto  grado  inclusivam^^nte, 
o  i  suoi  domestici,  senza  il  consenso  del  creditore. 
Art.  722. 

Il  custode  deve  adoperare  per  la  conservazione 
degli  oggetti  pignorati  la  egra  di  un  diligente  pa- 
dre di  famiglia. 
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Non  può  Usare,  affittare  od  imprestare  gli  og- 
getti pignorati  a  pena  della  perdita  del  suo  sala- 
rio, ed  inoltre  dei  danni  ed  interessi  ai  quali  sarà 
tenuto  anche  coirarresto  personale. 

Deve  rènder  conto  dei  frutti,  redditi  o  proventi 
degli  oggetti  pignorati  anche  per  vìa  d^arresto  per- 
sonale. 

Egli  ha  il  diritto   di  conseguire  il  salario  che 
in  difetto  d'accordo  verrà  arbitrato  dal  Tribunale. 
Ari.  723. 

Copia  autentica  del  processo  verbale  nella  parte 
contenente  la  descrizione  dei  mobili  pignorati  sarà 
sul  luogo  stesso  del  pignoramento  dall'ufficiale  pro- 
cedente consegnata  al  custode,  ove  dal  medesimo 
sia  richiesta:  Toriginale  sarà  depositato  nella  segre- 
teria del  giudice  di  mandamento  nello  stesso  giorno 
della  sua  data  od  al  più  tardi  nel  giorno  successivo. 

L'usciere  dovrà  depositare  a  mani  del  segreta- 
rio il  denaro  contante  e  qualunque  titolo  di  cre^ 
dito  pignorato,  come  pure  le  gioie  e  gli  oggetti 
d^oro  e  d'argento  ,  per  i  quali  non  siasi  potuto 
trovare  un  custode,  o  per  la  \ow  importanza  non 
siasi  giudicato  conveniente  di  consegnarglieli. 
Art.  lU. 

In  calce  del  detto  verbale  e  sulla  presentazione 
che  gliene  sarà  fatta  dal  segretario,  il  giudice  di 
mandan)ento,  ad  instanza  del  creditore ,  fisserà  il 
giorno,  l'ora  ed  il  luogo  in  cui  sarà  fatta  la  ven- 
dita degli  oggetti  pignorali,  deputerà  L'uffiziale  da 
cui  vi  sarà  proceduto,  e  nominerà  il  perito  per 
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Festimo  degli  oggetti  d'oro  o  '  d'argento  e  delle 
gioie  che  fossero  comprese  nel  pignoramento^  e 
di  quegli  altri  oggetti  per  cui  Io  credesse  neces- 
sario. 

Art.  725. 

Tra  il  pignoramento  e  la  vendita  vi  dovrà  es- 
sere  un  intervallo  non   minore*  di  giorni  dieci, 
salvo  il  caso  previsto  dall'art.  759. 
Ari.  726. 

Qualora  vi  sia  mercato  nel  comune  ove  tro- 
vansi  gli  oggetti  pignorati,  il  giudice  ordinerà  che 
la  vendita  sia  ivi  fatta  nel  giorno  ed  ora  del  mer- 
cato; potrà  però  sempre  ordinare  che  sia  fatta  ia 
qualunque  altro  luogo  e  giorno  che  egli  creda  più 
vantaggioso. 

Art.  72V. 

Se  la  vendita  deve  farsi  nel  capoluogo  di 
mandamento ,  sarà  deputato  per  la  medesima  il 
segretario  del  giudice;  se  fuori,  il  giudice  potrà, 
a  seconda  delle  circostanze ,  deputare  anche  un 
notaio. 

Ari.  728. 

Trattandosi  di  bachi  da  seta  pignorati,  la  ven- 
dita non  potrà  eseguirsi  che  quando  siano  in 
bozzoli. 

Art.  729. 

Nel  caso  del  seguito  sigillamento  a  termini  del- 
l'art. 711,  l'ufficiale  cui  è  commessa  la  vendita 
procederà  al  dissigillamento  previa  ricognizione 
deirintegrità  dei  sigilli. 

47 
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Il  perito  che  fosse  nominato  per  restimo  degli 
oggetti  d'oro  o  d'argento  e  delle  gioie,  ne  deter- 
minerà distintamente  il  valore  intrinseco  e  quello 
della  fattura. 

La  relazione  di  perizia  sarà  ricevuta  dall'uffi- 
ciale incaricato  della  vendita ,  il  quale  riceverà 
pure  il  giuramento  del  perito  facendone  constare 
da  un  solo  atto. 

Detta  relazione  dovrà  essere  unita  al  verbale 
del  pignoramento. 

Art.  730. 

L'uffiziale  deputato  dal  giudice  per  la  vendita 
deve  annunziarla  al  pubblico  con  bando  da  affig- 
gersi almeno  tre  giorni  prima  della  medesima: 

1^  Alla  porta  della  casa  ove  sono  gli  oggetti 
pignorati; 

2^  Alla  porta  della  casa  del  comune  in  cui 
sono  i  detti  oggetti; 

5*  Nel  sito  ove  si  tiene  il  mercato  nel  comune 
stesso,  e,  in  difetto,  nel  sito  del  mercato  pia 
vicino; 

4^  Se  la  vendita  deve  esegurrsi  in  luogo  di- 
verso dal  mercato,  o  da  quello  in  cui  esistono  gli 
oggetti  pignorati,  nel  sito  in  cui  deve  farsi  la  ven- 
dita stessa; 

5®  Finalmente  alla  porta  della  Giudicatura  da 
cui  fu  ordinata  la  vendita. 

Se  la  vendita  si  fa  in  un  comune  ove  si  stampa 
un  giornale  di  annunzi  giudiziari,  il  giudice,  avuto 
riguardo  all'importanza  dell'esecuzione,  e  solo  quando 
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il  valore  in  complesso  degli  oggetti  pignorati  supera 
le  lire  500»  potrà  ordinare  Finserzione  nel  mede- 
simo di  un  estratto  di  detto  bando. 

In  questo  caso  Tinserzione  dovrà  essere  fatta 
tre  giorni  almeno  prim^  della  vendita. 
Ari.  731. 

11  bando  deve  contenere: 

1^  Il  luogo,  giorno  ed  ora  della  vendita  ; 

2^  La  data  del  provvedimento  che  l'ha  fissata  ; 

5^  LMndicazione  dell'uffiziale  che  vi  deve  pro- 
cedere; 

4^  L'indicazione  della  natura  e  qualità  degli  og- 
getti senza  particolare  specificazione. 

L'usciere  certificherà  appiè  di  una  copia  del 
bando  Teseguimento  di  dette  pubblicazioni,  indi- 
cando il  giorno  e  luogo  in  cui  si  fecero.  Questa 
copia  rimarrà  annessa  al  verbale  di  pignoramento, 
cui  si  annetterà  pure  un  esemplare  del  giornale 
contenente  Tinserzione  che  avesse  avuto  luogo. 

Il  bando  sarà  notificato  personalmente  tanto  al 
debitore  che  al  custode.  . 

Art.  73i. 

Chiunque  pretenda  avere  la  proprietà  od  altro 
diritto  reale  sovra  tutti  o  parte  dei  mobili  pigno^ 
rati,  potrà,  citato  il  creditore  istante  al  domicilio 
eletto,  ricorrere  al  giudice  che  provvide  per  la 
vendita,  opporsi  alla  medesima,  e  proporre  la 
distrazione  a  suo  favore  di  quanto  a  lui  spetta, 
eleggendo  domicilio  nel  comune  o  nel  capoluogo 
del  mandamento   in   cui  si  procede  all'oppigno- 
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ramento  eoa  indicazione  della  persona  o  deiruf- 
ficio  presso  cui  sarà  eletto.  Io  caso  non  siasi 
eletto  il  domicilio,  si  v  avrà  Topposizione  per  non 
avvenuta. 

Il  giudice  ordinerà  la  sospensione  della  vendita . 
assoggettando  o  non  Topponeme,  secondo  le  circo- 
stanze, alla  prestazione  di  una  cauzione  pel  rifa- 
cimento delle  spese  e  dei  danni  ed  interessi,  e 
rimetterà  la  parte  ad  udienza  fissa'  avanti  la  Au- 
torità competente,  a  termini  dell'articolo  55,  nu- 
mero 2<^. 

Il  provvedimento  del  giudice  sarà  notificato  al 
creditore  pignorante,  al  debitore  pignorato  ed  al- 
Tuffiziale  incaricato  della  vendita,  il  quale  dovrà 
soprassedervi. 

Riconoscendosi  insussistente  l'opposizione,  Top- 
ponente  sarà  condannato  nelle  spese  ed  al  rifa- 
cimento dei  danni  ed  interessi,  e  secondo  le  cir- 
costanze potrà  inoltre  essere  condannato  ad  una 
ammenda. 

Ari.  735. 

Compita  la  vendita,  ogni  domanda  in  distra- 
zione sì  converte  di  pien  diritto  in  opposizione 
sul  prezzo  e  cessa  ogni  ragione  delFopponente  sui 
mobili  stessi;  salvo  però  al  medesimo  il  diritto 
sul  prezzo  per  privilegio,  dedotte  le  spese  ;  e  salvo 
anche  il  suo  regresso  contro  il  debitore  pignoralo 
pei  danni  ed  interessi  quando  vi  sia  luogo. 
Art.  734.  •     . 

I  creditori  del  debitore  pignorato  non  potranno 
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per  qualsiasi  causa  anche  privilegiata  formare  op- 
posizione che  sul  prezzo  della  vendita. 

UaJtto  d'opposizione  ne  esprimerà  •}  motivi,  e 
dovrà  essere  notificalo  al  creditore  pignorante,  al 
domicilio  da  esso  eletto,  al  debitore  pignorato  ed 
alPufficiale  incaricato   della  vendita. 

Esso  conterrà  pure  elezione  di  domicilio  nel  co- 
mune 0  nel  capoluogo  del  mandamento  ove  si 
procede  all'esecuzione,  semprechè  Topponente  non 
vi  abbia  residenza,  e  quando  vi  abbia  residenza  ne 
conterrà  la  dichiarazione. 

In  difetto  l*opposizione  si  avrà  per  non  avvenuta. 

Art.  735. 

Se  il  segretario  oPusciere,  presentandosi  per 
fare  il  pignoramento,  trova  un  ufficiale  die  stia  pro- 
cedendo ad  instanza  di  altro  creditore,  proseguirà 
congiuntamente  con  questo  il  pignoramento  che 
potrà  essere  esteso  al  quantitativo  di  mobili  suffi- 
cienti  a  largo  estimo  a  soddisfare  Ì  due  debiti  in 
capitali,  interessi,  spese  fatte  e  da  farsi. 

Se  poi  trova  un  pignoramento  già  compito  od 
un  custode  delegato,  non  procederà  a  nuovo  pi- 
gnoramento degli  oggetti  compresi  nella  seguita 
oppignoraziòne,  ma  farà  solo  la  ricognizione  de- 
gli oggetti  stessi .  e  pignorerà  quelli  che  non  fos- 
sero compresi  nel  primo  sino  alla  concorrente  ne- 
cej?saria  alla  soddisfezione  del  credito,  interessi  e 
spese.   . 

Il  verbale  di  ricognizione  sarà  notificato  perso- 
nalmente  al  creditore  a   di  cui  instslnza^  seguì  il 
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primo  pignoramento,  e  varrà  opposizione  sul  prezzo 
della  vendita. 

Art.  736. 

La  vendita  e  gli  atti  che  la  devono  precedere 
non  possono  essere  sospesi  sulle  opposizioni  del 
debitore,  se  non  quando  venga  cosi  ordinato  dal- 
FAutorìtà  competente. 

Art.  757. 

Quando  il  creditore  che  sostiene  la  proces- 
sura  del  pignoramento  trascura  di  continuarla  >  i 
creditori  che  vi  abbiano  preso  parte  hanno  di- 
ritto di  surrogarvìsi  con  assumerne  gli  atti  in  sua 
vece. 

n  creditore  si  reputa  negligente  alloraquando 
non  adempie  una  formalità  o  un  atto  di  proces- 
sura  nei  termini  stabiliti. 

Art.  738. 

La  vendita  si  farà  ai  pubblici  incanti  a  favore 
del  maggior  offerente  ed  a  danaro  contante. 

In  difetto  di  pagamenlto,  si  procederà  sull'istante 
a  nuovo  incanto  a  spese  e  rischio  del  delibera- 
tario. 

Art.  739. 

Trattandosi  di  oggetti  pei  quali  vi  sia  pericolo 
di  deperimento  potrà  il  giudice  di  mandamento 
autorizzarne  la  vendita  colla  pubblicazione  del  bando 
in  quel  solo  luogo  che  crederà  più  opportuno  ;  ed 
anche  ordinare  che  si  faccia  nello  stesso  giorno 
in  cui  sarà  pubblicato  il  bando,  purché  vi  sia  Tin- 
tervallo  di  quel  numero  d'ore  che  sarà  da  lui  fis- 
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sato,  e  coiristesso  provredimento  dispensare  dalla 
notificazione  del  bando  al  debitore. 
Art.  740. 

Se  la  "vendita  non  ha  luogo  nei  novanta  giorni 
che  susseguono  il  pignoramento,  questo  s'inten- 
derà di  pian  diritto  perento,  ed  il  creditore  pigno- 
rante soggiacerà  a  tutte  le  spese. 

In  tal  termine  non  sarà  calcolato  il  tempo  de- 
corso  per  opposizioni  od  altre  quistioni  incidenti. 
Art.  741. 

Ove  nel  giorno  fissato  la  vendita  non  abbia 
luogo,  non  si  potrà  ad  essa  procedere  senza  una 
nuova  pubblicazione  di  bando,  con  fissazione  del 
luogo,  giorno  ed  ora  da  i^rsi  dui  giudice  dì  man- 
damento, a  termini  dell'art.  724,  semprechè  a  que- 
sto riguardo  non  sia  stato  provveduto  dairAutorìlà 
giudiziaria  competente. 

Art.  7'42. 

Se  la  vendita  non  può  compiersi  nel  giorno  fis- 
sato, sarà  j:;ontinuata  nel/  primo  giorno  immedia- 
tamente successivo  non  festivo. 

A  quest'effetto  basterà  la  '  dichiarazione  che  ne 
sarà  fatta  di  viva  voce  al  pubblico  dal  banditore 
d'ordine  dell'ufifiziale  incaricato  della  vendita. 
Art.  745. 

L'incanto  degli  oggetti  d'oro  e  d'argento  e  delle 
gioie  non  potrà  farsi  se .  non  dopo  che  gli  stessi 
oggetti  saranno  rimasti  esposti»  alla  vista  del  pub-^ 
blìco  almeno  due  ore  nel  giorno  e  luogo  fissato 
per  la  vendita. 
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Gli  ori  ed  argenti  inoltre  Tion  potranno  essere 
venduti  per  somnna  minore  del  valore  deirestimo, 
detratta  la  fattura. 

Art.  TU, 
Gli  ori  ed  argenti  .che  rimanessero  invenduti 
per  mancanza  d'oblatori,  saranno  dalPuiSziale  che 
procede  ritenuti  in  deposito  come  danaro  contante 
per  essere  in  occasione  della  distribuzione  del 
prezzo  assegnati  pel  solo  valore  intrinseco  al  cre- 
ditore pignorante  ed  agli  altri  creditori  ove  ne  sia 
il  caso. 

Art.  745. 

Se  all'incanto  delle  gioie  non  si  presentarono 
oblatori,  o  se  le  offerte  furono  inferiori  all'estimo 
delle  medesime,  si  procederà  a  nuova  loro  espo- 
sizione ed  incanto  nel  primo  giorno  immediata- 
mente successivo  non  festivo;  nel  qual  giorno  sa- 
ranno deliberate  al  miglior  offerente  ancorché  l'of- 
ferta Ma  inferiore  airestimo. 

Lo  stesso  .avrà  luogo  quanto  ai  mobili  die  fos- 
sero  rimasti  invenduti,  semprechè,  non  essendovi 
che  un  solo  creditore  procedente,  questi  non  pre- 
ferisca riceverli  in  aggiudicazione  all'estimo,  che 
in  tale  caso  se  ne  farà  per  mezzo  di  un  perito 
da  nominarsi  dalPuffiziale  incaricato  della  vendita. 

Si  osserverà  per  detto  incanto  il  disposto  del- 
rallnea  dell'art.  742. 

*    Art.  746. 

Pel  pignoramento  e  la  vendita  dei  bastimenti 
si  osserverà  il  disposto  del  Codice  di  commercio. 
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Per  quella  di  barche,  chiatte,  battelli  ed  altri 
legni  di  fiumi  o  laghi,  e  di  molini  ed  altri  edifizi 
mobili  stabiliti  sopra  barche  o  diversamente,  do- 
vrà, oltre  le*  formalità  sopra  prescritte,  essere  pure 
affissa  sull'oggetto  stesso  pignorato  copia  del  bando. 
Art.  747. 

Ove  siens?  pignorate  rendite  sul  debito  pubblico, 
od  obbligazioni  dello  Stato,  si  osserveranno  per  la 
vendita  di  esse  le  norme  stabilite  dalle  speciali 
leggi  che  vi  sono  relative. 

Art.  74é. 

Quando  il  prezzo  risultante  dalla  vendita  sia 
sufficiente  per  il  pagamento  del  credito  del  pigno- 
rante e  degli  opponenti,  se  vi  sono,  e  delle  spese, 
SY  soprassederà  airultferiore  vendita,  e  si  restitui- 
ranno i. rimanenti  mobili  pignorati  al  debitore. 
Art.  749. 

Se  la  vendita  degli  oggetti  pignorati  non  ha  luogo 
nel  giorno  fissato,  può  il  custode  chiedere  di  es- 
sere esonerato,  citando  a  tal  uopo  avanti  la  Auto- 
rità giudiziaria  competente  per  l'esecuzione,  a  ter- 
mini degli  articoli  695  e  696,  il  creditore  pigno- 
rante ed   il  debitore. 

Se  sarà  accordata  Tesonerazione ,  e  così  pure 
ogniqualvolta  occorra  la  surrorgnzione  del  custode, 
TAutorità  giudiziaria  colla  stessa  sentenza  fisserà 
il  giorno  in  cui  si  procederà  alla  ricognizione  degli 
oggetti  colla  scorta  del  processo  verbale  di  pigno- 
ramento ed  alla  deputazione  di  un  nuovb  custode, 
in  t*onformità  degli  articoli  720  e  72f . 
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Nel  verbale  di  ricognizione  non  sarà  fatta  una 
nuova  descrizione  degli  oggetti  pignorati,  ma  ba- 
sterà che  siano  distintamente  indicati  quelli  che 
si  trovassero  mancanti. 

Art.  750. 

Il  processo  verbale  di  vendita  conterrà  : 

1®  11  nome  e  cognome  del  creditore  a  dì  cui 
instanza  si  fa  la  vendita; 

2^  La  ricognizione  degli  oggetti  pignorati  da  farsi 
in  presenza  del  custode  dall'uffiziale  deputato  per 
la  vendita  colla  scorta  del  processo  verbale  di  pi- 
gnoramento ; 

5**  L'enunciazione  del  trasporto  dei  mobili  dal 
luogo  in  cui  sono  custoditi  a  quello  in  cui  si  fa 
la  vendita,  quando  detto  trasporto  abbia  luogo; 

4^  n  nom^  e  cognome  d'ogni  deliberatario  ed 
il  prezzo  degli  oggetti  venduti; 

5"*  L'indicazione  se  il  debitore  sia  stato  presente 
0  no  ai  suddetti  atti; 

6*^  Nei  casi  previsti  dagli  articoli  740  ali- 
nea, 741,  742,  745,  una  distinta  menzione  di 
quanto  in  conformità  dei  medesimi  sarà  stato 
eseguito. 

Saranno  uniti  al  processo  verbale  di  vendita  il 
verbale  originale  di  pignoramento ,  il  provvedi- 
mento che  prescrive  la  vendita,  un  esemplare  del 
bando,  i  certificati  comprovanti  le  affissioni,  o  pub- 
blicazioni e  notificazioni  dello  stesso  bando,  ed  il 
giornale  contenente  l'inserzione  dell'estratto  del 
medesimo  se  questa  ebbe  luogo. 
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Di  tutti  questi,  atti  sarà  fatta  menzione  nel  ver- 
bale di  yeodita  con  indicazione  della  loro  data. 

Il  segretario  dovrà  spedir  copia   del  verbale  di 
vendita  senza  quella  degli  atti  ad  esso  uniti,  tranne* 
che  venga  domandata  anche  la  copia  di  questi, 
.      Art.,75i. 

L'uffiziale  delegato  per  la  vendita  è  personal- 
mente risponsabile  del  prezzo  degli  oggetti  ven- 
duti. 

Esso  non  potrà  ricevere  dai  deliberatari  alcuna 
somma  oltre  quella  portata  nel  processo  verbale, 
altrimenti  sarà  punito  come  reo  di  concussione. 
Art.  752. 

Quando  il  credito  in  capitale,  interessi  e  spese 
nel  giorno  in  cui  si  procederà  all'esecuzione  non 
superi  le  lire  ISO,  ovvero  quando  gli  oggetti  pi- 
gnorati, sebbene  per  un  credito  di  somma  mag- 
giore, non  oltrepassino  il  detto  valore,  e  non  vi 
sia  concorso  di  altri  pretendenti,  sarà  in  facoltà  del 
creditore  di  ottenerli  aggiudicati  a  suo  favore. 

A  quest'effetto  l'ufficiale  procedente,  suH' instanza 
che  gliene  venga  fatta,  nominerà  un  perito  affin- 
chè proceda  all'estimo  dei  medesimi,  e  li  darà  in 
pagamento  al  creditore  sino  alla  concorrente  ne- 
cessaria pel  pagamento  delle  lire  450,  delle  spese 
dell'atto  e  relative;  per  gli  oggetti  d'oro  e  d'ar- 
gento l'aggiudicazione  si  farà  a  giusto  estimo,  de- 
tratta la  sola  fattura. 

Non  ostante  la  dazione  in  pagamento,  il  segretario 
o  l'usciere  provvederà  per   la   custodia    a    norma 
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deirart  720  e  relativi,  a  meno  che  sia  altrimenti 
fra  le  parli  convenuto.  Si  farà  di  tutto  constare 
dal  verbale. 

Il   debitore   avrà   diritto    al    riscatto    pendente, 
giorni  ÌO  dalla  data   delFatto,  se  fu  presente,  o 
da  quella  della  sua  notificazione  in  caso  contrario, 
pagando  la  somma  intiera  per  cui  furono  gli  og- 
getti aggiudicati. 

Pendente  il  termine  di  riscatto  chi  agisce  in  ri- 
vendicazione dovrà  uniformarsi  al  disposto  dalFar- 
tìcolo  732. 

Ari.  755. 
Qualunque  opposizione,    anche    per    motivi    di 
nullità  contro  gli  atti  anteriori  alla  véndita  od  al- 
Taggiudicazione,  non  sarà  dopo  le  medesime   più 
ammessibile. 

TlTOIiO  ¥1. 

DBL  PIGNORAMENTO  ÉEI  FRUTTI  NON  PERANCO  RACCOLTI 
0  SEPARATI  DAL  SUOLO. 

Ari.  754. 

Il  pignt)ramento  dei  frutti  non  per  anco  raccolti 
0  separati  dal  suolo  non  potrà  farsi  che  nelle  sei 
ultime  settimane  che  precedono  il  tempo  ordinario 
della  loro  maturità:  potrà  farsi  anche  prima  con 
che  r  instante  sopporti  in  proprio  le  maggiori  spese 
di  custodia. 

Dovrà  tale  pignoramento  essere  preceduto,  a  pena 
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di  uollìtà,  dairiDgimmoDe  di  coi  adl*arL  705»  sihro 
il  caso  di  cai  oel  peoaltìmo  alinea  deir  articolo 
stesso. 

Sarà  pure  applicabile  a  qaeslo  pigoorameolo  U 
disposto  dall*art.  704. 

Art.  75o. 

n  processo  veri>ale  doTrà  indicare  la  qualità  e 
la  Balura  dei  firutti  pignorati,  inoltre  la  regione  e 
numero  di  catasto  o  dì  altro  pubblico  registro» 
oppure  due  almeno  dei  confini,  e  la  estensione 
alF  incirca  di  ciascheduna  parte  del  fondo  nella 
quale  i  firutti  si  troTano;  e  se  si  tratterà  di  frutti 
di  alberi,  il  numero  dì  questL 
Ari,  750. 

Sarà  destinato  un  custode  ai  fruiti  in  confor- 
mità degli  articoli  720  e  721,  e  sarà  ad  esso  ap- 
plicabile il  disposto  d^'arU  722. 

^  Art.  757. 

Pignorandosi  i  frutti  esistenti  in  fondi  distinti 
costituenti  un  solo  corpo  di  coltivazione,  o  che 
senza  essere  uniti  in  un  solo  corpo  fossero  vicini, 
sarà  deputato  un  solo  custode. 
Ari.  758. 
11  processo  vert)a(e  di  pignoramento  sarà  depo- 
sitato nella  ^segreteria  del  giudice  del  mandamento 
nel  quale  trovasi  situata  la  maggior  parte  dei 
fondi.  % 

Art.  759. 
Il  giudice,  in  contraddittorio  del  creditore  e  del 
debitore,  autorizzerà  secondo  le  circostanze  la  ven- 
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dita  dei  fratti  o  mentre  sono  pendenti  o  dopo  che 
sisLUO  raccolti. 

Nei  primo  caso  si  procederà  alia  vendita  dei 
frutti  pendenti  secondo  le  disposizioni  contenute 
nel  titolo  precedente. 

Lo  stesso  si  praticherà  nel  secondo  caso,  sal- 
vochè  il  giudice  credesse  di  autorizzare  il  cu- 
stode a  venderli  privatamente  a  misura  della 
raccolta. 

TlTOIiO  Tn. 

dell'esecuzione  sutmobili  del  debitore  esistenti  k  mani 

DI  UN  TEftZO^  e  sulle  SOMME  À  LUI  DOVUTE. 

Art.  760. 

Al  pignoramento  dei  mobili  e  crediti  di  qua- 
lunque natura  nelle  mani  di  un  terzo  è  applicabile 
il  disposto  dagli  articoli  705  e  705.  ^ 

Art.  761. 
*  Questo  pignoramento  sarà  fatto  per  atto  d'u- 
sciere, da  intimarsi  tanto  al  terzo  quanto  al  debi- 
tore principale  nella  forma  delle  citazioni. 

Tale  atto  dovrà  contenere: 

1^  L'enunciazione  del  titolo  in  forza  del  quale 
si  procede  e  la  data  della  spedizione  di  esso  in 
forma  esecutiva,  e  della  somma  dovuta \  in  dipen- 
denza di  questo; 

2^  L'indicazione  almeno  generica  dei  mobili  esi- 
stenti nelle  mani  del  terzo  o  delle  somme  da  que- 
sto dovute  al  debitore  principale; 
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5^  U  divieto  al  terzo  di  disporre  altrimenti  che 
per  ordine  di  giustizia; 

4®  L'elezione  di  domicilio  a  norma  dell'art.  705; 

5^  La  data  délFintimaziolDie  del  comando  di  pa- 
gare precedentemente  fatta  al  debitore; 

6^  Finalmente   la  citazione   del   debitore  e  del  ^ 

terzo  a  comparire  avanti  il  giudice  di  mandamento 
della  residenza  o  dèi  domicilio  di  quest'ultimo» 
acciocché  esso  dichiari  i  mobili  presso  lui  esistenti  o 
le  somme  da  lui  dovute  al  debitore  principale» 
e  questi,  se  vuole,  sia  presente  ad  una  tale  di- 
chiarazione ed  agli  ulteriori  atti  che  saranno  del 
caso. 

Art.  762. 

A  contare  dal   giorno  dell'intimazione  dell'atto 
suddetto,  il  terzo,  a  riguardo  degli  oggetti  mobili 
presso  lui  e3Ì6tenti  o  delle  somme  da  lui  dovute,  ^^<2ji  <*^/^'' 
sarà  soggetto  a  tutti  gli  obblighi  dalla  legge  im- 
posti ai  depositari  e  sequestratari  giudiziali. 
Art.  763. 

La  dichiarazione  del  terzo  dovrà  contenere,  se 
si  tratterà  di  oggetti  mobili  presso  lui  esistenti , 
una  distinta  e  specifica  indicazione  dei  medesimi» 
con  menzione  della  causa  per  cui  trovansi  nelle 
sue  mani  ;  e,  trattandosi  di  somme  dovute,  la  causa 
ed  il  montare  del  debito,  i  pagamenti  a  conto  che 
fossero  stati  fatti,  Tepoca  della  esigibilità,  l'atto  e 
la  causa  della  liberazione  ove  il  credito  sì  pretenda 
estinto  ;  ed  a  riguardo  dei  censi  e  rendite,  tanto 
perpetue  che  temporarie,  il  loro  importare,  coire- 
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nuDciazioDe  del  capitale  se  risulta  dall'atto  costi- 
tutivo  di  essi ,  e  la  situazione  dei  beni  immobili 
sui  quali  fossero  costituiti. 

In  ogni  caso  il  terzo  dovrà  enunciarvi  qualun- 
que pignoramento,  sequestro, od   opposizione  che 
già  fosse  seguita  nelle  sue  mani. 
Art.  764. 

Se  il  terza  non  compare  all'udienza  fissata  dalla 
citazione  9  o  se  comparendo  ricusa  di  hr^  la  di- 
chiarazione come  sopra  prescritta,  o  se  intorno  a 
ciò  insorgono  contestazioni,  il  giudice,  quando  non 
sia  egli  stesso  competente,  rimetterà,  in  via  som- 
maria ad  udienza  fissa,  senz'altro  le  parti  all'Au- 
torità competente,  la  quale  provvederà  a  termini 
di  ragione. 

Art.  765. 

La  dichiarazioue  dovrà  essere  fatta  dinanzi  alla 
Autorità  indicata  nell'articolo  precedente,  ogni- 
qualvolta non  sia  stata  fatta  avanti  al  giudice. 

In  difetto  po.trà  il  terzo  essere  dichiarato  debi- 
tore delle  somme  per  cui  ebbe  luogo  il  pignora- 
mento, ed  essere  condannato  ad  eseguirne  il  pa- 
gamento, f. 

Lu  dichiarazione  potrà  ancora  essere  fatta  nel 
giudizio  d'appello  dalla  sentenza  di  condanna^  ma 
il  dichiarante  dovrà  sopportare  le  maggiori  spese 
alle  quali  avrà  dato  luogo. 

Art.  766. 

La  dichiarazione  contemplata  nei  precedenti  ar- 
ticoli dovrà  essere  fatta  dal  terzo  in  persona  o  per 
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1116770  di  UD  rappresentante  munito  di  mandato 
speciale  e  autentico,  che  resterà  annesso  alla  me- 
desima. 

Sarà  ricevuta  dal  segretario  e  sottoscritta  da 
«sso  e  dal  dichiarante. 

Ari.  767. 

Se  insorgono  contestazioni  intorjQO  alla  fatta  di- 
chiarazione, le  quali  non  siano  di  pura  forma ,  il 
dichiarante  potrà  -chiedere  di  essere  rimesso  in^ 
nanzi  all' Autorità  giudiziaria  che  sarebbe  stata 
competente  o?e  egli  fosse  stato  citatct  direttamente 
dal  proprio  creditore. 

Nel  caso  in  cui  la  legge  accorda  al  creditore  la 
scelta  tra  diverse  Autorità  competenti,  tale  scelta 
spetterà  al  pignorante. 

Art.  768. 

Se  sopravvengono  nuovi  pignoramenti,  il .  terzo 
deve  notificarli  con  cedola  al  primo  creditore  pi- 
gnorante, indicandogli  sommariamente  i  nomi  e  re- 
lezione di  domicilio  o  la  dichiarazione  di  residenza 
<legli  altri  pignoranti  ed  i  loro  titoli*  esecutivi. 
Art.  769. 

Le  s^ese  della  dichiarazione  e  della  compari-  , 
zione  del  terzo  per  eseguirla,  non  che  quelle  della 
notificazione  dei  pignoramenti  sopravvenuti,  sa- 
ranno prelevate;  dalie  somme  o  dal  prezzo  delle 
<x)se  da  lui  dovute,  senza  pregiudizio  della  dispo- 
sizione finale  dell^articolo  765,  ed  ove  il  pignora- 
mento fosse  rimasto  senza  eflPetto  per  non  essersi 
trovati  presso  il  terzo  oggetti  da  sequestrare,  tali 
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spese  dovraDDO  essergli  rimborsate   dal   creditore 
pignorante.. 

Ari.  770. 

Quanda  si  trova  stabilito  ebe  il  terzo  è  riten- 
tore  di  oggetti  mobili,  se  il  creditore  non  si  pre* 
vale  della  facoltà  di  cui  nejrarticolo  752  se  ne 
ordinerà  la  vendita  da  eseguirsi  sotto  Fosservanza 
delle  norme  indicate  all'artieolo  724  e  seguenti  dr 
questo  libro,  senza  pregiudizio  però  dei  di  lui 
diritti. 

Art.  774. 

Se  il  terzo  dichiara  di  essere  ddiìtore  di  somme 
esigibili  immedblamente,  o  fra  un  termine  non 
maggiore  di  giorni  180,  queste  somme /non  es- 
sendovi contestazione  o  concorso  di  altra  credi*- 
tore,  saranno  dal  giudice,  nella  stessa  udienza  in 
cui  è  fatta  la  dichiaratone,  assonate  in  paga- 
mento, salva  esazione,  al  creditore  sino  alia  con- 
corrente del  siio  crédito. 

Art.  772. 

Se  il  debito  dichiarato  dai  terzo  consiste  in 
somme  esigibili  in  un  termine  maggiore  di  quello 
accennato  neirarticolo  precedente ,  od  in  censi  o 
rendite  perpetue,  ed  il  creditore  non  preferisce  di 
farselo  assegnare  in  pagamento,  ovvero  consiste 
in  rendite  temporarie,  o  vL  sieno  più  creditori  che 
d'accordo  non  prescelgano  di  farsele  a^udicare  in 
proporzione  dei  loro  crediti,  si  procederà  alla  ven* 
dita  di  tali  ragioni  di  eredita  come  è  stabilito  nel 
titolo  V,  sotto  le  s^uenti  modificazioni: 
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Fra  la  dichiarazione  del  terzo  e  la  vendita  vi 
dovrà  essere  un  intervallo  non  minore  di  gìorhi 
venti. 

La  vetidita  dovrà  sempre  farsi  nel  capoluogo 
del  mandamento. 

11  bando  indicherà  anche  il  nome,  il  cognome  e 
la  residenza  dèi  terzo  debitore  ;  il  titolo  e  la  qualità 
dei  icensi,  delle  rendite  o  dei  crediti;  il  tempo 
deiresigibilltà;  e,  se  fossero  costituite  con  ipoteca, 
la  situazione  dei  beni  ipotecati. 

Detto  bando  dovrà  affiggersi  otto  giorni  almeno 
prima  della  vendita 

i^  Alla  porta  della  casa  di  abitazione  del  debi- 
tore principale; 

2**  A  quella  del  terzo  debitore  del  credito  pi- 
gnorato ; 

5*"  Alla  porta  della  Giudicatura  mandamentale 
ed  alla  piazza  principale  del  luogo  dove  deve  farsi 
la  vendita; 

4®  Alla,  porta  del  Tribunale  di  circondario  del 
luogo  ove  il  terzo  risiede; 

5^  E  quanto  ai  censi  e  alle  rendite  costituiti  con 
ipoteca  sopra  immobili,  anche  alla  porta  del  Tri- 
bunale del  luogo  ove  detti  immobili  sono  situati. 
*  Se  nel  capoluogo  del  circondario  in  cui  deve 
seguire  la  vendita  si  stamperà  un  giornale  di  an- 
nunzi giudiziari,  si  inserirà  in  qu^to  un  estratto 
del  bando  sei  giorni  almeno  prima  della  vendita. 

Il  bando  dovrà  essere  anche  notificato  al  terzo 
.debitore. 
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Trattandosi  di  vendere  un  credito,  una  rendita 
od  un  censo,  il  cui  valore  non  superi  le  lire  cin- 
quecento, basterà  che  il  bando  sia  affisso  ai  luoghi 
indicati  ai  numeri  l^  2^,  5^  di  questo  articolo. 
Art.  771. 

Nel  caso  in  cui  il  creditore  voglia,  a  termini 
deirarticolo  precedente.  Tarsi  .assegnare  in  paga- 
mento cehsi  0  rendite  perpetue,  saranno  questi 
ra^uagliati  a  cento  lire  di  capitale  per  cinque 
lire  di  rendita,  e  si  osserverà  il  disposto  dall'arti- 
coto  774. 

Art.  774. 

Gli  stipendi  e  le  pensioni  sullo  Stato  non  potranno 
essere  pignorati,  se  non  per  la  porzione  determi- 
nata dalla  legge. 

Art.  n^. 
.  Gli  oggetti  mobili  menzionati  al|'arr.  715  non 
sono  pignorabili  nelle  mani  di  un  terzo.  Quelli  di 
cui  è  menzione  all'art.  714  non  possono  essere  pi- 
gnorati nelle  mani  di  un  terzo,  salvo  quapdo  siano 
suscettibili  di  pignoramento  nelle  mani  del  debi- 
tore principale. 

Art.  776. 
Non  possono  neppure  essere  pignorati 
1®  Gli  assegni  per  alimenti  ordinati  dall'Auto^ 
rita  giudiziaria; 

,2^  Le  somme  o  pensioni  donate  o  las<^te  a 
titolo  di  alimenti,  quand'anche  il  testamento  o  la 
donazione  non  ne  abbia  espressamente  vietato  il 
pignoramento. 
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Ciò  nulla  meno  gli  assegni  di  cui  al  numero  1^ 
potranno  èssere  pignorati  per  crediti  aventi  causa 
da  alimenti.  E  le  somm^  0  pensioni  indicate  al 
n^  2®  potranno  èssere  pignorate  per  crediti  poste- 
riori all'atto  di  donazione  od  alla  verificazione  del* 
legato;  ma  quanto  a  queste  il  pignoramento  non 
potrà  aver  luogo  che  in  seguito  ad  autorizzazione 
della  Autorità  giudiziaria  e  per  quella  porzione  che 
sarà  da  essa  determinata. 

Art.  777. 

Per  l'applicazione  dell'art.  776  saranno  pareggiati 
agli  assegni  per  alimenti  ordinati  dairAutorità  giu- 
diziaria quelli  che  fossero  stati  volontariamente 
stabiliti  per  mezzo  di  convenzione  per  quell^  somma 
che  verrà  determinata  giudizialmente,  sempre  che 
venga  accertato  il  concorso  delle  condizioni  che  a 
termini  di  legge  ne  renderebbero  obbligatoria  la 
prestazione. 

Ari.  778.  • 

Mei  pignoramento  di  censi,  rendite  e  crediti  frut- 
tiferi s'intenderanno  anche  comprese  le  annualità 
decorse  e  quelle  che  decorressero  fino  al  giorno 
dell'assegno  0  della  vendita  nei  casi  di  cui  agli 
articoli  771  e  772. 
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RigM^jrro  dall'eseguzioi^e  |iOB^.lAI\9. 


Art.  779. 

Seguita  la  veDdita,  gli  atti  orìguiali  delln  PB- 
desìma,  e  la  somma  ricavatane,  e  gli  ori  ed,  ar- 
gep|(i  (4ie  fossero  deposit$itì  saranno  trasmessi  fra 
giorni  tre  dall'ufficiale  procedente  9I  segretario  del 
giudice  di  mandamento  d^  cui  fu  la  vendita  or- 
4ifl*ta. 

Ari,  780. 

U  (^^itore  pigwronte  è  preferto  agli  altri  cre- 
ditori oon  pTÌvilegiafj  pel  cons^uìmento  del  cre- 
dito pel  quale  avrà  fatto  procedere  validamente 
aireycuzione  mobiliare  in  conformità  del  disposto 
dai  titQlJ  y,  VI  e  va  dì  qp^esto  libro. 

fr9  più  cre()itoH  che  abbiano  f^tto  pignora- 
ipefffo  copgiufftameol^,  la  distribuziione  si  £arà  per 
contributo. 

Il  creditore  che  fece  seguire  la  ricogeiziope  di 
pignoramento  precedentemente  operato  ad  instanza 
di  altro  creditore,  in  conformità  dei  disposto  dal- 
Tarticolo  755,  ha  diritto  di  essere  preferito  sulle 
somme  ricavate  dalla  vendita  che  rimangono  dopo 
soddisfatto  il  primo  creditore,  e  sul  tutto  qualora 
egli  non  si  trovi  nel  caso  previsto  dairalinea  del- 
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rarticoio  757  ed  il  primo  creditore  sia  stalo  altri* 
meati  soddisfatto. 

Art.  781. 

U  pignoramento  non  attribuisce  prelazione  qua'ndo 
iM>b  sia  seguito  piìma  dei  dieci  giorni  immediata- 
mente precedenti  l'epoca  della  cessazione  dei  pa* 
gamenti  stabilita  dal  Tribunale  in  caso  di  falli* 
mente^  o  prima  dei  dieci  giorni  immediatamente 
precedenti  la  dimanda  di  cessione  dei  beni  che 
5ia  stata  ammessa. 

Art.  782. 

Scaduto  il  termino  di  cui  all'art*  779,  ove  il 
creditore  pìgnoaKiate,  il  debitore  pignorato  e  ^ 
<qpponenti,  se  ve  ne  sono,  non  siensi  accordati 
soU'assegnamento  o  distribuzione  del  denaro  pigno- 
rato 0  ricavato  dalla  vendita,  il  giudice  di  man* 
damento,  suU'instanza  della  parie  più  diligente  e 
semiti  gli  interessati,  proporrà  ai  medesimi  uno 
stato  di  assegnamento  o  di  ripartizione,  facendone 
risultare  col  mezzo  di  verbale. 
^  Se  tale  stirto  sarii  aecetlato  da  tutti  gli  interes- 
sati, verrà  tosto  eseguito.  La  contumacia  del  de- 
bitore oppignorato  supplirà  alla  di  lui  accettazione. 

In  mancanza  di  accettazione,  il  giudice  prov- 
vederà  come  di  giustizia,  ove  sia  egli  stesso  com- 
petente; e  qualóra  noi  sia,  rimetterà  le  parti  al- 
rAutorità  giudiziaria  competente  in  via  sommaria 
ad  udienza  fissa. 

Art.  783. 

Fìncbè  n<Hi  siasi  accettato  lo  stato  di  assegna-* 
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mento  o  riparto  proposto  dal  giudice  a  termini 
dell'articolo  precedente,  o  in  mancanza  di  accet* 
tazione  finché  il  giudice  o  Tribunale  competente 
non  abbia  provveduto  sulle  questioni  insorte  a  ter- 
mini dell'articolo  medesimo,  qualunque  nuovp  cre- 
ditore o  pretendente  potrà  intervenire  in  causa  e 
.proporre  le  sue  ragioni. 

Tali  interventi  non  saranno  più  ammessi  in 
appello. 

Art.  784. 

Concordato  od  accettato  lo  stato  di  assegna- 
mento e  di  riparto,  ovvero  passata  in  giudicato  la 
sentenza. che  pitinunciò  sulle  insorte  controversie, 
il  giudice  di  mandamento  che  autorizzò  la  vendita 
rilascierà  gli  opportuni  mandati  di  pagamento, 
che  saranno  senz'altro  esecutorii. 

Dalla  data  di  ogni  mandato  cessa  la  decorrenza 
degli  interessi  sul  relativo  capitale. 


TITOIiO  IX. 

dell'esecuzione  sugli  immobili. 


Art.  786. 
L^esecuzione  sovra  gli  ìmmobifi  sarà  preceduta 
dairingiunzione,  ossia  comando  fatto  per  atto  d'u- 
sciere da  intimarsi  nella  forma  delle  citazioni,  di 
pagare  nei  giorni  trenta  successivi  rammentare  del 
debito  coi  suoi  accessorii  e  colle  spese,  con  diffi* 
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damento  che,  trascorso  detto  termine,  si  procederà 
airesecuzione  per,  la  via  che  nello  stesso  atto  il 
creditore  dovrà  eleggere  o  di  aggiudicazione  o  di 
subastazione  degli  inimobili  del  debitore,  che  sa- 
ranno chiaramente  e  sufficientemente  indicati  nel- 
l'atto medesimo. 

Il  comando^  conterrà  inoltre  la  notificazione  del 
titolo  esecutivo  se  non  fu  prima  notificato,  e  re- 
iezione del  domicilio  o  la  dichiarazione  di  resi- 
denza  del  creditore  a  termini  deirarlicolo  705,  nel 
capoluogo  del  mandamento  ove  deve  seguire  Tag- 
giudicazione  di  cui  alParticolo  788,  o  nella  città 
ove  siede  il  Tribunale  competente  a  conoscere 
deiresecuzione  a  termini  dell'articolo  792,  qualora 
il  creditore  ivi  non  dimori. 

Finché  non  siasi  compiuta  l'aggiudicazione  o  la 
subasta,  sarà  in  facoltà  del  creditore  di  mutare  l'e- 
lezione fatta  nell'atto  di  comando ,  purché  venga 
questo  rinnovato,  e  sopporti  egli  in  proprio  le  spese 
che  in  seguito  alla  mutata  elezione  sieno  riescite 
inutili. 

Art.  786. 

Se  si  procede  in  esecuzione  di  sentenza,  il  de- 
bitore che  intenda  di  fare  opposizione  al  comando 
dovrà  proporla  entro  il  detto  termine  con  cedola 
avanti  l'Autorità  che  proferì  la  sentenza. 

Se  si  procede  in  forza  di  un  atto  pubblico,  la 
opposizione  dovrà  essere  proposta  avanti  l'Autorità 
competente  a  termini  del  titolo  i,  libro  I,  per  mezzo 
di  citazione. 
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Qualora  Fopposizione  siasi  rigettata,  il  pagamento 
prescritto  coll'atto  di  comando  dovrà  eseguirsi  en- 
tro il  termine  stabilito,  nell'atto  stesso  ove  questo 
non  scada  prima  dì  dieci  giorni  computati  daUa 
notificazione  della  sentenza  che  rigettò  Topposi^ 
zione. 

In  caso  diverso   il   pagamento  dovrà  eseguirsi 
entro  il   termine  di  giorni   dieci  compiUati  dalla 
natificazione  della  sentenzia  stessa. 
4ri.  7^7. 

lì  comando  di  pagare  sarà  rinnovato,  qualora 

'  entro  cento  ottanta  giorni  dalla  sua  data  non  sia 

seguila  la  notificazione  del  provvedimento  di  cui 

all'articolo  7^9  o  non  sia  emanata  la  sentenza  che 

autorizza  la  subasta. 

In  caso  però  di  opposizione,  questo  termine  non 
comincierà  a  decorrere  che  dalla  notificazione  della 
sentenza  con  cui  si  sarà  irrevocabilmente  posto  fine 
al  giudizio. 

Ari.  788. 

Trascorso  il  termine  di  giorni  trenta  portato 
dall'atto  di  comando,  il  creditore,  che  avesse  eletto 
di  procedere  per  via  di  aggiudicazione,  presenterà 
al  segretario  del  giudice  di  mandamento  in  cui 
sono  situati  i  beni  un'instanza  corredata: 

l""  Del  titolo  spedito  in  forma  esecutiva  in  foi*za 
del  quale  si  procede; 

2^  Dell*origikiale  dell'atto  di  comando  iotimaio 
al  debitore  a  termini  dell'Art.  785; 

5®  Dell'estratto  di  catasto  o  di  altro  puUriìoo  re^ 
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gÌ8tro  degli  stabili  sui  quali  si  vuole  prooeclepe, 
ìb  ud  colia  designazione  di  questi  iudicata  airar* 
ticolo  785;  in  mancaoza  di  pubblici  regiistn  si  pò* 
tra  supplire  con  un  certificato  deirAotorìtà  muni^ 
cipale  ; 

4^  Del  certificato  coinprovante  il  monlAfe  del 
tributo  diretto  verso  lo  Stalo  imposto  sovra  i  m(^ 
desimi  pel  corrente  a  uno,  o  pel  precedente. 

Se  grimcae^ili  sono  sit^aati  in  diversi  «nan^dar 
menti,  il  creditore  quando  avesse^  olienute  al- 
tre aggiudicazioni  per  lo  stesso  credito  dovrà  inolire 
farne  fede  con  la  presentazione  degli  atti  occor- 
renti, o  con  apposito  documento. 
Ali.  789. 

U  segretario  riebie^to'  fisserà  in  c^t^e  deli^  in- 
stanza il  giorno  e  Torà  per  la  trarferta  sul  luogo, 
e  nominerà  d'ufficio  un  perito  per  procedere  ai- 
restimo  dei  beni  da  aggiudicarsi. 

Copia  di  questo  provvedimento  sarà  cuuifieata 
al  debitore  otto  gitimi  almeno  prima  di  quello  fis- 
sato per  la  trasferta,  con  citazione  allo  stes&o  de- 
bitore a  comparire,  se  vuole,  sul  luogo  delFese- 
cuzione. 

Alt.  790. 

Nel  giorno  ed  ora  indicati  e  sul  luogo'  in  cui 
sono  posti  i  beni,  il  segretario,  sia  o  non  sia  pre** 
sente  il  debitore,  farà  procedere  dal  perito  come 
so^a  nominato  alrestimo  dei  beni  per  mezzo  di 
ragionata  e  giurata  relazione,  quindi  li  aggiudicherà 
al  creditore  al  quarto  meno  della  stima  fino  alla 
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coDcorrente  della  somma  dovuta  in  capitale,  ac- 
cessori! e  spese,  il  tutto  da  liquidarsi;  metterà  il 
creditore  in  possesso  delUmmobile  io  tale  guisa 
aggiudicato,  in  conformità  di  quanto  trovasi  sta- 
bilito nel  titolo  xn  di  questo  libro,  DelFesecu- 
zione  delle  sentenze  di  rivendicazione^  e  farà  d'ogni 
cosa  risultare  per  mezzo  di  verbale. 

Il  Verbale  di  aggiudicazione,  debitamente  insi- 
nuato a  spese  del  debitore,  sarà  notificato  perso- 
nalmente al  medesimo,  se  è  contumace,  pure  a  sue 
spese. 

Alt.  79i. 

Ove  l'immobile  non  sia  suscettivo  di  comoda  di- 
visione,  ed  il  suo  valore  ecceda  Tammontare  del 
credito,  verrà  per  intiero  aggiudicato  al  creditore, 
senza  il  beneficio*  però  del  quarto  meno  per  la 
porzione  eccedente  il  suo  credito. 
Ari.  792.  . 

Il  creditore  che  ha  eletto  b  deve  procedei'e  per 
via  di  subastazione ,  trascorso  il  termine  portato . 
dall'art.  785,  farà  citare  il  debitore  ad  udienza 
fissa  avanti  il  Tribunale  del  circondario  nel  cui 
distretto  sono  situati  i  beni,  qualunque  si^  il  va- 
lore della  causa  e  qualunque  sia  l'Autorità  da  cui 
emanò  la  sentenza  in  esecuzione  delia  quale  egli 
agisce,  e  se  situati  in  diversi  luoghi,  spanti  quello 
del  distretto  in  cui  se  ne  trova  la  parte  più  con- 
siderevole, avuto  riguardo  al  montare  del  tributo 
diretto  verso  lo  Stato. 
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Ari.   793. 

La  domanda  che  deve  precedere  Tatto  di  usciere 
dovrà  contenere: 

1^  La  precisa  designazione  degrimoQobili; 

2°  L'offerta  di  un  prezzo  non  minore  di  cento 
volte  il  tributò  diretto  verso  lo  Stato  ; 

5^  L'offerta  di  pagare  il  prezzo  suddetto  sì  e 
come  verrà  dal  Tribunale  ordinato; 

4**  Le  condizioni  della  vendita; 

5®  L'offerta  della  comunicazione  dei  titoli  e 
documenti  enunciati  nelFarticolo  788,  dei  quali 
dovrà  essere  eseguito  il  fleposito  nella  segreteria. 

Dovrà  la  suddetta  domanda  essere  sottoscritta  da 
un  procuratore  munito  di  speciale  maqdato  da  unirsi 
ai  documenti  depositati,  nella  segreteria. 

Art.  794. 
.  Trattandosi  d'immobili  non  soggetti  a  tributo 
diretto  verso  lo  Stato,,  il  creditore  dovrà  offrire  un 
prezzo  non  minore  dei  tre  quarti  di  quello  che 
risulterà  dairestimo  degli  immobili  stessi  fatto  da 
UD  perito  che  sarà  nominato  d'ufficio  dal  presi- 
dente del  Tribunale  o  dal  giudice  commesso  sul- 
Finstanza  del  creditore,  senza  necessità  del  con- 
traddittorio del  debitore. 

Il  giuramento  del  perito  potrà  ^essere  prestato  nel- 
l'atto  della  presentazione  della  relazione  avanti  al 
presidente  o  giudice  commesso»  o  dinanzi  al  giu- 
dice di  mandamento  a  tal  uopo  col  medesimo  prov- 
vedimento delegato. 

La  relazione  del  perito  dovrà  essere  unita  al  ricorso» 
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Art.  795. 

Anche  per  gli  stabili  soggetti  a  tributo  diretto 
verso  lo'  Stato  sarà  in  facoltà  del  creditore  di  of- 
frire, a  vece  di  cento  volte  lo  stesso  tributo,  i  tre 
quarti  dell'estimo  da  farsi  conie  all'artìcolo  pre- 
cedente; ma  in  questo  caso  le  spose  della  perizia 
saranno  a  suo  carico.  i 

Ari.  796. 

All'udienza  indicata  nella  citazione,  sull'instanza 
del  creditore ,  il  Tribunale  ordinerà  la  spropria- 
zione  forzata  per  via  di  subastazione  dei  beni  che 
verranno  debitamente  specificati,  colle  condizioni 
proposte  e  con  queHe  modificazioni  ed  aggiunte  che 
•credesse  di  dover  sta|;>ilire;  fisserà  l'udienza  alla- 
quale  dovrà  aver  luogo  l'incanto,  entro  un  termine 
non  maggiore  di  giorni  ottanta  né  minore  di  cin- 
quanta, e  manderà  al  segretario  di  formare  l'op- 
portuno bando. 

•  La  specificazione  dèi  beni  dovrà  essere  corre- 
data da  relazione  di  perito  eletto  dall'instante, 
che^  contenga  una  esatta  descrizione  del  fondo  da 
subastarsi,  colle  sue  qualità  e  coerenze,  e,  per 
quanto  è  possibile,  colla  indicazione  delle  servitù 
ed  altri  pesi  inerenti. 

La  sentenza  di  spropria/.ione  sarà  notificata  al 
debitore  e  poscia  trascritta  in  conformità  delle  dis- 
posizioni del  Codice  civile. 

Art.  797. 

Dalla  data  della  notificazione  dell'atto  di  comando  ' 
di  cui  all'articolo  785,  il  debitore  non  potrà  più  dis- 
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porre  dei  fondi  in  essa  indicati  e  ne  rimarrà  in 
possesso  come  sequestra tario  giudiziario;  i  frutti 
dello  stabile  spmpriato  saranno  considerati  come 
immobili  per  essere  distribuiti  unitamente  al  prezzo 
dello  stesso  stabile,  e  dovranno  perciò  essere  rap-^ 
presentati  dal  debitore  che  venga  espropriato ,  o 
daireconomo  che,  secondo  le  circostanze,  potrà  es- 
sere nominato  dal  Tribunale  posteriormente  alla  in* 
giunzione  suH^'nstanza  di  qualunque  creditore,  sen- 
tito prima  il  debitore  in  via  sommaria  ad  udienza  fissa. 

Se  la  proposta  instauza  sia  stata  abbandonata  per 
Id  spazio  di  tre  anni,  cesseranno  gli  efifetti  di  questa 
disposizione.  ' 

Ari.  798. 

Il  bando  o  capitolato  d'asta  sarà  stampato  ed 
indicherà  : 

'  1^  Il  nome,  cognome,  domicilio  o  residenza  del 
debitore,  del  creditore  e  del  procuratore  di  que- 
st'ultimo; 

2^  La  data  del  comando  di  pagare  fatto  al  de- 
bitore; 

5^  La  data  della  sentenza  che  autorizza  la  spro- 
priaziòne,  non  che  quella  della  notificazione  al  de- 
bitore e  successiva  trascrizione  alFuffìzio  dèlie  ipo- 
teche; 

i^  La  designazione  degli  immobili  da  subastarsì 
sulla  scorta  della  perizia  prescritta  dall'art.  796 
e  della  sentenza  di  spropriazione; 

5*  L'ammontare  del  tributo  diretto  verso  lo 
Stato  o  il  valore  risultante  d^lla  perizia; 
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6^  L'offerta  del  prezzo  é  le  condizioni  tutte  della 
vendita; 

7^  L^udienza  del  Tribunale  in  cui  doyrà  seguire 
rincanto..* 

Ari.  799. 

Il  bando  sarà  notificato  al  debitore  ed  ai  credi- 
tori iscritti  al  domicilio  da  essi  eletto  nelle  iscri- 
zioni, e  in  difetto  neirufficio  stesso  delle  ipoteche 
in  cui  ciascun  creditore  si  trova  iscritto,  e  sarà 
pubblicato  ed  affisso: 

i^  Nel  comune  in  cui  risiede  il  Tribunale  di 
circondario  che  ordinò  la  vendita,  alla  porta  della 
casa  del  Tribunale  ed  a  quella  della  ca&(a  co- 
munale; ,   " 

2^  Nel  capoluogo  di  mandamento  in  cui  sono 
situati  i  beni  e  nel  capoluogo  del  mandamento  di 
cui  fa  parte  il  comune  in  cui  risiede  il  debitore, 
alle  porte  deUe  case  comunali  ed  alla  porta  della 
residenza  del  debitore; 

5o  Alla  porta  dell'uffizio  delle  ipoteche  del  capo- 
luogo del  circondario; 

¥  Ed  infine  a  quelle  delle  case  e  fabbriche  da 
subastarsi. 

Qualora  i  beni  siano  situati  nel  distretto  di  di- 
versi Tribunali,  queste   pubblicaziopì  ed  affisi^oni 
saranno  anche  fatte  alla  porta  d'ognuno  di  essi  ed 
'  a  quelk  dei  rispettivi  uMzi  delle  ipoteche. 

'  li  bando  sarà  pure  inscritto  per  estratto  e  per 
due  volte  nel  giornale  a  ciò  destinato  secondo  il 
disposto  dell'art;  1170. 
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Le  notificazioni,  pubblicazioni'  ed  inserzioni  do- 
yranno  essere  connpite  giorni  venti  prima  di  quello 
fissato  per  l'incanto. 

Un  esemplare  del  bando  sarà  inoltre  depositato 
trenta  giorni  prima  della  vendita: 

1®  Alle  segreterie  dei  Tribunali  dì  circondario 
sovra  indicati  per  essere,  a  diligenza  dei  segre- 
tari, affisso  nella  sala; 

2^  Alla  segreteria  del  comune  ò  dei  comuni  in 
cui  sono  situati  i  beni. 

Ari.  800. 

L'usciere,  compiute  come  sovra  le  notificazioni, 
pubblicazioni  ed  affissioni,  ed  eseguiti  i  depositi 
degli  esemplari  del  bando,  ne  farà  risultare  da  ap- 
posito processo' verbale,  cbe,  quanto  ai  depositi, 
sarà  vidimato  dagli  uffiziali  cbe  li  avranno  rice- 
vuti, e  rimetterà  fra  giorni  tre  esso  verbale  alla 
segreteria  del  Tribunale  per  esserne  data  visione 
agli  interessati. 

Le.  inserzioni  saranno  giustificate  colla  presen- 
tazione di  esemplari  del  giornale  che  il  creditore 
instante  dovrà  pure  rimettere  alla  segreteria. 

Nel  comune  o  comuni  l'esemplare  del  bando 
depositato  dovrà  essere  reso  ostensibile  a  chiunque 
ne  faccia  la  domanda. 

Art.  80! . 

Oltre  le  pubblicazioni,  aflissioni  ed  inserzioni  di 
cui  negli  articoli  precedenti,   potrà  il  Tribunale,  - 
secondo  le  circostanze,  ordinarne   in  qiiei  luoghi 
che  crederà  opportuni. 

49 
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Questo  provvedimento  non  sarà  susoettiUle  né 
di  opposizione  né  di  appello. 
Alt.  802. 

All'udienza  fis^ta  per  Tincanto,  sulFinsfanza  del 
creditore  -che  promuove  la  vendita,  si  pubblicherà 
il  bando,  mediante  lettura  da  farsene  dal  se- 
gretario, e  si  procederà  immediatamente  airin- 
canto. 

A  quest'effetto  si  accenderanno  delle  candele 
preparate  in  tal  guisa,  che  ciascuna  di  esse  duri 
un  minuto  incirca. 

Se,  accesa  la  prima  candela,  questa  e  due  altre 
accese  successivamente  si  spegneranno  senza  adeuoa 
offerta,  sarà  dichiarato  deliberatario  il  creditore  a 
di  cui  instanza  emanò  la  sentenza  di  sproprìaziooe 
pel  prezzo  portato  dal  bando. 

Se  neirardere  di  dette  tre  candele  vi  saranno 
offerte,  non  si  farà  luogo  al  deliberamento  in  far 
voie  dell'ultimo  miglior  offerente  se  non  dopo  che 
spenta  la  candela,  nell'ardore  della  quale  Tultima. 
offerta  migliore  fu  fatta,  si  saranno  successivamente 
accese  e  spente  due  altre  candele  senza,  alcuna 
nuova  offerta. 

Art.  803. 

Ogni  oblatore  cessa  di  essere  obbligato  quando 
la  sua  offerta   è  stata  superata  da   un'altra,  seb- 
bene quest'ultima  fosse  dichiarata  nulla. 
Art.  804. 

11  deliberatario  nell'atto  stesso  del  deliberamento 
dovrà  eleggere  domicilio  nel  comune  ove  il  deK- 
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beramento  ebbe  luogo  con  indicazione  delle  persone 
0  deiruflBcio  presso  cui  sarà  eletto.  A  questo  do- 
micilio potranno  intimarsi  tutte  le  notificazioni  e 
citazioni  che  occorressero  di  farsegli  in  dipen- 
denza del  medesimo  atto.  In  difetto  di  tale  eie* 
zione  di  domicilio,  le  notificazioni  e  citazioni  sa» 
ranno  validamente ,  fatte  alla  segreteria  del  Tri- 
bunale. 

Api.  805.    . 

Non  saranno  ammesse  ad  offrire  negli  incanti 
se  non  le  persone  che  ne  avranno  ottenuto  Tau- 
torizzazione  dal  presidente  del  Tribunale,  il  quale 
non  raccorderà  salvo  a  coloro  che  gli  risulteranno 
risponsàli,  richiedendo  all'uopo  gli  .opportuni  atte- 
stati, senza  costo  di  spesa. 

Potrà  però  senza  tale  autorizzazione  offrire  negli- 
incanti  chiunque  avrà  prima  depositato  a  mani 
del  segretario  in  denaro  od  in  cedole  del  de- 
bito pubblico  dello  Stato  al  portatore,  a  norma 
deirarticolo  654,  il  decimo  del  prezzo  d'asta  dei 
beni ,  0  di  quei  lotti  ai  quali  intenderà  far 
partito. 

Ogni  offerente  dovrà  inoltre  avere  depositato  a 
mani  del  segretario  ed  in  denaro  l'ammontare  ap- 
prossimativo delle  spese  d'incanto  e  di  delibera- 
mento  in  quella  somma  che  sarà  stabilita  nelle 
condizioni  della  vendita  e  la  quale  sarà  tosto  resti- 
tuita a  chi  non  sarà  rimasto  deliberatario. 

Ove  sia  ammessa  all'incanto  una  persona  che 
non  abbia  adempiuto  alle  formalità  prescritte  dai 
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presente  articolo,  il  segretario   del  Tribunale  ne 

sarà  risponsabile  personalmente  e  solidariamente. 

Ari.  806. 

n  deposito  del  decimo  sarà  restituito  agli  offe- 
renti non  rimasti  deliberatari  ;  e  quanto  a  quello 
fatto  dal  deliberatario  non  si  potrà  ritirare  salvo 
di  consenso  di  tutti  i  creditori  comparsi  nel  giu- 
dizio di  graduazione,  o  giustiBcando  di  avere  in- 
tegralmente soddisfatto  il  prezzo  ed  adempiute  le 
condizioni  del  deliberamento. 

Il  segretario,  nel  termine  stabilito  dalla  legge 
sulla  cassa  dei  depositi  e  prestiti,  computandolo 
dal  deliberamento  definitivo,  trasmetterà  la  somma 
depositata  o,  le  cedole  a  tal  cassa,  affinchè  siano 
queste  ultime  ivi  custodite  e  le  somme  in  danaro 
fruttìno  a  favore  del  deliberatario. 

Il  Tribunale,  dopo  scaduto  il  termine  di  cui  al- 
l'art. 8S2,  suirinstanza  dei  creditori  e  del  delibera- 
tario,  potrà  autorizzare  un  altro  impiego  del  da- 
naro, od  ordinarne  il  pagamento  a  mani  dei  ere-* 
ditori  privilegiati  od  ipotecari,  evidentemente  an- 
teriori e  certi^  mediante,  bisognando,  le  cautele  di 
cui  all'art.  868.  ^ 

Art.  807. 

Il  debitore  sarà  sempre  escluso  dal  fare  partito, 
salvo  fosse  erede  beneficiato. 
Art.  808. 

n  deliberatario,  nei  tre  giorni  successivi  a  quello 
del  deliberamento,  potrà  dichiarare  una  terza  per- 
sona, per  la  quale  sarà   esso  risponsabile  sinchò 
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sia  ammessa  dal  presidente,    a  termini  dell'arti- 
colo 805. 

Il  delìberamento  s'intenderà  fatto  alla  persona 
dichiarata»  ove  nello  stesso  termine  questa  abbia 
accettata  la  dichiarazione'  con  atto  passato  avanti 
il  segretario  del  Tribunale,  oppure  il  dichiarante 
abbia  fatto  fede  bel  detto  termine  di  uno  speciale 
mandato  anteriore  al  deliberamento. 

L'elezione  del  domicilio'  fatta  dal  deliberatario 
sarà  obbligatoria  per  la  persona  dichiarata,  ove 
questa  non  ne  elegga  un  altro  in  conformità  del- 
l'art. 804. 

Art.  809. 

Dopo  il  deliberamento,  ed  otto. giorni  almeno 
prima  della  scadenza  del  termine  infra  stabilito 
per  l'aumento  del  sesto,  il  segretario  del  Tribu- 
nale farà  inserire  nel  giornale  o  nei  giornali  in 
cui  venne  stampato  per  estratto  il  bando  venale 
una  nota  contenente  : 

1^  L'indicazione  dello  stabile  subastato; 

2®  Il  prezzo  che  era  stato  offerto  dal  creditore 
instante; 

5^  La  data  del  deliberamento; 

4®  Il  nome  e  cognome  del  deliberatario  ; 

5^  Il  prezzo  risultante  dal  deliberamento  ; 

6®  Il  giorno  in  cui  scadrà  il  termine  per  lau- 
mento  del  sesto  o  del  mezzo  sesto,  quando  que- 
st'ultimo sia  già  statx)  autorizzato  come  nell'arti- 
colo seguente. 
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Ari.  810. 
^ei  quindici  giorni  successivi  a  quello  del  deli- 
amento  si  ammetterà  l'aumento  non  minore 
sesto ,  purché  sia  fatto  da  persona  capace  a 
mini  dell'art.  805,  e  per  ;nezzo  d'atto  passato 
nti  il  segretario  del  Tribunale  con  costituzione 
un  procuratore. 

ìé   applicabile   al  suddetto  termine  il   disposto 
fart.  H42. 

1  Tribunale,  suU'instanza  di  alcuno  degli  inte- 
sati, fatta  anche  per  semplice  ricorso  dopo  il 
beramento  e  prima  della  scadenza  di  detto  ter- 
le,  poti'à  autorizzare,  secondo  le  circostanze.  Fan- 
nto  di  un  solo  mezzo  sesto, 
n  questo  caso,  e  quando  già  sia  seguita  la 
iblicazione  di  cui  nell'articolo  precedente,  rin- 
ite dovrà  nel  modo  che  determinerà  il  Tribu- 
e  pubblicare  tale  autorizzazione  posteriormente 
muta. 

n  caso  di  più  aumenti,  l'offerta  maggiore  sarà 
Terita  ;  tra  offerte  eguali  è  preferita   la  prima. 

Art.  811. 
sull'esibizione  che  il  segretario  dovrà  fare  al 
sidente  di  detto  atto  nei  tre  giorni  succes- 
,  lo  stesso  presidente  fisserà  in  calce  del  me- 
ìmo  l'udienza  pel  nuovo  incanto  entro  un  ter- 
le  non  minore  di  giorni  venti  né  maggiore  di 
ita. 

i  segretario  distenderà   il  relativo   bando ,  ag- 
3gendo  alle  indicazioni  del  primo  l'ammontare 
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del  prezzo  del  deliberamenta,  il  seguito  aumeuro 
e  la  data  di  questi  due  atti. 

Questo  bando  sarà  notificato  al  deliberatario,  al 
creditore  instante  ed  al  debitore,  e  pubblicato,  af- 
fisso, inserto  e  depositato  a  piente  dell'art*  799; 
il  tutto  otto  giorni  almeno  prima  di  quello  fissato 
per  l'incanto. 

AlPudienza  fissata  si  procederà  all'incanto  ^  suc- 
cessivo  deliberamento   nel  modo  stabilito  all'arti- 
colo  802;  ed  ove  non  fosse  fatta  alcuna   offerta, 
sarà    dichiarato    deliberatario  chi  ha   fatto    l'au-. 
mento. 

U  nuovo  deliberatario,  oltre  gli  obblighi  del  suo 
contratto,  dovrà  rimborsare  al  piecedente  le  spese 
già  pagate. 

Questo  deliberamento  sarà  definitivo  e  non  'potrà 
essere  susseguito  da  altri  aumenti,  salvo  sia  dd 
^arto,'  e  venga  fatto  nel  termine  perentorio  A 
giorni  dieci  dalla  data  del  deliberamento  seguito 
dopo  l'aumento  del  sesto  o  del-  mezzo  sesto. 

In  questo  caso  non  avrà  luogo  Tiuserzione  nel 
giornale  prescritta  dall'art.  809,  e  si  provvedere 
per  il  nuovo  incanto. 

Art.  812. 

Se  chi  ha  fatto  l'aumento  omette  di  promuo- 
vere la  vendita  nei  teimini  fissati  dall'articolo  pre- 
cedente, sarà  in  facoltà  del  deliberatario,  del  de- 
bitore, del  creditore  instante  o  di  qualunque  fra 
1  creditori  inscritti  di  farvi  procedere  nel  modo 
ivi  stabilito»  purché  la  instanza  pel  nuovo  incanto 
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sia  proposta  nei  termine  di  giorni  50.  da   decor- 
rere da  quello  del  fatto  aumento. 

Trascorso  questo  termine  senza  che  la  instanza 
siasi  fatta,  si  avrà  il  proposto  aumento  come 
non  avvenuto  e  rimarrà  fermo  il  seguito  delibera- 
mento. 

Chi  fece  Taumeoto  e  non  promosse  Fincanto 
sarà  condannato  ad  instanza  degli  interessati  al  pa- 
gamento di  una  indennità  equivalente  al  vigesimo 
del  prezzo  del  seguito  deliberamento»  che  sarà  .come 
questo  distribuito. 

Art.  8i3. 

Chiunque  voglia  intervenire  nella  procedura  di 
subastazione  per  rivendicare  la  proprietà,  Tusu- 
frutto,  una  servitù  od  altro  diritto  reale  sovra  i 
beni* da  subastaTsi,  doyrà  notificarne  la  domanda 
al  procuratore  del  creditore  instante  e  del  de- 
bitore; se  quest'ultimo  non  avrà  costituita  procu- 
ratore »  la  notificazioQe  gli  sarà  fatta  personal- 
mente. 

La  domanda  dovrà  sempre  contenere  citazione 
in  via  sommaria  ad  udienza  fissa  e  non  mai  po- 
steriore a  quella  fissata  per  la  vendita. 
Art.  814. 

Se  la   rivendicazione    comprende   soltanto   una 
arte  dei    beni,  si  procederà  alla  vendita  del  ri- 
laoente»  a  meno  che  il  Tribunale  per  giusti  mo- 
vi non  istimi  di  soprassedervi. 
Art.  815. 

Qualora  prima  della  vendita  un  altro  creditore 
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Ottenesse  pure  sentenza  dì  spropriazione  degli  stessi 
lenì»  il  conservatore  delle  ipoteche  nei  trascriverla 
farà  menzione  della  prima  già  trascritta,  e  il  se- 
condo creditore  non  potrà  proseguire  gli  atti  per  la 
vendita^ 

Ove  però  la  seconda  sentenza  comprendesse 
maggiore  quantità  di  beni,  il  primo  creditore  dovrà 
comprenderli  tutti  nella  subastazione  ;  e  se  insor- 
gono contestazioni  fra  i  due  creditori,  il  Tribu- 
nale che  proferì  la  prima  sentenza  deciderà  quale 
dei  due  debba  proseguire  la  subastazione  di  tutti 
i  beni  dei  quali  è  instata  la  vendita. 
•    '  Aru  816. 

In  qualunque  dei  casi  coptemplati  nel  prece- 
dente articolo,  se  il  creditore  che  deve  proseguire 
la  subastazione  trascura  di  farlo,  Taltro  potrà  do- 
mandare di  essergli  surrogato. 

La  negligenza  si  avrà  per  verificata  quando  non 
siasi  adempiuto  ad  una   formalità  o  non  fatto  un 
atto  di  processura  nei  termini  prescritti. 
Art.  817. 

In  caso  di  surrogazione  il  creditore  instante  è 
in  obbligo  di  rimettere  al  creditore  surrogato  i 
titoli  ed  atti  del  procedimento,  sotto  le  pene  por^ 
tate  dall'art.  179. 

Ari.  818. 

Tutte  ie  eccezioni  di  nullità  relative  agli  atti 
di  spropriazione  e  di  subasta  dovranno  essere  pro- 
poste al  più  tardi  quindici  giorni  dopo  le  notifi- 
cazioni prescritte  dall'art.  799,  per  mezzo  di  un 
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atto  il  quale  conterrà  citazione  in   via    sommaria 
ad  udienza  fissa. 

Se  roppoi>en(e  sarà  il  debitore  »  il  detto  atto 
verrà  significato  al  procuratore  dèi  creditore  in- 
stante, e  se  l'opponente  sarà  alcun  altro  degli  in- 
teressati, verrà  significato  al  procuratore  deirio- 
stante,  e  a  quello  del  debitore ,  coiriutervallo  in 
ogni  caso  di  un  giorno  almeno  prima  dell'udienza. 
Se  il  dd^itore  non  avrà  costituito  un  procuratore, 
Tatto  sarà  affisso  alla  porta  del  Tribunale. 

Le  nullità  dovranno  essere  giudicate  o  nell'u- 
dienza slessa  od  in  quella  immediatamente  suc- 
cessiva, e  non  meno,  di  dieci  giorni  prima  Ai 
quella  stabilita  per  Fincanto. 

Le  nullità  non  opposte  nel  modo  e  tempo  sovra 
prefissi  non  potranno  più  opporsi  neppure  in  ap- 
pello. 

Art.  819. 

Se  le  eccezioni  di  nullità  sono  ammesse  dal 
Tribunale,  il  procedimento  deverà  essere  ripreso  a 
partire  dall'ultimo  atto  valido,  ed  i  termini  per 
gli  atti  successivi  non  decorreranno  che  dalla  do- 
tificazione  della  sentenza  pronunziata  sulla  stessa 
nullità. 

Ari.  820. 

Se  le  eccezioni  di  nullità  sono  rigettate,  avrà 
luogo  la  vendita  nel  giorno  stabilito,  salvo  il  caso 
d'appello. 

Ari.  82*. 

Qualunque  domanda  incidente  nel  giudizio  di 
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sobastazione  deve  essere  notificata  al  creditore  in- 
stante ed  al  debitore  nel  modo  stabilito  nell'art.  8i5. 
Ari.  822. 

Non  sono  suscettibili  di   appello  né    di  opposi- 
zione : 
.  1^  Le  sentenze  ed  i  provvedimenti  poi-tanti  solo 
fissazione  del  giomo  in  cui  deve  aver  luogo  l'in** 
canto  ; 

2^  Le  sentenze  di  delibeiamento  anche  in  se- 
guito ad  aumento  od  a  reincanto,  quando  non  i^asi 
simultaneamente  pronunziato  sopra  qualche  inci- 
dente; 

5^  Le  sentenze  colle  quali  si  sarà  -  provveduto 
sovra  domande  in  surrogazione; 

4®  Le  sentenze  portanti  reiezione  delle  ecce^ 
zioni  di  nullità  non  proposte  nel  termine  prefisso 
dairart.  818. 

Art.  823. 

l/appello  da  ogni  altra  sentenza  dovrà  essere  pro- 
posto nei  giorni  quindiei  dalla  fattane  notificazione. 

Sarà  tale  appello  intimalo  al  procuratore  d6l 
debitore,  o,  in-  difetto  di  procuratoi*e,  affisso  alla 
porta  del  Tribunale  come  è  prescritto  all'articolo 
818;  e  sarà  pure  intimato  ai  procuratori  di  co- 
loro che  avranno  preso  parte  alle  contestazioni^ 
Queste  intimazioni  avranno  luogo  nella  fonna  delle 
citazioni,  e  tlue  giorni  almeno  prima  di  quello  fis- 
sato per  rincanto  qualora  si  tratti  di  appello  da 
sentenze  che  abbiano  pronunciato  su  questioni  in 
esso  articolo  818  menzionate. 
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Trattandosi  di  cause  di  distrazione,  l'appello  sarà 
regolato  dal  disposto  degli  articoli  555/557,  558 
e  541  ;  sarà  intimato  personalmente  alle  parti,  e 
prima  della  udienza  destinata  all'incanto  dovrà 
inoltre  l'appellante  notificare  al  procuratore  del  cre- 
ditore instante  la  subasta  la  sua  dichiarazione  di 
ayer  appellato  o  di  voler  appellare  dalla  interve- 
nuta sentenza. 

Questa   dichiarazione  sospende  per  rispetto  ai 
beni  ai  quali  si  riferisce  il  corso  della  subasta. 
Ari.  824. 

In  ogni  appello  contemplato  nel  precedente  ar- 
ticolo si  dovranno  citare  (juelli  che  avranno  coo- 
testato  in  prima  instanza  a  comparire  a  giorno 
fisso  dinanzi  alla  Corte  competente  entro  un  te^ 
mine  non  minore  di  giorni  cinque  né  maggiore 
di  quindici^  e  si.  osserverà  inoltre  il  disposto  dal- 
rarticolo  859. 

La  Corte,  pronunciando  sul  merito  dell'appello, 
non  potrà  in  alcun  caso  ritenere  la  causa,  la  quale 
dovrà  essere  rimandata  al  Tribunale  di  clrcoo- 
dario. 

Art.  825. 

Le  sentenze  contumaciali  pronunciate  nelle  cause 
di  spropriazione,  o  in  prima  instanza  o  in  appello, 
non  sono  suscettibili  di  opposizione. 
Art.  826. 

Qualora  l'incanto  sia  stato  ritardato  da  qualche 
incidente  o  da  altro  motivo  legittimo,  si  dovranno 
rinnovare,  otto   giorni  almeno  prima  dell'udienza 
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che  sarà  di  nuovo  indicata  le  pubblicazioni  ed  af- 
fissioni, rinserdone  nel  giornale  ed  il  deposito  a 
mente  delFarticoIo  799. 

Art.  827. 

Le  spese  ordinarie  di  subastazione  saranno  a 
carico  del  deliberatario. 

Le  straordinarie,  cioè  quelle  delle  instànze  su- 
gli incidenti,  saranno  a  carico  di  chi  avrà  fatto 
indebile  contestazioni. 

L' Autorità  giudiciaria  però  potrà^  dichiarare  che 
le  ^pese  cagionate  dalle  illegittime  eccezioni  del 
debitore  saranno  prelevate  sul  prezzo  di  delibe- 
ramento. 

Art.  828. 

La  sentenza  di  deliberamento  consisterà  nel  ver- 
bale dell'incanto  in  cui  si  riferiranno  col  bando  le 
condizioni  della  vendita,  nella  dichiarazione  di  chi 
resta  deliberatario,  e  neirordine  al  debitore  o  se- 
questratane di  rilasciare  il  possesso  dei  beni  a  fa- 
vore dello  stesso  deliberatario,  sotto  pena  dell'ar- 
resto personale. 

Questa  sentenza  sarà  notificata   al  debitore   a 
forma  delle  citazioni.  Essendovi  il  sequestratario , 
sarà  al  medesimo  notificato  l'estratto  della  sentenza 
nella  parte  contenente  l'ordine  di  rilascio^ 
Art.  829. 

D  deliberamento  sarà  insinuato  a  spese  del  de- 
liberatario. 

Il  dritto  d'insinuazione  sarà  però  restituito  quando 
il  deliberamento  sia  dichiarato  nullo. 
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Alt.    830. 

Il  segretario  del  Tribunale  sarà*  tenuto  nei  50 
giorni  successivi  al  deliberamenlo  di  far  inserì- 
vere  a  spese  del  deliberatario  il  privilegio  risul- 
tante àsì  detto  atto  sopra  i  beni  venduti  a  favore 
della  massa  dei  creditori  e  del  debitore;  ed  a  que- 
st'effetto, entro  il  detto  termine,  dovrà  trasmettere 
al  conservatore  delle  ipoteche  le  relative  note  in 
conformità  del  disposto  e  sotto  le  pene  stabilite  dal 
Codice  civile. 

Il  conservatore,  d'uffizio,   dovrà  pure  notarci  in 
margine  della  trascrizione  della  sentenza  d'esfMro- 
priazione  la  data  della  sentenza  di  deliberamento. 
Art.  831. 

Non  potrà  essere  spedita  al  deliberatario  copia 
della  sentenza  di  deliberamento^  se  non  dopo  die 
egli  abbia  giustificato  di  aver  pagato  le  spese  or- 
dmarie  del  procedimento  e  di  avere  adempiuto  a 
quelle  condizioni  della  vendita  che  debbono  easere 
eseguite  prima  di  tale  spedizione. 

I  documenti  giustificativi  dovranno  essere  per 
un  tal  fine  consegnati  al  segretario  nel  termine 
che  sarà  stato  dal  Tribunale  fissato  nella  sentenza 
di  deliberamento.  I  medesimi  saranno  uniti  aUa 
sentenza,  ma  non  ne  sarà  necessaria  la  trascri- 
zione nella  copi^»  sulla  quale  però  il  segretario 
cerlificherà  Tadempimento  delle  oU)ligazioni  sovra 
indicate. 

Art.  832. 

Se  il  deliberatario    non  adempie  agli  obblighi 
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del  delibf ramento ,  il  Tribunale,  ad  instanza  di 
uno  dei  creditori,  sentito  o  citato  il  deliberatario, 
ordinerà  che  i  beni  siano  reincantati  a  di  lui  pe- 
ricolo e  spese  in  quell'altra  udienza  che  sarà  fis* 
sata  sull'offerta  che  l'instante  dovrà  aver  fatta  di 
un  prezzo  a  naente  dell'articolo  795. 

Sarà  formato  dal  ^segretario  un  nuovo  bando 
giusta  le  prescrizioni  dell'articolo  798.  Questo 
bando  dovrà  inoltre  contenere  l'indicazione  del 
nome,  econome  e  domicilio  del  deliberatario,  del 
prezzo  del  deliberamento,  dell'offerta  falla  dalPiu- 
stante  e  del  giorno  fissato  pel  nuovo  incanto. 
Art.  833. 

Se  l'instanza  pel  nuovo  incanto  viene  promossa 
prima  della  spedizione  dell'atto  di  deliberamento, 
per  ammetterla  basterà  la  presentazione  di  un  cer- 
tificato del  segretario  che  dichiari  che  il  delibe- 
ratario non  ha  nel  termine  di  cui  nell'art.  851 
depositato  nella  segreteria  le  carte  giustificative 
dallo  stesso  articolo  prescritte. 
Art.  834. 

Ove  fosse  già  stata  rilasciata  copia  della  sen- 
tenza di  deliberamento,  si  farà  luogo  all'instanza 
per  il  nuovo  incanto,  trascorso  che  sia  il  termine 
di  giorni  cinque  dalla  notificazione  al  deliberatario 
delle  note  di  collocazione  a  mente  degli  articoli 
858  e  86i  con  comando  di  pagare. 
Art.  835. 

Il  bando  sarà  notificato  al  deliberatario  ed   al 
debitore,  «pubblicato ,*  affisso  ed  inserito  nel  gior- 
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naie  e  depositato,  a  mente  deirarticolo  799,  quìn- 
dici giorni  almeno  prima  del  nuovo  incanto,  quan- 
tunque il  deliberatario  avesse  cessato  di  possedere 
il  fondo  deliberato. 

*Art.  856. 

Giustificando  il  deliberatario  d'aver  soddisfatto 
alle  condizioni  del  deliberamento  e  di  aver  depo- 
sitato nella  Segreteria  la  somma  che  sarà  stata 
dal  Tribunale  arbitrata  per  le  spese  occorse  in  di- 
pendenza deirinstanza  pel  relncanto,  questo  qon 
avrà  luogo. 

In  difetto,  airudienza  fissata  vi  si  procederà  nel 
modo  sovra  stabilito. 

Art.  837. 

Le  spese  fatte  per  la  seconda  vendita,  tranne 
quelle  della  spedizione  ed  insinuazione  della  sen- 
tenza di  deliberamento,  saranno  rimborsate  a  dii 
di  ragione  dal  precedente  deliberatario,  il  quale 
sarà  pure  obbligato  di  pagare  l'importare  della 
differenza  in  meno  tra  il  prezzo  del  precedente  e 
quello  delFultimo  deliberamento,  coi  relativi  inte- 
ressi, a  favore  dei  creditori  secondo  il  loro  ordine, 
e,  questi  pagati,  a  favore  del  debitore. 

Se  vi  sarà  differenza  in  più,  l'eccedente  profit- 
terà al  primo  deliberatario  e  ai  di  lui  creditori» 
dopo  soddisfatto  il  prezzo  del  primo  deliberamento 
coi  relativi  interessi. 

Art.  838. 

Nel  reincanto,  per  quanto  riflette  la  forma  di  proce- 
dervi, le  nullità  ed  altri  incidenti,  l'appello,  Topposi- 
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zione,  la  dichiarazione  del  deliberatario  e  raumento 
dfel  sesto,  del  mezzo  sesto  o  del  quarto,  si  osserve- 
ranno le  disposia^ioni  contenute  nei  precedenti  articoli. 
Art.  839. 

Trascorsi  tre  anni  dal  deliberamento,  non  si  po^ 
tra  far  luogo  ad  un  nuovo  incanto  per  Tinadem- 
pimento  delle  condizioni  del  deliberameuto,  se  non 
«olle  formalità  tutte  stabilite  per  le  subast'azioni 
contro  il  debitore. 

Ari.  840. 

Ad  eccezione  della  notificazione  del  titolo  esecu- 
tivo>  tutte  le  altre  disposizioni  contenute  in  questo 
titolo  riguardo  al  debitore  dovranno  altresì  osser- 
varsi  nella  subastazione  che  si  promuovesse  contro 
il  terzo  possessore  dopo  trascorsi  i  termini  portati 
dal  Codice  civile. 

Si  dovrà  inoltre: 

ì^  Unire  ai  documenti  accennati  nelPart.  795 
Tatto  di  usciere  comprovante  la  notificazione  al 
terzo  dell'ingiunzione  ossia  comando  contro  il  de- 
bitore, coirintimazìone  allo  stesso  terzo  di  pagare 
o  rilasciare  fra  il  termine  di  giorni  trenta  dopo  la 
notificazione; 

^o  Esprimere  nel  bando  il  noote,  cogoome,  la 
residenza  o  domicilio  del  terzo  possessore  e  la  data 
della  notificazione  a  lui  fatta  ^el  comando  contro 
il  debitore. 

Il  terzo  possessore  però  non  sarà  escluso  dal  far 
partito* 

La  disposizione  delParticolo  797  sarà  pure  ap- 
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plicabile  al  terzo  possessore  sproprìato  a  far  tempio 
dal  giorno  in  cui  Tingiunzione  fu  a  lui  notìficata. 
,  Art.  844. 

Qualora  fosse  promossa  la  subastazione  entro 
Tanno  dalla  aggiudicazione,  non  sarà  necessario 
che  vi  preceda    alcun  comando  al. debitore. 

In  questi  casi  chi  vuole  promuovere  la  subasta* 
zìone  dovrà  uniformarsi  alle  norme  stabilite  neg|| 
articoli  792,  795  e  successivi  colle  seguenti  mo- 
dificazioqi  : 

1^  Se  la  subastazione  è  richiesta  dal  debitore» 
questi  dovrà  citare  il  creditore  aggiudicatario;  se 
è  richiesta  da  alcuno  dei  creditori,  questi  dovrà 
citare  tanto  il  debitore  quanto  il  creditore  aggiu- 
dicatario ; 

2^  Ove  la  subastazione  sia  domandata  dal  debi- 
tore, la  citazione  non  conterrà  offèrta  di  prezzo» 
ma  invece  la  designazione  del  prezzo  delFaggiu- 
dicazione;  - 

3*  I  titoli  e  documenti  che  dovranno  essere  of- 
ferti in  comunicazione,  e  precedentemente  depo- 
sitati in  segreteria  in  conformità  del  n^  5  delFar- 
ticolo  793,  consisteranno  nelFatto  di  ag^udica* 
zione,  nelfestratto  di  catasto  o  in  mancanza  di 
esso  di  altro  pubblico  registro,  e  nel  certificato 
del  tributo  enunciati  ai  numeri  3®  e  4®  delKartì- 
colo  788,  e  trattandosi  di  subastazione  addiman- 
data  da  alcuno  dei  creditori  del  debitore  che  fu 
sproprìato,  consisteranno  nella  sentenza  di  condanna 
od  in  altro  titolo  esecutivo; 
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4^  Nel  bando  si  dovrà  esprimere  lì  tiotney  il  co- 
gnome,  la  residenza  o  il  domicilio  del  CT^editóre 
aggiudicatario;  e  ailche  il  nome,  il  cognome,  la 
residenza  o  la  dimora  del  debitore,  quando  la  su- 
basta sia  richiesta  dal  di  lui  creditóre. 

Ari.  842. 

Se  la  subastazione  seguì  ad  instanza  del  debi- 
tore, e  airudìensta  fissata  per  l'incanto  non  venisse 
fatta  alcuna  offerta,  sarà  lo  stabile  deliberato  alFag- 
giudica tario  pel  prezzo  dell'aggiudicazione,  e  le  spe^ 
della  subasta  saranno  a  carico  di  chi  la  promosse. 
Art.  845. 

Dal  giorno  delia  notificazione  della  sentenza  che 
ammette  la  subastazione  saranno  applicabili  all'ag- 
giudicatario le  disposizioni  dell^rt.  797. 
Art.  844. 

Gli  afflttamentì  dei  beni  stati  deliberati  od  ag- 
giudicati in  qualsiasi  giudizio  di  spropriazione  che 
siano  stati  fatti  dal  precedente  proprietario  man- 
terranno il  loro  effetto  anche  contro  ai  nuovi  pro- 
prietari, purché  abbiano  una  data  eerta  anteriore 
alla  notificazione  della  ingiunzione  od  atto  di  co- 
mando di  cui  all'art.  7S5,  e  ciò  senza  pregiudizio 
di  ogni  diritto  che  il  locatore  si  fosse  riservato 
per  il  caso  dì  alienazione. 

Qualunque  però  esser  debba  la  durata  dell'af- 
fittamento,  non  sarà  mantenuto  se  fu  fatto  in  frode; 
il  che  sì  presumerà  ove  il  fitto  sia  inferiore  di  un 
terzo  a  quello  risultante  da  una  perizia  o  dai  pre- 
cedenti afllttamenti. 
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li  pagamento  dei  fitti  anticipati  o  fìiorì  dei  ter- 
mini di  uso  non  si  potrà  opporre  all'aggiudicatario 
0  deliberatario,  salvo  bensì  al  conduttore  il  diritto 
di  ottenere  il  rimborso  sul  prezzo  con  prelazione, 
0  per  contributo,  come  gli  spetterà. 
Ari.  845. 

I  frutti  distaccati  dal  suolo  dopo  Tingiunzione, 
e  rappresentati  in  natura  per  effetto*  delPart.  797 
del  presente  Codice,  si  venderanno  secondo  le  norme 
stabilite  al  titolo  v  del  presente  libro;  ed  il  prezzo 
sarà  depositato  nella  cassa  pubblica  a  ciò  destinata 
per  essere,  erogato,  prelevate  le  spese,  in  pagamento 
dei  creditori  secondo  Tordine  delle  ipoteche  insieme 
al  prezzo  dello  stabile. 

Art.  846. 

II  deliberamento  non  trasferisce  nel  deliberata- 
rio altri  diritti  sulla  proprietà  tranne  quelli  che 
appartenevano  al  debitore  spropriato. 

Ari.  847. 

Saranno  osservate  sotto  pena  di  nullità  le  for- 
malità prescritte  dagli  articoli  785,  787,  789,  790, 
792,  793,  794,  796,  798,  799,  800,  801,  802, 
807,  808,  809,  810,  826,  852,  85S,  838,  840 
e  841. 

Il  difetto  però  di  elezióne  di  domicilio  o  di  di* 
chiaraziooe  di  residenza,  prescritta  dall'art.  785, 
non  rende  nullo  Tatto  ;  ma  finché  la  medesima  non 
siasi  eseguita,  tutte  le  notificazioni  potranno  valida* 
mente  farsi  alia  segreteria  del  giudice  o  Tribunale 
di  cui  agli  articoli  788  e  792. 
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Art.  848. 
Per  le  esecuzioni  tanto  in  vin  di  aggiudicazione 
che  di    subastazione    non   si   richiederanno  altre 
formalità  che  quelle  sovra  stabilite,  ancorché  trat- 
tisi di  minori  od  altre  persone  privilegiate. 


TITOIiO  X. 

DEL  GIUDIZIO  DI   GRADUAZIONE. 

Ari;  849. 
Dopo  la  notificazione  a)  debitore  della  sentenza 
di  deliberamento,  il  presidente  del  Tribunale,  sul- 
Tinstanza  o  del  creditore  più  diligènte  o  del  de- 
liberatario o  del  debitore,  e  sulla  presentazione 
che  Pinstante  dovrà  fargli  del  certificato  delle  iscri- 
zioni esistenti  sull'immobile  subastato  e*  della  sen- 
tenza, di  deliberamento,  aprirà  con  suo  provvedi- 
mento il  giudizio  dr  graduazione,  commettendo  per 
il  medesimo  uno  dei  giudici;  ingiungerà  ai  òredi- 
tori  di  produri*e  e  depositare  nella  segreteria  le 
loro  motivate  domande  di  collocazione  ed  i  docu- 
menti giustificativi  hel  termine  di  trenta  giorni, 
da  computarti  da  quello  della  notificazione  del 
provvedimento  suddetto,  il  quale  dovrà  pur  essere 
notificato  al  debitore  ed  al  deliberatario  ;  e  fisserà 
il  termine  non  minore  di  giorni  quindici  e  noti 
maggiore  di  sessanta  successivi  allo  stesso  prov- 
vedimento entro  cui  tutte  le. notificazioni  e  la  in- 
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èerzione  del  provvedimeoto  stabilite  Del  seguente 
articolo  dovranno  essere  eseguite. 
Art.  850. 

La  DOtificazione  sopraccennata  sarà  ftitta  ai  cre- 
ditori inscritti  al  donaioilio  da  essi  rispettivamente 
eletto  neirinscrìzione;  in  difetto  di  domicilio  eletto 
nel  circondario  dell'uf^cio  in  cui  fu  presa  Inscri- 
zione, verrà  fatta  nell'ufficio  atesso  delle  ipoteche 
in  cui  ciascun  creditore  si  trova  iscritto. 

La  notificazione  ne  sarà  fatta  al  deliberatario 
nel  domicilio  da  lui  eletto  nell'atto  di  deliberamento. 
Sarà  fatta  al  debitore  personalmente  come  è  pre- 
ioritto  per  le  citazioni  in  generale,  servate  le  forme 
dalla  le^e  stabilite. 

Per  qualsivoglia  altro  creditore  terrà  luogo  di 
notificazicme  l'inserzione  del  provvedimento,  che  a 
diligenza  delFinatante  dovrà  essere  fatta  nel  giornale 
indicato  dairartìcolò  799,  della  quale  inserzione 
ai  farà  risultare  nella  forma  stabilita  dall'art.  800. 

Le  notificazioni  ed  inserzioni  dovranno  essere 
compiute  nel  termine  come  sovra  fissato;  in  difetto, 
sarà  applicabile  il  disposto  dairartieok)  865,  e  Tin- 
stante  non  potrà  ripetere  le  spese  delle  notifica- 
zioni ed  inserzioni  tardivamente  fatte. 
Art.  851. 

Il  certificato  delFusciere  comprovante  l'esegui* 
mento  delle  notificazioni,  e  Tesemplare  del  giornale 
in  cui  il  prow^imento  sarà  stato  inserito,  verranno, 
nel  termine  dì  giorni  cinque  dalKultima  notifica- 
zione od  inserzione,  e  sotto  le  pene  nel  precedeste 
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articolo  sancite,  consegnati  daiFinstante  al  segre- 
tario  per  essere  uniti  airorigìnale  dello  stesso  ^rov- 
Tedimento. 

Ari.  852. 

Nel  corso  dì  trenta  giorni^  durante  i  quali  le 
produzioni  debbono  aver  luogo,  e  pendente  giorni 
<^inque  successivi,  ciascun  'creditore,  non  che  il  de- 
bitore, potranno  rispettivamente  prenderne  visione 
nella  segreteria. 

Art.  853. 

Trascorsi  i  termini  di  cui  neirarticplo  prece*» 
dente,  il  segretario  consegnerà  fra  giorni  tre  suc- 
cessivi il  certificato  d'iscrizione  di  cui  all'articolo 
850,  le  domande  di  collocazione  e  relativi  docu- 
menti al  giudice  commesso,  il  quale  fra  quaranta 
giorni  successivi  dovrà  procedere  alla  formazione 
dello  stato  di  graduazione  e  depositarlo  nella  se- 
greteria con  restituzione  delle  carte  consegnategli. 

In  calce  del  detto  stato  sarà  determinato  dallo 
stesso  giudice  il  giorno  e  l'ora  in  cui  le.  parti  do- 
vranno comparire  avanti  di  lui,  coU'intervallo  non 
minore  di  giorni  venti,  e  non  maggiore  di  trenta 
4»uccessivi  al  deposito  del  verbale. 
Art.  854. 

Il  segretario  del  Tribunale  notificherà  imme- 
diatamente il  deposito  dello  stato  di  gradvazione 
€  la  monizione  fissata  dai  giudice  ai  procuratori 
del  debitore  e  dei  creditori  comparsi;  i  quali  en- 
tro il  termine  prefisso,  a  tenore  dell'alinea  dell'ar- 
ticolo precedente,  potranno   prenderne  visione  o 
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copia  nella  segreteria,  e  fare  le  loro  osservazioni^ 
instanze  ed  eccezioni,  con  produzione  anche  dt 
nuovi  documenti,  e  ciò  nel  modo  accennato  dalFar- 
ticolo  849. 

Ari.  855. 

Comparendo  le  parti  al  giorno  ed  ora  indicati 
dui  giudice  commesso,  saranno  sentite  nelle  loro 
osservazioni  ed  instanze,  tanto  intorno  allo  stato 
di  graduazione  che  alle  seguite  opposizioni;  sa- 
ranno fissati  i  punti  di  questione  da  riferirsi  al 
Tribunale,  e  se  ne  farà  risultare  per  verbale,  nel 
quale  sarà  pure  determinata  Tudicnza  di  spedi- 
zione della  causa. 

Ari.  856. 

I  creditori  che  compariranno  dopo  il  deposito 
nella  segreterìa  dello  stato  di  graduazione,  e  prima 
che  questo  sia  omologato  dai  Tribunale,  potranno 
essere  collocati  «econdo  il  loro  privilegio  od  ipo- 
teca, ma  soggiaceranno  senza  ripetizione  ad  ogni 
spesa  di  produzione  e  notificazione,  non  che  a 
quella  della  collocazione  particolare  dei  loro  crediti. 

Dopo  la  sentenza  di  omologazione  del  Tribunale 
non  saranno  più  ammesse  nuove  proposte  di  col- 
locazione, nemmeno  in  grado  di  appello. 
Art.  857. 

All'udienza  fissata  il  Tribunale,  udita  la  rela- 
zione del  giudice  commesso,  e  sentite  le  parlu 
pronunzìerà  a  termini  di  ragione  sulle  questioni 
fissate  dal  giudice  commesso  e  sulle  altre  che  si 
saranno  elevate,  ed  ^omologherà  lo  stato  di   gra- 
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duazione  con  quelle  variazioni  ohe  giudicherà  ne- 
cessarie. 

Coloro  che  avranno  all'udienza  sollevate  questioni 
che  avrebbero  già  potuto  proporsi  avanti  il  giudice 
commesso  saranno  condannati  nelle  maggiori  spese 
alle  quali  avrà  dato  luogo  la  tardità  delle  loro 
proposte  ed  eccezioni. 

Nella  sentenza  di  omologazione  il  Tribunale  li- 
quiderà, sopra  la  parcella  fatta  dal  segretario,  le 
spese  del  giudizio  di  graduazione,  da  collocarsi 
prima  di  ogni  altro  creditore;  pronunzierà  la  de- 
cadenza di  tutti  i  creditori  non  comparsi;  ordinerà 
la  spedizione  delle  note  di  collocazione  ai  credi- 
tori, utilmente  graduati,  e  Iq  cancellazione  delle 
iscrizioni  di  quelli  non  collocati  in  grado  utile,  o 
che  non  avranno  prodotto  i  loro  titoli;  il  tutto  ri- 
guardo ai  beni  il  cui  prezzo  cade-  nella  graduazione. 
.  La  parcella  delle  spese  anteriori  alla  spedizione 
della  causa  da  farsi  dal  segretario  dovrà  essere 
depositata  nella  segreteria  almeno  24  ore  prima 
dell'udienza  anzidetta,  e  le  parti  potranno  farvi  le 
loro  osservazioni  per  iscritto  od  anche  verbalmente 
all'udienza  medesima. 

Art.  858. 

Non  essendovi  appello,  il  segretario  spedirà  ai 
creditori  utilmente  collocati  le  note  di  collocazione, 
le  quali,  munite  della  vidimazione  del  giudice  com- 
messo e  rivestite  dellg  forma  stabilita  dall'articolo 
680,  avranno  forza  di  titolo  esecutivo  contro  il 
deliberatario. 
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Alla  spedizione  di  queste  note  si  farà  precedere 
una  liquidazione,  da  concertarsi  dalle  parti,  o  da 
farsi,  in  difetto,  da  un  liquidatore. 

In  caso  di  appello,  se  quesW  non  cade  che  su 
alcune  collocazioni,  la  spedizione  delle  note  come 
sopra  avrà  luogo  in  favore  de*  creditori  anterior- 
mente collocati  e  non  compresi  neirappello. 
Alt.  859. 

L'appello  dalle  sentenze  proferite  nei  giudizi  di 
graduazione  si  dovrà  proporre  nei  quindici  giorni 
dalla  notificazione  ai  procuratori,  e  dalla  pubblica* 
zione  quanto  ai  contumaci. 

L'atto  di  appello  dovrà  intimarsi  nella  forma 
delle  citazioni  ai  procuratori  delle  parti,  le  cui  col* 
locai^ionì  si  contestano,  non  che  al  procuratore  del 
debitore  ove  sia  comparso,  ed  alla  porta  del  Tri- 
bunale se  il  debitore  è  contumace. 

Qualora  il  giudizio  d'appello  non  sia  promosso 
dall'instante,  questi  dovrà  sempre  esservi  evocato 
dall'appellante  sotto  pena  di  decadenza  dalPappello, 
e  dovrà  tanto  nell'uno  quanto  nell'altro  caso  ri- 
produrre i  documenti  che  nella  sua  qualità  d'in- 
stante  ha  dovuto  presentare  in  primo  giudizio,  a 
pena  di  essere  condannato  ai  danni  cui  darà  luogo 
rineseguimento  di  tale  produzione.^ 
Ari.  860. 

La  Corte  giudicando  sull'appello  farà  allo  stato  di 
graduazione  le  variazioni  che  riconoscerà  nei^ssarie. 
Art.  861. 

Venendo  riparata  la  sentenza  del  Tribunale*  otto 
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giorni  dopo  la  notificazione  di  quella  della  Corte, 
%u\U  presentazione  della  ipedesìma,  il  giudice  c(m)- 
messo'  dal  presidente  del  Tribunale  in  contraddite 
torio  dei  procuratori  fisserà  definitivamenta  lo 
stato  di  graduazione  a  noraia  della  stessa  septeuza, 
tkl  ordinerà  la  spedizione  delle  note  dì  collocaziooe 
ni  creditori,  a  mente  dell'articolo  858. 

Insorgendo  contestazioni    sul  ipodo   col  quale 
debba  definitivamente  fissarsi   lo  stato  di  ^radu4« 
zione,  le  parti  saranno  rimesse  avanti  la  Corte. 
*    Art.  863. 

11  deliberatario,  a  misura  che  soddisfa  i  maudati 
di  coliocaziode  spediti,. ha  diritto  di  ottenere  dal 
giùdice  commesso,  facendo  fede  del  pagamento 
mediante  la  produzione  delle  seguite  quitanze,  Tor» 
dine  delld  cancellazione  delle  iscrizioni  di  ipoteca 
0  di  privilegio  relative  ai  crediti  estinti,  e  la 
riduzione  per  egual  concorrente  del  privilegio  iscritto 
a  norma  delle  disposizioni  dell'art.  850. 

Per  ottenere  dal  giudice  commésso  Tordine  della 
cancellazione  definitiva  di  questo  privilegio  dovrà 
giustificare  di  aver  pagato  integralmente  il  prezzo 
del  deliberamento  coi  relativi  interessi. 

Ari.  8(^3. 

Fatta  la  spedizione  di  tutte  le  note  di  coUoca* 
zione,  il  deliberatario  sarà  in  diritto  di  ottenere 
dal  giudice  commesso  Tordine  per  la  cancellazione 
delle  iscrizioni  dei  creditori  decaduti  e  di  quelli 
non  collocati  in  grado  utile;  il  tutto  in  conformità 
dell'art.  857. 
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Ari.  864. 

Nei^casi  contemplati  nei  due  precedenti  arUooii 
il  giudice  commesso  ordinerà  al  conservatore  delle 
ipotéche  di  operare  le  cancellazioni  previa  cita- 
zione dei  creditori  di  cui  si  intende  cancellare  riscri- 
zione in  persona  dei  procuratori  che  li  avranno 
rappresentati  nel  giudizio  d'ordine,  e,  quanto 
ai  non  comparsi,  al  domicilio  'da  essi  eletto  nella 
rispettiva  iscrizione;  ed  in  difetto  di  questo,  a}l'uf> 
ficio  delle  ipoteche  in  cui  la  detta  iscrizione  fu  presa* 

Da  tal  provvedimento  sarà  permesso  di  richia- 
marsi in  via  sommaria  ad  udienza  fissa  atvanti  il  Tri- 
bunale nel  perentorio  termine  di  giorni  10  dalla  no- 
tificazione che  ne  sarà  fatta  nella  forma  sovra 
stabilire  per  la  citazione. 

Le  spese  relative  saranno  a  carico  del  deliberatario. 
Art.  865. 
'  Qualora  chi  promosse  il  giudizio  di  graduazione 
trascurasse  di   proseguirlo,   chiunque  fra  i  credi- 
tori, 0  il  debitore,  o  il  deliberalario,  potrà  domao- 
dare  di  venirgli  surrogato. 

Il  caso,  di  negligenza  si  verificherà  in  conformità 
di  quanto  dispone  la  seconda  parte  delParl.  816. 

Sarà  pure  applicabile  airincìdcnle   sulla  surro- 
gazione il  disposto  dell'art.  817. 
Ali.  866. 

Tostochè  sarà  aperto  il  giudicio  di  graduazione, 
i  censi,  le  rendite  perpetue  e  i  debiti  con  mora 
diventeranno  esigibili  secondochè  sarà  stalo  dal 
Tribunale  determinalo  a  tenor  di  diritto. 
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Il  delibeiatario  diverrà  debitore  anche  personale 
dei  censi  o  rendite  perpetue  e  crediti  a  lui  accoU 
lati,  ed  il  Tribunale  potrà  dichiararlo  tenuto  a 
dare  cauzione  al  debitore  principale  onde  questi 
sia  efficacemente  guarentito  a  tale  riguardo  da 
ogni  molestia. 

Quanto  ai  vitalizi,  verrà  separata  una  somma,  i 
cui  interessi  corrispondano  all'annua  rendita  da 
pagarsi,  a  meno  che  i  creditori  posteriori  eleggano 
di  cautelare  efficacemente  in  altro  modo  il  paga- 
mento del  vitalizio. 

Questa  somma  sarà  riversibile  alla  massa  dopo 
estinto  il  vitalizio. 

Art.  867. 

Pei  crediti  privilegiati  od  ipotecari,  certi  nella 
sostanza,  ma  indeterminati  nella  quantità  o  dipen- 
denti in  tutto  od  in  parte  da  condizioni  od  eventi 
incerti,  come  molestie,  evizioni,  compensazioni, 
contabilità  non  liquidate  e  simili,  avrà  luogo  la 
collocazione  del  creditore  per  kt  somma  in  genere 
che  verrà  poi  coll'evento  accertata;  ma  ciò  non 
impedirà  il  pagamento  dei  creditori  posteriori, 
mcKliante  loro  sottomissione  con  cauzione  di  rap- 
presentare, ove  occorra,  le^omme  che  esigeranno. 
Art.  868. 

Ove  il  deliberatario  senza  attendere  l'esito  del 
giudìcio  di  graduazione  voglia  liberarsi  dal  paga- 
mento degrinteresrì  dovuti  pel  prezzo  del  delibe- 
ramento,  il  Tribunale,  sulla  irelazione  del  giudice 
commesso,  potrà  con  sentenza  autorizzarlo  a  ver- 
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sare  detto  prezzo  nelle  mani  dei  creditori  privi- 
legiati od  ipotecari  evidentemente  anteriori  e  certi, 
i  quali  dovranno  passare  sottomissione  con  cau* 
zione  o  senza,  secondocfaè  verrà  ordinato  daHo 
stesso  Tribunale,  di  restituire  ogni  cosa  a  norma 
della  sentenza  definitiva  sullo  stato  di  graduazione. 
Ari.  869. 

Se  per  qualche  accidente  il  giudizio  di  gradua- 
zione venisse  protratto  oltre  un  anno,  potrà  pure 
il  Tribunale,  suirinstanza  di  qualunque  interessato, 
ordinare  o  il  versamento  del  prezzo  ,  od  anche 
solo  degli  interessi  scaduti  a  mani  dei  creditori 
evidentemente  anteriori  e  certi,  colle  cautele  di  coi 
sopra,  od  un  impiego  fruttifero,  e  potrà  anche 
mandar  tali  somme  depositare,  nella  cassa  dei  de- 
posili giudiziali,  sentito  però  sempre,  o  debita-- 
mente  citato,  il  deliberatario. 
Alt.  870. 

Qualunque  creditore  di  alcuno  dei  creditori  in- 
teressati nel  giudizio  di  graduazione  potrà  inter- 
venirvi, sia  per  far  valere  e  conservare  le  ragioni 
del  suo  debitore,  sia  per  essere  collocato  sulla 
somma  che  fosse  per  spettare  al  detto  suo  de- 
bitore. 

A  tale  effetto  il  giudice  commesso,  dopo  for- 
mato lo  stato  di  graduazione  dei  creditori  diretti* 
formerà  quello  dei  loro  creditori. 

Il  montare  della  collocazione  di  ogni  credi* 
tore  diretto  sarà  distribuito  come  il  prezzo  di  cose 
mobili. 
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Art.  874. 
Le  sentenze  contumaciali    proferite   nei  giudìzi 
di  graduazione,    tanto   in    prin)a  ìnstanza  che  in 
appello,  non  sono  suscettibili  di  opposizione. 

TlTOIiO  U. 

dell'arresto  personale. 

Art.  872. 

L'arresto  personale  del  debitore  non  può  essere 
eseguito  se  non  in  forza  di  sentenza  spedita  in 
forma  esecutiva  che  ordina  l'arresto,  e  previo  co- 
mando di  adempiere  nel  termine  di  giorni  cinque 
quanto  viene  nella  sentenza  prescritto,  con  notift* 
cazione  della  medesima'  ove  non  fosse  stata  prima 
notificata,  e  con  elezione  di  domicilio  a  termini 
deirart.  705  nel  comune  ove  risiede  l'Autorità. giu«* 
diziaria  che  ha  pronunciato  la  sentenza  se  il  eredi* 
tore  non  vi  abbia  domicilio  o  residenza. 

Qualora  dal  qomando  fossero  trascorsi  cento  ot- 
tanta giorni  senza  che  sia  seguito  Farresto,  il  co- 
mando dovrà  essere  rinnovato. 
Art.  873. 

Nel  caso  di  arresfo  provvisorio,  a  termini  del 
Codice  civile,  il  comando  non  sarà  necessario  e 
la  notificazione  del  provvedimento  che  ha  prescritto 
l'arresto  potrà  farsi  nell'atto  deirarresto  medesimo. 

Anche  questo  provvedimento  dovrà  essere  spe- 
dito netta  forma  prescritta  dall'art.  680. 
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Ari.  874. 

L'arresto  non  potrà  essere  eseguito  ; 

1^  Nelle  ore  in  cui  non  è  permesso  agli  uscieri 
di  far  alti  del  proprio  ministero; 

2^  Nei  giorni  di  festa; 

5^  Nei  luoghi  destinati  al  culto,  durante  le  foo- 
zìòni  religióse; 

4^  Nei  luoghi  delle  adunanze  di  pubbliche  Au- 
torità durante  il  tempo  dì  dette  adunanze; 

5^  Nei  casi  in  cui  il  debitore,  trovandosi  sotto 
le  armi,  adempie  ad  un  servizio  comandato; 

6^  Nella  casa  di  abitazione  del  debitore  od  in 
altra  casa  qualunque  senza  speciale  permesso  io 
iscritto  del  giudice  del  mandamento  in  cui  viene 
fatta  Tesecuzione. 

Art.  875. 

Non  potrà  parimente  l'arresto  essere  eseguito 
quando  il  debitore,  chiamato  come  testimonio  avanti 
on^Autorità  giudiziaria,  si  troverà  munito  di  salvo* 
condotto. 

Il  salvo-condotto  sarà  accordato  dal  presi- 
dente della  Corte  o  Tribunale  avanti  cui  è  chia- 
mato a  deporre;  se  è  chiamato  avanti  uo  solo 
giudice  ancorché  commesso,  sarà  da  questo  ac- 
cordato. 

Nel  salvo-condotto  sarà  fissata  la  durata  dì  esso, 
la  quale  non  dovrà,  eccedere   il  tempo  necessario 
per  Tandata»  Tesarne  ed  il  ritorno. 
Art.  876. 

'L'usciere  che  procede  all'arresto  deye  essere  mu- 
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nito  dì  speciale  mandalo  autentico  del  creditore  da 
cui  viene  chiesta  Pesecuzione. 

Esso- deve  procedervi  coHassistenza  di  duo  te- 
stimoni aventi  i  requisiti  prescritti  dall'art*  708. 
•Ari.  877. 

Richiedendo  il  debitore  di  essere  sentito  prima 
che  venga  tradotto  nel  luogo  d'arresto/ sarà  con- 
dotto suir  istante  innanzi  al  presidente  del  Tribu- 
nale di  circondario  nel  cui  distretto  è  seguito  Tar- 
resto,  il  quale  provvederà  sullMnslanza  verbale  dì 
esso  debitore  a  termini  di  ragione. 

Se  il  presidente  o  chi  ne  fa  le  veci  non  si  tro- 
vasse al  luogo-  delle  udienze,  il  debitore  sarà  con- 
dotto in  casa  del  medesimo. 

11  provvedimento  del  presidente  si  scriverà  nel 
verbale  delPusciere  e  sarà  immediatamente  eseguito. 

Questo  provvedimento  potrà  essere  rilasciato  dal 
presidente,  o  da  chi  ne  fa  le  veci,  senza  che  sia 
assistito  dal  segretario. 

Ari.  878. 

Uuscìero  che  richiestone  dal  debitore  arrestato 

ricusasse  di  condurlo  dal  presidente,  incorrerà  in 

una  multa  non  minore  di  L.  ^00,  né  maggiore  di 

L.  1,000,  senza  pregiudizio  dei  danni  ed  interessi. 

Ari.  879. 

Se  il  debitore  non  domanda  di  essere  sentito, 
o  se  il  presidente  ordina  che  abbia  effetto  l'arresto, 
il  debitore  è  condotto  aljuogo  che  nel  comune, è 
destinalo  per  l'arresto,  o,  in  difetto,  a  quello  del 
comune  più  vicino. 

SI 
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L^usctere,  e  chiunque  conduca,  riceva  o  ritenga 
il  debitore  in  luogo  di  detenzione  non  legalmente 
destinato  come  tale,  sarà  punito  come  reo  di  de- 
tenzione illegale. 

Art.  880. 

L'usciere  fa  risultare  delIVresto  e  della  con- 
segna deir arrestato  al  custode  per  mezzo  di  pro- 
cesso verbale,  il  quale  deve  contenere: 

i^  L'indicazione  del  giorno,  mese  ed  anno  e  dei 
luogo  in  cui  è  il  medesimo  compilato; 

2®  il  nome,  cognome  e  la  residenza  del  credi- 
tore e  la  sua  elezione  di  domicilio,  a  termini  dei- 
Tari.  705,  nel  luogo  in  c«i  il  debitore  è  ditenuto, 
quando  lo   stesso  creditore  non  vi  abiti  ; 

5®  Il  nome,  cognome  e  la  residenaa  del  debitore 
arrestato  ; 

4^^  La  data  della  sentenza  o  del  provvedimento 
che  ha  autorizzato  Tarresto;  la  data  della  spedi- 
zione in  forn^a  esecutiva  con  l'indicazione  della 
somma  per  cui  si  procede; 

5<>  La  data  dell'atto  di  comando,  fuori  del  caso 
contemplato  dall'art.  873; 

6^  La  data  del  mandato  speciale,  di  cui  all'tirt  876, 
coir  indicazione  del  nome  del  notaio  che  Illa  rice- 
vuto; 

7^  La  data  del  permesso  ottenuto  dal  giudee 
di  mandamento,  quando  questo  ebbe  luogo  a  te^ 
mini  del  n*  6*>  dell'art  874; 

8^  Il  deposito  della  somma  da  anticiparsi  (per 
gli  alimenti,  a  termini  dell'art.  882; 
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9^  Il  nome  e  cognome  del  custode  a  cui  è  fatta 
la  consegna  dell'arrestato; 

iO.  Il  nome,  cognome,  l'età,  la  condizione  eia 
residenza  dei  testimoni; 

11.  II  nome  e  cognome  deirusciere  coir  indica- 
zione deir Autorità  giudiziaria  cui  è  addetto. 

Copia  del  processo  verbale  sarà  consegnata 
alla  persona  del  debitore  ed  al  custode;  e  tanto 
Toriginale  ohe  queste  copie  saranno  sottoscritte  d^I- 
Tusciere,  dal  custode  e  dai  testimoni. 

La  firma  del  custode  apposta  al  processo  ver- 
bale servirà  di  ricevuta  pel  deposito  degli  alimenti. 

La  copia  del  processo  verbale  rimessa  al  custode 
terrà  luogo  di  atto  di  consegna  del  debitore. 
Art.  881.  .      . 

Dovrà  pure  Tosciere  che  consegna,  Tarrestato  al 
custode  presentargli  la  copia  esecutiva  della  sen- 
tenza 0  del  provvedimento  che  ha  prescritk)  l'ar- 
resto; e  questa  sentenza  o  provvedimento  sarà 
per  intiero  trascritta  in  apposito  registro  dal  cu- 
stode, il  quale  inserirà  poro  nello  stesso  registro 
accanto  a  detta  trascrizione  la  copia  del  processp 
verbale  consegnatagli  in  conformità  dell'articolo 
precedente. 

Art.  882. 

La  somma  da  anticiparsi  per  gli  alimenti  è  de- 
terminata dai  regolamenti  e  dovrà  essere  conse- 
gnata al  custode. 

L'anticipazione  dovrà  essere  fatta  pei'  Jo  spazio 
di  trenta  giorni  o  per  più  periodi  successivi  eia- 
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•cuno  di'  trenta  giorni;  altrimenti  si  ha  come  non 
awenutal 

Ari.  883. 

D  debitore  carcerato  può  essere  ritenuto  in  car- 
cere in  forza  di  altra  sentenza  ottenuta  da  altro 
creditore  contro  di  lui* 

La  ritenzione  potrà  pure  aver  luogo  se  il  debi- 
tore si  trovi  arrestato  per  reato;  nel  qual  caso 
comincierà  Tarresto  civile  dal  giorno  «in  cui  ces- 
serà la  sua  detenzione  per  cagion  del  reato. 

Per  la  ritenzione  del  debitore  si. dovranno  os- 
servare  le  formalità  sopra  prescritte  per  Tarresto. 

L'usciere  però  pro^derà  a  quest'atto  senza  bi- 
sogno deirassistenza  dei  testimoni;  ed  il  nuovo 
instante  è  dispensato  dal  deposito  per  gli  alimenti 
se  questo  si  trova  già  fatto  da  altro  creditore. 

Qualora  il  debitore  si  trovi  arrestato  per  causa 
di  reato  basterà  che  il  deposito  per  gli  alimenti  sia 
fatto  prima  che  cessi  l'arresto  per  causa  del  reato. 
Art.  88i. 

L'instante  la  ritenzione  è  tenuto  verso  il  credi- 
tore che  ha  fktto  procedere  all'arresto  di  contri- 
buire agli  alimenti  dell'arrestato  in  parto  eguale. 

Quando  però  cessasse  la  causa  del  primo  arre- 
stOy  esso  nuovo  instante  dovrà  consegnare  per  in- 
tiero gli  alimenti  a  termini  dell'art.  882. 

Le  somme  depositate  per  alimenti  non  potranno 
essere  ritirate  dal  disponente  aenza  preventivo  dif* 
fidamento  di  giorni  due  agli  altri  creditòri  a  cui 
ÌBstanza  il  debitore  fu  ritenuto. 
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Art.  885. 
Le  disposizioni  contenute  nei  precedenti  articoli 
saranno  osservate  a  pena  di  nullità.  * 

'  In  caso  dMnosservanza,  la  nullità  dovrà  essere 
proposta  avanti  il  Tribunale  del  luogo  ove  il  de- 
bitore si  trovi  in  arresto. 

Ari.  886. 
La  donxanda  in  nullità  dell'arresto  che  fosse  fon- 
data  sopra  ragióni  di  merito  sarà  portata  avanti 
rAutorità  giudiciaria  a  cui  spetta  conoscere  dellV 
secuzione. 

Art.  887. 
Se  Tarresto  è  dichiarato  nullo,  il  creditore  può 
.essere  condannato  ai  danni   ed  interessi  verso  il 
debitore.  , 

Art.  888. 
La  nullità  deirarresto,  qualunque  sia  la  causa 
per  cui  viene   pronunciala,  non  induce  la  nullità 
della  Htenzione  da  altro  creditore  instata  a   ter- 
mini delPart.  883.  * 
t    Art.  889. 
Il  debitore  il  cui  arresto  fu  dichiarato  nullo  non 
può  essere  nuovamente  arrestato  per  lo  stesso  de- 
bito se  non  trascorsi  cinque  giorni  almeno  dopo 
la  sua  liberazione. 

Ari.  890. 
Qualora  il  creditore  che  ha  fatto  arrestare  il  de- 
bitoi*e,  e  coloro  che  instarono  per  la  sua   riten- 
zione vi  consentano,  il  debitore  sarà  rilasciato. 
Si  farà  risultare  di  questo  consenso  per  dicbia- 
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razione  dei  creditori  fatta  'avanti  il  segretario  del 
Tribunale  del  luogo  ove  il  debitore  è  tenuto  in 
arresto,  ovvero  avanti  notaio. 

fi  rilascio  sarà  ordinato  dal  presidente  del  Tri- 
bunale sulla  presentazione  di  detta  dichiarazione. 
Art.  894. 

Dovendosi   rilasciare  il  debitore  per  mancanza 
di  anticipazione  degli  alimenti,  la  liberazione  sarà 
ordinata  dal  presidente  sulla  presentazione  del  re- 
lativo certificato  del  custode. 
Ali.  892. 

Trattandosi  di  arresto  provvisorio,  il  creditore 
che  lo  instò  dovrà  nel  termine  di  otto  giorni  dalr 
l'arresto  stesso  far  fede  di  aver  intentato  Tazione 
per  la  condanna  del  debitore,  mediante  presenta- 
zione al  presidente  che  ordinò  Tarresto  dellorigi- 
nale  dell'atto  di  citazione  debitamente  intimato  al 
debitore  stesso^,  il  quale  originale  sarà  dal  presi* 
dente  vidimato.  v  * 

Trascorso  detto  termine  seqza  che  la  presenta- 
zione suindicata  sia  stata  fattay  il  presidente  sulla 
domanda  del  debitore  ne  ordinerà  il  rilascio. 

Sarà  fatta  annotazione  nei  registri  della  segre- 
teria del  Tribunale  tanto  delFatto  di  arresto,  quanto 
dell'atto  ,  di  citazione  e  sua  intimazione ,  noa  che 
delKordine  di  rilascio. 

Art.  893. 

Il  ricorso  per  rilascio  da  presentarsi  al  presi- 
dente nei  casi  dei  tre  precedenti  articoli  sarà  sotto* 
^so'ìtto  dal  debitore  arrestato  e  vidimato  dal  custode. 
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*     Se  il  debitore  non  sa  o  non  può  scrivere,  ba- 
sterà che  in  calce  del  ricorso  ne  sia  certificata  la 
verità  dal  custode  medesimo. 
Art.  894. 

In  tulti  gli  altri  casi  la  domanda  pel  rilascio  sarà 
proposta  avanti  il  Tribunale  del  luogo  in  cui  il  de- 
bitore è  arrestato ,  con  citazione  dei  creditori   al 
domicilio  eletto  nel  verbale  d*arresto« 
Art.  895. 

L'appello  dalle  sentenze  proferite  so  domaiMle 
relative  alla  nullità  dell'arresto,  od  al  rilancio,  do- 
vrà proporsi  entro  giorni  cinque  da  quello  detta 
notificazione  delle  medesime. 

Le  sentenze  che  pronunciano  la  nullità  dellar- 
resto  ed  il  rilascio  del  debitore  possono,  anche 
d'ufficio,  essere  dichiarate  esecutorie  non  ostante 
appello  con  c^iuzione  o  senza  cauzione  se^ndo  le 
circostanze. 

Art.  896. 

Le  sentenze  contumaciali  proferite  in  loaleria 
di  arresto  personale  non  saranno  suscettibili  d»  ofH 
posizione. 

Art.  897. 

Le  disposizioni  contenute  nel  presente  titola  sa- 
ranno applicabili  anche  all'arresto  personale  in  ma- 
teria commerciale,  salvo  quanto  si  trovi  altrimenti 
ordinato  dal  Codice  di  commercio. 
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TITOLO  MI. 

dell'esecuzione  delle  sentenze  di  rivendicazione, 
0  d1smessi0ne  forzata  di  mobili  0  di  stabili. 

Ari.  808. 

Se  la  parte  condaDData  a  coosegnare  o  reslituire 
UD  oggetto  mobile,  od  a  dismettere  uno  stabile, 
Don  eseguisce  la  sentenza  nel  tonnine  da  questa' 
fissato,  o,  in  difetto,  entro  dieci  giorni  successivi 
alla  notificazione  della  medesima,  si  procederà  aU 
Tesecuzione  forzata  nel  modo  infra  stabilito. 
Art.  899. 

Trascorso  il  termine  di  cui  nelF  artijcolo  prece- 
dente, il  segretario,  se  trattasi  di  mobili  il  cui  va- 
lore superi  le  lire  500,  o  l'usciere,  se  i  mobili 
valgano  solo  lire  300  o  meno,  si  trasporterà  sol 
luogo  ove  esistono,  ed  ivi,  essendo  presente  il  con- 
dannato, gl'ingiungerà  di  eseguire  immediatamente 
la  sentenza,  e  se  il  condannato  vi  si  ricusa,  o  non 
è  presente,  il  mobile  o  mobili  enunciati  nella*  sen- 
tenza verranno  rimessi  alla  parte  a  cui  furono  ag- 
giudicati. 

Ove  però  dalla  notificazione  delia  sentenza  siano 
trascorsi  180  giorni  senza  cbe  siasi  proceduto  alla 
sua  esecuzione,  non  vi  si  potrà  addivenire  se  non 
previa  intimazione  di  atto  di  comando  e  dopo  il 
successivo  trascorso  di  giorni  dieci  in  conformità 
del  disposto  dairarticolo  precedente. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQIC 


I 


Digitizedby  VjOOQIC  '    • 


Digitized  by  VjOOQ IC 


TiT.  xu.  —  DelVuecuzione  MU  tentenxe,  ecc.         ^  aS9 

ArU  900. 

Trattandosi  dMmmobili,  trascorso  il  suddetto  ter- 
mine, la  esecuzione  sarà  sempre  fatta  dal  segretario 
della  Giudicatura  del  luogo  ove  sono  situali  con  in- 
tervento dell'usciere. 

Il  segretario  notificherà  alla  parte  condannata  il 
giorno  e  l'ora,  in  cui  si  recherà  sul  luogo  per  Te-* 
secuzìone,  enunciando  nell'atto  di  notificazione  la 
data  della  commissione»  qualora  questa  non  sia  fatta 
dalla  sentenza  stessa* 

Tale  notificazione  sarà  fatta  due  giorni -almeno 
prima  della  esecuzione,  e  varrà  di  citazione  alla 
parte  condannata  per  trovarvisi  presente  ove  lo 
creda  di  suo  interesse. 

Nel  giorno  ed  ora  fissati  e  sul  luogo  delFesecuzione 
il  segretario  metterà  in  possesso  dello  stabile  in- 
dicato nella  sentenza  la  parte  a  cui  favore  fu  pro- 
nunziata la  dismessiose,  espellendone  il  condannato, 
ed  ingiungendogli  di  non  turbare  la  parte  suddetta, 
€  di  non  più  ingerirsi  nello  stabile  dismesso  sotto 
le  pene  portate  dal  Codice  penale. 

Se  vi  fossero  coloni,  affittaiuoli,  inquilini  od  altri 
detentori,  il  segretario  dovrà  pur  far  da  essi  ricono-" 
scere  come  possessore  o  padrone  la  parte  iùstante. 
Ari.  904. 

Sono  puro  applicabili  alle  anzidette  esecuzioni 
le  disposizioni  contenute  negli  articoli  708  e  710. 
Art.  902. 

Il  verbale  da  redigersi  dal  segretario  o  dall'u- 
sciere olire  le  formalità  ordinarie  prescritte  nei  nu- 
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meri  1%  2%  3%  4''  e  5^  deirarticolo  744,  dovrà  con- 
teoeie: 

l'^  Lar  dei^rizioiie  dei  mobili  od  immobili  sui 
quali  cade  l'esecuzione; 

2^  La  menzione,  quanto  ai  mobilia  della  consegna 
di  eui  nell'art.  899,  e  quando  agFimmobili,  delle 
operazioni  tutte  prescritte  dall'art.  900. 

Questo  verbale  saia  sottoscritto  dall'instante,  dal 
segretario  quando^  v'ifHenriene,  dall'usciere,  dai  te- 
stimoni e  dal  condannato  se  è  presente;  quancfe 
il  coadaonatQ  sta  assente,  copia  del  verbale  spe- 
dita dal  segretario  gli  sarà  notificata  fra  due  giorni 
successivi. 

Jl  verbale  originale  sarà  prontamente  trasmesso 
al  sc'gretario  dell'Autorità  giudiziaria  che  proferì  la 
sentenza,  quando  questa  non  sia  emanata  dallo 
stesso  giudice  di  mandao^ento,  per  esser  unito  alla 
medesima.  è 

Art.  905. 

Qualora  negl'immobili  caduti  oeiresecuzione  esi- 
stessero mobili  di  spettanza  del  condannato,  il  se- 
gretario in^ngerà  allo  stesso  condannato,  se  pre- 
sente, di  metterli  immediatamente  fuori:  sul  ri- 
fiuto del  condannato,  o  quando  questi  non  fosse 
presente,  il  segretario,  previa  descrizione  di  essi 
mobili^  li  farà  trasportare  nel  sito  che  crederà  più 
conveniente,  deputando  ai  medesimi  un  custode, 
a  meno  che  Ja  parte  instante  consentisse  di  custo- 
dirti essa  slessa;  il  tutto  a  spese  della  parte. con- 
dannata. 
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li  verbale  conterrà  la  menzione  di  quanto  si  sarà 
operato  in  informità  di  quest'articolo»  e  sarà  sot- 
toscritto anche  dal  custode. 
Ali.  904. 

U  disposto  dal  precedente  articolo  non  avrà  luogo 
quando  i  mobili  esistenti  nello  stabile  cadente  in 
esècuzioile  sì  trovassero  già  pignorati  per  autorità 
di  giustizia;  nel  qual  caso  la  parte  che  ha  ottenuto 
la  dismissione  dell'immobile  dovrà  provvedersi  avanti 
la  Autorità  giudiziaria  competente  per  detto  pignora- 
mento. 
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TltOIiO  I. 

mUJL  PRO^OCAZIOlfB   PER  DIPFÀMAZIOIIB. 


Ari.  905. 

Quando  ^alcuno  siasi  vantato  che  gli  competa 
qualche  diritto  verso  un  terzo,  questi  può  conve- 
nirlo in  giudizio  avanti  FAuiorità  giudiziaria  com- 
petente a  conoscere  dell'azione  vantata,  indicando 
con  esattezza  reggette  del  vanto,  e  chiedere  che 
venga  .prefisso  al  suo  avversario  un  termine  per 
far  valere  il  vantato  diritto,  e  che ,  se  entro^  tal 
termine  non  venga  introdotta  Fazione,  gli  sia  im- 
posto perpetuo  silenzio  sulla  medesima. 
Art.  906. 

Il  vanto  può  consistere  tanto  in  parole  quanto 
in  fatti.  Ma  i  fatti  con  cui  taluno  esercita  il  pos- 
sesso di  una  cosa  non  possono  riguardarsi  come 
un  vanto  che  dia  luogo  alFazione  di  provoca- 
zione. 

Chi  si  crede  leso  da  tali  fatti  deve  far  valere 
il  suo  diritto  nei  modi  ordinari. 
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Art.  907. 

Se  il  convenuto  nega  dì  essersi  vantato  dovrà 
l'attore  somministrarne  le  prove. 

In  mancanza  di  prove  il  convenuto  sarà  asso- 
luto dalla  osservanza  dei  giudicio  e  Fattore  con- 
dannato nelle  spese  e  nei  danni. 

Ammesso  o  provato  il  vanto,  il  convenuto  in 
provocazione  dovrà  proporre  la  sua  azione  in  me- 
rito nel  termine  che  gli  sarà  prefisso  con  sentenza. 
Art.  908. 

Se  nel  termine  assegnato  il  convenuto  in  prò-, 
vocazione  non  propone  la  sua  azione  in  merito , 
gli  verità  imposto  sul  diritto  vantato  perpetuo  si- 
lenzio. 

TlTOIiO  n. 

dell'esame  dei  testimoni  a  futura  memoru. 

Art.  909. 
Chiunque  abbia  fondato  motivo  di  temere  che 
gli  vengano  a  mancare  uno  o  più  testimoni  per 

*  far  valere  un  diritto  od  una  difesa  potrà  chiedere 
airAutorità  giudiziaria,  innanzi  a  cui  si  agita  o  do- 
vrebbe agitarsi  la  causa,  che  i  medesimi  vengano 
sentiti  a  futura  memoria. 

La  domanda  deve  essere  proposta  con  atto  di 

*  citazione  a  comparire  in  via  sommaria  ad  udienza 
fissa,  intimato  personalmente  alla  parte  contro  la 
quale  si  vuol  far  valere  la  prova  instata. 
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Se  però  vi  sia  lite  vertente ,  ed  in  essa  Taltra 
p0i1i0  abbia  oosritirito  un  procuratore,  l'atto  dila- 
tazione potrà  notificarsi  al  medesimo. 

in  entramU  i  ^*asi  Tatto  4eye  cooienere: 

La  deduzione  in  artìcoli  specifici  di  tutta  i  fatti 
dei  quali  si  vuole  assumere  la  prova  testimoniale; 
.  La  designazione  del  nome,  cognome  e  residenza 
dei  testimoni  che  si  vogliono  esaminare. 

il  giudice  0  presidente  del  Tribunale  o  delia 
Corte  potrà  abbreviare  il  termine  per  comparire 
a  norma  dell'articolo  75. 

Art.  9J0. 

La  parte  contro  cui  è  diretta  la  domanda  do- 
vrà deliberare  immediatamente*  alla  udienza  suH^ 
ammèssibilità  della  prova  in  sé  e  sulle  cause  al- 
legate da  chi  richiede  1  esame. 

Non  potrà  allegare  a  sospetto  i  testimoni  per 
impedirne  o  ritardarne  l'esame,  al  quale  riguardo 
però  saranno  salve  tutte  le  sue  ragioni  senza  bi- 
sogno di  riserva. 

Art.  9!4. 

L'Autorità    giudiziaria    ove  riconosca  fondati  i 
motivi  addotti,  e  la  prova  tesjtimoniale  non  sia  proi*  * 
bita  dalla  legge,  autorizzerà  il  chiesto  esame  e  de- 
putecà  un  giudice  per  riceverlo,  fissai^  il  giorno 
e  Torà  in  cui  dovrà  seguire. 

L'esame  sarà  fatto  osservate  le  disposìzk>ni  con- 
tenute nel  libro  IV,  titolo  xn,  DelV esame  dei  testi- 
moni ^  per  quanto  vi  possano  trovare  applica- 
zione. 
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An.  942.  ^ 

L'opposizione,  l'appello,  o  qualsivo^ia  altro  ri- 
chiamo contro  la  sentenza  che  ammette  Tesarne 
a  futura  HKmoria  non  ha  effetto  sospensivo. 
Art.  913. 
L'esame  seguito  a  futura  memoria  non  ha  in- 
tanto altro  effetto  fuor  quello  di  conservare  la 
prova,  e  questa  sarà  efficace  di  diritto  e  di  fatto  al- 
lora soltanto  che  venga  definitivamente  ammessa 
in  giudicio. 

L'esame  non  pregiudica  ad  alcnno  dei  mezzi 
che  competono  all'altra  parte  per  opporsi  alla  de- 
finitiva amroessìone  della  prova,  né  alla  deduzione 
di  prove  contrarie,  e  non  impedisce  neppure  che 
l'instante  ricorra  ad  altre  prove. 


TivoiiO  in. 

dell'offerta  del  pagamento  e  del  deposito. 


Art.  914. 
Le  offjerte  reali  si   fanno  col  mezzo  di  un  no- 
taio, 0  delFusciere,  o  del  segretario  di  mandamento 
del  luogo  nel  quale  devono  eseguirsi. 
Art.  945. 
L^uffioiale  che  procede  all'offerta  deve  redigere 
un  procedo  verbale. 

Quest'atto  deve  contenere 

Il  non)e/  il  cognome,  la  residenza  delia  persona 
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neirioteresse  della  quale  si  fa  l'offerla,  e  della  per-» 
8ona  a  cui  l'offerta  è  fatta  con  riodicazione  del 
luogo  in  cui  si  esegruisce  ; 

Se  si  offre  denaro»  il  numero  e  la  qualità  delle 
monete  ; 

Se  sì  offre  un'altra  cosa  qualunque,  la  designa- 
zione della  medesima  in  modo  da  renderne  im- 
possibile lo  scambio; 

Se  Tofferta  è  condizionata»  Tindicazìone  delle 
condizioni; 

Se  è  soggetta  a  sequestro  od  opposizione»  il  re- 
lativo diffidamento; 

La  risposta  del  .creditore;  la  sua  accettazione; 
il  suo  rifiuto; 'le  ragioni,  di  questo'; 

D.ìta  Taccettazione,  il  pagamento  o  la  consegna 
della  cosa,  la  quietanza  fatta  dal  creditore,  e  ove 
d*uopo  la  restituzione  del  titolo  di  credito; 

In  ogni  caso,  la  sottoscrizione  del  creditore,  o 
le  sue  dichiarazioni  in  proposito;  la  sottoscrizione 
deirofferente;  la  data. 

Art.  916. 

Se  il  creditore  ricusa  l'offerta ,  o  se ,  per  non 
essere  presente,  non  può  deliberare,  deve  farsi  allo 
stesso  per  mezzo  d'usciere  e  nelle  forme  delle  ci- 
tazioni la  notificazione  mediante  intimazione  di  co- 
pia del  processo  verbale.  • 

Il  debitore  al  fine  di  liberarsi  può  depositare  la 
somma  o  la  cosa  offerta  uniformandosi  al. disposto 
delle  leggi. 

L'ufficiale  od  il  notaio  può,  ove  ne  abbia  facoltà 
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^al  debitore,  fare  neiratto  stesso  T intimazione  al 
creditore  che  egli  ne  farà  il  deposito.   , 
Art.  917. 

Fra  questa  intimazione  e  il  deposilo  deve  pas- 
sare un  intervallo  non  minore  di  giorni  tre. 
Art.  918. 

11  deposito' deve  farsi  nei  luoghi  designati  dalla 
legge;  in  difetto  di  questa  designazione  provvede 
il  giudice  competente;  questo  provvedimento  è  dato 
sulle  instanze  del  debitore,  per  decreto  apposto  a 
piedi  del  ricorso  in  cui  sono  tali  instanze  consegnate, 
e  senza  citazione  del  creditore. 
Art.  919. 

Il  deposito  si  fa  col  mezzo  delle  'persone  che 
possono  fare  Tofferta;  esso  è  pure  constatato  da  un 
processo  verbale. 

Quest'atto  devo  contenere  come  Tatto  di  offerta 
la  designazione  del  danaro  e  dell'oggetto  depositato; 
le  condizioni  del  deposito;  il  diffidamento  pei  se- 
questri e  per  le  inibizioni;  le  deliberazioni  del 
creditore,  se  presente;  la  sottoscrjzione  del  depo- 
sitario e  del  creditore;  il  rifiuto  di  sottoscrivere; 
la  ragione  di  questo  rifiuto;  la  sottoscrizione  del 
deponente;  la  data. 

Ari.  920. 

L^ufficiale  che  procede  al  deposito  deve  conse- 
gnare immediatamente  una  copia  del  processò  ver- 
bale al  depositario   ed  al   creditore. 

Ove  il  creditore  non  sia  presente,  il  debitore  ò 
in  obbligo  di  fargliela  notificare  come  nell'art  916. 

n 
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Art.  «21. 

Le  dimande  di  validità  deirofferta  o  del  d^x)- 
sito  che  si  proponessero  io  via  principale  dal  de- 
bitore e  quelle  di  nullità  deiruo»  o  dell'altra  che 
si  facessero  dal  creditore  sono  di  coinpetenza  del 
giudice  0  del  Tribunale  del  luogo  ove  Tofferta  o 
il  deposito  furono  eseguiti;  la  compf^tenza  in  questi 
casi  è  regolata  dalla  somma  o  dal  valore  delPog- 
getto. 

Se  invece  dette  dimande  si  proponessero  in  via 
incidentale  e  in  un  giudizio  già  vertente^  es^  §ono 
soggette  alla  stessa  giurisdizione. 

In  entrambi  i  casi  il  procedimento  è  sempre 
sommario. 

Ari.  9J2., 

La  sentenza  provvede,  a  tenore  4^H^  instaq^ 
delle  parti,  o  sulle  quistioni  relative  airoffertp»  o 
su  quelle  relative  al  deposito. 

Se  dichiara  la  validità  dell' offerta,  permette  il 
deposito  non  ancora  fatto,  q  pronuqcia  la  libers^- 
zione  del  debitore  dal  momento  in  cui  sia  ffseguito 
nelle  forme  dalla  legge  prescritte. 

Se  dichiara  la  validità  del  deposito  già  eseguitOt 
pronuncia  dover  lo  stesso  operare  il  s^o  effetto 
dal  giorno  in  cui  fu  fatto. 

Nell'uno  e  nell'altro  cai^  il  creditore,  il  di  cui 
rifiuto  è  riconosciuto  ingiusto^  può  e^ser^  condan- 
nato anche  al  risarcimento  del  danno. 

Se  la  sentenza  dichiara  la  nullità,  pronuncia 
^me  di  ragipn^. 
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La  sentenza  ìb  ogni  caso  provvede  dirimpeCto 
al  depositario. 

Art.  983. 

Finché  la  sentenza  non  è  pubblicata»  il  deponente 
può  ritirare  il  deposito,  e  il  creditore  può  accet« 
tarlo. 

Nel  primo  caso  il  debitore  oeiv^nte  Topportuna 
quietanza  al  depositario. 

Nel  secondo  caso  il  creditwe  notifica  la  sua  ac- 
cettazione al  debitore  e  al  depositario,  e  fatta  questa 
notificazione  Ttino  e  Taltro  restano  vincolati. 
\  Art.  924. 

Se,  «nel  mentre  che  si  disputa  sulla  validità  del 
deposito,  sopravvenissero  sequestri  od  inibizioni, 
.  tanto  a  carico  del  deponente,  quanto  a  carico  del 
creditore,  il  depositario  non  potrà  essere  obbligato 
a  spogliarsi  delle  cose  depositate  a  sue  mani,  se 
prima  non  sono  definite  le  relative  quistioni.  • 
Art.  985. 

Ove  la  cosa  dovuta  sia  (Sterminata,  e  debba 
essere  consegnata  nel  luogo  in  cui  si  trova,  si  os« 
serveranno  le  norme  tracciate  dal  Codioe  civile. 


TITOI4O  ww. 

DEL  SEQUESTRO  E  DELLE  nUBIZIONK 

Art.  986. 
U  creditore  che  abbia  giusti  motivi  dì  ^ospetr 
tare  la  fuga  del  suo  debitore,  o  di  temere  so^'^ 
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zioni  a  suo  danno,  o  che  si  trovi  in  perìcolo  di  per^ 
dere  le  garanzie  del  suo  credito,  è  iu  diritto  di 
chiedere  il  sequestro  delle  cose  spettanti  al  suo 
debitore,  quando  la  lègge  non  ne^  vieti  il  pignora- 
mento. 

Il  sequestro  può  anche  venire  domandato  negli 
altri  casi  dalla  le^e  permessi. 
Art.  927. 

Il  sequestro  si  chiede  mediante  ricorso  conte- 
nente la  esposizione  dei  motivi  che  possono  darne 
ragione;  esso  si  accorda  per  decreto,  previe,  ove  Ad 
caso,  quelle  sommarie  informazioni  che  valgano  a 
legittimarlo. 

Può  concedersi  collo  stesso  provvedimento  con 
cui  si  permette  la  citazione  a  breve  termine  ed 
anche  d*ora  in  ora. 

Art.  928. 

Il  sequestro,  se  non  vi  ha  lite  vertente,  può 
solo  concedersi  dal  giudice  di  mandamento  o  dal 
presidente  del  Tribunale  di  circondario  o  di  com- 
mercio che  siano  competenti  a  conoscere  dell^ 
causa  principale. 

Se  vi  ha  lite  vertente,  può  solo  concedersi  dal? 
l'Autorità   giudiziaria   avanti   cui  verte  la  causa, 
ovvero  dal  presidente  o  giudice  commesso  di  essa. 
Art.  929. 

In  ogni  caso,  non  ostante  il  disposto  dall'arti- 
colo precedente,  se  l'indugio  possa  riuscire  fatale, 
il  sequestro  può  anche  essere  conceduto  per  qua- 
lunque valore  dal  giudice  di  mandamento  nel  cui 


Digitized  by  LjOOQIC 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Digitized  by  VjOOQ IC 


TiT.  IT.  —  Del  sequestro  e  delle  inibizioni.  344 

distretto  esistono  gli  oggetti  da  sequestrarsi,  od  ha 
residenza  la  persona  che  ritiene  tali  oggetti  o 
che  deve  le  somme  sulle  quali  si  chiede  il  se- 
questro. 

Il  giudice  di  mandamento  che  concede  il  se- 
questro per,  somme  eccedenti  la  sua  competenza 
rimetterà  .airAutorità  giudiziaria  competente  la  de- 
cisione di  ogni  questione  sulla  conferma  o  revoca 
del  medesimo* 

.    Art.  d30. 

n  decreto  di  sequestro,  tranne  il  caso .  di  cre- 
ditore privilegiato  'Sugli  oggetti  a  sequestrarsi,  può 
imporre  al  sequestrante  l'obbligo  di  una  cauzione 
in  somma  determinata  a  guarenzia  del  danno  pel 
caso  in  cui  il  sequestro  venisse  ad  essere  dichia* 
rato  ingiusto  ;  ciò  dipende  dalle  circostanze. 
Art,  934; 

L'idoneità  della  cauzione,  che  può  prestarsi  an- 
che a  termini  dell'articolo  655,  è  dichiarata  dal 
decreto  che  accorda  il  sequestrò,  e  il  relativo  giu- 
dizio è  commesso  al  prudente  arbitrio  del  giudice 
concedente. 

L'atto  di  cauzione  è  rogato  dal  segretario;  esso 
deve  sempre  precedere  il  sequestro. 
Art.  932, 

Le  norme  stabilite  in  ordine  al  pignoramento 
sì  applicano  anche  al  sequestro  per  tutto  ciò  che 
riguarda  al  modo  di  procedervi,  alle  cose  che  pos- 
sono formarqe  il  soggetto,  alle  n^sure  di  conser- 
vazione e  al  relativo  verbale;  ciò  però  senza  pre- 
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giudizio  di  ogni  altra  disposizione  di  legge  speciale 
che  faccia  divieto  pel  sequestro  di  cose  o  di  di- 
ritti determinati,  o  che  prescriva  altre  forme  per 
ottenerlo. 

Art.  935. 

Se  sono  sequestrate  cose  soggette  a  deperimento, 
rAutorità  giudiziaria  ohe  ha  conceduto  il  sequestro 
può  ordinarne  la  vendita. 

Art.  934.* 

Se  il  sequestro  ha  luògo  nell'abitazione  del  de- 
bitore od  egli  trovisi  presente^  il  creditore  seque- 
strante deve  entro  due  gìcn^ni  successivi  al  seguito 
sequestro  far  consegnare  per  copia  al  debitore 
contro  cui  questo  fu  operato  il  suo  ricorso,  il 
decreto  di  sequestro  e ,  se  vi  fu  cauzione,  ratio 
che  ne  constata  la  prestazione. 

Ciò  deve  farsi  per  atto  d'usciere  e  con  citazione 
al  debiXore  sequestrato  per  comparire  davanti  al- 
l'Autorità giudiciaria  competente  a  decidere  della 
revoca  o  conferma  del  sequestro  e,  ove  ne  sia  il 
caso,  della  venditSi  delie  cose  soggette  a  deperi- 
mento, salvo  il  disposto  dell'art.  929. 

Se  il  debitore  contro  cui  fu  rilasciato  il  sequestro 
ha  Ta  sua  r^esidenza  a  distanza  maggiore  di  tre 
miriametri  dal  luogo  in  cui  ih  medesimo  fu  ese- 
,  guito,  il  termine  di  due  giorni  accordato  al  cre- 
ditore sequestrante  si  aumenta  a  norma  dell'arti* 
colo  69. 

La  citazione  deve  farsi  a  udienza  fissa,  col  ter- 
mine  ordinario   per    comparire,  salvo   l'aumento 
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avanti    accennato ,  ove  ne  sia  il  caso,  e  salvd  il 
disposto  dall'art.  497. 

Art.  935. 

Nel  termine  di  giorni  dieci,  a  partire  dalla  ci- 
tazione fatta  al  debitore  contro  cui  seguì  il  seque- 
stro, dovrà  èssere  noiificatal  copia  della  citazióne 
stessa  al  terzo  sequestratalo. 
Art.  936. 

Se  il  creditore  non  adempie  alle  préscriziodl  di 
cui  airarlicolo  934  o  non  compare  all'udienza  di 
cui  nello  stesso  articolo,  il  sequestro  si  avrà  .cdme 
non  avvenuto,  senza  pregiudizio  dei  danni  che  di 
.ragione. 

Se  non  adempie  alle  prescrizioni  di  cui  all'ar- 
ticolo 955,  il  sequestro  non  produce  alcun  effètto 
quanto  al  terzo  sequestratario. 
Art.  937. 

II  sequestro  dovrà  sempre  essere  rivocato  quando 
il  debitore  presti  idonea  cauzione  pel  valore  cor- 
rispondente a  quello  delle   cose  sequestrate  od  a 
quello  che  diede  eausa  al  sequestro. 
Att.  938. 

Se  il  sequestro  è  (dichiarato  senza  causa  ed  è 
per  questo  motivo  rivocato,  il  sequesti^anté  può 
essere  condannato  ad  una  multa  entro  il  limite  di 
lire  l,0tì'O,  ciò  sempre  senza  il  pregiudicio  deft'a- 
ziofne  in  rifacimento  del  danno  sofferto  dat  seque- 
stralo. 

Art.  939. 

La  sentenza  che  pronuncia  suUa  validità,  con* 
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ferma  o  revoca  del  sequestro,  dovrà  essere  inti- 
mata al  terzo  sequestra  (ario. 

Art.  940. 
Confermato  che  sia  il  sequestro  con  sentenza  ir- 
revocabile, ii  sequestratane  potrà ,  a  diligenza  del 
sequestrante,  essere  citato  dinanzi  airAutorità  giudi- 
ciarla  cui  appartiene  l'esecuzione  delia  sentenza  per 
fare  la  sua  dichiarazione,  e  si  procederà  in  conformità 
delle  disposizioni  dì  cui  al  titolo  vii,  libro  VI. 

Art.  944.  ' 
Le  stesse  norme  stabilite  pei  sequestri  si  osser- 
vano anche  per  le  inibizioni  in   quanto  vi   siano 
applicabili. 

Arr.  94«. 
Le  cause  riguardanti  i  sequestri  e  le  inibizioni 
saranno  sempre  portate  e  decise  in  via  sonamarìa 
ad  udienza  fissa. 


TlTOIiO  T. 

DEL  GIUDICIO  DI  PURGAZI0I«E  DEGLI  IMMOBILI  DAI  PRIVILEGI 
E  DALLE   IPOTECHE. 


Art.  943. 

La  deputazione  delFusciere  per  le  notiGcazioni 
prescritte  dal  Codice  civile  nel  giudìzio  di  purga- 
zione  degli  imniobili  dai  privilegi  ed  ipoteche  si 
farà  dal  presidente  del  Tribunale  competente  per , 
decreto  su  semplice  ricorso. 
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Art.  9U. 

La  iKftificazione  della  richiesta  d'incanto  conterrà 
la  citazione  del  nuovo  e  del  precedente  proprie- 
tario a  comparire  a  udienza  fissa ,  in  un  terniine 
non  minore  di  giorni  dieci/ né  maggiore  di  quin- 
dici, dinanzi  al  Tribunale  sopra  indicalo,  da  cui 
sarà  provveduto  sovra  tale  richiesta.  À  questo  fine 
Fatto  di  notificazione  dovrà  pure  contenere  la 
costituzione  di  un  procuratore >  di  cui  nell'art.  55» 
e  l'offerta  in  comunicazione  dei  documenti  compro- 
vanti ridoneità  della  proposta  cauzione;  dei  quali 
documenti  e  dell'atto  di  procura  dovrà  essere  fatto 
il  deposito  nella  segreteria  a  mente  dell'art.  145« 

La  cauzione  dovià  corrispondere  all'ammontare 
dell'aumento  del  decimo  del  prezzo  stipulato  dal 
precedente  proprietario  e  delle  spese. 

Sarà  anche  a  tal  cauzione  applicabile  il  disposto 
dell'articolo  654. 

Art.  945. 
'  Se  la  richiesta  d'incanto  è  ammessa  dal  Tri- 
bunale, l'atto  di  cauzione  sarà  prestato ,  nella  se- 
greteria in  conformità  del  titolo  i,  libro  \I,  e  nel 
termine  di  giorni  dieci  da  computarsi  da  quello 
della  sentenza  che  ammise  l'incanto.* 
Art.  946. 

Se  la  cauzione  è  data  con  ipoteca  speciale,  il 
segretario  (jlovrà  nel  termine  di  giorni  cinque  dal- 
l'atto di  sottomissione  far  procedere  all'opportuna 
iscrizione  nella  conformità  e  sotto  le  pene  portate 
dall'art.  830.. 
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Art.  947. 

La  sentenza  che  ammette  la  ricfaiesta  d'incanto 
fisserà  l'udienza  nella  quale  questo  dcrvrà  aver 
luogo  enrro  un  termine  non  minore  di  cinquanta 
giorni,  né  maggiore  di  ottanta,  e  manderà  al  se- 
gretario di  formare  l'opportuno  bando.     ' 

Il  bando  sarà  stampato  ed  indicherà: 

i^  Il  nome,  cognome,  domrciiio  o  Residenza  del 
precedeilte  e  del  nuova  proprietario; 

2<^  La  datsi  e  natura  del  titolo  sui  quale  fu  fatta 
la  richiesta  d'incanto; 

5^  La  natura,  sHuazione  e  quantità  dei  beni, 
colla  scorta  di  una  perizia  per  la  esatta  descri- 
zione del  totiào  da  stibastarsi^olle  sue  qualità  e 
coerenze,  e,  per  quanto  è  possibile,  colla  indica- 
zione delle  serTitù  ed  altri  pesi  inerenti; 

4^  Il  prezzo  stipulalo  od  il  talore  dichiarato; 

5®  La  data  della  trascrizione  dèlfatto  dì  alie- 
nazione nell'ufficio  delle  ipoteche  e  della  notifica- 
zione fattane  ai  creditori; 

6**  L'iìistanza  del  creditore  che  richiede  Fin- 
canto  colla  specificazione  delle  sottomissioni  p«ns- 
sate  da  questo  e  dal  di  lui  fideiussore,  o  der  fatto 
deposito; 

7^*  La  data  dell'inscrizione  presa  sopra  i  beni 
del  fideiussore  qualora  la  cauzione  èia  stata  data 
cotì  ipoteca; 

8*^  Il  montare  dell'aumento  del  decimo,  e  la 
somma  complessiva  a  cui  ascende  B  prezi^  au- 
mentato ; 
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9®  La  sentenza  che  nvrà  ammesso  Tìncanto  e 
Viidienza  alla  quale  questo  avrà  luogo. 
Ari.  948. 

Questo  bando  sarà  notificato  all'attuale  ed  al 
precedente  proprietario,  e  sarà  pubblicato  ed  affisso 
alla  porta  della  residenza  o  del  domicilio  di  quest'ul- 
timo. Si  eseguiranno  inoltre  le  pubblicazioni,  in- 
serzioni e  deposito  di  cui  all'art*  799;  il  tutto  nel 
termine,  modo  e  forma  dallo  stesso  articolo  stabiliti. 
Art.  949. 

Se  il  richiedente  non  comparisce  all'udienza  fis- 
sata nell'atto  di  citazione,  o  se  la  cauzione  non  è 
ammessa,  o  se  non  viene  passato  l'atto  di  sotto- 
missione nel  termine  stabilito  dalFart.  945,  la  ri- 
chiesta d'incanto  sarà  di  pien  diritto  nulla,  setìza 
pregiudicio  però  delle  ragioni  di  altri  creditori  che 
avessero  fatta  altra  richiesta  d'incanto,  nel  termine 
portato  dal  Codice  civile. 

Art.  950. 

Qualora  dopo  l'atto  di  sottomissione  l'instante 
si  rendesse  negligente  nel  proseguire  la  subasta- 
zione,  qualunque  creditore  inscritto,  ed  anche  il 
nuovo  proprietario,  potrà  dpmandare  di  essergli 
surrogato  a  mente  degli  articoli  8i6  e  8i7. 

La  surrogazione  avrà  luogo  a  rischio  e  pericolo 
djel  richiedente,  ferma  sempre  rimanendo  la  pre- 
stata cauzione. 

Art.  951.  '  ' 

Chi  ha  fatto  la  richiesta  per  l'incanto,  anche 
quando  abbia  avuto  luogo  la  surrogazionct  sarà  di- 
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chiarato  deliberatario  per  il  prezzo  da  luì  offerto 
se  non  sarà  fatta  offerta  migliore. 
Art   952. 

Le  opposiziooi  di  nullità  anteriori  alla  sentenza 
che  ammette  la  richiesta  d'incanto  dovranno  es- 
sere, a  pena  di  decadenza,  proposte  per  cedola 
prima  deirudienza  fissata  per  l'incanto,  e  saranno 
decise  al  più  tardi  neirudìenza  stessa. 

Quelle  relative  agli  atti  posteriori  dovranno  es- 
sere sotto  la  detta  pena  proposte  e  giudicate  nei 
termini  e  modi  prescritti  dall'art.  818. 
Ari.  953. 

Le  sentenze  contumaciali  tanto  in  prima  instansa 
quanto  in  appello  non  saranno  suscettive  di  oppo- 
sizione. 

Art.  954. 

Quando  ninno  dei  creditori  fece  richiesta  valida 
d'incanto,  il  terzo  possessore  debbo  rappresentare 
ai  creditori,  unitamente  al  prezzo  offerto,  gli  iute* 
ressi  a  partire  dal  giorno  delia  notificazione  a  lui 
fatta  (ieiratto  di  comando  ossia  ingiunzione  contro 
il  debitore,  se  egli^instituV  il  giudicio  di  purgazione 
dopo  quella  notificazione. 

Se  poi  instituì  la  purgazione  prima  di  quella 
notificazione  o  senza  che  la  medesima  abbia  avuto 
luogo,  il  terzo  possessore  deve  rappresentare  gli 
interessi  dal  giorno  della  prima  delle  notificazioni 
del  suo  titolo  d^acquisto  congiunta  colla  offerta  di 
pagamento  da  luf  fatta  ai  creditori  aventi  diritto 
di  privilegio  0  d'ipoteca  sullo  stabile. 
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Salve  in  ogoi  caso  le  modificazioni  relative  ri« 
saltanti  dal  suo  titolo  d'acquisto  e  dalPofferta  sulla 
base  di  esso  fatta  ai  creditori  nella  notifìcazione. 

Quando  alcuno  dei  creditori  fece  vàlida  richiesta 
dMncantOy  il  terzo  possessore  deve  rappresentare 
i  frutti  dal  giorno  della  notificazione  fatta  a  lui 
xleiratto  di  comando  od  ingiunzione  contro  il  de- 
bitore se  instituì  la  purgazione  dopo  quella  noti* 
ficazione  ;  se  poi  la  instituì  prima  ó  senza  che  la 
medesima  abbia  avuto  luogo,  deve  rappresenftire 
i  frutti  a  cominciare  dal  giorno  della  prima  noti- 
ficazione  fatta  ai  creditori  del  suo  (itolo  d'acquisto 
coirofferta  di  pagamento. 

Àgli  interessi  ed  ai  frutti  di  cui  in  questQ  ar- 
ticolo  sono  applicabili  le  disposizioni  delFart.  845. 
Ari.  955. 

Al  giudizio  che  fa  seguito  alia  instanza  di  pur- 
gazione sono  applicabili  le  disposizioni  degli  arti- 
coli 801  a  804  inclusivamente,  808  a  814  inclu- 
sivamente,  821  a  824  inclusivamente,  826,  827. 

ÀI  terzo  possessore  che  promuove  la  purgazione 
sono  applicabili  le  disposizioni  del  titolo  ix  di 
questo  libro,  che  riguardano  il.  debitore,  esclusa 
però  quella  dell'art.  807. 

Le  disposizioni  degli  articoli  947,  948  debbono 
venire  osservate  a  pena  di  nullità. 
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MI  QOMSIG^I   91  FàUIGUA. 

« 

Art.  956. 

Nel  Consiglio  di  femigiia  dovrà  intervenire  an- 
che il  segretario  del  giudice,  il'  quale  distenderà 
il  nrocesso  verbale  delle  deliberazioni,  che  sari 
sottoscritto  dal  segretario,  dal  giudice  e  dagli  altri 
membri  del  Consiglio. 

In  ogni  convocazione  del  Consìglio  di  famiglia 
6i  sottoporranno  alle  sue  deliberazioni  tutti  gli  af- 
fari che  nello  stato  delle  cose  ne  abbisogneraono, 
salvo  a  riconvocarlo  per  quelle  nuove  deiiberaziooi 
il  cui  bisogno  sia  di  poi  sopravvenuto.  Se  le  nuove 
deliberazioni  riflettano  affiiri  sui  quali  sarebbesi 
potuto  precedentemente  deliberare,  non  potrà  per 
esse  riscuotersi  veruh  diritto  dagli  ufficiati  giu- 
diziari. 

•Per  ogni  convocazione  del  Consilio  di  famiglia, 
qualunque  sia  il  numero  degli  oggetti  per  cui  .ebbe 
luogo  e  qualunque  sia  il  numero  delle  adunanze  che 
si  dovranno  tenere  per  venire  alle  definitive  delibe» 
razioni  sugli  oggetti  proposti,  non  sarà  dovuto  agli 
ufficiali  giudiziari  che  il  diritto  unico  e  fisso  rag- 
guagliato  ad  una  sola  vacazione. 
Art.  957. 

Quando  la  nomina  del  tutore  sarà  fatta  dal 
Consiglio  di  famiglia  senza  die  si  trovi  presente 
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U  tutore  nominato,  essa  gli  sftrà  boti6<^i^  a  di- 
ligenza del  segretario  del  giudice  di  inaodijunento» 
enti*o  il  teroaiq^  4i  giorni  tre  dall^  data  dellqi  de^ 
liberazione,  $f30^a  aece$^ità  cl^e  gUeoe  3ia  rimessa 
copi^.  -  ' 

11  oertiticato  deirusciere  copiprovante  1;^  notifi- 
cazione dovrà  essere  dal  segretario  unito  alle  de- 
liberazioni del  Consiglio  di  famiglia. 

Alt.  95a. 
.  h^  domanda  per  Tomologazione  delle  delibera- 
zioni del  Consiglio  di  famiglia  dovrà  essere  pro- 
posta dinapzi  al  Tribunale  di  circondario  nel  cui 
distrettp  fu  convpcatp  lo  stesso  Consiglio,  salvi  i 
casi  div^r^^mente  regolati  dalla  legge.  Il  ricorso 
contenente  la  doipanda  sarà  accompagnato  dalla 
deliberazione  del  Consìglio  di  famiglia  e  dai  do- 
cumenti giustificativi  se  ve  ne  ha* 

Il  segretario  del  Tribunale  ne  farà  la  trasmis- 
sione.al  Ministero  Pubblico,  al  più  tardi  nel  giorno 
successivo  alla  loro  presentazione,  per  le  sue  con- 
clusioni* 

Art.  9A9. 

Sulle  condusioni,  che  saranno  scritte  di  seguito 
al  ricorso*  e  sulla  relazione  d'uno  dei  giudici  ver- 
balmente incaricato  dal  presidente,   il  Tribunale  # 
provvederà  con  decreto  che  sarà  scritto   in  calce 
delle  stesse  conclusioni. 

Art.  960. 

Se  il  tutore,  q  quell'altra  persona  che  ne  abbia 
lobbligo,  non  promuove  lomologazipne  nel  qaodo 
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sovra  specificato  entro  il  termine  fissato  dalla  de* 
liberazione  del  Consiglio  di  famiglia,  o  in  difetto 
di  tale  fissazione  entro  giorni  quindici  dalla  data 
della  deliberazione,  qualunque  dei  membri  del  Con- 
siglio potrà  promuovere  Tomologazione  a  spese  del 
tutore,  Q  di  quell'altra  persona  cui  ne  fu  dato  il 
carico,  e  ciò  senza  diritto  di  ripetizione. 
Art.  961. 
Quelli  fra  i  membri  del  Consiglio  di  famiglia 
che  credessero  di  doversi  opporre  airomologa/aone 
dovranno  farne  la  dichiarazione  da  notificarsi  alla 
persona  obbligata  a  promuoverla  nella  forma  deUe 
citazioni;  e  nel  caso  che  Tomologazione  fosse  stata 
accordata  senza  la  loro  citazione,  potranno  fare 
opppsizione  al  decreto  con  cui  l'omologazione  sarà 
stata  accordata. 

Art.  962.      . 

I  membri  dissenzienti  dalla  maggioranza  del  Con- 
siglio di  famiglia,  che  intendano  di  impugnare  le 
deliberazioni  dello  stesso  Consiglio,  dovranno  in- 
stituire  il  giudizio  dinanzi  al  Tribunale  competerne 
nel  termine  di  giorni  quindici  dalla  data  della  de- 
liberazione  in  contraddittorio  degli  altri  membri. 

Questi  potranno  incaricare  uno  di  loro  per  so- 
«  stenere  il  giudizio. 

Trascorso  questo  termine,  la  domanda  non  sarà 
più  propo/iibile. 

II  tutto  senza  pregiudizio  del  disposto  dairarli- 
colo  961,  nel  caso  di  deliberazione  soggetta  airomo- 
logazione. 
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Art.  963. 

Le  norme  sopra  stabilite  saranno  osservate  an- 
che in  appello. 

Il  termine  per  appellare  sarà  di  giorni  quindici, 
e  decorrerà  d^l  giorno  della  notificazione  defla  sen?- 
tenza. 

Art.  964.  ,  » 

Nelle  u'^ntestazioni  relative  alle  deliberazioni  dei 
Consigli,  di  famiglia  si  procederà  in  via  sommaria. 


TlT0IiO  TII. 

DELLA  VENDITA  DEI  BENI  APPARTENENTI  AI  MINORI. 

CAPO  1. 

%        Della  vendita  dei  mobili.    . 

Art.  965. 

Il  notaio  incaricato  dal  tutore  di  procedere  alla 
vendita  dei  mobili  del  minore  dovrà  farne  se- 
guire Testimo  per  mezzo  di  un  perito  da  lui  no- 
minato d'uffizio,  qualora  tale  estimo  non  fosse  stato 
fatto  contemporaneamente  airinventario. 
Art.  966. 

Se,  dall'estimo  risulta  che  il  valore  dei  mobili 
non  eccede  le  lire  1,000,  il  tutore,  previa  auto- 
rizzazione del  Consiglio  di  famiglia,  e  con  assistenza 
del  protutore,  potrà  eseguirne  la  vendita  privata^ 
mente  senza  formalità  d'incanto. 

J3 
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Ari.  967. 

Se  li  ralore  eccede  le  lire  1,000,  la  vendita  sarà 
dal  notaio  incaricato  annunziata  per  mezzo  di 
an  bando  da  pubblicarsi  ed  affiggersi  alla  poìrta 
della  casa  comunale  dei  luogo  del  domicilio  del 
minore,  del  luogo  della  situazione  dei  beni,  del 
capoluogo  del  Mandamento  ed  alla  porta  della 
casa  in  cui  si  fa  Tincanto. 

Se  il  valore  di  estimo  dei  mobili  da  vendersi 
eccede  le  lire  5,000,  il  bando  dovrà  inoltre  pub- 
blicarsi ed  affiggersi  alla  porta  del  Tribunale  nel 
cui  distretto  la  vendita  avrà  luogo,  ed  un  estratto 
sommario  del  medesimo  dovrà  inserirsi  nel  gior- 
nale a  ciò  destinato. 

Le  pubblicazioni,  affissioni  ed  inserzioni  di  cui 
sovra  dovranpo  farsi  tre  giórni  almeno  prima  della 
vendita. 

Art.  968. 

11  bando  dovrà  contenere: 

1®  L'indicazione  della  natura  e  qualità  dei  mo- 
bili dà  vendersi  senza  particolare  specificazione; 

2^  Il  luogo,  il  giorno  ed  ora  della  vendila; 

5^  Il  nome  e  cognome  del  notaio  che  vi  pro- 
cede ; 

k^  Il  nome  e  cognome  del  minore,  del  tutore  e 
del  protutore. 

Art.  969. 

Tre  giorni  almeno  prima  della  vendita  il  bando 
dovrà  essere  notificato  al  protutorè  con  citazione 
ad  intervenirvi. 
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Ove  la  vendita  non  potesse  avere  luogo  per  non 
essersi  il  protutore  presentato  od  in  persona  o 
per  mezzo  tli  procuratore  munito  di  speciale  man- 
datOy  tutte  le  spese  cagionate  dalla  sua  assenza 
potranno  essere  dichiarate  a  suo  carico,  e  ciò 
senza  pregiudizio  dei  danni  ed  interessi  verso  il 
minore. 

Art.  970. 

L'incanto  sarà  aperto  sul  prezzo  della  perizia. 

Se  su  questo  prezzo  non  fosse  fatta  offerta  al- 
cuna,  il  notaio  che   procede  potrà  col  consenso 
del  tutore  e  del  protutore  ordinare  che  Tincanto 
sia  aperto  su  di  un  prezzo  minore. 
Art.  97i: 

Alle  vendite  regolate  in  questo  capo  sono  ap- 
plicabili gli  articoli  738,  741,  742,  745,  745,  746, 
747,  751. 

Art.  972. 

Il  processo  verbale  di  vendita  conterrà: 

1^  Il  nome,  cognome,  il  domicilio  e  la  residenza 
del  minore,  del  tutore  e  del  protutore; 
«  ^^  Il  nome  e  cognome  di  ogni  deliberatario,  ed 
il  prezzo  degli  oggetti  deliberati; 

3**  Nei  casi  preveduti  dagli  articoli  74i,  742,  745, 
745,  nonché  dall'alinea  dell'articolo  970,  conterrà 
una  distinta  menzione  di  quanto  in  conformità  dei 
medesimi  sarà  stato  eseguito. 

Saranno  uniti  al  processo,  verbale  di  vendita  un 
esemplare  del  bando,  i  cerlilicati  comprovanti  gli 
affissi ,   pubblicazioni    e   notiiScazioni   delio   stesso 
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bando,  ed  il  giornale  contenente  i^estratto  del  me- 
desimo se  abbia  avuto  luogo  la  inserzione. 

Di  tutti  questi  atti  sarà  fatta  menzione  nel  pro- 
cesso verbale  di  vendita  coH'indicazione  della  loro 
data. 

Il  processo  verbale  dovrà   anche  essere  sotto- 
scritto dal  tutore  e  pi^tutore* 
Art.  975. 

Il  tutore  non  potrà  far  vendere  i  censi  o  ren- 
dite attive  del  minore  perpetue  o  temporarie,  né 
altri  crediti  non  ancora  esigibili,  se  non  sarà  slato 
autorizzato  dal  Consìglio  di  famiglia,  il  quale,  ri- 
conoscendo k  necessità  dì  tale  vendita,  dovrà  nella 
deliberazione  stessa  che  l'autorizza  nominare  U 
notaio  che  ha  da  procedervi  e  determinare  il  prezzo 
sul  quale  debbe  aprirsi  Tincanto. 
Art.  974. 

11  notaio  nominato  come  sopra  annunzierà  la  ven- 
dita con  bando  da  affiggersi  e  pubblicarsi  otto 
giorni  almeno  prima  della  medesima  ai  luoghi  io* 
dicati  nell'art.  967. 

Art.  975: 

Il  bando  deve  contenere: 

ì^  L'enunciazione  della  deliberazione  del  Con- 
siglio di  fami^jilia  che  ha  autorizzata  la  vendita  ; 

2°  Le  indicazioni  prescritte  dalFart.  968* 
Ari.  976. 

Si  osserveranno  nel  resto  per  tale  vendita  le 
disposizioni  eoiiteniite  in  questo  cape  riguardo  alla 
vendita  di  mobili. 
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Ma  se  sul  prezzo  deteiminato  dal  Consìglio  di 
famiglia  non  si   fosse  fatta  offerta,  non    sì  potrà 
procedere  alla  vendita  a  prezzo  minore  senza  una 
nuova  deliberazione  dello  stesso  Consiglio. 
Art.  977. 

Per  la  vendita  delle  rendite  sullo  Stato,  dopo 
che  questa  sarà  stata  autorizzata  dal  Consiglio  di 
famiglia ,  si  osserveranno  le  norme  stabilite  dalle 
speciali  leggi  che  vi  sono  relative. 

CAPO  U. 

Della  vendila  di  beni  immobili. 

Art.  978. 

il  Tribunale,  con  lo  stesso  decreto  con  cui  ac- 
corda Tomologazione  della  deliberazione  del  Consi- 
glio di  famìglia  che  autorizza  la  vendita  dei  beni 
immobili  del  minore ,  fissa  le  condizioni  della 
vendita,  e  nomina  d'ufficio  uno  o  più  periti,  se- 
condo che  i  beni  sono  posti  nello  stesso  od  in 
diversi  luòghi,  prescrivendo  che  sul  prezzo  che 
sarà  dalla  perizia  determinato  si  apra  Tincanto  o 
davanti  uno  dei  membri  del  Tribunale,  o  davanti 
il  segretario  del  mandamento  ove  sono  situati  i 
beni ,  0  davanti  un  notaio  che  sarà  a  tal  fine  con 
detto  decreto  delegato. 

Se  i  beni  da  vendersi  fossero  situati  in  distretti 
di  Tribunali  o  mandamenti  diversi  potranno  venir 
delegati  per  l'incanto  dne  o  più  uffiziali,  secondo- 
che  avviserà  meglio  il  Tribunale  delegante. 
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Ari.  979. 

Il  perito  0  periti  faranno  la  loro  relazione  giu- 
rata giusta  le  norme  stabilite  nel  libro  IV,  titolo  xm, 
Delle  perizie. 

n  giuramento  però  sarà  prestato  avanti  FuflB- 
ziale  delegato  contemporaneamente  alla  relazione, 
e  se  ne  farà  risultare  da  un  solo  e  medesimo 
atto. 

Se  Tuf&ziale  delegato  fosse  un  segretario  di  man- 
damento od  un  notaio,  la  relazione  sarà  ricevuta 
dallo  stesso  uffiziale. 

Ari.  980. 

L'uffiziale  incaricato  della  vendita  Tannunzierà 
con  bando  stampato  da  pubblicarsi  ed  affiggersi  : 

1^  Alla  porta  del  Tribunale  che  ha  ordinatola 
vendita,  e  alla  porta  della  casa  comunale  del  luogo 
ove  il  medesimo  risiede; 

2^  Alla  porta  del  Tribunale  e  della  Giudicatura 
nel  cui  distretto  e  mandamento  sodo  situati  i  beni, 
e  alla  porta  della  casa  comunale  del  rispettivo 
capoluogo,  nonché  del  comune  ove  gli  stessi  beni 
sono  situati  ; 

5^  Ove  sia  stato  incaricato  della  vendita  un  no- 
taio, alla  porta  del  di  lui  uffizio  ; 

4**  Alla  porta  del  domicilio  del  minore  ; 

5*^  A  quella  delle  case  e  fabbriche  da  vendersi. 

Estratto  sommario  del  bando  dovrà  inoltre  in- 
serirsi per  due  volte  nel  giornale  a  ciò  destinato 
nel  distretto  del  luogo  ove  esistono  i  beni. 

Le  pubblicazioni,  affissioni  ed  inserzioni  suddette 
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potranno  principiarsi  trenta  giorni  prima  di  quello 
fissato  per  la  vendita,  e  dovranno  essere  compiute 
almeno  giorni  dieci  prima  di  quello  della  vendita, 
e  se  ne  farà  risultare  nel  modo  indicato  dall'art.  800. 

Art.  981. 
.  Il  bando  dovrà  contenere  : 

1®  La  enunciazione  del  decreto  che*  ha  autoriz- 
zato la  vendita; 

2^  La  designazione  della  natura ,  situazione  e 
misura  dei  beni,  e  di  due  coerenze  almeno  ; 

5^  L'indicazione  del  prezzo  fissato  dalla  perizia 
sul  quale  l'incanto  dovrà  aprirsi,  e  delle  condi- 
zioni sotto  cui  la  vendita  deve  essere  fatta; 

4^  li  nome,,  cognome,  il  domicilio  e  la  residenza 
del  minore,  del  tutore  e  del  protutore; 

5^  Il  nome  deli'uffiziale  incaricato  della  vendita; 

6^  Il  giorno,  ora  e  luogo  della  medesima. 
Art.  982. 

Otto  giorni  almeno  prima  della  vendita  il  bando 
dovrà  essere  notificato  al  protutore  nella  confor- 
mità stabilita  dall'art.  969  per  tutti  gli .  effetti  in 
detto  articolo  dichiarati. 

Art.  985. 

Se  al  giorno  fissato  per  l'incanto  non  fosse  fatta 
alcuna  offerta  maggiore  del  prezzo  d'estimo  indi- 
cato nel  bando,  l'ufficiale  che,  procede  alla  vendila 
ne  farà  menzione  nel  processo  Verbale ,  e  questo 
verrà  trasmesso  al  Tribunale  per  originale. 

Potrà  il  Tribunale  ordinare  che  l'incanto  sia 
riaperto  su  di  un  prezzo  minore,  che  sarà  da  lui 
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arbitrato,  prefiggendo  un  termine  non  minore  di 
giorni  venti  entro  ilqualeta  vendi^  dovrà  aver  luogo. 

Il  suddetto  processo  verbale,  dopo  che  sarà  fis- 
sato il  nuovo  incanto ,  sarà  restituito  airufficiale 
procedente ,  ed  esso  nuovo  incanto  dovrà  essere 
almeno  otto  giorni  prima  annunziato  con  altro 
bando  da  pubblicarsi ,  affiggersi  ed  inserirsi  una 
sola  volta  nel  modo  indicato  dall'art.  980. 
Art.  984. 

Le  spese  tutte  della  vendita,  escluse  le  sole  an- 
teriori alla  formazione  del  bando  in  sèguito  dd 
quale  la  medesima  ebbe  luogo,  saranno  a  carico 
del  deliberatario,  a  meno  che  il  Tribunale  non  abbia 
altrimenti  provveduto  co)  decreto  d^omologazìone. 
Art.  985. 

Alle  vendite  regolate  in  questo  capo  sono  ap- 
plicabili gli  artìcoli  802,  805,  804,  805,  808^  809, 
810,  826,  857,  858  e  859  sotto  le  seguenti  mo- 
dificazioni : 

1^  Le  incumbenze  dagli  articoli  805  e  8i0  at- 
tribuite al  presidente  del  Tribunale  saranno  ese- 
guite dairuffiziale  incaricato  della  vendita; 

2^  Ove  l'uffiziale  delegato  f^sse  un  segretario 
di  mandamento  od  un  notaio,  spetterà  al  medesimo 
di  ricevere  Tatto  di  aumento  di  cui  nel  citato  ar- 
ticolo 810; 

5^  Non  giustificando  il  deliberatario  fra  giorni 
venti  dalla  scadenza  de' fatali  di  aver  adempito  adi 
obblighi  portati  dal  delìberamento,  il  Tribunale 
che  autorizzò  la  vendita  ordinerà,  sull'instanza  del 
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tutore  e  sentito  o  citato  il  deliberatario,  il  rein- 
canto  dei  beni  a  rischio  e  pericolo  di  esso  delibe- 
ratario, sul  prezzo  che  lo  stesso  Tribunale  "arbi- 
trerà, entro  un  termine  da  fissarsi  nella  sentenza 
medesima,  non  minore  di  giorni  venti,  e  previa 
pubblicazione,  affissione  ed  inserzmne  di  un  nuovo 
bando  da  farsi  una  sola  volta  otto  giorni  almeno 
prima  della  véndita  in  conformità  dell'art.   980.  . 

Il  bando  dovrà  essere  pure  nello  stesso  termine 
notificato  al  deliberatario. 

Art.  986. 

Nel  processo  verbale  d'incanto  e  di  delibera- 
mento,  oltre  alla  menzione  di  quanto  sarà  operato 
in  adempimento  delle  precedenti  disposizioni,  si 
dichiarerà  chi  sia  rimasto  deliberatario,  coli' indi- 
cazione del  di  lui  nome,  cognome,  condizione  e  re- 
sidenza, non  che  del  prezzo  per  cui  il  deliberamento 
è  stato  fatto. 

Lo  stesso  processo  verbale  sarà  sottoscritto  dal 
tutore,  dal  protutore,  dal  deliberatario  e  dairuffi- 
ziale  che  ha  proceduto  alla  vendita. 

Se  la  vendita  seguì  davanti  ad  un  giudice  sarà 
anche  sottoscritta  dal  segretario  da  cui  fu  assistito. 
•    Àn.  987. 

U  processo  verbale  di  deliberamento  servirà  di 
titolo  translativovdella  proprietà,  e  produrrà  lo  stesso 
effetto  di  una  vendita  volontaria  intervenuta  tra 
persone  maggiori  che  possano  liberamente  disporre 
àei  loro  beni;  non  potrà  però  essere  impugnata 
per  causa  di  lesione. 
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Art.  988. 

Trattandosi  d'immobili  appartenenti  ad  un  mi- 
nore abilitato,  la  domanda  per  la  vendita  e  tutti 
gli  atti  che  susseguono  saranno  fatti  dal  minore 
assistito  dal  si(o  curatore,  il  cui  nome,  cognome, 
residenza  e  domicilio  saranno  enunciati  nel  bando 
a  vece  di  quelli  del  tutore  e  del  protutore. 
Art.  989. 

Le  norme. stabilite  in  questo  capo  non  sono  ap- 
plicabili alla  vendita  di  beni  appartenenti  in  co- 
mune a  minori  ed  a  maggiori  quando  la  medesima 
sia  richiesta  da  questi  ultimi,  nel  qual  caso  vi  si 
procederà  siccome  trovasi  stabilito  nel  titolo  un, 
capo  4,  Delle  divisioni. 


TITOIiO  TnHL 

dell'autorizzazione  della  donna  maritata. 


Arti  990. 

Nei  casi  nei  quali  la  donna  maritata  è  tenuta 
a  chiedere  Tautorizzazione  giudiziale,  essa  ne  farà 
la  domanda  con  ricorso  al  presidente  del  Tribu- 
nale del  circondario  del  domicilio  del  marito,  salve 
le  disposizioni  di  cui  in  appresso. 
Art.  991. 

Se  la  domanda  ha  per  motivo  i)  rifiato  di  au- 
torizzazione 0  di  consenso  per  parte  del  marito, 
il  presidente  con  decreto  in  calce  del  ricorso  per- 
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metterà  che  Q  marito  sìa  c'tato  a  ci^mparìre  al 
gioroo  ed  ora  da  lui  fissati  araoti  il  Tribunale  a 
porte  chiuse  per  esporre  i  moÙTÌ  del  rifiuto. 

L*aito  di  citazione  dorrà  contenere  la  aienxioQe 
del  saddetto  decreto. 

Ari    9i>i. 

D  Tribunale,  sia  o  no  comparso  il  marito,  proY- 
Tederà  sulla  domanda,  sentito  il  Pubblico  Minh- 
stero  nelle  sue  conclusioni  orali. 

La  sentenza  non  sarà  suscettibile  d'opposiiiqne* 

Nel  caso  d'appello,  questo  dovrà  essere  proposto 
nel  termine  di  giorni  quindici  dalla  prolazione  della 
sentenza,  se  il  marito  è  presente  a  tale  prolazione, 
e  dalla  sua  notificazione  dove  pon  sia  comparso. 

Art.  903. 

Semprecbè  a  termini  di  le^e  il  marito  non 
possa  dare  alla  moglie  Tautorizzazione,  o  si  ri- 
chieda oltre  Tautorizzazione  del  marito  quella  del 
Tribunale,  il  segretario  trasmetterà  al  Ministero 
Pubblico  il  ricorso  qoì  documenti  giustificativi  che 
vi  dovranno  essere  annessi  al  più  tardi  nel  giorno 
successivo  a  quello  della  loro  "presentazione. 

Emanate  le  conclusioni  del  Pubblico  Ministero, 
il  Tribunale  pfowederà  sulla  relazione  di  un  giu- 
dice verbalmente  commesso  dal  presidente. 

Nelle  cause  però  che  vogliansi  dalla  moglie  insti- 
tuire,  0  che  siensi  da  essa  instituite  avanti  un  giudice 
di  mandamento,  ove  il  marito  non  possa  a  termini 
di  legge  darle  1  autorizzazione,  potrà  questa  essere 
dallo  stesso  giudice  concessa. 
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Art.  994. 

L'appello  dalla  sentenza  pronunciata  dal  Tribu- 
nale dovrà  proporsi  a  tenore  del  secondo  alinea 
dell'art  992. 

Art.  995. 

La  moglie  ancorché  minore  può  star^  in  giudi- 
zio per  qualunque  causa  sì  attiva  che  passiva  colk 
sola  autorizzazione  del  marito. 

Se  il  marito  non  vuole,  o  non  può  a   termini 
di  legge  accordare  Tautorizzazione,  basterà  perchè 
'  possa   stare   in   giudizio   Tautorizzazione  del  Tri- 

bunale. 

In  quest'ultimo  caso  però  la  moglie  minore, 
nelle  cause  attive  ^o  passive  il  cui  valore  ecceda  la 
somma  di  lire  mille,  dovrà  essere  assistita  da  uo 
curatore  speciale  che  le  sarà  deputato  dal  Tribunale 
colla  stessa  sentenza  portante  l'autorizzazione. 
Art.  996. 

La  donna  separata  definitivamente  di  corpo  dal 
marito,  per  le  azioni  a  riguardo .  delle  quali  non 
è  necessaria  Tautorizzazione  del  marito,  potrà,  an- 
corché ella  sia  minore,  stare  in  giudizio  da  se  sola. 

Trattandosi  però  di  azioni  relative  a  beni  sta- 
bili, per  cui  la  legge  richiede  l'autorizzazioqe  del 
marito,  se  questi  non  vuole  o  non  può*  accordarla, 
si  osserverà  il  disposto  dell'ultima  parte  del  pre- 
cedente articolo,  quando  la  moglie  separata  sia 
minore. 

\  Art.  997. 

[  L^autorizzazione  si  avrà  pei*  accordata  alla  mo- 
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glie  ogni  volta  che  il  marito  citato  per  autorizzarla 
nello  stesso  giudizio  in  cui  la  moglie  è  conyeDUta 
0  siasi  reso  contumace,  o  non  abbia  nel  termine 
ordinario  per  rispondere  dichiarato  di  voler  ricu- 
sare Tautorizzazione. 

Se  il  marito  comparendo  ricusa  Tautorizzazione 
sarà  provveduto  dairAutorità  giudiziaria  avanti  cui 
verte  la  causa. 

L'autorizzazione  potrà  essere  accordata  dalia  stessa» 
Autorità,  sulla  domanda  della  moglie,  o  sulPinstanza 
dell'altra  parte  interessata,  o  del  Pubblico  Mini- 
stero ,  quando  il  .mprito  a  termini  di  legge  non 
possa  accordarla,  senza. che  sia  necessaria  in  que- 
sto  caso  la  citazione  del  «marito. 

Quando  però  questi  sia  minore,  verrà  alla  mo- 
glie deputato  un  curatore  speciale,  giusta.  Tultimo 
alinea  dell'iirt  995. 

Art.  998. 
-  La  donna  autorizzata  a  stare  in  giudizio  in  prima 
ìnstanza  non  avrà  bisogno  di  una  nuova  autoriz-r 
zaziòne  né  pel  giudicio  d'appello,  né  per  proporre 
la  rivocazione,  né  pel  ricorso  in  cassazione. 
Ari.  999. 

Colle  precedenti  disposizioni  non  s'intenderà  de- 
rogato a  quanto  per  riguardo  alla  donna  nqjirilata 
si  trova  disposto  dal  Codice  di  commercio. 
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TlTOIiO  IX. 

DELLA   CESSIONE   GIUDIZIARIA   DEI   BENI. 

Alt.  1000.^ 
La  domanda  del  debitore  per  essere  ammesso 
alla  cessione  giudiziaria  de'  suoi  beni  deve  pro- 
porsi avanti  il  Tribunale  di  circondario  del  suo 
domicilio  con  ricorso  sottoscritto  da  un  procura* 
tore  munito  di  speciale  mandato.      * 

Al  ricorso  saranno   uniti  lo  stato  attivo  e  pas- 
sivo del  patrimonio,  ed  il  certificato  del  segretario 
comprovante  il  deposito  già  fatto  nella  segreteria 
\  de'  libri,  carte  e  documenti  relativi  se  ve  ne  sono. 

\  Art.  1001. 

In  calce  del  ricorso  il  Tribunale  con  suo  decreto 
provvederà  : 

1^  Alla  nomina  di  un  giudice   commissario,  il 
quale,  a  pie  del  decreto,  fisserà  il  giorno  e  Torà 
'  in  cui  il  debitore  ed  i  creditori  avranno  ad  iQte^ 

\  venire  avanti  ad  esso; 

2**  Al  sequestro  delle  sostanze  del  debitore  a  cui 
L  il  segretario  od  usciere  procederà  secondo  le  norme 

stabilita  pel  pignoramento; 

5^  Alla  citazione  di  tutti  i  creditori  per  com- 
parire al  giorno  indicato  avanti  il  giudice  com- 
missario, previa  costituzione  di  procuratore  e  de- 
posito della  copia  del  inaurato  nella  segreteria, 
giusta  il  disposto  dall'art.  145. 
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Art.  ^002. 

La  citazione,  oltre  alle  formalità  ordinarie,  dovrà 
contenere  l'enunciazione  del  decreto. 

L'inserzione    del    medesimo  nel  giornale   dovrà 
farsi  tre  giorni  almeno    prima  della  scadenza  del 
termine  ordinario  per  comparire. 
Ari.  i003. 

Il  debitore  che  non  avesse  curato  TesecuzioDe 
del  decreto  almeno  otto  giorni  prima  di  quello 
fissato  per  comparire  avanti  il  giudice  commissa- 
rio potrà  essere  dichiaralo  decaduto  dal  beneficio 
della  domandata  cessione  di  beni. 

Ari.  1004. 

Comparendo  i  coeditori  nel  giorno  ed  ora  fis- 
sati* davanti  al  giudice  commissario,  vi  sia  o  no 
il  debitore,  verranno  nominati  uno  o  più  sindaci 
alla  massa  con  incarico  di  procedere  all'accer- 
tamento  dell'attivo  e  del  passivo,  e  di  provve- 
dere all'amministrazione  del  patrimonio  del  co- 
mun  debitore  nel  senso  che  sarà  deliberato  dai 
credi  lori. 

Art.  1005. 

Trovandosi  il  debitore  in  arresto,  se  egli  fa  in- 
slanza  pel  suo  rilascio  provvisorio  o  nascono  con- 
troversie fra  i  creditori,  il  giudice  commissario 
manderà  alle  parti  di  comparire  ad  una  delle 
udienze  del  Tribunale  per  la  decisione  in  via  som- 
maria. 

Si  farà  sempre  constare  ppr  verbale  di  quanto 
siasi  operato. 
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Il  Tribunale,  quando  creda  di  far  luogo  al  ri- 
lascio provvisorio,  può  prescrivere  quelle  cautele 
che  credesse  necessarie. 

Ari.  ^006. 

Il  sindaco  o  sindaci  possono  provocare  presso 
il  giudice  commissario  -  tutti  quei  provvedimenti 
preparatorii  od  urgenti  die  crederanno  utili  nei- 
Tinteresse  dei  creditori;  e  quando  vi  siano  oppo- 
sizioni verrà  provveduto  dal  Tribunale,  giusta  il 
prescritto  dall'articolo  precedente. 
Ari.  1007. 

Tostocbè  il  sindaco  o  sindaci  abbiano  sufficienti 
nozioni  sulla  consistenza  delFattivo  e  del  passivo, 
ed  al  più  tardi  fra  novanta  giorni  dopo  la  loro 
nomina,  depositeranno  nella  segreteria  del  Tribu- 
nale la  loro  relazione  ;  nella  quale,  ove  lo  credano 
conciliabile,  potranno  proporre  un  concordato  col 
debitore,  e  in  difetto  le  avvertenze  é  condizioni  sotto 
le  quali  abbia  ad  aver  luogo.  Tammessione  alla  ces- 
sione e  successiva  vendita  dei  beni,  nonché  il  prezzo 
d'incanto  di  cadun  immobile. 

Il  debitore  potrà  pure  proporre  un  concor- 
dato quand'anche  non  fosse  stato  dai  sindad  pro- 
posto. 

Art.  1008. 

Il  giudice  commissario,  constandogli  del  deposito 
di  cui  neirarlicolo  precedente,  sull'instanza  del  sin- 
daco 0  de' sindaci,  fisserà  il  giorno  e  l'ora  in  cui 
avrà  luogo  avanti  lui  la  riunione  dei  creditori, 
e  manderà  notificarsi  ai  medesimi  tanto  il  seguito 
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deposito  che  detto  giorno  ed  ora.  In  tale  riunione 
si  farà, risultare  del  concordato  se  acconsentito,  od 
in  difetto,  dei  punti  di  questione  di  cui  abbia  ad 
occuparsi  il  Tribunale. 

l.e  notificazioni  dovranno  essere  compiute  al- 
iQcno  quindici  giorni  prima  di  quello  fissato  per 
la  riunione. 

Il  processo  verbale  conterrà  la  fissazione  delFu- 
dienza  a  cui  la  causa  sarà  riferita.^ 
Art.  i009. 

Avendo  avuto  luogo  il  concordato,  il  Tribunale 
provvederà  per  Tomologazione  del  medesimo. 

Se  il  concordato  non  ha  avuto  luogo,  il  Tribu- 
nale pronunzierà  sulFammessione  o  non  del  debi- 
tore alla  cessione  dei  beni;  e  facendovi  lu<^o, 
provvederà  nella  stessa  sentenza  per  la  vendila 
delle  sostanze  del  debitore  sotto  quelle  condizioni 
cbe  crederà  più  convenienti,  determinando  i  prezzi 
sui  quali  abbiano  ad  aprirsi  gl'incanti. 
Art.  4010.     ' 

La  subasta  dei  beni  sarà  promossa  dal  sindaco 
0  sindaci,  e  vi  si  procederà  in  conformità  dell'ar- 
ticolo 792  e  seguenti. 

Quando  nessuno  dei  creditori  intenda  offerire 
il  prezzo  stabilito  nella  sentenza,  Tineanto  si  aprirà 
tuttavia  sul  prezzo  medesimo;  ma  rimanendo  i 
beni  alla  massa  per  difetto  di  oblatori,  si  farà 
luogo  a  nuovo  incanto  con  ribasso  di  stima  in 
quella  misura  che  sarà  stabilita  dal  Tribunale  da- 
vanti cui  ebbe  luogo  il  primo  incanto.   . 

S4 
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Art.   lOii. 

Per  la  vendita  dei  mobili  si  osserveraono  le  re- 
gole  prescritte  al  titolo  y,  libro  VI. 

Art.  4012. 

Nei  giudizi  di  cessione  il  Tribunale,  ove  occorra» 
pud  surrogare  il  giudice  commissario  colla  nomina 
di  altro  giudice,  ed  anco  rivocare  i  sindaci  nomi- 
nati e  surrogarli  con  altri. 

•  Art.  4013. 

In  materia  di  cessione  giudiziaria  di  beni,  la 
sentenza  suirammessione  o  non  della  cessione  sarà 
proferita  sentito  il  Pubblico  Ministero* 

Quando  qiiesta  ammette  il  debitore  alla  cessione 
dei  beni,  deve  ordinare  il  di  lui  rilascio  se  arre- 
stato, 0  rivocare  Tordine  di  arresto. 
Art.  40U. 

Sono  esclusi  dal  beneficio  della  cessione  dei  beni, 
oltre  i  debitori  commercianti  ip  conformità  del  Co- 
dice di  commercio: 

i^  Gli  stranieri,  salvochè  diversamente  si  pra- 
tichi nel  paese  a  cui  appartengono  verso  ì  na- 
zionali; 

i^  Gli  stellionatari  ed  i  condannati  per  furto  o 
truffa  ; 

5^  I  contabili,  tutcni,  amministnrtori  e  deposi- 
tari infedeli. 
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twwomjO  il. 

dell'  interdizione. 

Art.  404B. 

La  domanda  dMoterdizione  o  di  deputazione  di 
consulente  giudiziario  sarà  proposta,  con  ricorso 
della  parte  instante  o  con  rappresentanza  del  Pub- 
blico Ministero,  al  Tribunale  di  circondario  del 
domicilio  della  persona  contro  la  quale  è  diretta. 

Nel  ricorso  o  nella  rap|H*esentanza  dovranno  es- 
sere esposti  in  altrettanti  articoli  ì  fatti,  ed  indi- , 
cati  i  testimoni  informati  dei  medesimi. 

Vi  si  dovranno  pure  unire  ì  documenti  giusti- 
ficativi se  ve  ne  sono. 

U  ricorso  ed  i  documenti  saranno   dal  segreta- 
rio trasmessi  al  Pubblico  Ministero  al  più  tardi  il 
giorno  dopo  la  loro  presentazione. 
Art.  1016. 

Sulle  conclusioni  o  rappresentanza  suddetta  e 
sulla  relazione  di  uno  dei  giudici  verbalmente  de- 
legato dal  presidente,  il  Tribunale  in  Camera  di 
consiglio  rigeliterà  semplicemente  la  domanda,  o 
prescriverà  la  convocazione  del  Consiglio  di  fami- 
glia per  le  sue  deliberazioni. 
Art.  1047. 

Le  ddiberazioni  del  Consilio  di  famiglia  sa- 
ranno depositate  dalFinstante  nella  segreteria  per 
essere  unite  al  ricorso  od  alla  rappresentanza  ed 
ai  documenti  annessivi;  sulla  presentazione  delle 
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dette  deliberazioni  il  presidente  con  suo  decreto 
fisserà  l'udienza  nella  quale  dovrà  essere  sentita 
la  persona  contro  cui  è  promossa  TinterdizioDe  o 
la  deputazione  di  consulente. 

n  decreto,  come  pure  il  ricorso  o  la  rappresen- 
tanza, le  deliberazioni  del  Consiglio  di  famiglia  e  i 
documenti  saranno  depositati  in  segreteria  per  la 
loro  comunicazione  alla  stessa  persona. 

La  notificazione  terrà  luogo  di  citazione. 

Tra  la  notificazione  e  l'udienza  dovrà  esservi  un 
intervallo  non  minore  di  giorni  tre. 
,  Ove  per  qualche  legittimo  impedin\ento  la  per^ 
sona  citata  non  potesse  presentarsi  dinanzi  al  Tri- 
bunale  nel  giorno  fissato  ;  il  giudice  commesso, 
coirintervento  del  Pubblico  Ministero  e  coll'assi- 
stenza  del  segretario,  si  trasìPerirà  ove  ella  si  trova 
per  interrogarla,  distendendo  processo  verbale  da 
unirsi  agli  atti. 

Il  tutto  senza  pregiudizio  delle  speciali  disposi- 
zioni della  legge. 

Art.  1018. 

Facendosi  luogo  all'esame  dei  testimoni  sui  fatti 
articolati,  il  Tribunale  potrà  ordinare- che  il  me- 
desimo segua  senza  la  presenza  della  persona  di 
cui  è  chiesta  Tinierdizione;  ma  in  questo  caso  do- 
vrà intervenire  all'esame  il  Pubblico  Ministero  e  vi 
potrà  assistere  il  procuratore  o  avvocato  consu- 
lente della  persona  di  cui  è  chiesta  l'interdiàone. 
Ari.  4019. 

Se  la  suddetta  persona  non  compare  airudieoza 
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fissata  per  Finterrogatorio  senza  ,che  si  trovi  nel 
caso  d'impedimento  di  cui  nel  quarto  alinea  del- 
l'art. 1017,  0  se  essendo  comparsa  ricusa  di  rispon- 
dere, il  Tribunale  pfovvederà  sulla  domanda,  ov- 
vero oi*dinerà  prima  la  prova  dei  fatti  articolati, 
deputando  intanto  se  occorre  un  amministratore 
provvisionale  affinchè  prenda  cura  della  persona 
e  dei  beni  del  convenuto^ 

Nel  provvedimento  si  &rà  menzione  del  motivo 
per  cui  rinterrogatorio  non  ebbe  luogo. 
Art.  1020. 

L'appello  proposto  dalla  persona  di  cui  è  chie- 
sta l'interdizione  sarà  diretto  contro  chi  la  promosse; 
quello  proposto  dairinstante  o  da  alcuno  dei  mem- 
bri del  Consiglio  di  famiglia  sarà  dii*etto  contro 
la  persona  di  cui  è  chiesta  l'interdizione* 

Nel  caso  che  sia  nominato  un  consulente  od  un 
amministratore  provvisionale,  l'appello  della  parte 
alla  quale  sarà  stato  destinato  dovrà  dirigersi  con- 
tro rinstante;  e  l'appello  dell'instante  dovrà  diri- 
gersi contro  la  persona  alla  quale  fu  destinato  il 
consulente  o  amministratore. 

Il  termine   sarà  di  giorni  quindici  dal  giorno 
della  notificazione  della  sentenza. 
Ari.  1021. 

Per  la  rivocazione  dell'interdizione  o  della  de- 
putazione di  consulente  giudiziario  sì  osserveranno 
le  norme  sovra  stabilite. 

La  domanda  potrà  essere  proposta  dall'interdetto 
anche  senza  l'assistenza  del  tutore,  ma  il  tutore  o 
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il  consulente  giudiziario  dovranno  sempre  essere 
semiti. 

L'appello  potrà  essere  proposto  dall'instante  o 
dal  Ministero  Pubblico,  ed  anche  da  quelli  fra  i 
membri  del  Consiglio  di  famiglia  che  avessero  e- 
messo  nella  radunanza  dello  stesso  Consiglio  un'o- 
pinione contraria  alla  rivocazione  dell'interdizione. 

Il  termine  per  appellare  sarà  di  giorni  quin- 
dici, e  comincierà  quanto  a  tutti  a  decorrere  dalla 
prolazione  della  sentenza. 

TITOIrO  XI. 

DISPOSIZIONI  RELATIVE  AGLI  ASSENTI. 


Art.  1022. 

Quando  siavi  necessità  di  provvedere  alFammi- 
nistrazione  di  beni  lasciati  da  una  persona  che 
avrà  cessato  di  comparire  nel  luogo  del  suo  domi- 
cilio 0  della  sua  residenza  senza  che  se  ne  abbiano 
notizie  e  senza  che  abbia  lasciato  alcun  procuratore 
autorizzato  ad  amministrarli,  l'instanza  ne  sarà  fatta 
con  ricorso  degl'interessati  o  con  rappresentanza 
del  Pubblico  Ministero  al  Tribunale  competente. 

Il  ricorso  sarà  dal  segretario  trasmesso  al  Pub- 
blico Ministero  per  le  sue  conclusioni  al  più  tardi 
il  giorno  dopo  la  sua  presentazione. 

Di  seguito  alle  conclusioni  od  alla  rappresentanza 
del  procuratore  del  Re,  il  Tribunale^  sulla  relauone 
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del  giudice  verbalmente  commesso,  provvederà  con 
decreto  in  Camera  di  consiglio,  a  norma  del  Codice 
civile. 

Ali.  1023. 

Per  ottenere  la  dichiarazione  di  assenza  gli  eredi 
legittimi  s'indirizzeranno  al  Tribunale  di  circondario 
per  mezzo  di  ricorso  in  cui  dedurranno  i  fatti  coi 
quali  intendono  di  stabilire  l'assenza.  11  segretario 
trasmetterà  il  ricorso  al  Pubblico  Ministero  secoD- 
dochè  è  disposto  nell'articolo  precedente. 

Quando  invece  intendessero  di  promuovere  la 
stessa  dimanda  coloro  che  debbono  esercitare  tale 
diritto  in  contraddittorio  degli  eredi  legittimi,  s'irn 
stituirà  il  giudicio  in  via  sommaria. 
Art.  i024. 

GH  esami  si  faranno  nella  forma  sommaria  afy** 
che  nel  caso  in  cui  seguano  col  solo  contraddittorio 
del  Pubblico  Ministero. 

Art.  1025. 

Domandandosi  dagli  eredi  legittimi  Timmissione 
nel  possesso  provvisorio  dei  beni  dell^assente,  si 
osserveranno  le  norme  stabilite  dall'art.  1022. 

Quando  intendessero  proporre  la  stessa  domanda 
altri  interessati,  si  procederà  in  contraddittorio  degli 
eredi  legittimi,  siccome  è  detto  nella  seconda  parte 
dell'art.  1025. 

Art.  1026. 

L'immissione  nel  possesso  provvisorio  dei  beni 
dell'assente  che  fosse  ordinata  soU'instanoa  degli 
aventi  diritto,  non  potrà  essere  eseguita  se  non 


Digitized  by  VjOOQ IC 


376  GODIGB  DI  PKOQBDUEA  GIYILB.  —  UBIO  TU. 

dopo  che  gVinstaiUi  avranno  prestato  la  cauzione 
o  quelle  altre  cautele  che  dal  Tribunale  fossero 
state  ordinate,  e  si  sarà  proceduto  almeno  contem- 
poraneamente airinventario  dei  mobili  e  delle  scrit- 
ture, ed  alle  testimoniali  di  stato  degli  stabili. 
Art,  1027.     , 

La  cauzione  sarà  proposta  al  Tribunale  per  mezzo 
di  ricorso  accompagnato  dai  documenti  che  ne 
comprovino  la  idoneità. 

Sul  ricorso  sarà  provveduto  nel  modo  stabilito 
all'articolo  102«. 

Essendo  ammessa  la  cauzione.  Tatto  di  sotto- 
missione sarà  passato  giusta  il  prescritto  dallarti- 
colo  652. 

Se  la  cauzione  è  data  con  ipoteca  sopra  beni 
stabili,  il  segretario,  nel  termine  di  giorni  cinque 
dalFatto  di  sottomissione,  dovrà  farne  seguire  rio- 
scrizione  in  conformità  e  sotto  le  pene  stabilite 
dal  Codice  civile. 

^   Ari.  1028. 

Neirinventario  e  nella  vendita  dei  mobili  si  os- 
seiTcranno  le  norme  stabilite  per  Terede- benefit 
eiato.  L'impiego  del  prezzo  ricavato  e  dei  proventi 
scaduti  dovrà'  essere  dal  Tribunale  approvato. 
Ari.  1029.. 

Le  disposizioni  del  presente  titolo  relative  al- 
Tamministrazione  ed  all'immissione  provvisoria  nel 
possesso  dei  beni  dell'assente,  sono  applicabili  ai 
casi  di  perdita  dei  diritti  civili  per  condanna  cri- 
minale. 
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DEL  MODO  DI  OTTENERE  LA  COPIA  0  LA  COLLAZIONE 
DI  ATTI  PUBBLICI. 

Ari.  1030. 

Il  notaio  o  qualunque  pubI)lico  depositario  è  te- 
nuto di  dare  a  chi  nel  richiede  copia  autentica 
degli  atti  pubblici  che  ritiene  nelle  sue  minute, 
anche  se  il  richiedente  od  i  suoi  autori  non  siano 
intervenuti  come  parti  interessate  nell'atto  senza 
pregiudizio  del  disposto  dalFarticolo  681, 

La   copia  però  d*un  testamento  pubblico   non 
potrà  essere  spedita  durante  la  vita  del  testatore, 
salvo  a  richiesta  del  medesimo,  della  quale  si  do- 
vrà fare  menzione  nella  copia. 
Art.  1051. 

In  caso  di  rifiuto  della  copia  richiesta  a  ter- 
mini dell'articolo  precedente,  il  richiedente  si  ri- 
volgerà con  ricorso  al  presidente  del  Tribunale  del 
circondario  ove  il  notaio  o  depositario  esercita  le 
sue  funzioni;  ai  piedi  del  ricorso  il  presidente  ordi- 
nerà che  Tuffiziale  debba  comparire  avanti  di  lui  a 
giorno  ed  ora  fissi  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

La  notificazione  di  questo  decreto  terrà  luogo 
di  citazione. 

Art.  1032. 

Al  giorno  indicato,  comparso  o  nop  il  notaio  o 
depositario,  il  presidente  gFingiungerà,  ove  ne  sia 
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il  -caso,  di  spedire  la  copia  entro  on  termine  che 
gli  sarà  nello  stesso  provvedimento  fissato*,  sotto  pena 
delFarresto  personale  da  pronunciarsi   dal   Tribu- 
nale e  senza  pregiudizio  dei  danni  e  spese. 
Alt.  i033. 

Le  parti  possono  esse  stesse  collazionare  in  pre- 
senza del  depositario  la  copia  dell'atto  pubblico 
coiroriginale. 

Se  insorgono  contestazioni  sul  ricorso  della 
parte,  il  presidente  delegherà  il  giudice  di  man- 
damento per  procedere  alla  collazione  neirufficio 
del  notaio  o  depositario,  ingiungendo  a  questo  di 
presentare  al  giudice  Toriginaie  nel  giorno  ed  ora 
ch^  sarà  dal  giudice  stesso  fissata,  sotto  pena  del- 
Tarrestó  personale* 

Il  giudice  commesso,  sulla  presentazione  di  detto 
decreto,  fisserà  con  altro  decreto  in  calce  del  primo 
il  giorno  e  l'ora  della  sua  trasferta. 

I  due  decreti  saranno  notificati  al  notaio  o  de- 
positario almeno  un  giorno  prima  della  trasferta^ 

II  giudice  stènderà  nell'uffizio  del  notaio  o  de- 
positario processo  verbale  di  quanto  avrà  operato. 

Le  spese  della  trasferta  del  giudice  e  del  ver- 
bale saranno  anticipate  dalla  parte  instante,  salvo 
a  provvedersi  per  il  rimborso  dinanzi  al  presidente 
del  Tribunale  delegante. 

Art.  1034. 

I  segretari  o  depositari  di  pubblici  registri  sono 
tenuti  senza  che  occorra  ordine  della  Autorità 
giudiziaria  a  spedire  ad  ogni  richiedente  copie  ed 
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estratti    degli   atti   giudiziali  civili  dai  medesimi 
ritenuti,  sotto  pena  dei  danni  e  spese. 

In  caso  di  rifiuto  o  ritardo,  vi  sarà  provveduto 
con  decreto  del  giudice,  o  presidente  di  quel  Tri- 
bunale 0  Corte  presso  il  quale  il  segretario  o  de- 
positario è  stabilito,  sovra  semplice  ricorso  della 
parte  instante,  sentito  nelle  sue  conclusioni  orali 
il  Pubblico  Ministero. 

Art.  1035. 

Contro  le  sentenze  in  questa  materia  non  è  am- 
messa né  lopposizione  né  Tappello.  ^ 
Art.  1036. 

Nei  casi  previsti  dagli  artìcoli  1030,  1034,  gli 
uflizialì  ivi  indicali  non  saranno  tenuti  a  spedire  le 
copie  loro  richieste,  se  il  richiedente  non  eseguisce 
il  pagamento  dei  diritti  dell'atto  originale,  de'  quali 
fossero  ancora  in  disborso,  oltre  le  spese  della  co- 
pia richiesta. 

Art.  1037. 

Può  domandare  la  remissione  di  un  documento  pri- 
vato in  originale  chi  giustifica  che  il  medesimo  fu 
redatto  perchè  servisse  a  lui  di  prova,  e  la  remis- 
sione di  una  copia  chi  giustifica  che  il  documento 
appartiene  in  comune  a  lui  e  airavversario.  Deve 
però  a  un  tempo  giustificare  che  Favversario  pos- 
segga il  documento  o  siasi  assunto  l'obbligo  della 
sua  custodia. 
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DEL  PR0(;EDIMENT0  RfiLATITO  ALL'APERTURA 

d'una  successione.. 


CAPO  I. 

DeWa^ponzione  e  rimozione  dei  stgilU. 

Art.  1038. 

Quando  si  far^  luogo  alFapposizione  dei  sigilli 
Ti  procederà  il  giudice  del  mandamento  ove  deve 
essere  eseguita,  prevalendosi  per  la  medesima  dd 
sigillo  a^ciò  destinato  dal  Governo. 
Art.  1039. 

L^apposizione  dei  sigilli  in  occasione  di  aperta 
successione  potrà  essere  richiesta: 

!•  Da  tutti  coloro  che  pretenderanno  d'avere 
diritto  sulla  successione; 

2^  Dalle  persone  che  dimoravano  col  defunto  o 
da' suoi  domestici,  nel  caso  che  gli  eredi  o  alcuno 
di  essi  siano  assenti  dal  luogo; 

So  Da  quei  creditori  che  ne  avessero  ottenuto 
la  permissione  anche  verbale  del  giudice. 
Art.  1040. 

I  sigilli  saranno  apposti  tanto  a  richiesta  del  Mi- 
nistero Pubblico,  quanto  sulla  dichiarazione  del 
sindaco  del  luogo,  od  anche  d'uffizio  dal  giudice 
di  mandamento: 
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I 

1^  Se  alcuno  degli  eredi  si  trova  assente  dal  luogo  ; 

2®  Se  fra  essi  vi  sono  minori  od  interdetti  sprov-> 
visti  di  tutore; 

5®  Se  il  defunto  era  depositario  pubblico. 

Nei  casi  però  previsti  dai  numeri  1^  e  2^  del 
presente  articolo  non  sarà  questo  applicabile,  qua- 
lora il  testatore  abbia  altrimenti  ordinato. 

Nel  caso  di  cui   al  numero  5^  Tapposizione   si 
farà  per  ragion^    dello  stesso   deporto  e  sui  Soli 
oggetti  che  lo  compongono. 
Art.  ìOéì. 

Il  processo  X  verbale  di  apposizione  dovrà  con- 
tenere: 

1®  Il  nome  e  cognome  deirinstante,  e  reiezione 
di  domicilio  da  lui  fatta  nel  luogo  deirapposizione, 
se  ivi  non  risiede,  con  dichiarazione  della  persona 
0  delPufficio  presso  cui  lo  elegge; 

2®  Se  non  vi  è  stata  instanza,  Tenunciazione  che 
i  sigilli  sono  stati  apposti  d'uffizio,  ovvero  a  ri- 
chiesta 0  sulla  dichiarazione  d^uno  degli  uffiziali 
indicati  alParticolo  precedente; 

5^  Il  motivo  delFapposizione  ; 

4^  La  menzione  delia  permissione  che  fosse 
stata  accordata  dal  giudice  nel  caso  di  cui  al  nu- 
mero 5®  fleirarticolo  1059; 

5^  Se  Tapposizione  fosse  stata  ordinata  con  sen^ 
tenza,  l'enunciazione  dì  questa  e  deirAutorità  giu- 
diziaria da  CUI  fu  proferita; 

6^  Il  nome  e  cognome  delle  parti  intervenute, 
e  le  osservazioni  da  esse  fatte; 
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7^  L'indicazione  dei  luoghi,  armadii,  mobili  ed 
ometti  sui  quali  i  sigilli  sono  a{4>osti,  e  la  descri- 
zione del  modo  con  cui  ciò  venùe  eseguito  ; 

8^  La  dichiarazione  che  dovrà  essere  fiitta  sol 
proprio  onore  da  coloro  che  dimoraDo  od  sito  in 
cui  i  sigilli  sono  apposti  di  non  ayer  veduto  eè 
di  sapere  che  cosa  alcuna  sia  stata  o  direttamente 
od  indirettamente  tolta  o  traslocata; 

9^  La  deputazione  del  custode  presentato  dagli 
aventi  interesse,  se  risponsabile;  e,  io  difetto,  dì 
un  custode  nominato  d'uffizio. 
Art.   1042. 

Le  chiavi  delle  serrature,  sulle  quali  i  sigilli 
saranno  stati  apposti,  saranno  ritirate  e  ritenute 
dal  segretario  sino  a  che  sia  wdinata  la  rimo- 
zione; e  ne  sarà  fatta  menzione  nel  processo  ver- 
bale d'apposizione. 

Art,  1043. 

Se,  in  occasione  deirapposizìone  dei  sigflli,  o 
casualmente  od  in  seguito  a  ricerca  sovra  Fiodi- 
cazione  delle  parli  interessate,  si  ritrovano  note  t^ 
stamentarie  od  altre  carte  dMmportanza  sigillate, 
il  giudice  ordinerà  il  deposito,  se  si  tratta  di  note 
testamentarie,  e  darà  i  provvedimenti  opportuni  > 
se  si  tratta  dì  altre  carte. 

Non  potendo  provvedere  nel  giorno  medesimo, 
farà  constare  nel  verbale  della  forma  estema  delle 
carte  o  delFinvolto  in  cui  siano  chiuse,  e  siano  esse 
o  non  sigillate  le  chiuderà  in  un  involto,  lo  sigil- 
lerà e  lo  vidimerà  in  presenza  delle  parti,  e  ciò 
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determinando  il  giorno  e  Fora  in  cui  darà  gli  ul- 
teriori provvedimenti. 

•  Art.  iUA. 
Se  le  porCe  sono  chiuse,  se  si  incontrano  osta- 
coli airapposizione,  o  se  nascono  altre  difficoltà 
o  prima  o  net  tempo  deirapposizione ,  il  giudice 
potrà  ordinarne  l'apertura,  provvedere  all'apposi- 
zione dei  sigilli  ed  alle  occorrenti  disposizioni  a 
termini  di  ragione. 

Art.  4045. 

Dopoché  Finventario  è  finito  non  si  farà  più 
luogo  alFapposizione  dei  sigilli  a  meno  che  non 
sia  Finventario  impugnato. 

Se  Fapposizione  dei  sigilli  venga  domandata  du- 
rante il  corso  delFinventario,  questi  non  potranno 
apporsi  che  sugli  oggetti  non  inventariati. 
Art.  1046. 

Se  vi  sono  oggetti  sui  quali  i  sigilli  non  pos- 
sano essere  apposti,  o  che  siano  necessari  alFuso 
delle  persone  che  sono  in  casa,  se  ne  farà  la  de- 
scrizione nel  processo  verbale;  e  per  le  cose  che 
fossero  in  istato  di  deperimento,  si  osserverà  il 
disposto  delFart.  759.  . 

Art.  4047. 

II  giudice  ed  il  segretario  dovranno  sotto  pena 
di  sospensione  astenersi  dal  penetrare  nei  luoghi 
chiusi  con  Fapposizione  dei  sigilli  sino  alla  loro 
rimozione,  a  meipo  ''che  siano  stati  richiesti,  o  per 
motivi  d'urgenza  un  provvedimento  motivato  abbia 
preceduto  il  loro  accesso. 
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Art.  i048. 
L'opposizione  alla  rimozione  dei  sigilli  può  es- 
sere fatta  sia  per  mezzo  d*ana  dichiarazione  nello 
stesso  processo  verbale  d'apposizione,  sia  con  atto 
d^usciere  notificato  al  segretario  del  giudice. 

Art.  1049. 
L'atto  di  opposizione,  oltre  alle  formalità  pre- 
scritte per  le  citazioni,  dovrà  contenere  la  causa 
per  cui  è  fatta,  e  l'elezione  di  domicilio  dell'op- 
ponente nel  luogo  ,di  residenza  del  giudice  da  coi 
furono  apposti  i  sigilli  se  ivi  non  ha  domicilio  o 
residenza ,  con  dichiarazione  della  persona  o  del- 
l'ufficio presso  cui  fu  fatta. 

Art.  4050. 
r  sigilli  non  possono  essere  rimossi  e  Tin- 
ventario  non  si  potrà  fare  che  tre  giorni  dopo 
l'apposizione,*  eccettochè  per  cause  urgenti,  di 
cui  si  dovrà  fare  menzione  nel  relativo  provve- 
dimento del  giudice:  il  tutto  a  pena  dei  danni 
e  spese* 

Art.  4051. 
Se  gli  eredi  od  alt^uni  di  essi  sono  minori,  non 
emancipati  od  abilitati,  non  si  procede  alla  rimo* 
zioné  dei  sigilli  se  non  sono  stati  preventivamente 
provveduti  di  tuloi'e. 

Art.  i052. 
Possono  chiedere  la  rimozione  dei  sigilli  tutte 
le  persone  che  a  termini  dell'art.  1Q59  hanno  diritto 
di  chiederne  l'apposizione,  escluse  però  quelle  con- 
templale nel  numero  2^  dello  stesso  articolo. 
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Ari.  1055. 

La  rimozione  dei  sigilli  sarà  ordinata  dal  giù* 
dice  che  ha  proceduto  alia  loro  apposizione,  sul- 
Tinstanza  che  sarà  a  lui  fatta  dal  più  diligente 
tra  gli  aventi  diritto. 

Tanto  rinstanza  quanto  il  provvedimento  sa- 
ranno scritti  in  calce  del  processo  verbale  di  ap- 
posizione. 

In  caso  sieno  fatte   opposizioni    alla   rimozione 
dei  sigilli,  per  la  risoluzione  delle  medesime  ved- 
ranno le   parti  rimesse   alla   Autorità   giudiziaria 
competente  ad  udienza  fissa. 
Art.  1054. 

La  rimozione  dei  sigilli  stala  ordinata,  sarà  ese- 
guita  d£(ll'u(Bziale  che  deve  procedere  alla  forma- 
zione deirinventario. 

Ari.  4055. 

Quando  v'ha  luogo  ad  inventario  i  sigilli  sa- 
ranno tolti  successivamente,  ed  a  misura  che  si 
progredisce  nelfinventario. 

Ari.  i056. 

L'uBìziale  che  procede  alla  rimozione  dei  si- 
gilli deve  innanzi  tutto  riconoscere  lo  statò  dei 
medesimi  e  farne  risullare  nel  relativo  processa 
verbale. 

Trovando  in  essi  qualche  rottura  od  alterazione 
deve  soprassedere  da  ogni  ulteriore  operazione^ 
facendone  immediato  rapporto  al  giudice,  il  quale 
in  questo  caso  si  trasferirà  sul  luogo  per  proce- 
dere alle  occorrenti  Verificazioni^  e  darà  i  provve* 

J5 
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dimenti  che  giudicherà  necessari  atiche  per  il  pro- 
seguimento dell'inventario. 

Art.  1057. 

Le  persone  che  hanno  diritto  di  essere  presenti 
all'inventario  possono  assistere  alla  rimozione  dei 
sigilli,  e  non  si  può  ad  essa  procedere  senza  'che 
preceda  la  loro  citazione  di  conformità  al  disposto 
dell'art.  1063. 

Art.  1058. 

Cessando  la  causa  per  cui  vennero  apposti  i 
sigilli,  saranno  essi  rimossi  senza  bisogno  di  al- 
cuna descrizione. 

Art.  1059. 

Le  disposizioni  del  présente  capo  saranno  os- 
servate in  tutti  gli  altri  casi  in  cui  occorre  l'ap- 
posizione dei  sigilli,  salvo  in  quanto  sia  per  legge 
altrimenti  provveduto. 

CAPO  li. 

Deir  inventario. 


Art.  1060. 
L'inventario  può  essere  domandato  da  chiunque 
abbia  diritto,  di  chiedere  la  rimozione  dei  sigilU, 
e  sarà  fatto  dal  segretario  del  giudice  quando  o 
non  sia  stato  nominato  un  notaio  dal  testatore, 
0  suirinstanza  della  parte  il  giudice  non  istimi 
di  commettere  un  notaio  locale. 
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Art.  1061.  , 

Nel  caso  che  siano  stati  apposti  i  sigilli,  se  alla 
loro  rimozione  e  successivo  inventario  si  deve  pro- 
cedere per  mezzo  di  notaio,  il  segretario  dovrà 
rimettere  allo  stesso  nbtaio  mediante  ricevuta  : 

1^  Le  chiavi  de' luoghi  ed  oggetti  sigillati  di  cui 
airarticolo  1042; 

2®  Copia  del  verbale,  d'apposizione,  non  che 
deirinstanza  e  provvedimento  di  rimozione  dei  si- 
gilli; 

3**  Copia  del  provvedimento  contemplato  alFar- 
ticolo  1047,  quando  questo  abbia  avuto  luogo; 

4^  Una  nota  delle  opposizioni  che  fossero  state 
notificate  ad  esso  segretario,  con  indicazione  della 
data  delle  stesse  notificazioni  e  del  nome,  cognome, 
condizione  degli  opponenti,  e  del  domicilio  da  ^si 
eletto.    .     • 

Le  predette  copie  e  note  si  dovranno  unire  al- 
rinventario. 

.    Art.  i062. 

Hanno  diritto  di  assistere  alla  formazione  del- 
Tinventario: 

1<*  Il  coniuge  superstite;     ' 

2^  Gli  eredi  presuntivi  legittimi; 

5^  L^esecutore  testamentario,  gli  eredi  instituiti 
ed  i  legatarii  quando  il  testamento  sia  noto; 

A^  I  creditori  che  avessero  fatta  opposizione  alla 
rimozione  dei  sigilli. 

Art.  1063. 

Non  potrà  procedersi  airinventario  se  non  sa- 
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ranno  presenti,  o  citate  ad  assistervi,  le  persone 
eoiiteoiplatp  ooirarticolo  precedente. 

{La  aitazione  iqdicherà  il  Itiogo,  giorno  ed  ora 
in  cui  si  darà  principio  airinvQptario. 

Tra  la  citazione  e  riqveutario  dovrà  esservi  Un- 
.teryalto  almeno  di  tre  giorni. 

Non  sarà  però  necessaria  la  citacuone  di  coloro 
(ibe  si  trovassero  domiciliati  e  residenti  a  mag- 
giore distanza  di  cinque  miriametri  dai  luogo  del- 
Tinventario;  ma  in  loro  vece  si  citerà  il  notaio 
che  sarà  stato  dal  giudice  delegato  per  rappresen- 
tarli suiriostanza  del  richiedente. 
Art.  1064. 

Oltre  le  formalità  prescritte  per  gli  atti  nota- 
rili, rìnventario  dovrà  '  contenere  : 

1^  Il  nome^  cognome  e  condizione  dell'instante 
e  relezione  del  domicilio  con  indicazione  della  per- 
sona o  dell'ufficio  presso  cui  viene  eletto,  da  esso 
fatta  nel  luogo  ove  si  procede,  quando  ivi  non 
Vsieda  ; 

i^  Il  nome,  cognome,  e  la  residenza  degli  in- 
tervenuti, dei  citati  non  comparsi  e  del  notaio  de- 
legato, a  mente  deirarticolo  precedente,  con  men- 
zione del  decreto  portante  tale  delegazione; 

5®  La  nomina  dallo  stesso  uffiziale*  fatta  di  uno 
0  più  periti  per  la  stima  degli  oggetti  mobìli,  con 
indicazione  del  giuramento  dai  medesimi  prosiate 
nelle  di  lui  mani; 

4^  L'enunciazione  della  citazione  intimata  agli 
interessati  ; 
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5*^  Ove  siensi  apposti  i  sigilli,  h  menzione  della 
ricognizione  dello  stato  dei  medesimi  e  della  loro 
rimozione  ; 

6^  La  designazióne  ^egFimmobili  per  regione  e 
numeri  df  catasto,  o  dtre  almeno  delle  coerenze 
di  cadunfo  di  essi; 

7<^  La  descrizione  e  la  stima  dei  mobili,  la  (|(mle 
dovrà  ésséi^e  fetta  a  giusto  vajore,  colla  specifica- 
zione del  peso  e  del  titolo  per  gli  oggetti  d'ot^  e 
d'argento; 

8^  La  designazione  della  quantità  e  specie  delle 
nf^onete  per  it  denaro  contante  ; 

9^  Uindièazione  d^i  titoli  attivi  e  passivf; 

10.  La  descrizione  delle  carte,  séritture  e  note^ 
relative  allo  stato  attivo  e  passivo,  le  quali  saranno 
vidimate  io  principio  ed  in  fine  dalPufficiale  che 
proceder  se  vi  sono  libri  o  regiaAri  dr  commercio 
né  sarà  accertato  sommariamente  fo  stato  e  ne  sa- 
ranno vidimati  i  fogli  e  lineati  i  vacui,  ore  esistafnd, 
dallo  stesso  ufficiale; 

fi.  L'indicazione  del  modo  con  cui  sarà  prov- 
veduto alla  custodia  delle  altre  sci^itture; 

i^.  La  menzione  delle  persone  a  cui  saranno 
state  cons|gnate  le  carte  è  i  mobili  inventariati  ; 

13.  La  menzione  della  dichiarazione  sul  proprio 
onore  fatta  dinanzi  allo  stesso  uffiziale  da  coloro 
che  prima  deirinventario  ebbero  la  custodia  dei 
mòbili,  0  che  abitavano  la  casa  in  cui  erano  ri- 
posti,  di  non  conoscere  che  vi  sìa  altro  a  descri- 
vere, e  così  di  non  sapere  né  direttamente  né  in- 


Digitized  by  VjOOQ IC 


390  CODICE  DI  PBOGBDUaA  CITILE.  —  UBHO  TU. 

direttamente    che   manchi   alcun   oggetto   caduto 
nella  successione. 

Art.  1065. 

I  mobili,  carte  ed  oggetti  inventarizzati  saranno 
consegnati  a  quella  persona  che  sarà  stata  d^ac- 
cordo  nominata  dalle  parti  interessate;  in  difetto 
a  quella  che  fosse  nominata  dal  giudice,  sull'in- 
stanza  della  parte  più  diligente^  presenti  o  citate 
le  altre. 

Art.  4066. 

Non  potendosi  terminare  l'inventario  nel  giorno 
fissato  dalla  citazione,  sarà  continuato  nei  giorni 
successivi  con  semplice  avviso  verbale  che  Tuffi- 
ziale  procedente  ne  darà  alle  parti  presenti  senza 
altra  formalità. 

Art.  i067. 

L'inventario  dovrà  essere  ad  ogni  va^cazione  sot* 
toscritto  dagli  interessati  presenti,  dai  testimoni  e 
dairuf&ziale.  * 

Art.  1068. 

Ove  insolca  contesa  fra  gli  interessati  se  qual- 
che oggetto  debba  o  no  essere  inventariato,  Fuf- 
fiziale  ne  farà  nondimeno  la  descrizione  nell'ìn- 
ventario,  aggiungendovi  però  menzio|y  delle  ri- 
spettive osservazioni  ed  instanze  delle  parti. 
Art.  1069. 

Le  disposizioni  contenute  in  questo  capo  sa- 
ranno applicabili  ad  ogoi  altro  inventario  prescritto 
dalla  legge. 

Ove  trattisi  delFinventario  di  eredità  a  cui  siano 
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chiamati  minori  si  osserveranno  inoltre  le  speciali 
formalità  a  tal  riguardo  prescritte  dal  Codice  ci- 
vile. 

CAPO  IH. 
Del  benefizio  d^ inventario. 

Art.  i070. 

L'erede  con  benefìzio  d'inventario  che  vuole  ot- 
tenere Tautorizzazione  a  vendere  i  mobili  o  gli  im- 
mobili deireredità,  dovrà  chiederla  con  ricorso  al  Tri- 
bunale del  circondario  in  cui  fu  aperta  la  succes- 
sione,  e  trattandosi  d'immobili  farne  la  descrizione. 

n  ricorso  sarà  dal  segretario,  al  più  tardi  nel 
giorno  successivo  alla  sua  presentazione,  trasmesso 
al  Pubblico  Ministero  per  le  sue  conclusioni. 

Sopra  tali  conclusioni  e  relazione , fatta  verbal-    . 
mente  dal  giudica  incaricato  dal  presidente,  il  Tri- 
bunale, ove  ne  sia  il  caso,  autorizzerà  la  vendita. 
*  Art.  4071. 

Per  la  vendita  dei  mobili  o  dei  censi  e  rendite 
il  Tribunale  darà  i  provvedimenti  portati  dall'ar-  ^ 
ticolo  724,  0  delegherà   per  lo  stesso  oggetto  il 
giudice  del  /nandamento  ove  la  vendita  deve  aver  - 
luogo. 

Si  osserverà  nel  resto  per  tali  vendite  quanto 
a  questo  riguardo  trovasi  stabilito  nei  titoli  ve  vii 
del  libro  VI. 

Art.  1072. 

Per  la  vendita  dcgFimmobili  il  Tribunale,  nel- 
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rautorizzarla,  ordinerà  che  si  faccia  sul  prezzo  che 
sarà  stabilito  da  uno  o  tre  periti  colla  stessa  sen- 
tenza nominati,  e  fisserà  l'udienza  alla  quale  dovrà 
aver  luogo  l'incanto. 

Si  osserverà  nel  resto,  quanto  a  tale  vendita,  il 
disposto  dal  titolo  ix,  lìb.  VI. 
Ari.  t073. 

n  prezzo  della  vendita  dei  mobili  in  caso  di  op- 
posizione sarà  distribuito  a  norma  di  légge. 
Ari,  iOli. 

n  prezzo  della  vendita  degtimmobVli  sarà  distn- 
buito  giusta  il  prescritto  dal  titolo  x,  libro  Vf. 
Art.  1075. 

Se  Terede  beneficiato  fosse  un  minore  od  altra 
persona  o  corpo  cui  è  vietato  di  accettare  Terèdità 
salvo  col  benefizio  d'inventario,  la  vendita  potrà 
auiòrizzarsi  ed  eseguirsi  colle  forme  prescritte  per 
Talienazione  dei  beni  di  simili  persone,  a  menò  che 
il  Tribunale  suirinstanza  di  qualunque  i(iteréssato, 
od  anche  d'ufficio,  non  istimasse  conveniente  nel- 
'f'accordare  Fautorizzaziòne  di  prescrivere  che  la 
vendita  sia  fatta  secondo  le  nornie  stabilii^  daf  pré- 
sente capo. 

Art.  4076. 

Uinstanza  di  qualunque  fra  i  creditori  od  altri 
aventi  interesse,  affinchè  Terede  beneficiato  presti 
le  cautele  prescritto  dal  Codice  civile,  sarà  proposta 
con  citazione  del  detto  erede  a  udienza  fissa  avanti 
il  Tribunale  del  circondario,  in  cui  si  è  aperta  la 
successione. 
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Se  avanti  Io  stesso  Tribunale  vi  fosse  già  giudi- 
zio pendente,  la  domanda  sarà  portata  all'udienza 
in  via  sommaria. 

Quanto  al  modo  di  ricevere  la  cauzione  si  os- 
serverà il  disposto  dal  titolo  i,  libro  VI. 
Art.  4077. 

Pel  rendimento  dì  conto  deirerede  beneficiato 
si  osserverà  il  disposto  dal  titolo  m,  libro  VI. 

Uinstanzà  ne  sarà  promossa  come  àiràrticolo 
precedente. 

Art:  1078. 

Le  azioni  the  iVrédò  beneficiato  ìblentasse  con- 
fro  Terédìtà  saranno  dirette  contro  gli  altri  erèdi  ; 
e  se  non  ve  ne  sono,  ò  se  tutti  intentano  la  stessa 
anione,  sarà  dal  Tribunale  deputato  un  curatore 
che  rappresenti  la  eredità. 

Art.  4079. 

Le  transazioni  a  cui*  potrà  devenìre  Terede  be- 
neficiato dopo  compito  Tinventario  e  pubblicata 
l'accettazione  dovranno  venire  approvate  dal  Tri- 
bunale, previo,  ove  d'uopo,  il  parere  di  due  giu- 
reconsulti da  quest'ultimo  nominati,  e  mediante 
quegli  altri  incumbenti  e  cautele  che  il  medesimo, 
sentito  il  Pubblico  Ministero,  stimasse  di  pre^ 
scrivere. 
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CAPO  IV. 

DeUe  divisioni. 

Art.  1080. 

Quando  la  divisione  dovrà  eseguirsi  giudicial- 
mente,  l'instanza  ne  sarà  promossa  nella  forma 
sommaria  dinanzi  al  Tribunale  competente  in 
contraddittorio  dei  coeredi  e  di  quei  creditori 
che  avessero  fatto  notificare  la  loro  opposi- 
zione. 

Art.  1Ò81. 

Il  tutore  speciale  e  particolare,  che  deve  esser 
nominato  ad  ognuno  dei  minori  che  abbiano  fra 
loro  interessi  opposti  nella  divisione,  sarà  eletto 
dal  Consiglio  di  famiglia. 

Art.  1082. 

All*udienza  del  Tribunale  se  le  controversie 
che  insorgono  riguardano  il  modo  d'intraprendere 
ed  ultimare  la  divisione ,  esso  le  deciderà  in  via 
sommaria  ;  oppure ,  essendone  il  caso ,  nomi- 
nerà un  giudice  coirincarico  di  ordinare  le  rela- 
tive operazioni  e  riferire  ogni  contestazione  per 
la  decisione  sempre  in  via  sommaria. 

Art.  1083. 
•    Se  invece  le  controversie  vertono   sulla  qualità 
ereditaria,  sulle  proprietà,  sugli   obblighi  di  con- 
ferire e  simili,  si  procederà  in  via  ordinaria. 

La  sentenza' definitiva  colla  quale  saranno  de- 
cise le  dette  contestazioni  conterrà  la  nomina  del 
giudice  per  gli  oggetti  di  cui  all'articolo  precedente. 
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Quando  la  sentenza  definitiva  sìa  proferta  in 
appello,  la  causa  dovrà  essere  rimandata  per  le 
ulteriori  operazioni  della  divisione  dinanzi  ai  primi 
giudici. 

Art.    «084.    . 

Per  la  prestazione  dei  giurainento   e  relazione 
dei  periti  si  osserveranno  le   norme  stabilite  nel 
libro  IV,  titolo  xui,  Delle  perizie. 
,   Ari.  4085. 

Per  la  vendita  dei  mobili,  dei  censi  e  delle 
rendite  si  osserveranno  le  norme  prescritte  nei 
titoli  V  e  vn  del  libro  VI,  ma  il  prezzo  sarà  fis- 
sato dal  giudice  commesso  quando  le  parti  non 
siano  sovr'esso  d'accordo. 

Art.   4086. 

Nella  vendita  degli  immobili  si  osserveranno  le 
norme  stabilite  per  la  vendita  dei  beni  stabili  ap- 
partenenti ai  minori ,  aggiungendo  nel  bando  il 
nome  ,  cognome  ,  domicilio  o  residenza  dell'in- 
stante,  dei  condividenti  e  dei  rispettivi  loro  pro- 
curatori. 

U  bando  dovrà  anche  essere  notificato  ai"  con- 
dividenti  ed  ai  procuratori  dei  creditori  che  sieno 
intervenuti  nel  giudicio. 

Art.  1087. 

La    nomina  del  notaio  e  la  rimessione   avanti 
di  esso  per  le  operazioni  occorrenti  nella  divisione 
sarà  fatta  o  dal  Tribunale  o  dal  giudice  commesso. 
.  Art.  1088. 

11  notaio  delegato  procederà  senza  assistenza  di 
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testimoni  dlle  suddette  operazioni  nel  luogo,  giorno 
ed  ora  da  lui  fissali,  previo  semplice  avviso  da 
darsi  ai  condividenti  ed  ai  icreditori  intervenuti 
nel  giudizio  cinque  giorni  almeno  prima  senz'altro 
formalità. 

D*ogni  cosa  farà  risultare  per  mezzo  dì  processo 
verbale. 

Se  alcuno  dei  condividenti  o  dei  crediforì  in- 
tervenuti in  causa  non  si  presenta,  il  potaio  ne 
fhrà  menzione  nel  verbale ,  contibua(ndo  le  sud- 
dette operazioni  coirintervetìto  dèi  sóli  compara. 

Se  dinanzi  al  notaio  le  parti  ^  faranno  assistere 
dai  loro  patrocinatori,  gli  onorarii  a'  questf  dovtiti 
non   entreranno   in  tassa   delle   spese  délfa  divi- 
sione e  rimarranno  a  carico  di  esse. 
Art.  1089.      ' 

Se  nel  corso  delle  operazioni  commésse  al  oo- 
faio  insorgono  contestazioni,  q[uesti  ne  stenderà 
un  verbale  separato,  il  qu^lé  dovrà  éà^re  da  lai 
depositato  nella  segreteria  del  Tribunale  nel  te^ 
mine  di  giofni  cinque,  e  le  contestazioni  satàìino 
dal  Tribunale  decise  sulla  relazione  del  giudice 
commesso  ad  instanza  della  parte  più  diligente, 
presenti  o  citate  le  altre. 

Art.  1090. 

Quando  le  collazioni  e  prededuzioni  da  farsi  da 
ognuna  delle  pairti  e  la  mossa  da  dividersi  sa- 
ranno dal  notaio  stabilite,  si  faranno  le  ({note  da 
uno  dei  condividenti  se  sono  tutti  maggiori,  se  sono 
d'accordo  sulla  scelta  e  se  colui  die  fu  eletto  ac- 
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celta  rincarico;  in  difetto,  il  notaio  »  ove  le  parti 
non  siano  d'accordo  sulla  nomina  del  perito,  le 
rimetterà  avanti  il  giudice  commesso  perchè  il 
perito  sia  nominato  d'ufficio  con  prQvvedime.nto  in 
calce  ,dpl  verbale,  che  dovrà  per  un, tal  fine  es- 
sersi dal  notaio  depositato  in  conformità  deirarti- 
colo  precedente. 

Ari.  1091. 

Il  condividente  eletto  dskUe  parti,  od  il  perito 
nominato  come  sovra,  procederà  alla  formazione 
delle  quote  mediante  la  sua  relazione  che  sarà  ri- 
cevuta dal  notaio  e  distesa  di  seguito  alle  prece- 
denti operazioni. 

Ari.  1092. 

Dopoché  le  operazioni  saranno  compite,  le  parti» 
ad  ipstanza  della  più  diligente,  saranno  citate  a 
trovarsi  nello  studio  del  notaio  a  giorno  ed  ora 
fissa  per  assistere  al  chiudimento  del  verbale,  sen- 
tirne  la  lettura  e  sottoscriverlo. 

Ari.  1095. 
'  Il  notaio  depositerà  entro  cinque  giorni  il  ver- 
bale originale  alla  segreteria  per  Tomologazione 
del  Tribunale,  il  quale  provvederà,  ad  instanza 
della  parte  più  dilìgente,  sulla  relazione  del  giu- 
dice commesso,  presenti  le  parti  o  queste   citate. 

Sarà  sentito  il  Pubblico  Ministero  ogniqualvolta 
siano  interessati  minori  od  interdetti.. 
Ari.  1094. 

La  sentenza  di  omologazione  ordinerà  l'estrazione 
a  sorte  d^lle  quote  da  farsi  avanti  il  notaio. 
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li  verbale  d'estrazione  tiene  luogo  di  atto  di 
divisione. 

Ari.  1095. 

Il  notaio  dovrà  dare  alle  parti  interessate  quegli 
estratti  di  tutto  o  parte  del  processo   verbale  di 
divisione  che  dalle  medesime  gli  fossero  richiesti 
Art.  i096. 

Contro  le  sentenze  proferite  nei  giudizi  di  di- 
visione tanto  in  prima  instanza  che  in  appello 
non  è*  anmiessa  l'opposizione. 

CAPO  V. 
Del  curatore  aWeredità  giacente. 

Art.  1097. 

11  curatore  all'eredità  giacente  sarà  nominato 
dal  Tribunale  del  circondario  in  cui  si  è  aperta 
la  successione  con  decreto  appiè  o  del  ricorso  che 
sarà  a  tal  uopo  presentato  al  Tribunale  da  alcuno 
degli  interessati,  o  della  rappresentanza  del  Pub- 
blico Ministero  sulla  relazione  che  ne  sarà  fatta 
da  uno  dei  giudici  verbalmente  commesso. 

Qualora  la  domanda  sia^  fatta  da  uno  degli  io- 
teressati,  il  decreto  dovrà  essere  precedato  dalle 
conclusioni  del  Ministero  Pubblico. 
Art.  1098. 

A  diligenza  del  segretario  al  decreto  sarà  noti- 
ficato personalmente  al  curatore  nominato  ed  af- 
fissa alla  porta  esterna  del  Tribunale  entro  il  ter- 
mine di  giorni  cinque  dalla  data  del  medesimo. 
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Art.  i099. 

Il  curatore. Dooilnato  deve,  prima  di  prendere 
ingerenza  nell'amministrazione,  prestare  giuramento 
davanti  allo  stesso  Tribunale  di  custodire  fedelmente 
i  beni  dell'eredità,  di  renderne  conto  sempre  che 
ne  sia  richiesto^  di  amministrare  da  buon  padre  di 
famiglia. 

11  segretario  del  Tribunale  roga  Tatto  del  giù- 
ramento. 

Il  curatore  non  è  persona  legittima  per  rappre- 
sentare l'eredità  finché  non  abbia  adempito  questo 
obbligo. 

Art.  iiOO.  ^ 

Nei  trenta  giorni  successivi  alla  formazione  del- 
Tinventario  il  curatore  dovrà  promuovere  la^  ven- 
dita! dei  mobili  giusta  le  norme  sta))ilite  al  capo  5 
di  questo  titolo. 

Art.  4404. 

Occorrendo  la  vendita  di  immobili  o  di  censi  e 
rendite,  si  osserverà  pure  il  disposto  dal  capo  5 
di  questo  titolo. 

Aru  4402. 

È  applicabile  al  curatore  delFeredità  giacente 
quanto  è  disposto  dall'art  i079  nel  caso  di  trans- 
azione. 
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TIT9LO  UT. 

DEI    COMPROMESSI. 


Art.  li 03. 

Il  compromesso  è  quel  contratto  col  quale  due 
o  più  persone  rimettono  la  decisione  delle  loro 
controversie  a  giudici  da  esse  eletti  che  chiamansì 
arbitri. 

Art.  1104. 

Chiunque  può  compromettere-  in  uno  o  più  ar- 
bitri, purché  Ì9  numero  dispari,  intorno  ai  diritti 
dei  quali  può  liberamente  disporre;  però  non  è 
permesso  a  nessuno  di  compromettere,,  ove  sì  tratti 
di  affari  che  interessino  l'ordine  pubblico,  di  do- 
nazioni  0  legali  d'alimenti,  abitazione  e  vestiario, 
di  separazioni  tra  coniugi,  di  quistioni  dì  stato,  di 
controversie  le  quali  per  disposizione  di  legge  noo 
possano  essere  transatte  0  definite  se  non  è  prima 
sentito  il  voto  del  Pubblico  Ministero. 
Art.   H05. 

Gli  ufficiali  dell'Ordine  giudiziario  e  del  Pubblico 
Ministero,  le  persone  residenti  all'estero,  le  donne, 
i  minori  sebbene  emancipati ,  grinterdettì,  coloro 
che  hanno  perduto  i  diritti  civili ,  i  falliti  e  i 
condannali  a  pene  afflittive -ed  infamanti  ove  non 
sieno  stati  riabilitati,  le  persone  che  hanno  fatto 
cessione  dei  beni  finché  non  abbiano  soddisfatti 
per  intiero  i  loro  creditori ,  non  possono    essere 
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Dominati  arbitri,  e,  ove  lo  fossero,  la  loro  nomiDa 
ai  ha  come  non  avvenuta. 

Gli  stranieri  residenti  nello  Stato ,  salve  sem- 
pre dette  eccezioni,  possono  anch'essi  essere  pre- 
scelti a  detto  ufficio. 

Art.  4i06. 

La  nomina  degli  arbitri  deve  farsi  o  per  atto 
notarile,  o  per  convenzione  giudiziale,  o  per  pri- 
vata scrittura. 

Art.  ii07. 

L'atto  di  compromesso  deve  sotto  pena  di  nul- 
lità contenere  il  nome  e  cognome  dei  compro- 
mettenti e  degli  arbitri,  e  l'indicazione  degli  og- 
getti sottoposti  al  giudizio  arbitrale,  in  guisa  che 
sia  determinata  la  estensione  delle  facoltà  attri- 
buite ^gli  arbitri. 

Art.  ii08. 

Il  compromesso  cessa  soltanto  nei  casi  seguenti: 

1**  In  caso  di  morte,  o  di  sopravvenuta  incapa- 
cità, la  quale  avrebbe  ostato  alla  nomina  ;  di  ri- 
fiuto, di  desistenza  di  alcuno  degli  arbìtri,  se  le 
parti  d^accordo  non  procedono  alla  nomina  di  un 
nuovo  arbitro,  o  se  non  hanno  data  facoltà  al- 
l'arbitro od  arbìtri  che  rimangono  di  farne  la  sur- 
rogazione, 0  se  gli  arbitri  rimanenti,  essendo  pari 
in  numero,  non  possono  convenire  nella  noitiina; 

2**  Trascorso  il  termine  stipulato  nel  compro- 
messo entro  cui  debl)a  pronunciarsi  la  sentenza, 
od  in  difetto  di  stipulazione  trascorso  quello  di 
90  giorni  da  quello  del  compromesso. 

!I6 
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Però  se  dentro  questo    termine  fu  pronuodtu 
una  sentenza  interlocutoria,  dalla  data  del  decreto 
che   la    rese  esecutoria,  a  termini  dell'art   tl2l 
si  intende  accolnlato  un  nuovo  eguale  termine. 
Art.  H09. 

Verificandosi  il  caso  in  cui  si  debba  procedere 
alla  surrogazione  di  arbitri,  il  termine  stipulato  o 
fissato  dalla  legge  ^'intende  prorogato  di  50  giornL 
Art.  «110. 

Durante  il  termine  per  cui  dura  il  compromesso, 
la  nomina  degli  arbitri  non  può  essere  rivocata 
senza  l'unanime  consenso  delle  parti,  né  gli  arbiu4 
possono  desistere  se  le  loro  operazioni  sono  inco- 
minciate. 

Nondimeno  la  nomina  degli  arbitri  può  essere 
rivocata  ove  dopo  il  compromesso  sopraggiunga  una 
delle  cause  per  cui  si  può  far  luogo  alla  ricusa- 
zione dei  giudici. 

La  revoca  debb'essei^e  proposta  dinanzi  all'Au- 
torità giudiziasia  che  sarebbe  competente  a  cono- 
scere della  controversia. 

Art.  iili. 

Gli  atti  d'istruttoria   ed  i  processi  verbali  sono 
fatti  da  tutti  gli   arbitri    se   il  compromesso  non 
li  autorizza  a  deipare  uno  di  essi  per  tale  oggetto. 
Art.  Ili?. 

In  caso  di  morte  di  una  delle  parti  il  termine 
per  istruire  e  giudicare  è  sospeso  durante  il  tempo 
accordalo  agli  eredi  p^r  fare  Tinventario  e  deli- 
berare. 
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Art.  1H3. 

Le  parti  rimettono  i  loro  documenti  e  le  loro 
memorie  agli  arbitri  senza  alcuna  formalità  di  giu- 
dizio. 

Art.  1114. 

Alla  parte  che  tarda  a  rimettere  le  carte  o  le 
memorie  s'intima  di  farlo  nel  termine  di  giorni 
dieci. 

Gli  arbitri  possono,  esigendolo  il  caso,  accordare 
proroghe  per  Tesibizione  delle  carte. 

Tanto  della  remissione  dei  documenli  o  memorie, 
quanto    deir intimazione    alla   parte   cho  tarda  a 
farla,    e   dell'accordata   proroga^    si  farà  constare 
dagli  arbitri  nel  processo  verbale. 
Art.  H15. 

Se^il  termine  non  è  rinnovato,  o  se  è  spirato 
quello  della  proroga,  gli  arbitri  giudicano  syUe  sole 
carte  e  memorie  rimesse. 

Art.  1116. 

Gli  ari)itri  non  sono  tenuti  di  osservare  i  ter- 
mini e  le  formalità  prescritte  dal  presente  Codice 
per  l'istruzione  delle  cause  che  si  fa  davanti  al- 
TÀutorità  giudiziaria. 

È  però  lecito  alle  parti  di  convenire  altrimenti  ; 
ma  in  questo  caso  gli  arbitri  debbono  unicamente 
attenersi  a  quei  termini  e  a  quelle  formalità  che 
in  modo  espresso  e  speciale  saranno  state  indicate 
nelFatto  del  compromesso. 

Nel  silenzio  delle  parti,  o  quando  esse  abbiano 
dichiarato  di  voler  che  gli  arbitri  si  attengano  alle 
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regole  della  processura  senza  averle  specificate,  gli 
arbitri  stessi  stabiliscooo  i  termioi  ed  il  metodo 
del  procedimento. 

Art.  li  17. 

Se  avviene  che  sia  opposta  eccezione  di  falsità 
anche  in  via  meramente  civile,  o  che  insoi^ 
qualche  incidente  criminale,  gli  arbitri  rimettono 
le  parti  avanti  FÀutorità  giudiziaria  competente, 
ed  i  termini  del  compromesso  non  continuano  a 
decorrere  che  dal  giorno  in  cui  è  notiGcata  agli  ar- 
bitri la  sentenza  pronunciatasi  sull'incidente. 
Art.   1118. 

La  sentenza  arbitrale  è  pronunziata  a  maggio- 
ranza di  voti  in  seguito  a  conferenza  personale 
degli  arbitri;  e  dev'essere  motivata. 

È  sottoscritta  da  tutti  gli  arbitri,  e  deve  conte- 
nere la  data  e  l'indicazione  del  luogo  nel  .quale  fu 
pronunciata.  Ricusando  alcuno  di  essi  di  sottoscri- 
verla, ne  sarà  fatta  menzione  da  quelli  che  la  sot- 
t<]|j3^ivono;  e  la  sentenza,  purché  sottoscritta  dalla 
igljfggioranza,  avrà  la  stessa  forza  come  se  fosse 
sj^ji^pttoscritta  da  tutti  gli  arbitri. 

Art.  HIO. 
.  ijl^yt^f^itri  deci/leranno  secondo  le  regole  di  di- 
^i^fkiffofitì^^  ^'  compromesso  non  li  avrà  autoriz- 
^h  aj^jp|^q{)iinciare  come  amichevoli  compositori. 
^j^fjj^j^j^;jjidità'però  delFautorizzazione  agli  ar- 
bitri a  pronunciare  come  amichevoli  compositori  e 
BfK;itel«^^l^.^^^  patto  portante  rinuncia  all'ap- 
B?l']i%ftÌ)j^j4Ù''(i^^  ^^  ricorrere  in  rivocazione  od  in 
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cassazione  dovrà  il  compromesso  essere  fatto  per 
atto  notarile  o  giudiziale,  ed  il  numero  degli  arbitri 
dovrà  essere  almeno  di  tre. 

Art.  il 20. 
La  sentenza  è  rimessa  in  originale  nel  termine 
di  giorni  cinque  da  uno  degli  arbitri  alla  segreteria 
del  Tribunale  del  circondario  nella  quì  giurisdizione 
è  stata  pronunciata^  sotto  pena  di  nullità. 

Art.  Ii2i. 
La  sentenza  cui  dovrà  essere  unito  fatto  di  com- 
promesso  è  resa  esecutoria  ed  è  inserita  nei  regi- 
stri in  virtù  di  un  decreto  del  presidente,  il  quale 
è  tenuto  di  proferirlo  nel  termine  di  giorni  cin- 
que dal  deposito  della  sentenza  nella  segreteria. 

Se  vi  fosse  compromesso  sull'appello  o  sulla  ri- 
vocazione da  una  sentenza  di  un  Tribunale  di  cir- 
condario, la  decisione  degli  arbitri  sarà  rimessa  alla 
segreteria  della  Corte  a  cui  sarebbe  spettato  il  co- 
noscere dell'appello,  e  il  decreto  di  esecuzione  sarà 
reso  da  chi  regge  la  Corte. 

Art.  ii22. 
Le  regole  suiresecuzione  provvisoria  delle  sen- 
tenze dei  Tribunali  sono  anche  applicabili  alle  sen- 
tenze arbitrali. 

Art.  1123. 
La  cognizione  dei  richiami  contro  il  decreto  di 
cui  all'articolò  1121,  e  di  tutto  ciò  che  è  relativo 
all'esecuzione  della  sentenza  arbitrale,  appartiene 
al  Tribunale  o  Corte  dal  cui  capo  fu  pronunciato 
il  decreto. 
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Ari.  i424. 

Le  instanze  pel  pagamento  delle  spese  di  deposito, 
din  diritti  di  emolumento  e  simili  delle  sentenze  ar- 
bitrali, non  possono  essere  dirette  che  contro  le 
parti. 

Art.  H25. 

Le  sentenze  degli  arbitri  non  ammettono  oppo- 
sizione per  causa  di  contumacia. 
Art.  ii26. 

Le  sentenze  degli  arbitri  sono  inappellabili: 

1®  Quando  i  medesimi  hanno  pronunciato  come 
amichevoli  compositori; 

2^  Quando  i  medesimi  hanno  pronunciato  come 
pudici  di  appello; 

5^  Quando  le  parti  hanno  rinunciato  airappello 
in  un  compromesso  fatto  nel  modo  stabilito  dal- 
l'ari. 1119. 

Art.  H27. 
.  Contro  le  sentenze  pronunciate  dagli  arbitri  come 
giudici  di  appello  è  ammesso  il  ricorso  in  cassa- 
zione eccettuati  i  casi  seguenti  : 

1^  Quando  furono  autorizzati  a  pronunciare  come 
amichevoli  compositori; 

2^  Quando  le  parti  hanno  rinunciato  al  ricorso 
in  cassazione. 

Le  sentenze  degli  arbitri  però  non  possono 
essere  impugnate  in  cassazione  coi  mezzi  per 
cui  è  conceduta  la  via  deiropposizione  dall'arti- 
colo 1129. 

Ciò  non  pregiudica  al  diritto  di  ricorrere  in  cas- 
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sazione  contro  la  sentenza  che  abbia  pronunciato 
successivamente  suiropposizione. 
Art.  4i28. 

In  tutti  gli  altri  casi  non  contemplati  dall'arte 
colo  1126  le  sentenze  arbitrali  sono  appellabili. 

Si  appella  davanti  il  Tribunale  di  circondario 
o  di  commercio  quando,  si  è  compromesso  sopra 
materie  civili  o  commerciali ,  le  quali  sarebbero 
state  di  cognizione  dei  giudici  di  mandamento. 

Si  appella  dinanzi  alle  Corti  d'appello  quando  il 
compromesso  ha  per  oggetto  materie  di  competenza 
di  un  Tribunale  di  circondario  o  di  commercio. 

Il  termine  per  appellare  dalle  sentenze  degli  ar- 
bitri è  di  trenta  giorni.   Questo    termine  decorre 
dal  giorno  in  cui  venne  notificata  la  sentenza  ar- 
bitrale unitamente  al  decreto  che  la  rese  esecutoria. 
Ari.  il29.         , 

Non  ostante  il  disposto  dall'art.  1126,  ed  anche 
quando  siasi  rinunciato  ad  ogni  opposizione,  si  può 
impugnare  di  nullità  la  sentenza  arbitrale  col  meazo 
*  deiropposizione  : 

1^  Se  la  sentenza  è  stata  proferita  senza  com- 
promesso, o  fuori  dei  limiti  del  medesimo  ; 

2^  Se  è  stata  pronunziata  sQpra  un  compromesso 
nullo  0  già  spirato; 

5^  Se  è  stata  data  da  arbitri  non  autorizzati  a 
decidere  in  assenza  degli  altri  ; 

¥  Se  è  stata  pronunciata  sopra  cose  non  di- 
mandate, o  se  gli  arbitri  non.  hanno  pronunciato 
^ovra  tutte  le  quistioni  su  cui  si  è  compromesso; 
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5^  Se  gli  arbitri  hanno  dato  il  loro  voto  io 
iscritto  senza  conferire  personalmente; 

G^  Se  siavi  stata  nel  procedimento  arbitramen- 
tale  inosservanza  delle  forme  prescritte  nei  giudizi 
sotto  pena  di  nullità ,  qualora  però  tali  formalità 
fossero  state  espressamente  e  specialmente  indicate 
nell'atto  di  compromesso,  a  termini  del  l"*  alinea 
dell'art.  4116. 

Art.  li 30. 

L'opposizione  d^ve  farsi  avanti  al  Tribunale  x> 
Corte  dal  eui  presidente  venne  resa  esecutoria  la 
sentenza  arbitrale. 

Ove  sia  dichiarata  la  nullità  dell'atto  qualificata 
sentenza  arbitrale,  il  Tribunale  o  la  Corte  che  pro- 
nuncia nella  causa  d'opposizione  giudica  anche  il 
inerito  della  controversia  se  la  causa  è  di  sua  com- 
petenza e  trovasi  in  istato  dì  decisione. 
Ari.  ii3i. 

L'opposizione  sarà  ricevibile  sino  a  che  siasi 
compiuto  il  primo  atto  di  esecuzione  della  seo'- 
tenza. 

Questa  opposizione  può  essere  fatta  nell'atto 
stesso  di  esecuzione,  edJn  tal  caso  deve  farsene 
menzione  nel  verbale,  e  deve  essere  reiterata  nel 
termine  di  giorni  10  sotto  pena  di  decadenza  e 
con  citazione  a  comparire  in  via  sommaria  ad 
udienza  fissa. 

Art.  H34. 

Se  il  compromesso  fatto  sopra  una  controversia 
die  dovrebbe  agitarsi  in  grado  d  appello  viene  a 
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cessare  per  alcuno  dei  motivi  indicati  nelFarti- 
colo  1108,  la  causa  è  devoluta  al  Tribuifiale  o  alla 
Corte  che  avrebbe  dovuto  conoscere  dell'appello , 
senza  pregiudizio  della  perenzione  dell'instanza  com- 
putata dall'ultimo  atto  se^ito  fra  gli  arbitri. 
Ari.  li 35. 

Contro  le  sentenze  degli  arbitri'  si  ammétte  la 
domanda  per  la  rivocazione  di  esse  nei  casi  e  nelle 
forme  e  dentro  i  termini  prescritti  per  le  sentenze 
dèlie  Autorità  giudiciarie,  salva  la  disposizione  dek 
rart.  1129. 

Art.  1134. 

L'azione  per  la  rivocazione  s'introduce  davanti 
al  Tribunale  che  sarebbe  stato  competente  a  co- 
noscere del  merito  della  causa  se  non  fosse  stata 
rimessa  al  giudizio  degli  arbitri;  trattandosi  però 
di  sentenza  pronunciata  da  arbitri  come  giudici 
d'appallo ,  la  rivocazione  deve  essere  proposta 
avanti  l'Autorità  giudiziaria  competente  a  cono- 
scere dell'appello  se  non  fosse  stato  rimesso  al 
giudicio  arbitrale. 

Art.  1135, 

Le  disposizioni  del  presente  titolo  saranno  an- 
che applicabili  ai  compromessi  in  materie  com- 
merciali. 
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Disposizioni  s^neraii. 

Ari.  ii56. 

Ogni  intimazione  o  notificazione  di  ricorsi  ed 
altri  atti  qualunque  che  la  legge  dichiara  doversi 
fare  alla  parte  personalmente,  sarà  eseguita  me- 
diante intimazione  di  copia  dell'atto  nei  modi  e 
nelle  forme  prescritte  per  la  citazione;  e  Tesser- 
vanza  di  detti  modi  e  forme  attribuirà  alla  noti- 
ficazione od  intimazione  la  smessa  efficacia  anche 
quando  non  sia  fatta  alla  persona  propria  della 
parte  a  cui  è  diretta. 

Art.  1457. 

Gli  uscieri  procederanno  alle  citazioni,  notifica- 
s;ioni  ed  altri  atti  del  loro  ministero,  senza  d'uopo 
di  alcuna  permissione  di  giudice,  salvo  nei  casi 
nei  quali  sia  altrimenti  dalla  legge  stabilito. 
Art.  H38. 

Il  segretario  e  l'usciere  non  possono  fare  atti 
del  loro  uffizio  ne  per  se  stès^,  né  per  la  loro 
moglie,  ne  pei  loro  parenti  od  affini  sino  al  quarto 
grado  inclusìvamente,  e  neppure  contro  tali  per- 
sone; il  tutto  a  pena  di  nullità. 

Tale  disposizione  è  anche  applicabile  ai  segre- 
tari, ai  sostituiti  segretari  ed  a  coloro  che  sono 
chiamati  a  farne  le  veci. 

Art.  4139. 

Gli  uscieri  sono  tenuti  di  specificare  appiè  del- 
l'originale e  della  copia  degli  atti  ai  quali  proce- 
dono le  spese  dei  medesimi,  sotto  pena  di  L.  5. 
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Art.  M40. 

Gli  atti  di  citazione,  notifìcatione  ed  esecuzione 
non  potranno  eseguirsi,  dal  1  ^  ottobre  sino  al  3i 
marzo,  prima  delle  ore  sette  del  mattino  e  dopo 
le  cinque  della  sera,  né  dal  4®  aprile  al  30  set- 
tembre prima  delle  ore  cinque  del  mattino  e  dopo 
le  ore  otto  di  sera,  a  pena  dì  nullità. 

Gli  atti  di  citazione  e  di  notificazione,  qualunque 
sia  la  natura  dell'atto  notificato,  potranno  eseguirsi 
nei  giorni  festivi. 

Quelli  però  di  esecuzione  e  di  sequestro  di  mo- 
bili corporali  non  potranno  aver  luogo  nei  giorni 
festivi,  salvo  in  forza  di  permissione,  che  in  caso 
d'urgenza  sarà  accordata  dal  giudice  di  manda- 
mento del  luogo  in  cui  l'atto  deve  eseguirsi. 
'  Per  gli  atti  giudiziari  che  possono  farsi  nel  dì 
festivi  prowederà  il  regolamento. 
Aru  i\M. 

Nel  computo  dei  termini  misurati  a  giorni  od 
a  periodi  maggiori  di  tempo  non  si  comprende 
mai  il  giorno  in  cui  ha  luogo  la  -intimazione  o 
significazione:  questo  segna  col  suo  spirare  il 
punto  di  partenza  del  termine,  qualunque  sìa  Tatto 
giuridico  a  cui  si  riferisca. 

Parimente  nei  termini  misurati  a  ore  non  si 
computa  Torà  in  cui  segue  la  intimazione  o  signi« 
ficazione. 

Art.  Iii2. 

I  giorni  *festivi  si  compotano  nel  termine  :  se 
però  fosse  festivo  il  giorno  della  scadenza,  il  ter- 
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mine  s'intenderà  compiuto  col  primo  giorno  suc- 
cessivo non  festivo. 

Art.  4i43. 

Se  nel  giorno  fissato  per  la  comparizione  noa 
vi  fosse    udienza ,  l'obbligo  di   comparire  si  rife- 
risce alla  udienza  immediatamente  posteriore. 
Art.  ÌÌAA. 

Quando  la  legge  stabilisce  un  termine  da  de- 
correre dal  giorno  della  notificazione  od  intimazioue 
di  una  sentenza,  provvedimento  od  atto,  questo 
stesso  termine  decorre  di  pien  diritto  anche  contro 
la  parte  a  cui  instanza  .è  seguita  la  notificazione 
od  intimazione,  salvo  che  la  legge  abbia  diversa- 
mente stabilito. 

Art.  H45. 

Sono  pisrentorìi  e  non  possono  venire  prorogati, 
sotto  pena  di  nullità,  dalle  Autorità  giudiziarie,  fuori 
del  caso  di  una  legge  che  espressamente  lo  autorizzi, 
i  termini  per  la  opposizione  alle  sentenze  contuma- 
ciali, per  Tappello,  per  la  domanda  di  rivocazione, 
per  il  ricorso  in  cassazione  e  quegli  altri,  trascorsi 
i  quali  la  legge  impone  la  decadenza  o  la  pena 
di  nullità.  . 

Art.  ii46. 

Nei  casi  noi  quali  il  termine  può  essere  pro- 
rogato, non  si  farà  luogo  alla  proroga,  se  la  do- 
manda non  à  stata  proposta  prima  della  scadenza 
del  termine. 

Non  potrà  accordarsi  che  una  sola  proroga,  ec- 
cettuati i  casi   d'impossibilità  per   forza  maggiore 
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debitamente  giustificata  e  dichiarata  nel  relatiyo 
provvedimento;  ed  eccettuato  pure  ii  caso  di  con* 
senso  dato  personalmente  dalle  stesse  parti  e  non 
dai  soli  procuratori. 

11  tutto  a  pena  di  nullità. 
Art.  ÌÌAl, 

In  tutti  i  casi  nei  quali  la  legge  richiede  la  pre- 
sentazione di  un  mandato,  questo  dovrà  essere  in 
forma  autentica,  salva  la  disposizione  delPart.  504- 
Art.  il 48. 

Quando  la  legge  impone  l'obbligo  della  sotto- 
scrizione ad  un  atto,  se  chi  deve  eseguirli  non  sa 
scrivere,  dovrà  apporvi  il  suo  segno. 

Qualora  chi  deve  sottoscrivere  o  sottosegnare 
non  possa  o  non  voglia  farlo,  ne  sarà  fatta  men- 
zione. 

Art.  H49. 

Trattandosi  di  ricevere  un  giuramento  od  una 
cauzione,  di  procedere  ad  esami  di  testimoni,  ad 
ìnterrogatorii ,  a  perizia ,  e  generalmente  di  fare 
qualunque  operazione  in  forza  di  una  sentenza  o 
d'un  provvedimento,  l'Autorità  giudiziaria  avanti 
cui  verte  la  controversia,  se  le  parli  od  i  luoghi 
sono  troppo  distanti,  e  negli  altri  casi  dalla  legge 
previsti,  potrà,  ove  Tatto  debba  eseguirsi  nel  pro- 
prio distretto,  delegare  uno  dei  suoi  membri  od 
anche  un  giudice  di  mandamento,  secondo  l'esi- 
genza dei  casi  ;  e  se  Toperazione  dovesse  compiersi 
nel  distretto. di  altro  Tribunale,  dovrà  richiederlo 
di  designare  per  tale  oggetto  uno  de'  suoi  membri» 
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e  potrà  anche  commettere  direttamente   un  giu- 
dice matidamentale  di  quel  distretto. 
Ari.  H50. 

In  tutti  i  casi  nei  quali  fu  richiesto  uo  Tri- 
bunale 0  commesso  un  giudice  per  procedere  ad 
un  atto»  compito  il  medesimo,  il  segretario  dovrà 
immediatamente  trasmettere  al  segretario  del  Tri- 
bunale dove  verte  la  causa  Tatto  in  originale. 

Il  giudice  che  ha  proceduto  ail'atto  ne  tassa 
le  spese  e  rilascia  Tordine  di  pagamento. 

Copia  di    questo   provvedimento  terrà  luogo  di 
sentenza  spedita  in  forma  esecutiva  contro  la  parte 
a  di  cui  instanza  si  è  proceduto  alPatto. 
Ari.  iì5ì. 

Allorquando  41  giudice  commesso  è  tenuto  a 
termini  di  legge  a  riferire  alla  Corte  o  al  Tribu- 
nale per  gli  opportuni  provvedimenti,  se  lo  stesso 
giudice  non  appartiene  a  detta  Corte  o  Tribunale 
ove  verte  la  causa,  la  relazione  sarà  fatta  dal 
capo  della  stessa  Autorità,  ovvero  da  uno  dei  giu- 
dici delegato  dal  presidente  anche  oralmente. 
Art.  1452. 

Le  udienze  sono  pubbliche  sotto  pena  di  nullità. 

Nondimeno,  se  la  pubblicità  può  essere  perico- 
losa per  la  religione,  pel  buon  ordine  o  pei  co- 
stumi a  cagione  dell'indole  della  causa,  e  negli 
altri  casi  specialmente  dalla  legge  stabiliti,  il  Pub- 
blico Ministero  richiederà,  e  l'Autorità  giudiziarìa 
ordinerà,  anche  d'ufficio,  che  la  discussione  abbia 
luogo  a  porte  chiuse. 
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II  provvedimento  sarà  pronunciato  in  udienza 
pubblica  ed,  inserito  co' suoi  motivi  nel  verbale 
d'udienza. 

Art.  M53. 

Se  negli  esami  o  in  qualunque  altro  atto  di 
procedura  si  debbe  sentire  oralmente  qualche  per- 
sona che  non  conosca  la  lingua  del  Tribunale  o 
giudice  procedente,  o  se  gli  ufficiali  intervenienti 
all'atto  non  intendono  la  lingua  della  detta  per- 
sona, si  prende  un  interprete,  il  quale  presta 
giuramento  di  fedelmente  spiegare  alPesaminando 
gl'interrogatorii  e  di  riferirne  parimente  le  risposte. 

Occorrendo  di  prendere  un  interprete  deirin- 
terprete,  il  giuramento  si  presta  da  entrambi. 

Si  fa  menzione  di  tutto  nel  verbale. 

L'interprete  d«ve  essere  maggiore  di  età,  e  non 
può  venir   scelto    fra  i  giudici ,   ufficiali   interve- 
nienti alPatto,  0  testimoni  della  causa. 
Ari.  1154. 

Se  si  debbe  esaminare  un  sordo,  un  muto,  un 
sordo-muto  : 

Al  sordo  sì  presentano  in  iscritto  le  domande 
o  le  osservazioni  dell'Autorità  giudiziaria,  ed  egli 
dà  le  sue  risposte  verbali; 

Al  muto  si  fanno  verbalmente  le  domande  e  le 
osservazioni,  ed  egli  risponde  in  iscritto; 

Al  sordo-muto  si  fanno  domande  e  osservazioni 
in  iscritto,  ed  egli  risponde  egualmente  in  iscritto; 

Se  il  sordo,  il  muto,  il  sordo-muto  non  sa  leg- 
gere 0  scrivere,  l'Autorità   giudiziaria  gli  deputa 
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uno  o  più  interpreti,  secondo  le  circostanze,  scelti 
fra  le  persone  abituate  a  trattare  con  esso. 

Le  domande  e  le  risposte  saranno  unite  d 
verbale. 

Art.  li 55. 

Le  disposizioni  dei   due  precedenti    articoli  si 
osserveranno  a  pena  di  nullità:  ed  egualmente  a 
pena  di  nullità  i  verbali   mentovati   negli  articoli 
stessi  debbono  essere  sottoscritti  dagli  interpreti. 
Art.  H56. 

Le  nullità ,  le  decadenze ,  le  pene  pecuniarie 
stabilite  dal  presente  Codice  sono  indeclinabili;  il 
giudice  non  ha  autorità  di  modificarle  e  non  può 
astenersi  dal  pronunciarle. 

Art.  4157. 

Ancorché  un  atto  sia  nullo,  rimangono  fermi 
gli  atti  precedenti  ed  i  consecutivi  indipeudeflti 
dal  medesimo. 

L'atto  nullo  può  essere  rinnovato  se  non  è  tras- 
coi*so  il  termine  perentorio  per  farlo. 
Art.  H58. 

Non  potrà  dichiararsi  nullo  alcun  atto  di  cita- 
zione od  altro  atto  di  procedura  se  la  legge  non 
ne  pronuncia  formalmente  la  nullità. 

Potranno  tuttavia  annullarsi  gli  atti  che  roan- 
cano  degli  elementi  che  ne  costituiscono  Tessenza. 

Non  potrà  pronunziarsi  la  nullità  o  la  deca- 
denza se  non  vi  è  instanza  d'una  delle  parti,  a 
meno  che  la  legge  espressamente  dichiari  che 
debba  essere  pronunciata  d'ufficio. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Disposizioni  genercM.  417 

Art.  Hm. 

Là  violazione  od  omissione  di  formalità  dalla 
legge  stabilite  neirinteresse  di  una  sola  delle  parti 
DOD  potrà  essere  opposta  dall'altra  parte. 
Art.  H60. 

Nessuno  .può  opporre  la  nullità*  di  forma  a  cui 
egli  stesso,  o  chi  agiva  per  lui,  abbia  dato  causa 
od  a  cui  abbia  prestato  acquiescenza  con  esecu- 
zione attiva  od  anche  passiva  senza  riserva  o  con- 
traddizione. 

Art.  1161. 

Gli  atti  e  i  procedimenti  nulli  sono  a  carico 
degli  ufficiali  che  li  hanno  fatti. 

Questi  ufficiali  possono  anche  secondo  le  circo- 
stanze dei  casi  essere  condannati  al  risarcimento 
dei  danni  verso  le  parti  e  ad  una  pena  pecuniaria 
che  non  ecceda  centocinquanta  lire  per  ognuno 
degli  atti  sovra  enunciati. 

Art.  1162. 

Anche  quando  la  omessione  o  la  contravven- 
zione non  importasse  nullità  del  Fatto,  il  segreta- 
rio, o  il  procuratore,  oFusciere  che  non  sì  •confor- 
masse alle  disposizioni  del  presente  Codice  potrà  es- 
sere condannato,  per  ogni  volta,  a  una  pena  pecu- 
niaria non  minore  di  cinque  lire  e  non  maggiore 
di  cento,  salvi  i  casi  in  cui  la  legge  stabilisca 
pene  speciali. 

Art.  1163. 

Se  Tufficiale  o  il  procuratore  ha  ecceduto  i  li- 
miti del  suo  ministero,  o  se  per  negligenza  ha  ri- 
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tardata  la  istruzione  della  causa  e  differitone  il 
compimento,  può  essere  condannato  personalmente 
alle  spese  del  giudizio  senza  diritto  a  rimborso  ed 
anche  al  risarcimento  dei  danni,  oltre  la  sospen- 
sione od  interdizione,  secondo  le  circostanze. 
•   Art.  4164. 

11  segretario^  procuratore,  usciere  od  altro  uffi- 
ciale pripia  di  essere  condannato  per  le  suddite 
contravvenzioni  ad  alcuna  delle  pene  in  questo  Co- 
dice stabilite  sarà  sentito  nelle  proprie  discolpe; 
in  caso  diverso  ha  sempre  diritto  di  addurle  entro 
dieci  giorni  successivi  alla  significazione  della  sen- 
tenza, con  ricorso  diretto  alla  Autorità  giudiziaria 
che  la  proferì. 

Quando  la  Autorità  riconosca  l^ittiroi  gU  ad- 
dotti motivi,  k>  esonererà  dalla  condanna  per  sem- 
plice decreto,  senz'aUra  formalità  e  senza  costo  di 
spesa;  in  tal  caso  si  fa  annotazione  de)  decreto 
in  margine  alla  sentenza. 

Art.  i465. 

I  tutori,  curatori   ed   altri   amministratori  che 
abMano  compromesso  Tinteresse  dei  loro  ammini- 
strati, possono  essere  condannati  alle  spese  in  pro- 
prio oUre  al  risarcmaento  dei  danni. 
Art.  lì  66. 

Possono  le  Autorità  giudiziarie  secondo  la  gra- 
vità delle  circostanze,  nelle  cause  portate  innana 
ad  esse,  anche  di  ufficio,  sopprimere  scritture  con- 
trarie al  buon  eostumie  od  all'ordine  pubblico,  od 
oltraggiose,  edocdinare  la  stampa  delle  loro  sealeoxe. 
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Ari.  il67. 

In  tutti  gii  atti  cui  procedono,  le  Autorità  giu^ 
diziarie  debbono  essere  assistite  dal  loro  segreta- 
rio, il  quale  conserva  gli  originali  e  ne  spedisce 
le  copie,  salvi  ì  casi  nei  quali  sìa  altrimenti  per 
legge  provveduto.  # 

I  giudici  commessi  debbono  essere  assistiti  dal 
segretario  del  Tribunale  o  della  Corte  cui  appar^ 
tengono. 

In  oghi  caso  d'assenza  o  d'impedimento  del  se- 
gretario 0  del  sostituito,  i  Tribunali  e  giudici  desti- 
neranno un  segretario  assunto  per  farne  le  veci. 

Di  tale  nomina  si»  farà  risultare  dagli  atti  relativi. 
Art.  ^68. 

Qualunque  ricorso  da  presentarsi  alle  Corti,  ai 
Tribunali  di  circondario,  od  anche  ai  presidenti  o 
giudici  commessi,  dovrà  essere  firmato  da  un 
procuratore  esercente  presso  la  stessa  Corte  o 
Tribunale. 

l  provvedimenti  emanati  sopra  ricorso  avranno 
il  nome  di  decreti^  e  saranno    scritti  in  calce  ai 
ricorsi  e  consonati  originalmente  alle  parti. 
Art.  ii69. 

Occorrendo  cbe  le  Autorità  giudiziarie  debbano 
assumere  informazioni  o  hv  constare  della  noto- 
rietà di  qualche  fatto  senza  contraddittorio  di 
parte,  vi  provvederanno  sul  ricorso  di  chi  vi  ha 
interesse,  distendendone  processo  verbale» 

Alt.  1470. 

.    Le  inserzioni  dei  bandi  venali  e  degli  atti  giù- 
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dizìari  che  la  legge  prescrive  farsi  nei   giornali, 

qualora  nel  comune  dove  siede  la  Corte  d'appello 

'  *  venga  pubblicato  un   giornale   riconosciuto  come 

uf&ziale  dal  Governo,  si  faranno  in  esso  giornale. 

Non  essendovi  in  detto  comune  un  giornale  uf- 
fiziale,  si  faranno  in  quell'altro  giornale  od  in  quei 
giornali  che  il  Governo  avrà  dichiaralo  ufficiali  per 
te  inserzioni  giudiziarie  nel  distretto  di  una  Corte 
di  appello  o  per  alcuni  circondari  di  esso. 

In  mancanza  di  un  giornale  uf&ziale  nel  co- 
mune ove  siede  la  Corte  d'appello,  o  venendo  a 
cessare  la  pubblicazione  di  quello  a  ciò  destinato, 
le  inserzioni  si  faranno  nel  giprnale  destinato  per 
le  inserzioni  giudiziarie  della  Corte  di  appello  più 
vicina  0  nel  giornale  ufficiale  del  Regno. 

I  giornali  destinati  per  le  inserzioni  giudiziarie 
dovranno  ricevere  senza  anticipazione  di  spesa 
quelle  risguardanti  le  persone  ammesse  al  benefi- 
cio dei  poveri. 

Art.  Il7i. 

Ogni  tipògrafo  legalmente  esercente  sarà  in  fa- 
coltà di  stampare  i  bandi  venali  ed  ogni  altro 
atto  giudiziario,  dopoché  avià  fatto  nella  segrete- 
ria del  Tribunale  del  circondario  una  dichiarazione 
di  essere  disposto  a  stampare,  senza  anticipazione 
di  spesa  e  su  carta  da  bollo  a  debito  da  sommi- 
nistrarsi dal  richiedente,  i  bandi  ed  altri  atti  giu- 
diziari dei  quali  sia  uecessaria  la  stampa  neirin- 
teresse  delle  persone  ammesse  al  benefizio  d^ 
poveri. 
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Spetterà  alla  Corte  d'appello  di  regolare  la  tassa 
da  osservarsi  per  la  stampa  anzidetta; 
Art.  1472. 

L'editore  del  giornale  e  il  tipografo  contemplati 
nei  due  precedenti  articoli,  che  sulla  presentazione 
di  un  ordine  scritto  del  presidente  del  Tribunale 
ricusino  di  eseguire  senza  anticipazione  di  spesa 
le  inserzioni  o  le  stampe  necessarie  alle  persone  am- 
messe al  benefizio  dei  poveri,  saranno  condannali 
ad  una  multa  estensibile  a  lire  500,  oltre  al  ri- 
facim.ento  dei  danni  verso  le  parli  interessate. 

Incorreranno  nella  multa  di  lire  100  i  tipografi 
.che  senza  aver  fatta  la  dichiarazione   prescritta 
dairarticolo  precedente  avranjio  eseguita  la  stampa 
di  qualche  bando  od  atto  giudiziario. 
Art.  4473. 

Al  giorno  in  cui  andrà  in  osservanza  il  pre- 
sente Codice  rimarranno  abrogati  il  Codice  di  pro- 
cedura civile,  sancito  colla  legge  i6  Iug1ial854, 
tutte  le  leggi  ed  i  regolamenti  relativi  alla  proce- 
dura civile  vigenti  nel  Regno  nelle  materie  con- 
template nel  presente  Codice. 

Le  disposizioni  transitorie  formeranno  oggetto 
di  leggi  speciali. 

VITTORIO  EMANUELE 

U.  Rattizzi. 
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